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Un segno di novità nella terza successione in due anni e mezzo 

GOHMCUV MIA BUDA DB PGUS 
È morto Cernenko. Poche ore dopo 
eletto il nuovo leader, ha 54 anni 

L'anziano presidente sovietico si è spento domenica sera — dice il bollettino medico — per «crescenti insufficienze epatiche, polmonari e cardiache» 
L'annuncio dato alla fine della mattinata di ieri - Nel pomeriggio voto unanime del Ce su proposta di Gromiko - Il discorso di insediamento 

Un'altra 
generazione 
con antichi 
problemi 

Cernenko è morto. Gorba-
ctov è 11 nuovo segretario ge
nerale del partito comunista 
sovietico. Nessuna delle due 
notizie è giunta Inattesa. Si 
sapeva che 11 primo era gra
vemente ammalato. Vi era 
stato quindi il tempo di pre
pararne la successione. La 
nomina del nuovo dirìgente 
è stata immediata. Non si è 
voluto a Mosca lasciare nep
pure per un Istante l'Impres
sione di un vuoto di potere, 
soprattutto nel momento in 
cui si aprono a Ginevra le 
nuove trattative sul disar
mo. 

Per quanto previsto, un 
cambiamento al vertici di 
una delle due maggiori po
tenze mondiali è sempre un 
evento politico di prima 
grandezza. Anche se deter
minato da cause naturali, 
esso accende in tutti non po
che domande. Tanto più ciò 
è vero, quando 11 cambia
mento acquista, come in 
questo caso, il valore di un 
salto generazionale. 

La portata dell'evento può 
essere misurata meglio gra
zie ad alcune considerazioni 
più specifiche, Inerenti all'e
voluzione della politica e del
lo stesso sistema statale so
vietico negli ultimi anni. Un 
semplice bilancio dell'attivi
tà di Cernenko alla sommità 
della gerarchia dell'Urss non 
potrebbe Infatti essere molto 
Illuminante: è durata poco 
più di un anno ed è stata 
quella di un leader seria
mente ammalato. La sua 
presenza sulla scena è stata 
quindi breve e, se si fa ecce
zione per alcuni mesi del
l'autunno scorso, poco rile
vante. È stata marcata, al
l'Interno, da una rinnovata 
sottolineatura dei temi ideo
logici e, In campo In ternazlo-
nale, dal nuovo avvio del ne
goziati strategici con gli Sta
ti UnltL Troppo poco per un 
giudizio. 

In modo paradossale, si 
potrebbe dire che 11 peso di 
Cernenko nel governo del
l'Urss era stato maggiore 
prima che dopo la sua ascesa. 
mila massima carica. Qui pe
rò si impone una prima co
statazione. n posto di segre
tario generale del partito esi
ste in Urss dal 1922. Nel pri
mi sessantanni, cioè fino al 
1982, esso è stato via via oc
cupato da tre sole persone: 
Stalin, Chruscev e Breznev. 
Nel successivi tre anni esso 
sarà invece passato nelle 
mani di tre persone diverse: 
Andropov, Cernenko e oggi 
Gorbaclov. I primi due vi 
erano Infatti arrivati fisica
mente menomati, così come 
lo era già stato Breznev negli 
ultimi anni del suo potere. 

La prima Inevitabile, ep-
pur Insufficiente, osserva
zione è che ciò era apparso ti 
risultato del forte Invecchia
mento di tutto 11 nucleo dili
gente del partito e dello Sta
to sovietici. Il fenomeno era 
m sua volta conseguenza del
la stabilità che Breznev ave
va voluto come caratteristi
ca principale del suo gover
no, ma che aveva finito per 
trasformarsi In un Indirizzo 

fortemente conservatore, fi
no a rasentare l'immobili
smo. Quando furono eletti 
segretari generali, Stalin 
aveva 43 anni, Chruscev 59, 
Breznev 58, Andropov 68 e 
Cernenko 73. Già per questo 
fatto soltanto, l'elezione di 
Gorbaclov si presenta come 
un'Inversione di tendenza e 
un segnale di rinnovamento 
rivolto al paese. 

Non si tratta però solo di 
una questione di età. Negli 
ultimi anni abbiamo Infatti 
assistito a una specie di ridi
mensionamento delia carica 
stessa di segretario generale. 
Il fenomeno è già stato se
gnalato da un'intervista del
lo storico americano Ste
phen Cohen all'mUnità» di 
domenica. La sua analisi va 
tuttavia precisata. Se è vero 
che, dopo Stalin, nessun se
gretario generale ha mai 
avuto 1 poteri assoluti che 
Stalin si era dato, è già più 
diffìcile parlare di una ten
denziale e costante riduzione 
di quel poteri dalla sua mor
te in poi. Tale sviluppo è sta
to invece caratteristico degli 
ultimi tempi. Ma si tratta di 
qualcosa che è avvenuto nei 
fatti, senza essere mal espli
citamente ammesso né rico
nosciuto. 

In pratica, era dalla fine 
degli anni 70 che alla testa 
dell'Urss vi era un segretario 
generale in grado di svolgere 
solo assai parzialmente le 
sue funzioni. Eppure, si era 
andati avanti ugualmente. 
Un meccanismo ormai con
solidato aveva governato il 
paese, anche in assenza del 
capo o con una sua presenza 
estremamente ridotta. Deci
sioni Importanti erano state 
prese comunque. Non dire
mo che si è arrivati involon
tariamente a dimostrare che 
si poteva dirigere l'Urss an
che senza segretario genera
le. È stato però gioco forza 
farlo. Questa Involontaria 
Innovazione ha avuto I suol 
aspetti positivi. In un paese 
dove quella figura era parsa 
tanto spesso schiacciante, 
una maggiore collegialità di 
governo, capace di bilancia
re I diversi interessi In pre
senza, poteva essere ed effet
tivamente è stata la prova di 
una raggiunta normalità. 
L'esperienza così compiuta 
non potrà comunque non la
sciare tracce. 

Anche questi ragionamen
ti necessitano tuttavia di 
una certa cautela. Innanzi
tutto I successivi cambia
menti al vertice del paese 
hanno finito con l'introdurre 
In Urss una nuova prassi 
istituzionale, per cui il segre
tario generale del partito è 
anche capo dello Stato o, co
me vuole la dizione sovietica, 
presidente del Presidlum del 
Soviet supremo. Quando 
Breznev nel 1978 cumulò per 
la prima volta le due cariche, 
potè persistere 11 dubbio che 
si trattasse di una scelta li
mitata alla sua persona, seb
bene già la nuova Costi ruzio-

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Konstantin Cer
nenko è morto alle 19,20 di 
domenica. Mikhail Gorba
clov è stato eletto segretario 
generale del Pcus — «all'u
nanimità*, ha scritto la Tass 
— nel primo pomeriggio di 
ieri, meno di 24 ore dopo. 
Mai così rapidamente era 
stata decisa una successione; 
mai, nella storia del Pcus, si 
era voluto dare un segnale 
così impressionante di deter
minazione, come a voler vol
tare pagina, chiudendo una 

troppo lunga fase di «interre
gni», di stagnazione politica. 
Due giorni di tempo per san
cire la successione di Bre
znev con Juri Andropov; 
quattro giorni di tempo per 
sancire quella di Andropov 
con Konstantin Cernenko. 
Meno di un giorno per eleg
gere Gorbaclov, per fare cioè 
la scella che era apparsa im
possibile alla maggioranza 
del plenum solo tredici mesi 
fa. Se questa è la prima fir
ma del nuovo leader e se è un 
segno — come pare — di uno 

stile, tanto forte da essere 
stato accettato dal Comitato 
centrale prima ancora che 
Gorbaciov ne divenisse il 
leader, allora i prossimi gior
ni e settimane potrebbero 
dirci cose di grande Interesse 
e, forse, di grande novità, 
tanto sul piano interno che 
internazionale. 

Né appare certo seconda
rio il fatto che sia stato An
drei Gromiko — che molti 
considerarono, a ragione. 
uno dei grandi elettori di An
dropov — a proporre al Co

mitato centrale l'elezione di 
Mikhail Gorbaciov. Un uo
mo decisamente più giovane 
dei tre predecessori si affac
cia ora alla guida della se
conda potenza mondiale. Po
trebbe essere il primo — do
po una lunga ed estenuante 
attesa del periodo breznevia-
no, la breve speranza di An
dropov e la pausa di Cernen
ko — ad avere il tempo suffi
ciente per mantenere l'im
pulso necessario attorno ai 
grandiosi inevitabili progetti 
di cambiamento che — an

che nelle indicazioni ufficiali 
— urgono per la società so
vietica. 

Alla tragedia della morte 
di tre leaders, in drammatica 
e ravvicinata serie, si so
vrappone il segnale di una 
svolta possibile, dando al cli
ma che si respira in queste 
ore nelle strade una strana 
mescolanza di lutto e di atte
sa, mentre la capitale, inon-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

MOSCA — Konstatin Cernenko, Michail S. Gorbaciov e (a 
sinistra) la salma del presidente esposta nella sala delle Colon
ne, al Palazzo dei sindacati 

Il cordoglio del Pei 
Natta ai funerali 
Il segretario generale del Pel, Alessandro Natta (che sarà 
ai funerali di Cernenko Insieme a Emanuele Macaluso e 
ad Antonio Rubbi) ha Inviato un messaggio di congratu-
ìazione e di augurio a Mikhail Gorbaclov. In precedenza, 
un messaggio del Ce del Pei aveva espresso al Pcus 11 
cordoglio del comunisti Italiani per la scomparsa di Cer
nenko. 

Pertini torna oggi 
per andare a Mosca 
Appena appresa la notizia della morte di Cernenko, Per
tini ha deciso di interrompere il suo viaggio In Argentina 
e annullare la visita In Brasile. Il capo dello Stato rientra 
oggi a Roma, per ripartire Immediatamente alla volta di 
Mosca. Delusione e rammarico negli ambienti politici di 
Buenos Aires e di Brasilia. 

Ginevra, il negoziato 
comincia lo stesso 
La scomparsa del leader sovietico non impedisce l'avvio 
del negoziato Usa-Urss di Ginevra: così è stato annuncia* 
to ieri nella città elvetica dopo un incontro fra i segretari 
delle due delegazioni, Zimmerman e Alexandrov. Stama
ni alle l i ci sarà la prima riunione; seguiranno due in
contri settimanali per otto settimane. 

SERVIZI ALLE PAGINE 2. 3 E 4 

Attesa nel mondo: cosa 
c'è dietro il suo stile? 
L'elezione di Gorbaclov alla te

sta del Pcus rappresenta certa
mente, per quanto attesa, un fatto 
nuovo, di grande, forse persino 
sconvolgente portata nella vita 
dell'Urss. E questo per molte ra
gioni. Perché intanto Gorbaclov è 
il più giovane membro dell'Ufficio 
politico. Eleggendolo si è così vo
luto spezzare quel complesso e de
licato sistema di equilibri che dal 
1975 sembrava condannare al
l'immobilismo il gruppo dirigen
te. La salvaguardia — tanto acca
nitamente perseguita — del vec
chio equilibrio aveva portato a 
conseguenze assai gravi in tutti J 
campi dalla politica Interna come 
di guelfa estera. (Il vertice del Pat
to di Varsavia per discutere l'at
teggiamento della delegazione so
vietica a Ginevra non ha potuto 

aver luogo — ad esemplo — per
ché assen te Cernenko nessuno po
teva sostituirlo). 

Proprio perché questa dell'equi
librio del gruppo dirigente era una 
questione reale sul tappeto non 
siamo evidentemente di fronte 
soltanto a una «soluzione genera
zionale». Il problema è politico ed 
evidentemente ad esso si è voluto 
dare una soluzione politica. Alla 
base del problemi che stanno ora 
di fronte al gruppo dirìgente ci so
no, ancora, i problemi della «eredi
tà di Breznev*, e da qui occorre 
parure per valutare la portata 
dell'avvenimento odierno. Pro
prio nel momento in cui era giun
ta a toccare— e su molti terreni — 
i punti più aiti della sua storia, si
no ad aver rìconosciu to dagli Stati 
Uniti lo status di «potenza globa

le», l'Unione Sovietica era entrata 
infatti — come è stato detto allora 
— in una fase di crisi e di involu
zione molto gravi. Anche le spinte 
riformatrlcl di Andropov non 
hanno potuto mutare quella si
tuazione ed è stato semmai pro
prio con Cernenko — col *dogma-
tìco», col aconservatore» Cernen
ko: così vanno talvolta le cose nel
la vita — ciie decidendo di tornare 
a Ginevra si è iniziato a rompere 11 
muro dell'immobilismo. 

È forse vero che il «topo Cer
nenko» sia in parte Incominciato 
come è stato detto già da qualche 
mese, dal momento in cui il grup-

Adriano Guerra 

(Segue in ultima) 

2 lauree, il Komsomol 
e la scuola di Andr i l i 

Michail Sergeevic Gorbaciov (o 
Gorbacev, secondo la traslittera
zione scientifica in uso presso gli 
slavisti) è nato il 2 marzo 1931 a 
Privolnoe in provincia di Stavro-
pol in una famiglia di contadini. 
Caso raro tra gli uomini politici 
sovietici, ha conseguito due lau
ree: la prima in legge nel 1955 
presso la prestigiosa università 
Lomonosov di Mosca e la seconda 
nel 1967 presso l'Istituto di agra
ria dì Stavropol. In precedenza 
aveva lavorato sin da giovanissi
mo (dal 1946 al 1950) come addetto 
alle mietitrebbiatrici nelle campa
gne di Stavropol. Nel 1951 si pre
senta agli esami di ammissione 
all'università di Mosca, dove vige 
il numero chiuso, e li supera: re
sterà nella capitale per cinque an
ni fino alla làurea. In questo pe

riodo si iscrive al Pcus (1952). 
Conseguita la laurea, torna nel 

1955 a Stavropol e comincia qui la 
sua carriera come funzionario 
dapprima presso il Komsomol (la 
Federazione giovanile comunista) 
e poi nell'apparato locale del Par
tito. La prima carica elettiva im
portante arriva nel 1956, quando 
diventa primo segretario del co
mitato cittadino del Komsomol di 
Stavropol. Dopo due anni passa al 
comitato del Komsomol dell'inte
ro «kraj» («territorio») di Stavropol, 
di cui la città omonima è il centro, 
dapprima con l'incarico di secon
do segretario e poi di primo segre
tario. Nel 1966 lascia il lavoro tra i 
giovani e assume la carica di pri
mo segretario del comitato citta
dino del Pcus. Due anni dopo, la
scia anche qui l'incarico cittadino 

per passare al comitato di partito 
del «kraj* (che conta 80 mila chilo
metri quadrati e circa tre milioni 
di abitanti). La sua carriera si 
svolge qui secondo li modulo pre
cedente: dapprima è secondo se
gretario, infine diventa primo se
gretario. Rimarrà nell'incarico fi
no al 1978. Nel frattempo, nel 
1971, il 24° congresso del Pcus lo 
elegge membro del Comitato cen
trale. Nello stesso anno viene elet
to deputato del Soviet Supremo 
dell'Urss, di cui fa parte tuttora. 
Nel 1978 Michail Gorbaciov viene 
chiamato, a 47 anni, a far parte 
della segreteria del Pcus e diventa 
così un dirigente nazionale di pri-

Dino Bernardini 

(Segue in ultima) 

ULTIM'ORA 

, i l ) K i i | [ | 

di Pertini? 
BUENOS AJRES — • praaidenta 
Pettini ha dovuto rinviar* all'im
provviso la sua partenza da Buenos 
Aire» per rientrare a Roma. Prima 
delta partenza sono stata infatti ri
scontrate manomissioni al Jumbo 
747 sul quale Pertini avrebbe do
vuto viaggiare. La versione ufficia
le deH'AHtatìa parla di un guasto 
tecnico, ma secondo fonti autore
voli del seguito del Presidente si 
sarebbe trattato di una manomis
sione ad uno o più motori del'ee-
reo. I servici di sicurezza italiani so
no stati immedìatament* avvertiti. 
Pertini, comunque, ha subito 
sdrammatizzato: «Nessun proble
ma, io sono feece e sereno e me ne 
vado a cena». A quanto sembra 
verrà messo a disposizione del Pre
sidente un apparecchio delle linea 
argentine. Le autorità locali hanno 
diffuso la notizia con motto ritardo 
e imbarazzo. 

Nell'interno 

Monza, un carcere 
da chiudere 
Gravi denunce 
Il carcere di Monza è da chiudere. 
Una delegazione parlamentare lo 
ha affermato ieri dopo una visita 
nel penitenziario dove sono morti 
due detenuti. A PAG. 8 

Lama a Craxi: 
«Decidete subito 
su fisco e lavoro» 
Referendum e trattative: oggi 11 
consiglio di gabinetto lancerà un 
altro appello. Ma la Cgil ha chia
mato il governo a far subito la sua 
parte su fisco e occupazione. 

A PAG. 5 

Era ritornato per 
costituirsi 
l'autonomo ucciso 
Era tornato in Italia dalU Francia 
con l'intenzione di costituirsi l'au
tonomo ucciso dalla polizia a 
Trieste: lo ha rivelato Ieri 11 suo 
avvocato. A PAG. 7 

In serata segnali positivi per una possibile cessazione dei bombardamenti 

Bombe su Baghdad, allarme a Teheran 
Sanguinoso assalto israeliano a un villaggio libanese 

TEHERAN — Bombardamento 
aereo su Baghdad, Incursione fal
lita su Teheran, ancora ralds su 
molte città delle due parti, con 
centinaia di vittime civili, tra 
morti e feriti. In serata un esile 
filo di speranza con l'annuncio uf
ficiale che Teheran accetta l'ap
pello dell'Orni per una cessazione 
dei bombardamenti a partire dal
la mezzanotte di Ieri, lunedì (ma 
non si sa ancora se la cessazione 
effettivamente c'è stata) e che l i 
n k ha espresso la propria dispo
nibile a fare altrettanto, n mini
stro degli esteri iraniano Velayati, 
nel telegramma inviato al segre
tario dell'emù, «si riserva il diritto 
di effettuare rappresaglie con tut
te le sue forze se il regime Irakeno 
si opporrà alla proposta (dell'emù) 
e continuerà ad attaccare le zone 
residenziali e le aree non militari*. 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — Prima sanguinosa 
rappresaglia israeliana per l'at
tentato che domenica presso Me
tallari, sul confine con il Libano, è 
costato la vita a 12 soldati e ne ha 
lasciati altri 14 feriti, tre dei quali 
in modo grave. Ieri mattina le 
truppe di Tel Aviv hanno preso 
d'assalto un villaggio situato un 
chilometro a nord del fiume Lita-
nl (e da loro evacuato il mese scor
so), affermando che serviva da ba
se ai guerriglieri sciiti. Ne è segui
ta una furiosa battaglia che ha 
coinvolto le unità dell'esercito li
banese e che si è protratta per 
molte ore, lasciando sul terreno 
decine di morti. 

n villaggio preso d'assalto è 
quello di Zrariye, nel quale l'eser
cito libanese aveva stabilito un 
suo presidio. Appoggiati da carri 
armati e artiglieria, 1 soldati di Tel 
Aviv hanno Investito Zrariye da 

due lati; 1 militari libanesi hanno 
risposto al fuoco e la maggior par
te degli uomini del villaggio ha 
preso le armi al loro fianco. Per 
più di tre ore I pezzi di artiglieria e 
i cannoni dei carri armati hanno 
rovesciato sull'abitato un diluvio 
di colpi, mentre l'esercito libanese 
faceva affluire rinforzi da Sidone; 
poi unità d'assalto montate su eli
cotteri sono scese su Zrariye im
pegnando i difensori in una serie 
di furiosi scontri. Una decina di 
soldati libanesi sono stati cattura
ti, gli altri si sono ritirati verso 
nord; ma i guerriglieri sciiti han
no continuato a combattere casa 
per casa. Alla fine il villaggio era 
praticamente distrutto. Tel Aviv 
afferma che 24 •terroristi» sono 
stati uccisi; corrispondenti dalla 
zona dicono di aver visto molti ca
daveri per le strade. Anche i solda
ti israeliani avrebbero subito per

dite. Mentre si combatteva a Zra
riye, tre villaggi della zona veni
vano sottoposti a bombardamen
ti; ma intanto in altre località del 
sud si verificavano non meno di 
quattro attacchi contro le truppe 
di occupazione. 

Per quel che riguarda U sangui
noso attentato di domenica (che 
ha portato U totale delle perdite 
Israeliane In Libano a 635 morti e 
oltre 3.700 feriti), esso è stato ri
vendicato da tre organizzazioni: 
Guerra santa Islamica, 11 Pronte 
nazionale di resistenza libanese e 
il Fronte di resistenza islamica nel 
sud. n premier israeliano Peres ha 
minacciato di «colpire coloro che 
muovono I fili del terrorismo*; ma 
Intanto la strage di Metullah ha 
fatto crescere in Israele le pressio
ni perché 11 ritiro dal sud Libano 
sia completato In tempi più brevi 
del previsto. 
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MORTO 
CERNENKO 
Gorbaciov 
alla guida 
del Pcus 

l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

12 MARZO 1985 

La sua elezione a segretario generale del 
Pcus fu una sorpresa per molti. Ma non fu 
difficile pronosticare che sarebbe stato un 
«papa di transizione: Konstantln Ustlnovlc 
Cernenko saliva al potere come 11 quinto e 11 
più vecchio tra l leader della storia dell'Urss. 
Lenin aveva diretto la rivoluzione a 47 anni 
d'età e l'Intero gruppo di uomini che lo cir
condavano era composto di giovani. Stalin 
gli succedette a 45 anni. Kruscev conquistò II 
comando a 59 anni e, quando fu messo In 
pensione d'autorità, Leonld Breznev aveva 
58 anni. 

Ma quel dìctott'annl breznevlanl hanno 
cristallizzato una situazione diversa. Dopo di 
allora essere e diventare segretario generale 
del Pcus è stato affare di uomini anziani e 
malati: Breznev resiste fino a 76 anni; Andro
pov viene eletto a 68 anni; Cernenko a 72. Ed 
ora l'Unione Sovietica si trova di nuovo, per 
la terza volta In poco più di due anni, di fron
te al problema di una successione. Successio
ne difficile, come le altre, più delle altre. Dif
ficile perché è aspro 11 confronto Internazio
nale; difficile perché grandi sono 1 problemi 
Interni aperti; difficile perchè nessuno del 
due successori di Breznev ha avuto ti tempo 
di affrontare l nodi che erano venuti aggrovi
gliandosi nel lunghi anni degli equilìbri Im
mobili; quegli equilibri che avevano riassor
bito le irruenti spinte al cambiamento matu
rate nel clima della destalinizzazione krusce-
vlana. 

Questi uomini, Cernenko più di Andropov, 
erano comunque cresciuti dentro quella logi
ca: non potevano che riprodurla. Spazio per 1 
colpi di testa, per le svolte brusche, non ce n'è 
più da molti anni. Breznev ha allevato una 
generazione di quadri che sanno — per espe
rienza diretta — quale rischio comporti, per 
la carriera e 11 successo (con Stalin era anche 
perla vita), stare «fuori delle righe: 11 terrore 
per la sperimentazione kruscevlana è stato, 
più che diffuso, coltivato. Le riforme sono 
diventate «perfezionamenti», le svolte si sono 
stemperate nella continuità di processi dalla 
durata sempre più dilatabile. Anche quel po
co — o tanto, a seconda del punti di vista — 
che Jurl Andropov aveva dato l'Impressione 
di voler cambiare, nello stile del potere e nel
la sostanza del rapporti politici, deve avere a 
tal punto preoccupato e Inquietato la base 
elettorale del suo successore da far preferire 
la rassicurante fisionomia di un ultrasettan
tenne malato al «rischio» di un sostituto più 
giovane d'età, del quale, per giunta, non era
no ancora misurabili le Intenzioni e 11 vigore. 

Forse ti «segreto» dell'Inattesa elezione di 
Cernenko, nel febbraio 1984, sta tutto rac
chiuso nel riflesso condizionato di un appa
rato superiore del partito che, specie nella 
sua immensa periferia, non riesce a immagi
narsi un futuro troppo diverso dal passato In 
cui è vissuto e cresciuto. Konstantln Cernen
ko aveva preso lo scettro del comando sotto 
questo segno Inconfondibile. Non gli si pote
va chiedere di imprimere un colpo vigoroso 
alla barra; a lui che, meglio di qualunque 
altro nel Polltburo, sapeva quanto lunga e 
complicata è la marcia che conduce al vero 
comando, passando dalla 'gestione collegia
le» effettiva — resa Inevitabile da un pareg
giarsi delle forze In campo — all'orgoglioso 
imporsi dell'Impronta personale su decisioni 
che incidono non solo la storia di un paese, 
ma quella del mondo Intero. 

Leonld Breznev aveva percorso tutto que
sto tragitto: da *primus Interpares» a «guida 
suprema* e dirigente di «statura leniniana» 
(così lo salutò Gheldar Allev accogliendolo a 
Baku, pochi mesi prima della morte, In un 
tripudio che non aveva avuto uguali nelia 
storia del viaggi Interni di un segretario ge
nerale del Pcus). E al suo fianco egli aveva 
voluto proprio Cernenko. «Uomo d'appara
to*, si disse quasi con spregio. Afa proprio 
questa sua storta personale di «appara tei*» di 
aito livello era stato 11 segreto del suo succes
so e l'oscuro Cernenko era diventato — come 
capo del 'gabinetto Interno» di Breznev — 
uno degli uomini più potenti dell'Urss quan
do ancora 11 problema della successione non 
era all'orizzonte. 

Cernenko ha impugnato ti timone facendo 
cloche tutta la sua storia personale e politica 
gli dettava: proclamando la «continuità» e la 
•collegialità» del comando. La seconda per 
radicato realismo, la prima perché egli sape
va di dover gestire un difficile compromesso. 
Un compromesso con quel gruppo di uomini 
dentro al Polltburo, nell'apparato centrale 
del partito, legati a gruppi di pressione collo
cati In Importanti leve governative e scienti-
fiche e rappresentanti, seppure in piccola mi
noranza, anche nel Comitato centrale uscito 
dai 26° Congresso, che erano stati all'origine 
della fulminea salita di Jurl Andropov e che 
restavano — e restano — pugnaci (alla ma
niera del dibattito interno sovietico, certo) 
assertori di un'accelerazione del passaggio 
alla fase Intensiva, ad ogni costo. 

Neppure essi avevano trionfato, nel no
vembre 1982, ed era stato proprio Cernenko 
ad alzarsi nel Polltburo per proporre l'elezio
ne di Andropov: la rivelazione formale al 
partito che una linea mediana era sfata rag
giunta. E lo stesso segnale fu ribadito qual
che mese dopo, a giugno del 1983, quando fu 
ancora Konstantln Cernenko ad alzarsi dal 
suo seggio del Presldium del Soviet supremo 
per proporre l'elezione di Andropov alla mas
sima carica dello Stato. Il giorno prima Cer
nenko — che aveva svoltola relazione ai ple
num 'ideologico» — aveva pronunciato una 
frase insolitamente esplicita e chiarificatri
ce. «L'ufficio politico e la segreteria del Ce 
funzionano armoniosamente», disse; e ag
giunse: «TUtte le condizioni sono state create 
perché nelle loro riunioni sì possa procedere 
ad un libero esame e all'analisi del problemi 
di politica interna ed estera, per uno scambio 
di opinioni tra compagni». Gli uomini — Cer
nenko In testa — che erano stati vicini a Bre
znev per tanti anni, che erano cresciuti con 
lui nel potere e nelU. gerarchla, rimanevano 
dunque in sella. La loro voce era ascoltata. Il 
messaggio era tranquillizzante per decina di 
migliaia di quadri. Andropov si era rivelato il 
più determinato e il più torte, ma non tanto 
da poter fare da solo. 

Ma al momento della sua rapida scompar
sa, nel febbraio 1984, fu Konstantln Cernen
ko a trovarsi nella condizione, rovesciata, di 
chi vince sapendo di non poter chiudere 1 
conti con gli sconfitti. E questa volta la me
diazione non dovette essere troppo semplice 
se ad alzarsi, nella riunione del plenum di 
febbraio, per proporre Cernenko alla massi
ma carica fu Nlkolal Tlkhonov, un Mitro fe
dele del gruppo di Dnepropetrovsk (come 
viene chiamato il gruppo di Breznev e del 
suol collaboratori), e se si dovette attendere il 
successivo plenum di aprile per vedere Ml-
khail Oorbaclov prendere la parola ai Soviet 

supremo proponendo l'elezione di Cernenko 
alla massima carica dello Stato. Egli deve 
dunque avere vissuto II breve periodo del suo 
comando sempre più consapevole, con 11 pro
cedere della malattia, che non gli sarebbe 
stato dato II tempo di costruirsi pezzo per 
pezzo, mossa dopo mossa, un posto di rilievo 
nella storta del partito e deiio Stato sovietico. 
Poteva soltanto — e a questo si accinse — 
legare II suo nome alla nuova stesura deh 
programma del partito e dare 11 suo sigillo al 
27° Congresso del Pcus. Il primo a sapere di 
dover soltanto gestire una transizione era 
certamente Cernenko. 

Il 27 settembre scorso, ricevendo la sua 
terza medaglia con la falce e 11 martello e 
l'ordine di Lenin dalle mani del maresciallo 
Dmltrl Ustlnov, disse una frase Insolita per 
un capo supremo. Una piccola frase che apri
va, a suo modo, uno squarcio d'umanità do
lente nella burocratica galleria di celebrazio
ni anniversarie e di medaglie che si accumu
lano con gli anni. «Ricevo questo riconosci
mento In un periodo di più alta responsabili
tà e, parlando con schiettezza, davvero tut-
t'altro che facile del mio lavoro». Sembrava 
che presentissero la fine: tanto lui quanto 
coluro che avevano deciso di dargli questa 
nuova medaglia a 73 anni, senza attendere — 
come detta la regola — Il 75°. Così ti traguar
do supremo, appena raggiunto, raggiunto 
troppo tardi, ridiventava Inafferrabile. -

Ma la vera, grande svolta della sua vita 
Konstantln Cernenko l'aveva avuta molto 
tempo prima, a 39 anni. Fino ad allora egli 
aveva fatto una trafila normale e oscura, co
mune a centinaia di quadri Intermedi del 
partito. Nato nel 1911 nel piccolo villaggio 
siberiano di Bolsclata Tes, regione di Krasno-
jarsk, egli emerge dall'lnfurlare delle purghe 
staliniane come segretario del comitato di 
partito della sua regione natale. Poi, ancora 
In piena guerra, viene mandato a Mosca per 
formarsi In una scuola del partito. Non tor
nerà a Krasnojarsk ma a Penza, Russia cen
trale, da cui spiccherà 11 balzo verso la Mol
davia, per divenire responsabile della propa
ganda della piccola repubblica federata. E a 
Klsclnlov che egli Incontra Leonld Breznev, 
Inviato da Stalin a coprire la carica di primo 
segretario del partito moldavo. E 11 1950. Do
po di allora la carriera di Cernenko sarà tut
ta sotto 11 segno di Leonld Breznev e quando 
questi viene chiamato a Mosca nella segrete
ria del Ce, Cernenko lo segue con 11 modesto 
Incarico di funzionarlo nel dipartimento pro
paganda dell'apparato centrale. Quando 
Breznev diventa presidente del Presldium 
del Soviet supremo, nel 1960, chiamatovi da 

.Kruscev, Cernenko si sposta a capo della 
cancelleria personale del suo protettore. 

Ideologia, organizzazione, propaganda so-
, no le suespeclfLlità (anche se l'unico titolo di 
studio è un diploma In pedagogia ottenuto 
nel 1953, In Moldavia, quando già era a capo 
del dipartimento agitazione e propaganda di 
quella repubblica), ma egli è ormai un assi-

A fianco di Breznev per un trentennio. Con Andropov 
come garante dell'equilibrio tra continuità e 

rinnovamento. Nel breve periodo del suo potere, una 
gestione oscillante degli indirizzi del predecessore. 

I momenti più significativi: la preparazione del 
nuovo programma e la ripresa del dialogo con gli Usa 

Dalla Moldavia 
al Cremlino, 

di transizione 

quieti per la loro sorte vengono tranquillizza
ti da affermazioni «centrlste» che criticano 
tanto i «cambiamenti troppo frequenti; 
quanto l'eccessiva «immobilizzazione: 

Nel tre plenum della gestione Andropov 
(novembre 1982, giugno e dicembre 1983) si 
erano registrati numerosi movimenti nel due 
massimi organismi del partito, Polltburo e 
segreteria: promozione nel Polltburo di 
Allev, Vorotnlkov e Solomenzev; Ingresso 
nella segreteria di Rlzhkov, Romanov, Llga-
clov; promozione a candidato nel Polltburo 
di Vlktor Cebrlkov, nuovo capo del Kgb. Ma 
nel tre plenum di Cernenko (febbraio, aprile 
e ottobre 1984) nessuna promozione, nessun 
uomo nuovo appare all'orizzonte. La campa
gna moralizzatrice aveva trovato largo spa
zio nel primi discorsi di Cernenko: al suol 
elettori del distretto moscovita KulblscevsktJ 
aveva detto, Il 2 marzo, che sarebbe stata ap-> 
plicata «In modo permanente e conseguente»; 
e alla fabbrica «Falce e martello», Il 29 aprile, 
aveva ripetuto: «Il nostro rigore e la nostra 
fermezza di principi non si allenteranno mal, 
né oggi, né domani, né In futuro». Eppure 
avevano suscitato un'Impressione strìdente 
le notizie secondo cui 1 processi penali a cari
co dell'ex ministro degli Interni Sclolokov — 
cognato di Breznev ed egli stesso componen
te del «gruppo di Dnepropetrovsk» — édell'ex 
segretario della regione di Krasnodar, Medu-
nov(entrambl espulsi dal Comitato centrale 
nel giugno 1983 per gravissime violazioni 
della legge oltre che della morale di partito), 
erano stati sospesi di autorità. La rlapparl-
zlone di Gallna Brezneva (la figlia di Leonld 
Breznev, anche lei pesantemente Implicata 
In traffici Illeciti che erano sfociati nell'arre
sto del direttore del Goszlrk, Anatoll] Kole-
vatov) al ricevimento In occasione dell'8 
marzo a veva destato stupore anche nel circo
li occidentali. E non meno significativa era 
apparsa la notizia, a prima vista sbalorditi
va, della restituzione della tessera del partito 
a Vlaceslav Molotov in occasione del suo 94° 
compleanno. 

E, accanto a questi segnali contraddittori, 
volta a volta palesanti intenzioni restaura
trici e ricerca di consensi da settori disparati 
della società sovietica, venivano riapparendo 
numerosi segni esteriori dello stile brezne-
vlano: la pratica sempre più frequente delle 
onorificenze distribuite all'Interno della cer
chia del massimi dirigenti, le Insistite appa
rizioni televisive, 1 prolissi discorsi onnlcom-
firensivi fortemente Intrisi di riferimenti al-
'ideologla, 11 terreno sul quale Cernenko si 

sentiva più a suo agio e che non aveva ceduto 
neppure — altro dato di rilievo -r dopo la sua 
elezione a segretario generale. Se 11 69° com
pleanno di Andropov era passato In silenzio 
l'anno prima, 1173° compleanno di Cernenko, 
a settembre, diventa occasione per attribuir
gli per la terza volta 11 titolo di eroe del lavoro 
socialista. 

In questo clima di palese incertezza, men
tre — nonostante il susseguirsi delle visite a 
Mosca di ospiti stranieri — la politica estera 
non trovava vie di sbocco e proseguiva sui 
toni aspri della contrapposizione che aveva
no caratterizzato gli ultimi mesi del 1983 (il 
rifiuto di partecipare alle Olimpiadi di Los 
Angeles, la polemica con gli Usa), doveva es
sere ancora una volta la salute del massimo 
leader a decidere gli sviluppi di una lotta po
litica che era sembrata per mesi stagnare nel 
torpore. DI nuovo la tragedia personale della 
vecchiaia e della malattia assurgevano a sin
tomo politico, s'Intrecciavano con le vicende 
di un paese Immenso. Chiuso tra l'esigenza 
— e le premesse — di una drammatica virata 
e l'Immagine di una Impressionante anchilo
si fornita dal suol vertici. Com'era già avve
nuto durante 111982, Cernenko — sofferente 
di enfisema polmonare —r subisce una grave 
ricaduta durante l'estate dèi 1984. Ritiratosi 
a riposare nel Caucaso del nord, a Klslo-
vodsk, verso la metà di luglio, sarà costretto 
a rientrare a Mosca per essere ricoverato 
d'urgenza. Riapparirà soltanto 11 5 di settem
bre, provato, smagrito, per conferire onorifl-

Nelle tre foto è sintetizzato l'ultimo periodo dì Cernenko, quello della sua 
ascesa alle cariche più arte. In alto Cernenko è a colloquio con Breznev durante 
il vertice dì Vienna con Carter (giugno 1979). Qui sotto è con Andropov (a 
destra) nella seduta del Soviet in cui egli avanzò la candidatura del segretario 
del partito a capo dello Stato (giugno 1983). Accanto, Cernenko è eletto a sua 
volta presidente su proposta di Gorbaciov, che appare al primo posto a destra 
alle sue spalle (aprile 1984). 

stente onnipresente che regola l'agenda di 
Breznev In tutti 1 dettagli e che conosce tutu 
i più delicati passaggi della carriera politica 
del futuro segretario generate. Nel 1965. poco 
dopo l'elezione di Breznev alla massima cari
ca del partito, Cernenko viene messo a diri
gere la «sezione generale» del Comitato cen
trale, sostituendovi Malln, l'uomo di Malen-
kov e poi di Kruscev. Leonld Breznev stabili
sce così fin dall'inizio un controllo diretto su 
uno del punti nevralgici dell'organizzazione 
del partito e l'uomo che lo esercita per suo 
conto, restando contemporaneamente alla 
guida del gabinetto personale del leader, sa
rà Konstantln Cernenko. 

La chiave di volta dell'operazione con cui 
Breznev consolidò II suo potere personate al
l'interno della leadership risiedette dunque 
nella ricostruzione di un organismo analogo 
al famoso «gabinetto interno» con cui Stalin 
aveva In sostanza assunto 11 controllo diretto 
ed esclusivo di tutte le questioni politiche e 
organizzative della segreteria del Comitato 
centrale. All'Inizio dell'operazione Konstan
tln Cernenko non aveva avuto da Breznev 
neppure i gradi che Stalin aveva elargito a 
Polrrebiseev. Occorrerà ancora un anno Inte
ro perché, al Congresso (1966), Cernenko en
tri tra 1 semplici candidati al Comitato cen
trale. In quegli stessi anni uomini come Kìri-
lenko, Andropov. Kosslghln, Ustlnov, Gro-
mlko già occupano posizioni di primo plano 
nella leadership sovietica. La grande parte di 
loro probabllmen te non conosce neppure l'o
scuro funzionarlo che Breznev ha portato 
con sé dalla Moldavia. 

Impareranno a conoscerlo negli anni suc
cessivi, scoprendo che è sulla sua scrivania 

che passano tutti i più delicati problemi della 
politica Interna ed estera, tutte le promozioni 
di quadri, tutte le rimozioni decisive. Ma a 
Cernenko occorreranno altri cinque anni in
teri per poter entrare nel Comitato centrale 
del partito. Finché si assisterà a una salita 
verso le massime cariche del partito sempre 
più rapida: nel 1978 Cernenko entra nella se
greteria del Comitato centrale; nel 1977 di
venta candidato al Polltburo; nel 1978 entra 
tra 1 suoi membri effettivi. Mentre la malat
tia e la debolezza di Breznev si accentuano, la 
crescita politica di Cernenko si accelera. E si 
amplia II suo peso anche nella politica estera. 
Net 1975 accompagna Breznev a Helsinki. Ci 
saranno altri suol viaggi ad Atene, all'Avana. 
Nel 1979 è a fianco di Breznev, a Vienna, per 
la firma del Salt-2. A febbraio del 1982 rap
presenterà Il Pcus al 19* Congresso del Pcf. 
Sarà l'ultimo suo viaggio fuori dei confini 
sovietici. Nell'opinione dei più è a lui che la 
vecchia guardia brexneriana e Breznev in 
persona stanno preparando 11 terreno per la 
successione. Ma, come si vide, con una im
pressionante progressione tra il febbraio e il 
novembre 1982, tu Andropov a precederlo, 
seppure senza potergli impedire di giungere 
dove la prudenza, l'abilità e la sorte lo aveva-
nopredestlnato. 

Un bilancio della sua opera come segreta
rio generale e presidente sovietico non e faci
le, come non e facile districare. In un tempo 
così breve, meriti e demeriti personali da 
pregi e difetti di una direzione collegiale, dai 
lasciti delle scorie precedenti. L'economia 
ha, nel complesso, man tenu to 1 ritmi che An
dropov era riuscito a imprimere dopo il lento 
arenarsi degli ultimi anni di Breznev. Ma 

non si è potuto cogliere U segno di una guida 
altrettanto ferma e, anzi, si sono visti i segni 
di un nuovo rilassamento. Aldilà della prò-
clamazlone — fatta da Cemento fin dal ple
num d'investitura, a febbraio — della conti
nuità nella campagna moralizzatrice, l'im
pulso Inferto da Andropov si è fermato. L'oc
casione del rinnovo del Soviet supremo, nel
l'aprile successivo, si risolse In uno sconcer
tante immobilismo: Inpratica l'intero gover
no, a cominciare da TUcbonor. l'anziano e 
sodale Ci Cernenko presidente dei Consìglio 
del ministri, fu confermato. L'ondata di so
stituzioni periferiche che Andropov aveva 
avviato con il chiaro Intento di precostitulre 
una nuova composizione del Comitato cen
trale (tutu I primi segretari degli «oblasU più 
importanti di ventano, per prassi membri del 
Comitato centrale) è stata sostanzialmente 
bloccata. 

Mentre Andropov aveva proceduto, in me
no di quindici mesi, a rinnovare una cin
quantina di primi segretari regionali su un 
totale di circa 180, Cernenko si affretta a con
vocare una riunione dell'apparato centrale 
{dove pure Andropov aveva effettuato alcune 
sostituzioni di grande rilievo) il 6 mano, nep
pure un mese dopo la sua eiezione. Del suo 
discorso In quella occasione la «Pravda» pub
blica un sintetico resoconto, pfu di lodi che di 
critiche, n resto rimarrà segreto. EU 18mar
zo la «Pravda* pubblica una risoluzione «sui 
risultati fondamentali dei rendlconU e delle 
elezioni del partito • svi compiti delle orga
nizzazioni del partito, clie suggella e conclu
de la campagna dei «rUmovt». I quadri in-

cerne ai tre cosmonauti delia Soyuz-T12. 
Ma si capisce che qualcosa è avvenuto o 

sta avvenendo. Qualcosa di ancora indeci
frabile ma tanto importante da «costringere» 
Cernenko a riapparire in pubblico, anche in 
non buone condizionL B giorno dopo giunge 
U Iaconi**? annuncio che Nlkolal Ogarkov è 
stato sollevato dagli incarichi di primo vice-
ministro della difesa e di capo dello stato 
maggiore generate. Qualche delicato equili
brio politico sembra essersi Incrinato nei 52 
giorni della malattia e convalescenza del 
presidente sovietico, n 25 settembre egli par
ia alla riunione solenne della direzione del
l'Unione scrittori, ma riesce a leggere soltan
to una sintesi del suo discorso. Sono i giorni 
in cui Andrei Gromlko si reca all'Assemblea 
generale dell'emù e si diffondono le speranze 
su una ripresa del dialogo con gli Stati Uniti. 
La «Pravda», durante settembre e ottobre, 
continua a pubblicare foto di gruppo del ver
tice sovietico in occasione di cerimonie per 
attribuzione di onorificenze: segnali continui 
che sembrano voler fissare visivamente l'e
voluitone dei rapporti interni al Polltburo. 

Cernenko sppere visibilmente ristabilito e 
all'improvviso decide di rilasciare l'intervi
sta ai «Washington Post» che manifesta una 
netta disponibilità sovietica ad una ripresa 
del negoziato. Cernenko riapre, di fatto, il 
dialogo con gli Usa. Isuol discorsi e messag
gi, assai numerosi, sembrano voler indicare 
nettamente 11 suo peso e 11 ruolo personale 
nella svolta chest sta operando e che condur
rà all'incontro di Ginevra tra Shultz e Gro-
miJco del 8 gennaio. Molti segni accreditano 
l'ipotesi che la ricomparsa In forze di Cer
nenko si accompagni con urta eclisse di Ml-

khall Gorbaciov. Una apparente conferma di 
ciò la si troverà il 23 ottobre. Un plenum sul 
temi agricoli — Incombenza che era notoria
mente appannaggio del più giovane tra l di
rigenti del Cremlino — si svolge con relazio
ne di Tlkhonov e grande Intervento di Cer
nenko. Gorbaciov — che pare abbia presie
duto la riunione — tace. Dopo venti giorni 
una riunione del Polltburo allargato, che ha 
sostituito una attesa riunione del plenum, 
detta le linee economiche per l'anno succes
sivo e ancora è Cernenko a svolgervi un am
pio discorso, mentre Gorbaciov (come fa rile
vare l'agenzia sovietica) risulta addirittura 
assente. 
• Ma sono segni non univoci e, quel che più 

conta, di validità temporale limitata. Im
provvisamente appare sul giornali (7 novem
bre) la breve notizia che l'ex ministro degli 
Interni Sclolokov è stato privato del grado di 
generale. E l'atto che precede la riapertura 
del procedimento penale a suo carico ed è, 
ancora una volta, un segnale politico di pri
maria Importanza. Ma Sclolokov non affron
terà 11 tribunale. Il 17 dicembre si verrà a 
sapere che egli è stato seppellito nel cimitero 
di Vagankovskoe. Le cause della morte non 
sono note, la notizia non appare neppure sui 
giornali, si mormora che abbia scelto di sui
cidarsi. Né è questo l'unico segnale che Indi
ca una brusca ripresa della campagna mora
lizzatrice. Il 20 novembre viene annunciato II 
pensionamento del presidente del Consiglio 
del ministri dell'Uzbekistan, Khudaìberdlev. 
DI nuovo Tashkent, la capitale che fu di Ra-
shidov, morto anche luì sotto il peso di gravi 
accuse riguardanti — pare — la falsifi
cazione del raccolti di cotone, è nel centro del 
ciclone, come già vi era stata durante l'esta
te. Non è l'unico caso. Alcuni segretari di 
«obkom» vengono mandati In pensione anti
cipata e la stessa cosa accade a qualche mini
stro. Vittima più Illustre tra l primi è ti primo 
segretario della regione di Rostov, Bonda-
renko. Capofila del secondi sarà Invece ti mi
nistro dell'istruzione Prokofiev. Oltre all'U
zbekistan grossi spostamenti di quadri Inve
stono anche ti Kazakhstan, per la seconda 
volta In due anni. Sono tutti avvertimenti la 
cui eco corre assai lontano da Mosca. 

Ma ancora da Mosca giungerà una novità 
cruciale. Il 10 dicembre si apre nella capitate 
una conferenza pansovletlca sul temi dell'I
deologia. Il suo relatore è Mlkhall Gorbaciov. 
Cernehko è assente e manda un conciso mes
saggio di saluto al partecipanti. Non è però 
una malattia, questa volta. Infatti 11 giorno 
dopo Cernenko Incontra la delegazione del 
Pc giapponese In una lunga serie di riunioni 
In cui appare In discrete condizioni fisiche. 
L'Ideologia è dunque passata di mano, come 
già lo è stato 11 delicatissimo lavoro di prepa
razione del 27° congresso, come lo è 11 tema 
della selezione del quadri. È dùnque chiaro, 
fin dall'Inizio di dicembre, che gli equilibri 
politici Interni al Polltburo sono mutati e In 
modo assai sensibile. Alla fine di novembre 
Gorbaciov era del resto riapparso alla riu
nione del Soviet supremo, seduto nella prima 
fila di seggi, In quarta posizione, dopo Cer
nenko, Tikhonov, Gromlko. li maresciallo 
Ustlnov — lo si saprà soltanto 11 21 dicembre 
— sta agonizzando In.un letto d'ospedale. I 
quattro grandi vecchi che hanno gestito le 
due successioni a Breznev sono diventati tre 
e In mezzo a loro si è Inserito il più giovane di 
tutti gli altri. 

Spetterà agli storici, un giorno, decifrare 
quanto e In che direzione la morte del mare- ! 
sciatto Ustlnov abbia di nuovo sconvolto gli ' 
equilibri. Sappiamo soltanto che ai suoi fu- '• 
neralt, il 24 dicembre, Cernenko non sarà sul- ! 
la Piazza Rossa a salutarlo. Comparirà In 
tutto ancora tre sole volte. La prima 11 27 
dicembre per attribuire àncora onorificènze} 
a un gruppo di scrittori. Di nuovo vacillante, • 
stremato. Nella lunga assenza successiva che \ 
precedette la fine è continuata la lotta. Qen- :; 
nato e febbraio del 1985 sono stati teatro di 
versioni apertamente contrastanti sulle sue 
condizioni di salute, sulle sue capacità di 
esercitare 11 potere reale. 

Non più — o non più soltanto — voci di • 
incerta attribuzione, com'era stato 11 caso 
della fine di Jurl Andropov. Questa volta si è 
trattato di una vera offensiva e controffensi
va di dichiarazioni di precisa attribuzione, di 
personaggi ufficiali che sono scesi in campo, 
da una parte e dall'altra. A riprova — se ce ne 
fosse bisogno — che la lotta si è fatta più : 
politica, meno occultabile sotto una solida
rietà di gruppo, o sotto formule cifrate Irrico
noscibili ai più. Questa volta la virulenza del
la battaglia la si è percepita fin nelle correnti, 
di superficie, anche se essa è rimasta all'In
terno del meccanismo della segretezza che : 
continua a circondare la vita degli uomini ; 
illustri di questo paese. Sia quando muoiono 
che quando vivono. Verrà fatto riapparire ' 
ancora due volte: 11 24 febbraio, nell'atto di 
votare, davanti a telecamere impietose, In 
compagnia di Vlktor Grìscln, e 11 28 febbraio, 
mentre riceveva 11 certificato di deputato, 
ancora con Grìscln al suo fianco. Immagini 
già tragiche, forse dense di significati e di 
messaggi. 

Cosi, come poco o nulla sapevamo di Bre
znev e Andropov. altrettanto poco o nulla 
abbiamo saputo dell'uomo Cernenko Kon
stantln Ustlnovlc. Quando fu eletto non si 
sapeva neppure se fosse sposato, se avesse 
figli, da chi 11 avesse avuti. Poi l'Insaziabile 
curiosità del mass media occidentali ha ri
portato le prime vittorie: una moglie attuale 
l'aveva, Anna Dmltiievna. Che avesse una 
figlia che lavora all'istituto per 11 marxismo-
leninismo lo si è scoperto indagando su una 
firma — Elena Cernenko — apparsa sulla 
«Pravda» in calce a un articolo dedicato al 
rivoluzionarlo Maxlmilìan Savellev. Resta il 
mistero attorno ad altri due tìgli: Vladimir. 
che pare lavori all'lsUtu to statale per li cine
ma, e Albert, che avrebbe guidato la sezione 
propaganda del partito nella città di Tomsk, 
in Siberia. Il poco d'altro che si sa è affidato 
alle rare testimonianze di chi l'ha incontrato 
oltre alla cerchia di coloro che hanno lavora
to con lui, e non ci dice quasi nulla. 

Ma più che cercare di scoprire le sue virtù 
e vizi privati è forse utile cercare di capire le 
ragioni della segretezza che 11 circonda. Essi 
— e Cernenko ne era un esemplare perfetto 
— sono il risultato finale di un processo di 
formazione che avviene inesorabilmente per 
cooptazioni successive, attraverso una serie 
di «esami di ammissione» In cui I pezzi che 
non sono adatti o che semplicemente posso-' 
no far sospettare di essere difettosi vengono 
scartati inesorabilmente. Nel cemento della 
barriera del segreto che U circonda c'è anche 
llnvalicabllltà per tutti coloro che non pos
sono essere omogenei rispetto ai fini propri 
del gruppo dirìgente che governa. U che non 
significa che essi siano tutti eguaU e che per
seguano soltanto una politica. Tanto la suc
cessione a Breznev, quanto quella ad Andro
pov, quanto gli ultimi mesi dì Cernenko di
mostrano il contrario. Mostrano l'esistenza 
di linee di frizione, di diverse interpretazioni 
della strategìa, dì diversi rapporti con U pas
sato. Finora (da Breznev in poi, almeno, per
ché Nlklta Kruscev fu in sostanza un felice 
«pezzo difettoso» di una catena che sarebbe 
entrata in funzione solo nei tempi delllner-
zia) queste diverse linee, politiche e di potere. 
sì sono confrontate sotto l'ombrello di una 
logica superiore, quella della coesione di 
gruppo, degli interessi generali del vertice 
del partito. La «direzione collegiale», la «con
tinuità», tante volte invocate da tutti I massi
mi protagonisti, sono una garanzia interna, 
istituzionale, che ha dimostrato di funziona
re e di reggere nel corso di ben tre successton I 
ravvicinate. A suo modo è un segno di stabi
lità del sistema. 

Giulietta Chiesa 

r H, A. 
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l'Unità OGGI 
Il programma non cambia: 
l'annuncio dato da sovietici 

e americani dopo un incontro 
che ha messo fine a domande 
durate alcune ore sulla sorte 
della trattativa. Oggi prima 

presa di contatto. 
Le successive sedute saranno 
dedicate alla presentazione 
delle rispettive piattaforme 

Nessun rinvio a Ginevra 
Stamane negoziato al via 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Il negoziato 
comincia lo stesso. Le dele
gazioni di Usa e Urss si In
contreranno regolarmente 
questa mattina alle 11 presso 
la missione sovietica a Gine
vra e continueranno a veder
si per due mesi al ritmo di 
due riunioni plenarie alla 
settimana. La decisione è 
stata annunciata ieri dopo 
un incontro fra i segretari 
delle due delegazioni. Zim-
merman e Alexandrov. La 
morte del leader sovietico 
Kostantin Cernenko, avve
nuta proprio nel momento 
della ripresa delle trattative 
sovletico-americane sulle 
armi nucleari e spaziali, non 
cambia dunque il corso degli 
eventi. Del resto il segno più 
rilevante di continuità ope
rativa è venuto proprio da 
Mosca con la elezione, di 
Gorbaciov alla massima ca
rica del Pcus. E la decisione 
di proseguire come se niente 
fosse accaduto, senza nem
meno una interruzione per i 
funerali del leader sovietico 
scomparso, sembra trovare 
proprio In questa rapida suc
cessione una sua spiegazio
ne. Ma la decisione di aprire 
e svolgere comunque 1 collo
qui di Ginevra viene inter
pretata qui, dalla stessa dele
gazione americana, anche 
come segno della volontà 
della leadership sovietica di 
confermare la disponibilità 
al dialogo e di contribuire ad 
avviare quella inversione di 
tendenza nelle relazioni In
ternazionali che si attendeva 

da quindici mesi e mezzo, da 
quando cioè la delegazione 
sovietica Interruppe la trat
tativa, sempre a Ginevra, 
sulle armi strategiche e sugli 
euromissili. 

La notizia della morte di 
Cernenko era giunta a Gine
vra di prima mattina mentre 
i due staff si accingevano a 
definire il programma e le 
modalità dei lavori. Per al
cune ore si è diffuso un clima 
di incertezza. Alla missione 
sovietica nessuno risponde
va alle domande del giorna
listi. Sulla palazzina del
l'ambasciata è stata esposta 
(ma solo verso le tredici) la 
bandiera a mezz'asta. Erano 
questi gli unici segni visibili 
di quanto era avvenuto a 
Mosca. Per 11 resto tutto con
tinuava a svolgersi nella 
normalità, una normalità 
che i giornalisti accorsi alla 
missione dell'Urss sulla Ave-
nue de la Paix vedevano sim
bolicamente rappresentata 
da decine di bambini, figli di 
funzionari sovietici, che co
me ogni giorno giocavano su 
scivoli e altalene nel pzjco 
dell'ambasciata. Un clima 
tanto tranquillo da apparire 
incomprensibile e comunque 
in contraddizione con le 
preoccupate domande che si 
affollavano alla mente e alle 
labbra di tutti: 1 colloqui ini-
zierànno normalmente? Op
pure si svolgerà una prima 
seduta e poi verranno rinvia
ti in attesa dei funerali e del
la nomina del successore? La 
nuova leadership sovietica 
determinerà cambiamenti 
nella gestione della trattatl-

GINEVRA — Il capo della delegazione sovietica (a destra) al suo arrivo 

va? E rivedrà la piattaforma 
negoziale messa a punto nel 
corso di mesi caratterizzati 
dalle incertezze della transi
zione e dello scontro per la 
successione ad un leader che 
si sapeva malato da tempo in 
un modo irreversibile? 

Questi interrogativi sulle 
sorti del negoziato (o almeno 
una parte di essi) sono rima
sti senza risposta solo lo spa
zio di qualche ora. A rispon
dere sono stati gli stessi so
vietici nell'incontro tecnico 
svoltosi nel palazzo dell'Orto 
botanico, cioè in sede statu
nitense. Il segretario della 
delegazione americana War-
ren Zimmerman ha infatti 
appreso dal suo omologo so
vietico, Wladimir Alexan-
órov, che per Mosca tutto 
doveva svolgersi regolar
mente come se niente fosse 
accaduto. Le due parti han

no così concordato non solo 
di aprire regolarmente i col
loqui ma hanno anche defi
nito il programma di massi
ma della prima tornata ne
goziale che durerà otto setti
mane. Ogni settimana si 
svolgeranno due incontri 
plenari, il martedì e il giove
dì, alternativamente nella 
sede sovietica e nell'ufficio 
di rappresentanza america
no all'Orto botanico. Il ca
lendario e le modalità dei la
vori dei gruppi incaricati di 
affrontare i tre temi della 
trattativa (armi nucleari 
strategiche, euromissili, ar
mi spaziali) verranno con
cordati net corso delle pros
sime - riunioni. L'incontro 
d'apertura dì questa mattina 
avrà il carattere di una pri
ma presa di contatto mentre 
le successive sedute verran
no dedicate alla presentazio

ne e alla illustrazione delie 
rispettive piattaforme nego
ziali. 

Questi dettagli della riu
nione di ieri mattina sono 
stati forniti in serata ai gior
nalisti dal portavoce della 
delegazione americana John 
Lehman il quale non ha na
scosto di trarre da questo 
inizio buoni auspici. George 
Bush che si trova a Ginevra 
per partecipare alla confe
renza delle Nazioni Unite 
sull'aiuto alimentare all'A
frica lascerà la capitale sviz
zera per recarsi ai funerali di 
Cernenko. Bush che aveva 
partecipato ai funerali di 
Breznev nel novembre del 
1982 e a quelli di Andropov 
nel febbraio del 1984 si trat
terrà a Mosca due giorni e 
avrà anche un colloquio col 
nuovo leader sovietico. 

Guido Bimbi 

Per la Nato non Gambiera la politica 
sovietica nei confronti dell'Ovest 

La notizia giunta a Bruxelles mentre era riunito il «gruppo di pianificazione nucleare» alla vigilia della 
trattativa - Soddisfazione per la conferma dell'apertura del negoziato - Gli americani informati in anticipo 

Natta a Mosca 
Messaggio 
Pei al Pcus 

Un telegramma al segretario generale del 
Partito comunista sovietico appena eletto 

ROMA — La delegazione del Pei che parteciperà ai fune
rali di Konstantìn Cernenko sarà composta da Alessandro 
Natta, segretario generale del Pei, Emanuele Macaluso, 
membro della Direzione e direttore de «l'Unità», e Antonio 
Rubbi, membro del Comitato centrale e responsabile della 
sezione esteri del partito. 

- Questo >1 testo del telegramma che il Comitato centrale 
del Pei ha inviato al Comitato centrale del Partito comuni 
sta dell'Unione Sovietica: «Cari compagni, è con profondo 
dolore che i comunisti italiani hanno appreso la triste 
notizia della scomparsa del compagno K.U. Cernenko, se
gretario generale del Pcus, presidente del Presìdium del 
Soviet supremo dell'Urss. Scompare con lui un dirigente di 
lunga e provata esperienza che nel tempo pur breve in cui 
ha potuto esercitare le sue funzioni di massimo esponente 
del Pcus e dello Stato sovietico ha tuttavia profuso un 
grande impegno per contribuire a superare le tensioni e le 
contrapposizioni presenti nelle relazioni internazionali e 
per riprendere la strada dèi dialogo e del negoziato sui 
temi del disarmo e della pace, cruciali per l'intera umani
tà. L'inizio dì nuove trattative a Ginevra fra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica è anche il risultato dei suoi tenaci 
sforzi in questa direzione. Di rilievo è stata la sua opera 
anche sul piano interno, nella direzione dello Stato sovieti
co e del Pcus. Vi preghiamo di trasmettere ai familiari del 
compagno K.U. Cernenko, ai comunisti e ai popoli dell'U
nione Sovietica i sentimenti di vivo e partecipe cordoglio 
dei comunisti italiani al loro grave lutto». 

E questo è il testo del telegramma che il segretario gene
rale del Pei Natta ha inviato a Mikhail Gorbaciov: «Vi 
prego accogliere le congratulazioni dei comunisti italiani 
e mie personali per la vostra elezione a segretario generale 
del Comitato centrale del Pcus. Nella vostra nuova, alta 
responsabilità vi accompagni l'augurio sincero di risultati 
positivi nell'azione per la salvaguardia della pace nel mon
do e per nuovi traguardi nello sviluppo economico e nel 
progresso sociale e civile dei popoli dell'Unione Sovietica». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nessuna reazione ufficiale, 
alla Nato, dove proprio nelle stesse ore in cui 
si diffondeva la notizia della morte del leader 
sovietico erano In corso, ieri, due riunioni in 
programma da tempo: quella del «gruppo di 
pianificazione nucleare» e un'altra convoca
ta per dare ai rappresentanti degli alleati eu
ropei la possibilità di ascoltare le linee nego
ziali Usa per Ginevra dalla viva voce del 
«team» americano impegnato da oggi nelle 
trattative con i sovietici. 

Il primo commento di qualche rilievo è ve
nuto proprio al margine di questa riunione: 
la soddisfazione generale per la conferma, 
arrivata da Ginevra, che il primo incontro 
tra le due delegazioni non è stato annullato. 
Nessuno, ovviamente, è in grado di prevede
re se e come il cambio della guardia al Crem
lino Influirà sugli sviluppi futuri del difficile 
negoziato ginevrino. L'impressione di am
bienti diplomatici italiani, però, è che non 
dovrebbe cambiare granché. La decisione di 
Mosca di tornare al tavolo delle trattative, 
fondata, a giudizio dei diplomatici occiden
tali, sulla constatazione del fallimento del 
tentativo di dividere il fronte degli alleati e 

sulla novità introdotta dagli americani con i 
piani Sdi, pare che sia stata presa a suo tem
po in modo collettivo dal gruppo dirigente 
sovietico, cosicché non sarebbero da preve
dere rotture, ripensamenti o anche muta
menti di tono da parte del Cremlino. 

L'impressione, a Bruxelles, è che gli ameri
cani abbiano saputo con anticipo rispetto 
agli europei della morte di Cernenko, ma ciò 
— è una conferma che Washington non si 
aspetta che cambi il quadro in cui sta per 
aprirsi il negoziato — non ha modificato in 
nulla l'atteggiamento che i tre delegati Usa a 
Ginevra, Kampelman per la Sdi, Tower per 
le armi strategiche e Glitman per le armi a 
medio raggio, hanno tenuto ieri davanti ai 
rappresentanti europei. La discussione, co
me era prevedibile, si è incentrata soprattut
to sulle «armi spaziali» e Kampelman ha ri
petuto le ormai note argomentazioni ameri
cane. A parte le solite obiezioni francesi, dal
la riunione è venuta la conferma che è in atto 
una generale conversione degli europei sulle 
tesi americane. I rappresentanti italiani 
hanno ribadito le posizioni esposte da Craxi 
nella sua recente visita a Washington. 

Paolo Soldini 

Netta foto? Gorbactov 
a Botteghe Oscure 

di Enrico 

ROMA — «Veste un abito 
di taglio occidentale, sa
luta con strette di mano, 
si fa avvicinare, sorride 
cordiale, s'informa, i suoi 
'guardiani' non spingono 
né fanno velo_* Il primo 
impatto di Mikhail Gor
baciov con l'Italia avvie
ne il 13 giugno del 1984 a 
Roma, 11 giorno dei fune
rali di Enrico Berlinguer. 
E lui che guida la delega
zione sovietica alle ese
quie del leader dell'euro
comunismo. Viene indi
cato come l'astro nascen
te del Cremlino, il proba
bile successore di Ko
stantin Cernenko. È gio
vane, anzi giovanissimo, 
per essere 11 numero due 
nella gerarchia di Mosca: 

Pertini 
torna 
e vola 
in Urss 
Il rimpianto 

dell'Argentina 
II colloquio con Alfonsin e il discorso sul
la democrazia davanti alle Camere riunite 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Il suo 
tempo è stato breve ma ha 
avuto 11 grande merito di 
contribuire alla ripresa del 
dialogo, della distensione». 
Così Sandro Pertini ha com
mentato la : notizia della 
morte del leader sovietico 
Cernenko e allo stesso tempo 
ha annunciato la sua deci
sione di interrompere la visi
ta in Argentina per poter es
sere presente a Mosca ai fu
nerali del capo di Stato. La 
notizia dell'interruzione del 
viaggio ha avuto un effetto 
impressionante nella capita
le. Sconcerto, dispiacere, di
sillusione tanto negli am
bienti politici che tra la gen
te. Cosi in Brasile, dove Per
tini era atteso — unico capo 
di Stato europeo —. alla ceri
monia di insediamento di 
Tancredo Neves, presidente 
eletto dopo lungo periodo di 
dittatura militare (vi andrà 
in sua rappresentanza il pre
sidente del Senato Cossiga). 
E da Cordoba, la seconda cit
tà dell'Argentina per impor
tanza, scelta per una tappa 
di un giorno, è venuta una 
vera e propria protesta: la 
comunità italiana, che aveva 
organizzato un pranzo per 5 
mila persone In onore dì Per
tini, non voleva convincersi 
che tutto sarebbe saltato. Po
lemiche non sono mancate 
anche nella delegazione ita
liana, il ministro Andreotti 
non avrebbe condiviso la de
cisione del presidente. Ma 
Pertini non ha avuto la mi
nima esitazione, e ribadito 
più volte che in questa fase 
delicatissima di ripresa del 
dialogo, il capo di Stato ita
liano non può rinunciare ad 
una presenza significativa 
quale quella ai funerali del 
capo di una delle due super
potenze mondiali. • • 

Prima della partenza però 
Pertini ha voluto concludere 
la parte più propriamente 
politica del viaggio, incon
trando ieri mattina per oltre 
un'ora in colloquio privato 
Raul Alfonsin, e parlando ie
ri pomeriggio nel Palazzo del 
Congresso della Nazione di 
fronte al rappresentanti del
le due Camere riunite. Al ter
mine del colloquio Pertini ha 
detto ad Alfonsin salutando
lo: «Ci sono persone che si co
noscono da tempo ma non 
diventano amici. Noi invece 
ci conosciamo da poco tem
po ma siamo già diventati 
amici perché abbiamo nel 
nostro animo gli stessi prin
cipi, lo stesso amore per la 
democrazia. Adesso lei ha 
questa responsabilità, far si 
che la democrazia in Argen
tina diventi sempre più vita
le, pianti radici profonde nel 
terreno e nel cuore del popo
lo.. 

Un commiato caloroso, 
una preoccupazione costan
te nei discorsi di questi gior
ni del presidente italiano: 
quella del rafforzamento di 
una struttura democratica 
ancora fragile, le cui caratte
ristiche qui come in ogni 
paese del mondo Pertini ha 
difeso con grande passione. 
Lo ha fatto nel discorso te
nuto allo stadio Obras Sanl-
tarias, durante l'incontro 
con la comunità italiana, tra 
tripudi di tricolore e di ta
rantelle, inni nazionali into-

natl da una folla commossa 
e accaldata, accorsa in mas
sa per vedere e sentire «San
dro». Lo ha ripetuto ieri po
meriggio durante lì discorso 
tenuto al Congresso. 

Pertini ha ancora una vol
ta ricordato i grandi legami 
tra l due paesi, quelli antichi, 
l'emigrazione di italiani che 
è all'origine stessa della na
zione argentina, e quelli più 
recenti, tra i quali «i tanti esi
liati e profughi che hanno 
trovato in Italia rifugio e la
voro». 

Dei 40 anni della democra
zia italiana Pertini ha lunga
mente parlato come del Par
lamento, «foro del dialogo». 
Con toni che suonano dura 
risposta a quei membri del 
governo italiano che anche 
di recente, nella pratica e 
nelle dichiarazioni, hanno 
cercato di svilirne e Impedir
ne la funzione Pertini ha af
fermato: «Ulisse per descri
vere la bellulnità del Ciclopi 
sottolineò che essi non tene
vano assemblee. Da ex presi
dente di assemblea lo non 
scorgo nulla di scandaloso 
nei parlamenti che parlano, 
a volte anche a lungo, ma in 
quelli che tacciono, specie se 
a lungo». 

Ai problemi politici ed 
economici che l'Argentina si 
trova ad affrontare Pertini 
ha assicurato appoggio e so
stegno dell'Italia, - sottoli
neando l'importanza del me
morandum di intesa sotto
scritto dal ministro Andreot
ti. «Anche in seno alla Comu
nità europea — ha assicura
to — l'Italia non ha mancato 
né mancherà di farsi carico 
del suoi doveri di amicizia. 
Non ho difficoltà ad ammet
tere che la linea dell'Europa 
nei rapporti con l'America 
latina non ha seguito finora 
un orientamento definito ed 
esplicito». 
. Infine Pertini non ha 
mancato l'atteso riferimento 
alle madri di Piazza di Mag
gio e alla loro lotta che ha 
portato ad esemplo della for
za e della risolutezza del pae
se. «Davanti a tutti voi — ha 
detto il Presidente, e a non 
pochi rappresentanti del 
Parlamento è un discorso 
che non deve aver fatto pia
cere • — desidero rendere 
omaggio all'eroismo di quel
le donne, madri e spose ar
gentine che Inermi sfidarono 
il potere della dittatura con 
la stessa forza spirituale che 
mostrò Antigone quanto re
clamò da Creonte il corpo del 
fratello In nome di una nor
ma più alta della legge scrit
ta, quella dell'umanità. Si sa 
che Pertini ha parlato con 
Alfonsin del problema della 
giustizia per gli scomparsi e 
che ha anche affrontato la 
questione dei 14 detenuU po
litici ancora in carcere, tra 1 
Suali due italiani, un uomo 

[erman Invemizzi, ed una 
giovane donna, Hilda Nava. 
Di questo problema non c'è 
traccia nei comunicati uffi
ciati ma questo è ovvio: si 
tratta di una delicata que
stione per il paese. 

Cosi tra gli avvenimenti 
più importanti di questa vi
sita interrotta resta proprio 
l'incontro con le madri di 
Piazza di Maggio che doveva 
invece essere il più nascosto, 
il meno evidente. 

Giovanna Maghe 

Quel giorno a Roma: dialogo e simpatia 
Ai funerali di Berlinguer il primo impatto di Gorbacio? con l'Italia - «Le critiche del Pei aon sono state imitili» - Lo scambio di battute 
con Spadolini e il colloquio con Pertini - L'incontro a Botteghe Oscure: «Ogni partito ha le sue co] cognizioni e la sua autonomia* 
ha appena 53 anni. 

Si dice che sia un «inno
vatore». Ce molta curio
sità, in Italia. E fra i nu
merosissimi ospiti stra
nieri giunti a Roma, è lui 
che tiene la scena. Gorba
ciov non delude. 

Stupisce favorevol
mente i giornalisti: «Si fa 
avvicinare... ha ben poco 
in comune con i Breznev 
e i Suslov, i Cernenko e i 
Ponomariov. Dà l'im

pressione di un uomo abi
le, disinvolto, curioso di 
conoscere, sicuro di sé, 
capace di esprimersi fuo
ri dei rigidi schemi abi
tuali». 

Stupisce il ministro 
della Difesa Giovanni 
Spadolini, il primo uomo 
di governo italiano ad in
contrarlo, sul palco di 
piazza San Giovanni: «È 
proprio una persona sim
patica», commenterà 
Spadolini subito dopo il 

brevissimo scambio di 
battute sui rapporti fra i 
due paesi. S'intende subi
to con Pertini: 11 colloquio 
di mezz'ora al Quirinale, 
il giorno dopo i funerali, 
si svolgerà in un'atmo
sfera «amichevole e di re
ciproca buona volontà». 

Ma più incuriositi di 
tutti, sono i dirigenti co
munisti: perché i sovieti
ci, inviandolo a Roma, 
hanno concesso a Berlin
guer, il segretario dello 

•strappo» da Mosca, lo 
stesso, altissimo ricono
scimento, concesso a suo 
tempo a Togliatti e a 
Longo? In Italia, Gorba
ciov è stato preceduto 
dalla fama di un uomo 
•pragmatico» e «ben di
sposto al dialogo». Nei 
rapporti fra i due partiti 
comunisti, scrive Frane 
Barbieri su «La Stampa*. 
«l'arrivo di Gorbaciov 
comporta una correzione 
di rotta da parte del 

Cremlino, una revisione 
o addirittura un'autocri
tica». Che giudizio dà del
la politica di Berlinguer?, 
gli chiedono i giornalisti. 

La risposta è una confer
ma delle caratteristiche 
del personaggio: «Ogni 
partito ha le sue cogni
zioni, la sua autonomia, 
le sue tattiche». Poi, final
mente, l'incontro alle 
Botteghe Oscure. «Si — 

dirà Gian Carlo Pajetta 
subito dopo — mi ha fat
to proprio una buona im
pressione, questo Gorba
ciov: una persona molto 
giovanile, capace di capi
re». 

Una frase di Mikhail 
Gorbaciov ha colpito 1 co
munisti italiani: «Le criti
che di Berlinguer non so
no state inutili». 

a. fa. 

t\ ? 



MORTO 
CERNENKO 
Gorbaciov 
alla guida 
del Pcus 

l'Unità 

Per Pechino conta 
il miglioramento dei 
ri • ti ti Cina-Urss 

Si ricorda che nell'ultimo anno le relazioni fra i due paesi «han
no continuato a migliorare» - Evidente simpatia per Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — In poche righe, ma subito, la 
notizia. In tempo per la fine del telegiornale 
della sera. Poi quella su Gorbaciov presiden
te del comitato funebre, In cui si spiega che la 
cosa equivale ad indicare 11 successore. Quin
di le condoglianze: la scomparsa di Cernenko 
— dichiara un portavoce del ministero degli 
esteri cinese — «è indubbiamente una grande 
perdita per 11 popolo sovietico e noi esprimia
mo le nostre profonde condoglianze». 

Ma sia nella prima notizia ampia data dal
l'agenzia «Nuova Cina», che nella dichiara
zione del portavoce del ministero degli esteri, 
si insiste su un punto in particolare: «I rap
porti Cina-Urss hanno continuato a miglio
rare nel corso dello scorso anno», l'anno di 
Cernenko. SI richiama l'ultimo discorso del 
leader sovietico scomparso, il 22 febbraio, 
dove ribadiva che «l'Unione Sovietica attri
buisce molta importanza alla normalizzazio
ne delle relazioni con la Repubblica popolare 
cinese». E infine le prime dichiarazioni cinesi 
esprimono l'auspicio che «queste tendenze 
positive nelle relazioni cino-sovletiche si svi
lupperanno ulteriormente». 

Eppure a Pechino Cernenko piaceva meno 
di Andropov. Andropov aveva suscitato mol
te attese. Non solo e non tanto forse sul piano 
del rapporti cino-sovietici. La strada del dia
logo tra Mosca e Pechino, la prospettiva di 
quella «normalizzazione» su cui a passi più o 
meno lenti, con battute d'arresto e progressi 
più o meno vistosi, si è andati avanti in que
sti anni, era stata dopotutto aperta da Bre
znev. Andropov aveva fatto di più: aveva 
mandato uno del suol più stretti collaborato
ri a spiegare che puntava ad un progetto di 
riforma in profondità della società sovietica. 
E1 dirigenti del «nuovo corso» di Pechino, per 
1 quali tra l'altro diveniva sempre più eviden
te 11 nesso tra la ricerca di vie nuove per il 
socialismo reale e la possibilità che ne conse-

SUssero nuove vie da percorrere in politica 
ternazionale In direzione della distensione, 

avevano mostrato un grande interessamento 
per questi progetti, compreso quello di «rlme^ 
ditare l'esperienza kruscioviana». 

Con Cernenko i cinesi erano stati più cau
ti. Avevano sospeso il giudizio per diversi 
mesi. Poi avevano fatto trapelare una sorta 
di «rimpianto* per Andropov — rimpianto 
anche per non avere maggiormente approfit
tato delle occasioni che si aprivano allo stes
so dialogo clno-sovletlco? — avevano osser
vato che il successore di Andropov era più 
«rigido» e più «duro». Non si erano mai spinti 

a dire che fosse più «conservatore» In politica 
interna — quella di evitare ogni giudizio su
gli affari interni di un altro paese, e In parti
colare dell'Unione sovietica è una preoccu
pazione costante — ma avevano rimbeccato 
le polemiche nel confronti della Cina a pro
posito del nodo vietnamita e cambogiano, 
non gli era piaciuto il rinvio della visita di 
Arkhipov nel maggio scorso, a ridosso della 
visita di Reagan, e non avevano nascosto 
preoccupazioni sulle «rigidità» sovietiche di 
fronte agli spazi di ripresa del dialogo con gli 
Stati Uniti sul disarmo. Tra maggio e set
tembre c'era stata una evidente battuta d'ar
resto anche nel dialogo tra Mosca e Pechino. 
Ma poi le cose erano cambiate con l'incontro 
Gromiko-Wu Xueqlan a New York, la ripre
sa delle trattative Usa-Urss e la visita del 
vice-premier Arkhipov e Pechino in dicem
bre. Se su Andropov si erano appuntate 
grandi attese, e forse 11 fatto che poi col pas
sare del tempo non fossero corrisposte aveva 
creato anche qualche delusione, si potrebbe 
dire che Cernenko era andato Invece anche 
oltre le attese nell'ultimo periodo e ciò tra
spare In parte dai primi commenti che si ac
compagnano alle condoglianze. 

E su Gorbaciov, come la pensano? Il primo 
emergere di questo dirigente ad una statura 
internazionale, col viaggio a Londra dello 
scorso dicembre, aveva suscitato a Pechino 
evidente simpatia, anche perché si accompa
gnava alla ripresa della trattativa Usa-Urss. 
Ma una costante nel giudizio dei nostri inter
locutori cinesi sulla leadership sovietica in 
questi anni è che «la politica dell'Urss non 
viene decisa da una sola persona». Gli ostaco
li con cui si era scontrato e i limiti che aveva 
manifestato il progetto riformatore di An
dropov devono aver rafforzato questa con
vinzione. Mentre per quanto riguarda la bre
ve era di Cernenko, pare di capire che le 
preoccupazioni del gruppo dirigente di Pe
chino si concentrassero non tanto sulle posi
zioni dello stesso Cernenko, quanto sulla dif
ficoltà a capire «chi comanda davvero», ad 
individuare le tendenze di fondo prevalenti 
nella leadership sovietica. L'auspicio che i 
rapporti tra Cina e Urss «continuino a ml-

fliorare» indica già il tema di fondo su cui 
echino intende, e ha il massimo interesse, 

muoversi. Per il resto probabilmente conti
nueranno a seguire con estrema attenzione 
cosa succede e in che direzione si muovono le 
cose. 

Siegmund Ginzberg 

Il mondo politico 
italiano: «Aiutò la 

ripresa del dialogo» 
Commemorato alla Camera 
Un breve discorso di Nilde Jotti - Le dichiarazioni di Craxi, De 
Mita, Longo e Spadolini - II messaggio di Papa Wojtyla 

ROMA — Molta cautela nelle reazioni italia
ne alla notizia della morte di Costantin Cer
nenko. «Non credo che questo avvenimento 
possa portare grossi mutamenti in Unione 
Sovietica — ha dichiarato il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi — dal momento che 
già da qualche tempo era in atto un percetti
bile cambiamento nell'atteggiamento di Mo
sca e infatti si è arrivati al tavolo dei negozia
ti di Ginevra». Craxi ha espresso nell'occasio
ne ottimismo sulle prospettive del negoziato. 

La Camera dei deputati ha sospeso ieri po
meriggio i lavori per mezz'ora in segno di 
lutto. Nel ricordare la figura di Cernenko al
l'inizio della seduta, Nilde Jotti ha rilevato 
che, pur nella breve durata della massima 
responsabilità di direzione del suo paese, «ha 
legato il suo nome alla svolta che ha consen
tito di riaprire il dialogo tra le due superpo
tenze superando l'ostacolo principale: la pre
giudiziale della rimozione dei vettori nuclea
ri già installati nei paesi dell'Occidente». «La 
sua scomparsa avviene in un momento 
estremamente delicato per il futuro della pa
ce», ha aggiunto il presidente delia Camera: 
«Verso Ginevra sono rivolte le aspettative e le 
ansie del popoli di tutto il mondo che auspi
cano l'accordo, che chiedono nuove relazioni 
Internazionali per allontanare le minacce di 
guerra e per aprire strade di sviluppo, di coo
perazione, di emancipazione». Nilde Jotti si è 
augurata che la convinzione della necessità 
del dialogo e la consapevolezza delle respon
sabilità enormi che gravano sull'Urss animi
no anche gli atti del successori di Cernenko 
«per garantire a tutti t popoli un avvenire di 
pace, di progresso e di cooperazione». Per il 
governo si è associato il ministro per 1 rap
porti con il Parlamento Oscar Mammì. 

II legame tra la figura di Cernenko e la 
ripresa dei negoziati Usa-Urss è presente nel
le dichiarazioni di quasi tutti i dirigenti poli
tici italiani. De Mita, Spadolini, La Malfa, 
Longo. Il segretario della De, in una breve 
dichiarazione, ha detto che il leader sovietico 
scomparso, «nel brevi mesi della sua direzio
ne non si è contraddistinto per nessuna par
ticolare novità, anche se la sua leadership ha 
coinciso con un evento di grande potenziale 
rilievo: la ripresa delle trattative. La sua 
morte — ha proseguito De Mita — riapre ora 
tutu gli interrogativi sugli equilibri interni al 
massimi vertici del potere sovietico*. 

Spadolini, da parte sua, ha parlato di «pro
babile chiusura di una stagione di crisi, quel
la iniziata nell'82 con la morte di Breznev. 
L'auspicio di tutti — ha detto il segretario del 
Pri — è che il nuovo vuoto al Cremlino non 
Incida negativamente sulla ripresa del nego
ziato tra le superpotenze: una ripresa cui la 
bonarietà di Cernenko aveva certamente da
to il suo contributo». 

Un riconoscimento «per l'impegno di Cer
nenko per la ripresa del dialogo tra Est e 
Ovest» e venuto anche dal segretario social
democratico Pietro Longo. 

Messaggi sono stati inviati alle autorità 
sovietiche dal presidente del Senato Cossiga 
e dal ministro degli Esteri AndreotU. Mentre 
da fonti vaticane si apprende di un telegram
ma di Giovanni Paolo II, li quale — informa 
.'«Osservatore» — si è «ritirato In preghiera 
non appena appresa la notizia della scom
parsa del leader sovietico». 

In serata sono partiti per Mosca nuovi 
messaggi italiani di felicitazioni per la nomi
na di Gorbaciov. Tra gli altri quello del presi
dente della Camera Nilde Jotti. 

OGGI 
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Segnale positivo dagli Usa 
Reagan mette l'accento su Ginevra 

Bush guiderà la delegazione a Mosca 
Presa in «seria considerazione» l'ipotesi di una presenza del presidente americano in Urss - Impegno del 
capo della Casa Bianca a trattare con il successore «con mente aperta» - I commenti a Washington 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A rappresen
tare gli Stati Uniti al funera
li di Konstantln Cernenko 
sarà la stesa delegazione che 
prese parte al funerali di 
Breznev e di Andropov: 11 vi
cepresidente George Bush, Il 
segretario di Stato George 
Shultz e l'ambasciatore a 
Mosca Arthur Hartman. An
che questa volta si era sparsa 
la voce, che corrispondeva 
più a un auspicio popolare 
che a una effettiva possibili
tà, di un viaggio di Reagan 
nella capitale sovietica, rapi
damente smentito da un an
nuncio ufficiale. Ma rispetto 
al precedenti una novità si
gnificativa è emersa dalla 
Casa Bianca. I portavoce 
hanno tenuto a far sapere 
che il presidente avrebbe vo
luto recarsi alle esequie e che 
tale ipotesi era stata presa 
«in seria considerazione». Se 
non lo ha fatto, ciò è dipeso 
dalla ristrettezza del tempo 
che non avrebbe consentito 
di prepararsi al colloquio 
con il successore e di risolve
re i problemi di sicurezza 
connessi con gli spostamenti 
del leader statunitense. Suc
cessivamente lo stesso Rea
gan, nel corso di una confe
renza stampa Improvvisata, 
dichiarava di aver espresso 
le sue condoglianze alla lea
dership e al popolo dell'Urss 
e assumeva due impegni: 
trattare «con menta aperta» 
con il successore e compiere 
il massimo sforzo per abbas
sare il livello delle armi nu

cleari. Inoltre, si diceva 
•compiaciuto» perché le trat
tative di Ginevra si apriran
no secondo 11 calendario pre
visto e assicurava che la de
legazione americana avreb
be trattato con flessibilità, 
pronta a realizzare una Inte
sa. 

L'indiscrezione sulla di
sponibilità di Reagan segna
la che la Casa Bianca inten
de mettere in evidenza il 
cambiamento di clima che la 
ripresa del colloqui sul disar
mo ha prodotto nei rapporti 
tra le due superpotenze. Il 
presidente, in altre parole, 
ha voluto assumere un at
teggiamento meno circo
spetto e più positivo di quello 
assunto in occasione del due 
precedenti cambiamenti nel
la leadership sovietica. 

Ma le reazioni americane 
alla morte di Cernenko sono 
più complesse e anche più 
contraddittorie di questo se
gnale piccolo ma sorpren
dente. E, oltre alla posizione 
del governo, conta quella de
gli esperti, del personaggi 
che per la loro autorevolezza 
hanno una influenza sia sul
l'opinione pubblica sia sul 
processo di formazione della 
politica americana verso 
l'altra superpotenza. 

Il dipartimento di Stato 
dice di aspettarsi, per l'im
mediato, pochissimi cam
biamenti nella politica este
ra dell'Urss e nei rapporti 
con gli Stati Uniti. Il centro 
di comando della diplomazia 
americana è convinto, e tie

ne a sottolinearlo, che la po
litica estera sovietica è il ri
sultato di orientamenti di 
natura collegiale, anche se in 
questo campo si giudica de
terminante 11 pensiero di An
drei Gromlko, titolare del 
ministero degli Esteri sovie
tico dal 1957. Secondo il di
partimento di Stato la politi
ca estera sovietica sarà con
trassegnata, con Gorbaciov, 
dalla continuità ma non dal
l'immobilismo. L'età del 
nuovo segretario del Pcus 
accredita l'ipotesi che egli 
resterà al comando per un 
lungo periodo e questo solo 
fatto comporta una novità 
rispetto alle più recenti vi
cende che hanno tormentato 
il vertice dell'Urss. Questo 
dato di stabilità nella leader
ship induce gii analisti del 
dipartimento di Stato a ipo
tizzare, se non qualche possi
bilità di rapida svolta nella 
politica sovietica, almeno un 
maggiore dinamismo e una 
maggiore flessibilità. A que
ste considerazioni se ne in
treccia un'altra, in chiave 
nettamente ottimistica. Si 
pensa che l'arrivo al vertice 
di un leader più giovane del 
settantenni che lo hanno 
preceduto possa consentire 
di eliminare quell'aura di in
certezza che la precarietà fi
sica dei Breznev, degli An
dropov e del Cernenko ave
vano determinato. (Come si 
ricorderà lo stesso Reagan 
aveva attribuito a questa 
precarietà dei suoi interlocu
tori diretti una parte delie 

responsabilità del peggiora
mento del rapporti con 
l'Urss che è stato uno del da
ti più preoccupanti della sua 
presidenza). 

Se però si scava più a fon
do, nelle reazioni del diparti
mento di Stato affiorano an
che altri dati. Innazitutto il 
timore che la nuova leader
ship, avendo la possibilità di 
muoversi più agilmente, 
prenda iniziative che potreb
bero costringere gli Stati 
Uniti a rivedere schemi di 
comportamento ormai col
laudati. Si teme cioè che la 
diplomazia americana non 
possa più vivere di rendita e 
sulla base di previsioni in 
parte scontate riguardanti 11 
comportamento della con
troparte. Un leader apparte
nente a una nuova genera
zione, questa la preoccupa
zione che trapela a Washin
gton, porrà problemi inediti 
agli Stati Uniti. 

Il parere di alcuni grandi 
santoni della politica estera 
americana non coincide con 
queste valutazioni ufficiali. 
Henry Klsslnger, il più auto
revole del segretari di Stato, 
attribuisce al'nuovo leader 
un maggiore dinamismo e 
una maggiore coerenza del 
predecessori, ma sostiene 
che gli saranno necessari al
meno due o tre anni prima di 
consolidarsi e di cambiare. 
Anzi, a suo parere, cambia
menti in politica estera non 
ce ne saranno, per lo meno a 
breve termine, dal momento 
che la linea, e in particolare 

la piattaforma del negoziato 
ginevrino, è stata elaborata 
da Gromlko e sarà sviluppa
ta secondo criteri ben defini
ti. Kissinger è comunque ot
timista sugli sviluppi della 
trattativa sul disarmo, pensa 
a progressi più rapidi di quel 
che si dice e non si sorpren
derebbe se entro sei mesi si 
avesse una svolta positiva. 

In una chiave pessimisti
ca, Invece, il commento di. 
Zblgnlew Brzezlnski. Il nuo
vo leader, secondo il consi
gliere di Carter per la sicu
rezza nazionale, sarà certa
mente più capace e più intel
ligente del defunto ma, pro
prio per questo, sarà più pe
ricoloso per l'occidente. Egli 
punterà tutte le sue carte In
ternazionali nel tentativo di 
separare l'Europa dagli Stati 
Uniti. Riecheggiando 1 timo
ri suscitati negli Stati Uniti 
dal successo del viaggio di 
Gorbaciov a Londra, Brze
zlnski ammonisce a non far
si impressionare dal vestiti 
del nuovo segretario del 
Pcus e dalle borse di Guccl 
acquistate dalla moglie. 
* La maggior parte degli 
esperti non crede che siano 
prevedibili molti cambia
menti nel passaggio da Cer
nenko a Gorbaciov. Tranne 
uno, .William Hyland, del 
«Council of Forelgn Rela-
tlons», 11 quale ricorda che i 
cambiamenti del leader in 
Urss hanno sempre implica
to cambiamenti di politica. 

Aniello Coppola 

A Parigi 
si saluta 

in Gorbaciov 
l'uomo della 
distensione 

Mitterrand ai funerali - Gli esperti pre
dicono al neo eletto una carriera «lun
ga ma non facile» - Dumas è a Mosca 

Nostro servizio 
PARIGI — La morte di Kostantin 
Cernenko e la nomina quasi istanta
nea del suo successore, Mikhail Gor
baciov, alla più alta carica del Pcus. 
sono al centro di tutti i commenti 
degli ambienti governativi e politici 
francesi che hanno accolto le due no
tizie senza sorpresa. In effetti, se è 
vero che lo stato di salute del defunto 
leader sovietico lasciava prevedere 11 
suo decesso a breve scadenza, è al
trettanto vero che da tempo, qui co
me nelle altre cancellerie europee, il 
nome di Gorbaciov figurava in testa 
alla lista dei probabili successori di 
Cernenko. 

Ciò che invece ha sorpreso gli 
esperti di cose sovietiche e stata la 
rapidità con la quale Mosca ha an
nunciato — infrangendo una regola, 
anzi un rito — l'elevazione di Gorba
ciov alla testa del Pcus e, di fatto. 
dell'Unione sovietica. A questo pro
posito si fa osservare che con tutta 

probabilità, davanti alle disperate 
condizioni in cui versava Kostantin 
Cernenko, è stato trovato un accordo 
nel gruppo dirigente sul nome di 
Gorbaciov ancor prima o subito do
po il decesso, accordo poi ufficializ
zato dal Comitato centrale nella 
mattinata di lunedi. 

Gorbaciov, considerato più il suc
cessore di Andropov che di Cernen
ko, viene salutato a Parigi da una 
serie di giudizi favorevoli e di spe
ranze non lievi di distensione e di svi
luppo del dialogo tra Est ed Ovest, 
nonché come continuatore di quelle 
riforme che Andropov aveva potuto 
appena abbozzare. A questo proposi
to i «soliti esperti» gli predicono una 
lunga carriera, data la sua giovane 
età rispetto ai suoi predecessori, «ma 
non facile, almeno nei primi tempi* 
perché egli dovrà evidentemente 
•procedere con estrema cautela per 
non incrinare l'equilibrio fattosi at
torno al suo nome*. 

Il presidente della Repubblica 
francese Francois Mitterrand si re
cherà personalmente al funerale di 
Cernenko. Lo ha annunciato la pre
sidenza ieri a tarda sera. Nel messag
gio di condoglianze inviato a Mosca 
«a nome del popolo francese e mio 
personale», Mitterrand esprime la 
«emozione sincera* con cui ha appre
so della morte di Cernenko, ricor
dando di avere avuto «l'anno scorso 
l'occasione di incontrarlo e di parla
re con lui» a Mosca. 

Ti primo segretario del Partito so
cialista, Jospùi, In una dichiarazione 
pubblicata in serata, ha ricordato 
che durante la presenza di Cernenko 
alla testa del Pcus, «si è verificata, 
all'interno di una situazione mon
diale estremamente difficile, una 
lenta ripresa delle relazioni Est-
Ovest e in particolare con la Fran
cia». Non fosse che per questo — ha 
sottolineato il leader socialista fran
cese — Cernenko resterà «come una 

figura importante dei Partito comu
nista dell'Unione sovietica». 

Il Comitato centrale del Pcf e il 
suo segretario generale Marchals 
hanno inviato messaggi di cordoglio 
al Comitato centrale del Pcus e ai 
familiari del defunto, messaggi nei 
quali affermano che Cernenko «ha 
formulato delle proposte di pace che 
hanno-contribuito ad aprire una 
prospettiva di negoziato sulla non 
militarizzazione dello spazio e sulla 
riduzione degli armamenti nuclea
ri». Il Partito comunista francese sa
rà rappresentato alla cerimonia fu
nebre da Gaston Plissonnier e da 
Maxime Gremetz, entrambi membri 
della Direzione e della Segreteria del 
Partito. 

a. p. 
NELLA FOTO: rincontro tra l'ex pri
mo ministro fiancete Mauroy e Cer-
nenko a Mosca nel febbraio deir 84 

A Londra piace 9 nuovo *r>. I 

segretario del Pcus riscosse grande simpatia durante il suo viaggio in Gran Bretagna a dicembre 
Tutti i commenti rilevano l'indubbio elemento di novità, ma con cautela - La Thatcber alle esequie 
L'attuale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gorbaciov, elet
to ieri segretario generale 
del Pcus, è il leader sovietico 
che il mondo della politica 
britannico ha conosciuto, 
per così dire, in anteprima 
durante una sua significati
va visita a Londra nel dicem
bre scorso. Fu in quell'occa
sione che si parlò di lui come 
dell'«uomo nuovo» ossia co
me qualcuno che, per forma
zione, stile e linguaggio, po
teva far compiere un neces
sario e desiderabile «salto ge
nerazionale» alla leadership 
dell'Urss. 

Il giudizio positivo sulla 
persona trova adesso ampia 
conferma così come l'ipotesi 
di cambiamento che sta ve
nendo associata al suo no
me. Ma l'analisi critica ri
guarda, appunto, 1 contenuti 
e 1 tempi di realizzazione di 
un eventuale processo evolu
tivo. In questo senso, tutti gli 
interrogativi rimangono 

aperti sia all'interno del
l'Urss che nei rapporti Inter
nazionali, in uno stretto nes
so di interdipendenza. 

Per questo, mentre rileva
no l'indubbio elemento di 
novità, i commentatori in
glesi più attenti ritengono 
opportuno aggiungere an
che una nota di cautela. Gor
baciov viene presentato co
me un uomo aperto, disposto 
ad ascoltare, interessato a 
cogliere ogni possibilità rea
le per compiere passi in 
avanti sul piano della disten
sione. Ma gli spazi di mano
vra, In patria e al'estero, pos
sono rivelarsi assai limitati. 
Molto dipende da come l'oc
cidente saprà concretamen
te rispondere nell'ambito del 
negoziato In corso per la li
mitazione degli armamenti e 
sul più vasto terreno della 
cooperazione internazionale. 
L'opinione più diffusa, al 
momento, è che sarebbe pre
maturo ' aspettarsi muta

menti apprezzabili a termine 
breve nel contesto della trat
tativa ginevrina. 

Un uomo pratico, affabile, 
di buona cultura, interessato 
alle questioni tecniche, con 
un'evidente dote di comuni
catività e un apprezzabile 
«sense of humour». Così de
scrivono Gorbaciov, il leader 
laburista Kinnock, il social
democratico Owen e 11 libe
rale Steel. Quanto alla signo
ra Thatcber. che di recente 
lo ha ospitato nella sua resi
denza di campagna del Che-
Siuers, è rimasta famosa la 
rase: «Il signor Gorbaciov 

mi piace, sento che si può 
trattare di affari con lui. En
trambi crediamo nel nostri 
rispettivi sistemi e non riu
sciremo a persuaderci altri
menti l'uno con l'altro. Ma 
possiamo aumentare il gra
do di fiducia reciproco su 
due temi di comune interes
se: allontanare 11 pericolo di 
guerra, accrescere le possibi
lità di dialogo». 

Gli esperti concordano. 
Geoffrey Stero, della Lon
don School of Econornics, ri
conosce «la grande occasio
ne* che Gorbaciov ha di po
ter stabilire, sul medio perio
do, la rropria leadership e a 
proprio organigramma di 
collaboratori -affermando 
una sua linea di «riforma» 
che — tenuto conto di tutti l 
possibili ostacoli che vi si 
frappongono In sede Inter-
nazionale —vuol dire in sin
tesi: meno spese militari e 
più investimenti per moder
nizzare il sistema economico 
sovietico e sollevare i livelli 
di vita del popolo russo. An
che Il processor Archle 
Brown, del SLAnthony's 
College di Oxford, sottolinea 
le ragioni obiettive che spin
gono la nuova leadership so
vietica a perseguire con rin
novati sforzi la via della di
stensione intemazionale. 
•Per cèrti aspetti, Gorbaciov 
— dice Brown — può essere 
un concorrente formidabile 

per l'occidente e in particola
re per gli Usa». 

Su questo punto già si sta 
formando un consenso di 
opinione che 11 leader social
democratico David Owen 
esprime così: «Starno di fron
te ad una personalità che è 
disposta ad impegnarsi con 
tutta l'intelligenza e Pener-
gia necessarie nel compito di 
costruire un mondo più 
tranquillo e più sicuro. Spet
ta a noi, adesso, rispondere 
alla sfida con altrettanta in
telligenza e serietà di propo
siti». 

Antonio Branda 
• • • 

LONDRA — Fra I leader oc
cidentali presenti alle ese
quie di Cernenko, ci sarà an
che Margaret Thatcber, ac
compagnata dal ministro 
degli Esteri, Rowe e dal diri
genti dei tre più Importanti 
partiti dell'cppceùone. 
L'annuncio è stato dato leti 

Helmut Kohl 
parteciperà 
ai funerali 

BONN — Il cancelliere tede
sco-federate Helmut Kohl 
sarà presente domani a Mo
sca al funerali di Konstantln 
Cernenko, assiema al capo 
della Cancelleria Wolfgang 
Schaeuble. Appresa la morte 
del capo di Stato sovietico, 
Kohl Ieri aveva affermato di 
non attendersi, come conse
guenza, alcuna modifica 
nell'atteggiamento dell'Urss 
alla ripresa del negoziato 
con gli Stati Uniti in pro
gramma oggi a Ginevra. 

Incerta 
la presenza 
di Gonzalez 

MADRID — Sebbene si tro
vino in visita ufficiale In Al
geria non è escluso che il pri
mo ministro spagnolo Fellpe 
Gonzalez e il ministro degli 
Esteri Fernando Moran rag
giungano Mosca per le ese
quie. Le condoglianze per la 
morte di Cernenko sono sta
te espresse ieri dal governo 
spagnolo per bocca del por
tavoce del ministero degli 
Esteri che ha auspicato che 
la scomparsa del leader so
vietico non implichi la rottu
ra del dialogo Usa-Urss. 

Condoglianze 
di Bruxelles 

al Soviet 
BRUXELLES — «Cernenko 
aveva assunto la direzione 
dell'Urss in un momento di 
grande tensione tra Est e 
Ovest, ma la sua azione ha. 
segnato un miglioramento 
del clima delle relazioni in
ternazionali»: questo l'omag-
flo al segretario generale del 

cus reso ieri dal governo 
belga che ha presentato le 
proprie condoglianze al Pre-
sidium del Soviet supremo e 
al governo dell'Unione So
vietica, 

Messaggio di 
Jaime Gama 

a Gromiko 
LISBONA — In assenza del 
primo ministro Mario Soa-
res, in viaggio per il Brasile 
dove Interverrà alla cerimo
nia di insediamento del pre
sidente Tancredo Neves, il 
cordoglio del governo porto
ghese è stato espresso dal 
ministro degli Esteri Jalme 
Gama al collega sovietico 
Andrei Gromiko. 

Papandreu: 
«Un vuoto 

incolmabile» 
ATENE — «La perdita di un 
leader 1 cui sforzi, per il mi
glioramento del clima inter
nazionale e per favorire la 
pace, sono stati concreti la
scia un vuoto incolmabile»: 
così il premier greco Andrea 
Papandreu nel messaggio 
Inviato ieri al presidente del 
Consiglio del ministri sovie
tico Nlkolal Tickonov. La 
Grecia sarà rappresentata ai 
funerali di Cernenko dal mi
nistro degli Esteri Yiannls 
Haralambopoulos. 

L'India 
presente 

con Rajiv 
NEW DELHI — B primo mi
nistro Rajiv Gandhi si reche
rà personalmente a Mosca 
per la cerimonia funebre. La 
notizia è stata resa nota ieri 
da un portavoce ufficiale In
diano che ha annunciato an
che U rinvio, a causa della 
morte di Cernenko, della vi
sita ufficiale nell'Unione So
vietica che il ministro della 
Difesa indiano Narasimha 
avrebbe dovuto iniziare oggi. 
Nel messaggio di condo
glianze delle autorità di New 
Delhi all'Urss, Cernenko è 
stato definito «grande amico 
dell'India». 

Cee, nessuna 
espressione 

di cordoglio 
BKUAKIJ.BS — La Com
missione della Cee non in-
vierà messaggi di cordoglio 
ufficiali all'Unione Sovieti
ca: Io si è appreso ieri da fon
ti vicine all'esecutivo Cee. 
L'Urss non riconosce la Co
munità europea e non ha ac
creditato ambasciatori pres
so la Commissione Cee. 

I l registro 
delle firme 

a Roma 
ROMA — L'ambasciata so
vietica a Roma terrà aperto 
nei propri locali in via Gaeta 
5 un registro delle condo
glianze per la morte di Kon
stantln Cernenko. Il registro 
potrà essere firmato oggi 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
1» e domani dalle 9 alle 12 
quando sarà chiuso, un'ora 
prima dell'Inizio del funerali 
del leader sovietico nella 
Piazza Rossa di Mosca. 

f ;V 
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Alla vigilia del Consiglio di Gabinetto 

Lama al governo: urgono 
misure su fisco e lavoro 
Non basta l'appello a trattare 

La lettera della Cgil mentre De Michelis prepara una sua nuova iniziativa - Le ambiguità 
del pentapartito - Chiarito ogni equivoco dopo la polemica di Del Turco con Garavini 

Gianni De Michelis 

ROMA — L'ultima carta del governo 
per evitare 11 referendum è costituita da 
un «appello solenne» — cosi l'ha defini
to 11 ministro del Lavoro, Gianni De Mi
chelis — che sarà rivolto agli Imprendi
tori e al sindacati dopo il consiglio di 
gabinetto odierno, convocato per le ore 
18. Ma dentro cosa ci sarà? Con una 
lettera di Luciano Lama a Bettino Cra-
xl, la segreteria della Cgil ha avvertito 11 
supervertlce ministeriale che la possibi
lità di un negoziato che pervenga ad 
esiti positivi «è connessa a decisioni di 
carattere politico generale». Dunque, il 
governo faccia la sua parte. Del resto, 11 
fallimento del primo tentativo di De 
Michelis ha rivelato quanto inadeguati 
siano 1 soli inviti alla buona volontà di 
fronte alle corpose pregiudiziali confin
dustriali, come quella sui decimali della 
contingenza, e alle accanite resistenze 
politiche, come quelle di Goria quando 
demonizza il costo del lavoro. 

Proprio le posizioni espresse dal mi
nistro del Tesoro sono state prese ad 
esemplo dalla Cgil nel denunciare le 
ambiguità governative sul fisco, «In 
contraddizione con gli impegni, in più 
occasioni solennemente ribaditi dal go
verno stesso, di riforma dell'Irpef, per 
ricondurne l'onere reale sul contri
buenti ai livelli del 1983, realizzando 
una riforma organica a partire dal 1986 
e Indicando una soluzione-ponte equi
valente per l'anno in corso». 

Anche sull'occupazione la Cgil consi
dera «di grande Importanza sia l'adem
pimento tempestivo degli Impegni già 
assunti dal governo, sia l'adozione di 
specifiche misure di sostegno alla con
trattazione nel quadro di un nuovo or
dinamento flessibile del mercato del la
voro, nonché a tutta la materia connes
sa con una progressiva e articolata ri
duzione degli orari di lavoro In funzio
ne dell'occupazione». 

Insomma, al governo si chiede di 
passare dalle parole ai fatti, dovuti pe
raltro. E lo fa un'organizzazione che ha 

tutte le carte In regola. Lama ha ricor
dato che la Cgil ha elaborato una piat
taforma complessiva ed è pronta e di
sponibile a confrontarla in tutte le pos
sibili sedi «anche per superare, attra
verso Il metodo del negoziato e della ri
forma della struttura del salarlo e della 
scala mobile, le ragioni che stanno alla 
base del referendum». Una prova .di 
coerenza che si sollecita pure nel con
fronti del governo: «In quest'ambito — 
ha scritto 11 segretario generale — la 
Cgil considera non più procrastlnablle 
l'apertura della trattativa per il rinnovo 
del contratti del dipendenti pubblici». 

Ciò che la Cgil non può accettare è il 
ricatto confindustriale sui decimali, e 
non solo per ragioni di principio: «È la 
nostra convizione — ha affermato La
ma — che la Conflndustrla sia disinte
ressata e ostile a una trattativa effetti
va che parta da una posizione di parità 
tra tutte le parti In causa, ritenendo 
probabilmente già "riformato" 11 siste
ma nell'interpretazione distorta e Ille
gittima che ne viene data». 

Questa lettera ha chiuso la polemica 
aperta da Del Turco nel confronti di 
Garavini. Nella segreteria c'è stato un 
chiarimento («soddisfacente», l'ha defi
nito lo stesso segretario generale ag
giunto) che ha sgombrato il campo da 
ogni equivoco, visto che di questo si è 
trattato essenzialmente. L'ha rivelato 
proprio Garavini quando ha ribadito 
che «gli imputati sono due: la Confin-
dustrla e il governo, non solo l'uno né 
solo l'altro». Adesso l'iniziativa della 
Cgil, che sarà rafforzata con le manife
stazioni di massa messe in cantiere (in 
Toscana è già stato definito un appun
tamento con Luciano Lama il 23 prossi
mo), crea una situazione inedita. Ha so
stenuto Fausto Vigevani: «Se è stata 
possibile nell'84 una legge senza e con
tro la volontà di un'organizzazione, 
chiedo che si faccia lo stesso ora: un 
accordo senza la Confindustria e poi 
una legge che eviti 11 referendum con 
l'accordo della stragrande maggioran
za degli imprenditori, pubblici e priva

ti». 
Ma 11 governo è disposto ad assumer

si la responsabilità di mettere con le 
spalle al muro la Conflndustrla? Il «no» 
al pagamento del decimali, che gli im
prenditori privati si apprestano a riba
dire nelle prossime riunioni (mercoledì 
e giovedì) del propri organismi dirigen
ti, in fin del conti si rivolge anche con
tro 11 governo che del contestato mecca
nismo di calcolo del decimali ha dato 
una interpretazione autentica a favore 
del sindacato. Eppure, Il ministro del 
Lavoro preferisco Indossare le vesti di 
Ponzio Pilato, manifestando — come 
ha fatto ieri in una assemblea con gli 
studenti universitari della «Bocconi» di 
Milano — «stupore per la miopia di chi 
si ferma alle cose pregiudiziali». Non so
lo De Michelis ha spaccato a metà re
sponsabilità che sono da una parte sola, 
ma ha addebitato alla «follia assurda 
del decimali» conseguenze come il bloc
co della contrattatone che discendono 
direttamente dall'operazione politica 
avviata con l'accordo separato del 14 
febbraio del 1984. 

Un quadro desolante che dovrebbe 
indurre tutto il sindacato a uno scatto 
di reni. Bruno Trentln, nel giorni scorsi, 
lo ha sollecitato contro quelle posizioni 
nella Conflndustrla che rigettano al-
l'indletro le relazioni industriali, indi
cando in prospettiva anche un'azione di 
lotta generale. La risposta? Non c'en
trano per nulla con le ragioni sindacali. 
Sergio D'Antoni, della Cisl, e la segrete
ria della Uil hanno parlato solo di «ri
schi di strumentalizzazione». Loro pre
feriscono alimentare polemiche faziose 
(le posizioni di Garavini sono state pre
sentate da D'Antoni alla stregua di 
quelle dei minatori inglesi), con una os
sessione nel riversare sul Pei le respon
sabilità del governo e degli industriali 
— pure toccate con mano — che si spie
ga solo con l'esigenza di non rovinare 
uno schieramento elettorale precosti
tuito contro il referendum. 

Un discorso sull'amministrazione 

E ora Craxi 
scopre 

anche Silvio 
Spaventa 

Pasquale CaSCella Ottaviano Del Turco 

Tornato di fresco dagli 
Usa Bettino Craxl si è ac
cinto con rinnovata lena al 
compiti, che si è prefisso, di 
*grande modemlzzatorc* 
del nostro Paese. È quanto 
si può dedurre dal discorso 
che ha pronunciato ieri a 
Bergamo nell'Incontro con 
I prefetti dell'Italia setten
trionale. La requisitoria del 
presidente del Consiglio, 
per la quale egli ha più vol
te fatto ricorso all'autorità 
di Silvio Spaventa, patrio
ta, giurista e politico di un 
secolo fa, ha avuto per 
obiettivo centrale 'le prepo
tenze non del decisionismo 
ma della lentocrazia*. È 
questo — ha spiegato Craxl 
— il pricipale ostacolo al 
«grande nostro impegno 
per dare alla vita dello Sta
to un ritmo adeguato alle 
necessità del Paese». 

Del tutto carente di 'rit
mo*, a giudizio del presi
dente del Consiglio, è di si
curo il Parlamento. Non è 
una novità, d'altronde, che 
II leader socialista abbia 
un'opinione tutt'altro che 
positiva del funzionamento 
delle Camere. E ieri ha vo
luto ribadirla portando l'e
semplo del condono edili
zio: «Una legge — ha spie
gato, mentre nella sala i de
putati democristiani co
minciavano a dar segni di 
malumore — discussa, 
emendata, per qualche 
aspetto migliorata: ma sla
mo proprio sicuri che que
sto miglioramento del pro
getto governativo non si 

poteva fare in un tempo in
feriore all'anno e mezzo che 
invece ci è voluto?*. Come 
esemplo non poteva essere 
scelto meglio: dal momento 
cheès tutti noto che la sola 
ragione per cui la legge sul 
condono ci ha messo un an
no e mezzo, è che tanto ci è 
voluto al cinque partiti del
la maggioranza per trovare 
un minimo di accordo. 

Craxl tuttavia non si è li
mitato a questo. E ha volu
to fare un discorso, come si 
dice, *dalla parte del citta
dino». 'Dobbiamo ricono
scere — ha affermato — 
che tutta questa macchina 
che presiede alla vita dei 
nostri cittadini*, e cioè *lo 
Stato, la pubblica ammini
strazione, la scuola, gli enti 
locali; ebbene tutto ciò «è 
in ritardo sui tempi, spesso 
in grave ritardo». Quindi 11 
presidente del Consiglio è 
passato a una minuziosa 
descrizione delle difficoltà 
che la gente trova, dalle 
piccole alle grandi cose, nel 
rapporto con l'amministra
zione pubblica, e ha conclu
so in modo davvero lapida
rio: 'Non è nel luoghi dove 
più si grida che si offendo
no le libertà del cittadini 
ma In tutti i luoghi in cut si 
ritarda, dove non si rispon
de, dove si impiegano anni 
per soddisfare legittimi di
ritti dei cittadini*. Parole 
sacrosante. Ma già che c'è, 
l'on. Craxl non potrebbe 
farci sapere, tanto per co
minciare, che fine il suo go
verno abbia fatto fare al fa

moso 'rapporto Giannini» 
sulla pubblica amministra
zione? 

Come si ricorderà, quel 
documento rappresenta 
uno dei lavori più seri e re
centi sul funzionamento e 
la riforma degli apparati 
pubblici: come giusta ri
compensa, Il suo estensore 
fu licenziato — con il bene
stare, si deve supporre, del 
segretario del suo partito; 
cioè sempre Craxl — dai 
suo Incarico di ministro 
della Funzione pubblica. E 
al suo posto slede ora quel 
noto esperto della materia 
che è il boss dorotco Gaspa-
rl. Una coincidenza che 
porta dritto al cuore della 
questione: chi ha governato 
per decenni nel 'luoghi In 
cui si ritarda, non si rispon
de o si impiegano anni per 
soddisfare legittimi diritti 
dei cittadini*? Chi, se non le 
stesse forze con le quali 
l'on. Craxl continua a bal
lare lo stesso 'ritmo* che ha 
portato l'Italia al punto in 
cui è? 

Non c'è naturalmente da 
attendere risposta a queste 
domande. Perché la ban
diera del diritti sacrosanti 
dei cittadini compare nelle 
mani del presidente del 
Consiglio con un solo fine: 
di ottenere, agitandola, un 
facile consenso ai suol 
obiettivi di sempre, cioè il 
decisionismo senza decisio
ni, l'ampliamento del pote
ri dell'esecutivo, la mortifi
cazione delle prerogative 
del Parlamento e dell'inte
ro sistema delle autonomie. 
(A proposito perché non si 
tiene conto della proposta 
del Pel di fare una sola Ca
mera e ridurre il numero 
dei parlamentari?) Di tutta 
la 'lezione di Spaventa* sul 
modo corretto di far fun
zionare la macchina pub
blica, è chiaro che al presi
dente del Consiglio interes
sa solo la postilla — ag
giunta in verità da lui stes
so — che 'Spaventa si guar
dava bene dal mettere in 
discussione l poteri dell'e
secutivo o di proporne la di
minuzione*. Ma Craxi *si 
guarda bene» dal 'mettere 
in discussione» le ragioni 
per cui il suo esecutivo non 
funziona. 

an. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il processo per 
le tangenti continua. Va 
avanti ad onta di tutto, an
che se una montagna di guai 
sì è abbattuta su due del tre 
giudici: la dott. Franca Car-
pinteri, sotto inchiesta da
vanti al Consiglio Superiore 
della Magistratura, e l'altro 
giudice a latere, il dott An
tonio Triblsonna, che è addi
rittura inquisito per corru
zione dal magistrati milane
si. Non ferma il processo 
neppure 11 fatto che il difen
sore attribuito d'ufficio al 
dott Triblsonna sia già il pa
trono di uno degli imputati 
che egli dovrebbe giudicare. 
«L'incompatibilità — ha det
to Ieri il magistrato, osten
tando sicurezza — è facil
mente superabile: nominerò 
un altro legale di fiducia, e 
sarà un civilista...». 

Il processo prosegue e fa 
registrare nuovi colpi di sce
na. Non era mai successo, In
fatti, nella storia giudiziaria 
torinese, che il Procuratore 
Capo della Repubblica ve
nisse in udienza, indossasse 
la toga e prendesse 11 posto di 
uno dei suol sostituti sul 
banco del pubblico ministe
ro. Il clamoroso gesto lo ha 
compiuto ieri mattina il dott 
Francesco Scardulla. 

«In questo processo — ha 
esclamato il dott. Scardulla 
— si è creata un'atmosfera 
di sospetto che ha coinvolto 
tutti. Si parla di intrighi di 

Torino, respinte le eccezioni 

«Il processo 
si fa, parola 

di procuratore» 
Il responsabile della pubblica accusa in
terviene a sorpresa con toni molto fermi 

natura politica. Ma questo 
non è il processo contro una 
classe politica, è il processo 
contro quel pubblici ammi
nistratori che, abusando del 
proprio ufficio, hanno tradi
to la fiducia della cittadi
nanza. E solo questi voglia
mo colpire, senza alcun pre
concetto. Si sono poi coinvol
ti nel sospetto i magistrati. 
Ma desta ammirazione, so
steneva Calamandrei, sapere 
che il giudice riesce ad essere 
sereno nel giudicare, anche 
quando l'animo suo è tor
mentato. Questo processo 
deve giungere al suo esito». 

Il processo va avanti e pro
prio ieri ha fatto registrare 
una cocente sconfìtta di una 
parte della difesa che, per la 
seconda volta, si è vista re

spingere dalla Corte un'ecce
zione di nullità, delle inter
cettazioni telefoniche. È la 
questione centrale del dibat
timento. Gli avvocati hanno 
sostenuto che dal dibatti
mento sono emersi fatti nuo
vi: le intercettazioni sarebbe
ro state autorizzate dal pm 
esclusivamente sulla base 
della denuncia dell'ing. De 
Leo (il rappresentante che il 
sindaco Novelli mandò alla 
Procura della Repubblica 
per rivelare lo scandalo); i 
carabinieri non avrebbero 
fatto veri e propri accerta
menti di polizia giudiziaria 
dopo aver letto quella de
nuncia; vi sarebbero discor
danze nelle date di alcuni dei 
primi atti dell'indagine. 

Un elemento più grave è 

stato introdotto dall'avv. 
Chiusano, difensore dell'ex-
viceslndaco Enzo Biffi Gen
tili: il rapporto dei carabinie
ri che chiedeva le intercetta
zioni telefoniche ed il decre
to che il giorno successivo le 
autorizzava, sembrerebbero 
compilati con la stessa mac
china da scrivere. 

Su questo punto ha rispo
sto il procuratore della Re
pubblica. Non vi sarebbe 
nulla di strano se un ufficia
le dei carabinieri andasse a 
redigere un rapporto di poli
zia giudiziaria negli uffici 
della Procura della Repub
blica. Comunque, per scru
polo, la Procura ha fatto ese
guire un accertamento: le 
due macchine da scrivere so
no diverse, anzi una è elettri
ca ed una meccanica. Il dott 
Scardulla ha quindi chiesto 
che vengano mandati al suo 
ufficio i verbali dell'udienza 
in cui è stata fatta l'insinua
zione. 

Durissimo è stato il com
mento del procuratore: «Un 
galantuomo si difende dimo
strando che nessuna prova è 
a suo carico, non eludendo le 
prove. Se a me fosse conte
stata un'intercettazione tele
fonica, vorrei che fosse 
ascoltata non una, ma molte 
volte, per spiegare ogni paro
la. Quando si preferisce na
scondere le intercettazioni, 
vuol dire che la difesa co
mincia a traballare*. 

Michele Costa 

Il sostituto torinese Enzo Ferraro ha rifiutato di svolgere l'autodifesa 

Un giudice sotto inchiesta dichiara 
guerra al Csm: «Ricuso la commissione» 
ROMA — E scontro aperto. Il sosti
tuto procuratore generale di Torino, 
Enzo Ferraro, sotto inchiesta per so
spetti di frequentazioni malavitose, 
ha ricusato la prima commissione 
referente al Consiglio Superiore che 
l'aveva convocato. Il magistrato ha 
rifiutato il confronto. Ed ha rilascia
to pesantissime dichiarazioni: «Se il 
Csm vuol essere una casa trasparen
te, ora non può comportarsi come 
una casa chiusa, pardon, volevo dire 
una casa opaca con le tendine...*. 

Il succo è questo: Ferraro contesta 
che il suo nome sia venuto fuori pri
ma di poter essere ascoltato per di
scolparsi. Vuole che la sua autodife
sa avvenga davanti ai giornalisti, in 
seduta plenaria. Gli è stato obiettato 
— e 1 concetti sono stati ripetuti in 
una secca nota informativa del Csm 
— che le sedute di commissioni non 
sono pubbliche. Che sono tali, sem
mai, le sedute del «plenum* del Csm, 
davanti al quale — se vuole — il ma
gistrato sott'lnchlesta può chiedere 
di comparire. 

Per ascoltare cosa dice Ferraro, 
l'appuntamento sarà, quindi, tra 
qualche giorno, poiché la prima 
commissione ha deciso di far presto 
a completare l'istruttoria e di riferire 

già la prossima settimana al «ple
num* i risultati acquisiti sui cinque 
giudici torinesi finiti nell'occhio del 
ciclone. Oltre a Ferraro. Franca Vio
la Carpinteri, giudice «a latere* del 
processo sulle tangenti, il procurato
re della Repubblica di Ivrea, Luigi 
Moschella, il procuratore di Cuneo, 
Sebastiano Campisi, e il presidente 
di sezione della Corte d'Appello, 
Ubaldo Fazio. 

Ma Ferraro ha voluto dare al rin
vio della sua audizione una intona
zione di protesta: «Una protesta — 
ha dichiarato al giornalisti — che 
non si rivolge contro la riservatezza 
di oggi, ma contro la pubblicità di 
ieri». In altre parole, secondo Ferra
ro, il Csm avrebbe fatto male a met
tere le carte in tavola pubblicamente 
al momento di aprire le procedure di 
trasferimento d'ufficio nel confronti 
del cinque. «Io non condivido — ha 
detto — questo comportamento del 
Csm. Vadano avanti senza di me, co
me si fa con un imputato contuma
ce. Anzi no, mi correggo: non voglio 
usare questa analogia. Non mi sento 
un imputato, ma piuttosto «parte le
sa* dal comportamento del Consiglio 
Superiore. «Quando verrò ascoltato 
dal 'plenum' avrò molte cose da di
re». 

«Ho letti rui giornali — ha ag

giunto ai cronisti — cose al limite 
della diffamazione. Il comportamen
to del Csm è stato sicuramente scor
retto: stamane quando ho chiesto 
che venissero ammessi i giornalisti, i 
consiglieri si sono richiamati all'ar
ticolo 12 del regolamento del Csm. 
Ma le regole non possono essere ap
plicate in modo intermittente, non 
sono un organetto da dilatare o re
stringere. Se l'accusa è stata pubbli
ca, la difesa dovrà esserlo». 

La sortita del giudice rischia di 
riaprire una polemica sulla pubblici
tà dei lavori del consiglio che sem
brava negli ultimi giorni essersi so
pita; com'è noto, persino l'assemblea 
dei giudici di Torino aveva evitato la 
scorciatoia delle suggestioni emoti
ve e della solidarietà di corpo, per 
esprimere valutazioni positive sulla 
tempestività dell'intervento del Con
siglio. La censura dei giudici di Tori
no, e poi della ce «Tenie di Magistra
tura democratica che è intervenuta 
sul caso con un suo documento, ri
guarda piuttosto la leggerezza di 
quel consigliere (il «laico* de Quadri) 
che in seduta pubblica aveva sban
dierato alcuni dei nomi di altri giu
dici che sono stati chiamati in causa 
per episodi di corruzione da alcuni 
«pentiti*. 

Ora Ferraro contesta, invece, dalle 

fondamenta le norme che regolano 
la vita dell'organo di autogoverno: il 
suo nome è divenuto pubblico, infat
ti, perché citato nella richiesta di av
vio del procedimento approvata tre 
settimane addietro dalla prima com
missione, e poi fatta propria dal «ple
num» del Consìglio. Il Csm — dice 
Ferraro — non avrebbe dovuto farlo 
ma bensì attendere di ascoltare le ra
gioni del giudice. 

Come si comporteranno ora gli al
tri suoi colleglli? II presidente Ubal
do Fazio che dovrebbe seguire a ruo
ta Ferraro davanti al Csm, convoca
to per giovedì, ha dichiarato di non 
intendere adottare la stessa linea di 
condotta. Si farà ascoltare dalla pri
ma commissione. Anche lui, però, ce 
l'ha col Consiglio: non vuol anticipa
re la sua autodifesa, «adottando — 
dichiara polemico — quella linea di 
riservatezza che il Consiglio non ha 
voluto seguire». Due dei quattro giu
dici napoletani coinvolti nella vicen
da delle «case squillo* — Alfredo Fi
no e Sergio Ferro — hanno invece 
prevenuto la commissione richie
dendo «spontaneamente* il trasferi
mento in altra sede. 

Vincenzo Vasile 

Intervista ad Abdon Alinovi, comunista, presidente della commissione parlamentare antimafia 

«C'è il marcio e i pomici pagano meno» 
ROMA — Come e quanto è stata applicata la 
legge La Torre? E a che punto è, in Italia, la 
lotta contro la mafia e l poteri criminali? 
Abdon Alinovi, comunista, da 18 mesi presi
dente della Commissione parlamentare anti
mafia, ha ormai predisposto la «bozza* della 
relazione che dovrà essere inviata al Parla
mento. Oggi comincia la discussione conclu
siva In seno alla Commissione. Potranno es
serci ancora opinioni diverse sulle «sollecita
zioni» da indirizzare alle Camere. 

E tuttavia un primo bilancio è certamente 
possibile, partendo proprio dagli ultimi e 
gravi cpisodi.Presidente Alinovi, a Palermo 
si ammazza ancora. A Torino, a Milano, nel 
Nord tengono alla luce pezzi consistenti di 
un vasto potere criminale-mafioso. Anche 
magistrati insospettabili finiscono sotto in
chiesta. Clic accade? La ragnatela della ma
fia copre ormai tutta l'Italia in maniera 
sempre più inestricabile? 
«Bisogna stare attenti — risponde Alinovi 

— a non mettere assieme fatti diversi e situa
zioni che vanno nettamente distinte. Altri
menti c'è 11 rischio di dare un giudizio gene
rale sbagliato. Sarebbe sbagliato, ad esem
plo, pensare che si parte da zero e che la si
tuazione sarebbe peggiorata rispetto agli an

ni "70 e agli inizi degli anni *80. Colpi duri 
sono stati inferii alle associazioni mafiose 
non soltanto a Palermo, ma anche a Milano. 

Palermo era e resta il punto nodale del 
sistema mafioso. Si può dire che lì un vecchio 
equilibrio affaristlco-mafioso-politlco è sta
to messo in crisi dall'azione dei giudici e delle 
forze di polizia. Questo non vuol dire la fine 
della mafia: se qualcuno aveva nutrito que
sta illusione, certamente non aveva chiara la 
natura del problema. Anzi le operazioni di 
Milano hanno tolto il velo alla realtà della 
presenza mafiosa su tutto il territorio nazio
nale e particolarmente laddove c'è una più 
forte dinamica di capitali e delle attività eco
nomiche. Tutto questo, comunque, deve es
sere messo all'attivo e non al passivo della 
nuova strategia di lotta da parte dello Stato 
democratico, imperniata sulla legge La Tor
re». 

Insomma una reazione, dopo il vuoto di-
strategìa degli anni '70, c'è stata— 
•Sì, anche se questa è una fase di avvio. 

Non è irreversibile. Bisogna garantirne «Ir
reversibilità attraverso una più completa e al 
tempo stesso più articolata azione su tutto il 
territorio nazionale. Prendiamo, ad esemplo, 
il caso dell'applicazione delle misure patri
moniali, che costlutlscono un caposaldo del

la strategia antimafia. Oltre 500 miliardi (la 
stima è per difetto) di beni confiscati sono 
una piccolissima cosa, se confrontata ai beni 
e ai capitali delle organizzazioni mafiose. Ma 
sono un buon risultato se si considera che la 
gran parte delle confische è concentrata in 
alcune 'oasi**. 

Se ci sono le oasi, ci deve essere anche un 
deserto™ 
•Direi di sì. Dalle statistiche dell'Alto com

missario e della Guardia di finanza risulta 
che in molte province ad alta densità mafio
sa si è fatto poco o nulla. E poco o nulla si è 
fatto In diverse grandi città. Il caso più sin
golare è certamente quello di Roma, la capi
tale, dove da alcuni anni, ad ogni inaugura
zione di anno giudiziario, vi sono denunce 
impressionanti lanciate dalla più alta autori
tà giudiziaria, 11 procuratore generale della 
Repubblica. Ma nulla accade*. 

Torniamo ai magistrati. Sono loro, in que
sto momento, i più «chiacchierati*. E la 
gente si chiede, perplessa, a chi toccherà far 
rispettare le leni— 
«Prima di tutto! casi venuti alla luce van

no riguardati con attenzione e cautela, come 
del resto è necessario sempre, nei confronti 
di qualsiasi cittadino imputato. D'altra par
te, da tempo il sistema mafioso usa la tattica 

della penetrazione dentro il sistema istitu
zionale, non escluso il potere giudiziario così 
come gli altri poteri dello Stato. Ma non si 
può generalizzare, anche perchè sono stati 
proprio i magistrati 1 massimi protagonisti 
della nuova strategia antimafia e dei succes
si ottenuti. E quindi la magistratura nel suo 
complesso merita fiducia. Probabilmente sia 
il ministro della Giustizia, che il CSM devono 
svolgere un'azione ispettiva più organica e 
continua per rendere più saldo questo pila
stro dello Stato democratico—*. 

Resta il fatto, comunque, che funzionari e 
magistrati — pur con qualche resistenza 
corporativa — pagano. I politici, invece, pa
gano molto meno. Sono più innocenti, for
se? 
«Sì, pagano di meno. E invece è nel sistema 

politico, o meglio nelle sue degenerazioni, 
che alligna maggiormente il cancro della 
mafia. L'inurbazione delia mafia e il massic
cio ingresso nel mercato internazionale della 
droga hanno fatto sì che le organizzazioni 
mafiose avessero sempre più bisogno di «fare 
politica*. E lo hanno fatto sia compenetran
dosi con pezzi e strutture del sistema di pote
re politico, sia direttamente. E qui è il vero 
banco di prova della democrazia italiana. 

Non si può ridurre tutto, cioè, ad operazioni 
giudiziarie. Occorre un'azione preventiva di 
risanamento e rigenerazione dei partiti, so
prattutto di quelli che sono stati più esposti 
perchè più coinvolti nelle gestioni del potere 
effettivo economico e amministrativo. In 
questo modo il sistema politico può avvan
taggiarsi nel suo complesso e ciascun partito 
riacquista la propria autonomia e il proprio 
ruolo, mentre «Immagine delle Istituzioni si 
riaccredita di fronte ad un'opinione pubblica 
spesso disorientata o sfiduciata. 

Ma, presidente Alinovi, la «pre-relazione» 
parla della mafia come di un potere •eversi
vo». Come siete arrivati a questo concetto e 
perchè? 
•Questa connotazione «eversiva» risulta in 

primo luogo dai fattL La catena dei «grandi 
delitti* dal 1979 in avanti (da Boris Giuliano 
a Chlnnlci, da Mattarella a Pio La Torre, al 
prefetto Dalla Chiesa) dimostra che la mafia 
a Palermo non «tollera* che 1 pubblici poteri 
agiscano secondo le leggi e le regole della 
Costituzione. Vuole, cioè, un potere pubblico 
subalterno al proprio dominio. Non è ever
sione questa, anche se diversa da quella dei 
gruppi terroristici? 

Anche nel campo economico e sociale, 
un'accumulazione di capitale che si serve del 
crimine e del più grave di tutti, il mercato 
della droga, che distrugge risorse umane e 
sociali imponenti, non e eversione? Si è poi 
creata una situazione in cui l'impresa mafio
sa gode di una situazione privilegiata rispet
to alle imprese sane anche nel mercato lega
le. E anche questa è eversione. MI pare chiaro 
che, se vogliamo garantire una vera demo
crazia e non una democrazia «truccata», oc
corre considerare la pericolosità di questa 

eversione, non minore e per certi aspetti peg
giore di quella terroristica». 

A proposito, si fa un gran parlare di «penti
ti» anche per mafia e camorra. Che si dice 
nella «pre-relazione»? 
«Il criterio deve essere questo: non scorag

giare un fenomeno che, al di là dei pericoli di 
degenerazione, costituisce un fatto positivo 
perchè rompe il muro dell'omertà e dimostra 
che l'offensiva dello Stato può mette e in crisi 
il mito dell'invincibilità e dell'impunità della 
mafia. D'altra parte — però — non si può 
assumere questo fenomeno come il cuore del 
problema, fino al punto da forzare i profili 
dello Stato di diritto. Ciò significa che le di
chiarazioni del «pentiti» vanno riscontrate 
sulla base di altri elementi di fatto, in modo 
da garantire verità e giustizia. Penso, cioè, 
non ad una legislazione speciale del tipo di 
quella eccezionalmente usata contro il terro
rismo. A tutti gli imputati — non solo a quel
li per mafia — che collaborano con la giusti
zia efficacemente possono essere assicurati, 
invece, benefici sia nei corso dei processi che 
in sede di esecuzione delle pene». 

Un'ultima domanda, presidente Alinovi. La 
commissione parlamentare d'inchiesta sul
la mafia in Sicilia portò a termine i suoi 
lavori nel 1976. Ma le conclusioni furono 
discusse dal Parlamento italiano soltanto 
nel 1980 e dopo una tremenda catena di 
delitti. Accadrà così anche questa tolta? 
«Penso che non accadrà la stessa cosa. An

zi ritengo che le stesse conclusioni del 1976 
debbano essere più che mai valorizzate e che 
governo e Parlamento non debbano ripetere 

§li errori che furono compiuti in quel perio-
o. lì prezzo pagato è stato troppo alto». 

Rocco Di Bissi 
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DA QUALE colpo nu
cleare vogliono di
fendersi gli Stati 
Uniti: dal primo o 

da quello di risposta? Pubbli
camente i rappresentanti 
dell'amministrazione, quan
do prestano attenzione a si
mili «nuances», assicurano 
naturalmente che si tratta 
della difesa contro un ipoteti
co «primo colpo» dell'altra 
parte. Ma come stanno le co
se in pratica? 

Incominciamo dal fatto 
che l'Unione Sovietica si è as
sunta l'impegno a non fare 
mai uso per prima delle armi 
nucleari, mentre gli Stati 
Uniti non hanno seguito que
sto esempio. 

Adesso, mettiamo che i co
lossali problemi tecnico-eco
nomici siano stali risolti in 
un modo o nell'altro e che 
l'intercettazione simultanea 
di migliaia di missili balistici 
mediante le stazioni laser or
bitanti sia divenuta possibile 
in linea di principio. Tutta
via, le conseguenze politico-
militari e strategico-militari 
della elaborazione e dell'atti
vazione di simili sistemi di 
armi sarebbero tutt'affatto 
diverse rispetto a ciò che 
vorrebbe raffigurare la diri
genza Usa, promettendo agli 
americani tranquillità e sicu
rezza esclusivamente grazie 
alla nuova fantastica tecni
ca. 

Innanzitutto lo sviluppo 
dei sistemi spaziali di difesa 
antimissilistica in vari perio
di può creare negli Stati Uni
ti un'illusione oltremodo pe
ricolosa di supremazia e di 
loro relativa invulnerabilità 
rispetto alle armi nucleari, 
che si dissiperebbe ben pre
sto. E ciò in una situazione di 
crisi è suscettibile di spinge
re a compiere passi per la 
realizzazione pratica delle 
loro supremazie temporanee 
sul piano politico e persino 
militare. 

Assai prima che il sistema 
antimissilìstico spaziale per 
la sua portata e per i suoi in
dici tecnici possa garantire 
la difesa contro un massiccio 
primo colpo nucleare, esso, 
probabilmente, creerebbe 
l'illusione della capacità teo
rica di respingere il colpo di 
risposta, indebolito al massi
mo dalla salve di avverti
mento contro le forze strate
giche dell'altra parte ed i lo
ro sistemi di comando e col
legamento. Ed è proprio l'au
mento di tale potenziale di 
primo colpo a rappresentare 
il fine principale delle misu
re dell'amministrazione 
Reagan nel campo degli ar
mamenti strategici offensivi 
e dei mezzi a medio raggio su 
linee avanzate. 

Inoltre, la messa a punto e 
l'applicazione dei sistemi an
timissilistici spaziali provo
cherebbero intensi program
mi nella sfera dei mezzi e dei 
metodi intesi ad opporsi a 
questi sistemi antimissilisti
ci spaziali. Questi mezzi, in 
ogni modo in un periodo pre
vedibile con le prime genera
zioni di sistemi antimissili
stici spaziali, saranno molto 
più a buon mercato e molto 
più semplici del sistema anti
missilistico stesso. A questo 
riguardo lo sviluppo della 
corsa ai controarmamenti 
spaziali rafforzerà incompa
rabilmente la minaccia di 
deflagrazione di un conflitto 
armato in una situazione di 
crisi, il che porterà alla pra
ticamente immediata "esca
lation" delle azioni militari 
con conseguenze imprevedi
bili. 

Anche se il sistema anti
missilistico spaziale fosse in 
grado di intercettare un rile
vante numero di missili, ciò 
difficilmente potrebbe ridur
re le perdite assolute in caso 
di guerra. La particolarità 
dell'arma nucleare, che la di
stingue da tutti i mezzi di di
struzione precedenti, consi
ste nel fatto che a causa della 
sua colossale potenza di
struttrice persino un numero 
ridotto di missili, che superi
no il sistema difensivo, è in 
grado di provocare un nume
ro dì vittime senza preceden
ti nella storia. Per questo, in
dipendentemente dal fatto di 
come si svolgerà in seguito la 
competizione tra attacco e 
difesa, che storicamente ha 
avuto alterni successi, il di
spiegamento del sistema an
timissilistico spaziale non 
promette certo di ridurre in 
termini reali il danno assolu
to subito dal suo possessore 
in caso di guerra. Al contra
rio è più probabile che esso 
aumenti, dato che la realiz
zazione del sistema antimis
silistico spaziale può provo
care il potenziamento, il per
fezionamento e la diversifi
cazione degli armamenti nu
cleari offensivi. 

Infine, la dialettica del di-
spiegamento e del perfezio
namento del sistema anti
missilistico spaziale, l'intro
duzione di modelli sempre 
più perfezionati, con una po
tenza distruttiva sempre più 
elevata, col tempo potrebbe 
trasformare direttamente le 
stazioni orbitanti di tipo mili
tare in una minacciosa arma 
offensiva, in grado di colpire 
dallo spazio la dirigenza poli
tico-militare, le forze arma
te, gli impianti industriali, le 
infrastrutture e la popolazio
ne, diversi obiettivi sulla 
Terra, negli oceani, nell'aria 
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Armi stellari 

U«iniziativa 
di difesa 
strategica» 
è al centro 
del negoziato 
tra Usa e Urss 
a Ginevra 
Oggi a confronto 
un esperto 
sovietico, 
Aleksej Arbatov, 
e un giornalista 
americano, Leo 
J. Wollemborg 

Più 
probabile 

una 
guerra 
globale 

e nello spazio. Quest'arma 
terribile incomberebbe co
stantemente su di noi ed 
avrebbe in sostanza una rapi
dità di azione istantanea. 

Le considerazioni sopra ri
portate sono confermate dai 
calcoli e dalle conclusioni del 
rapporto del Comitato degli 
scienziati sovietici in difesa 
della pace, contro la guerra 
nucleare, pubblicato nel 
1984. La realizzazione di nuo
vi sistemi antimissilistici e, 
in particolare, dei sistemi a 
base spaziale, malgrado le 
dichiarazioni dell'ammini
strazione Reagan, non sosti
tuirà il «contenimento della 
minaccia del colpo nucleare» 
con il contenimento «median
te una difesa diretta da esso», 
non favorirà la limitazione 
degli armamenti e non raf
forzerà la sicurezza. Tutte 
queste promesse sono desti
nate alle persone ingenue e 
poco informate. Tali soluzio
ni «semplici» non hanno mai 
funzionato nel passato né 
funzioneranno in futuro. 

La realizzazione di sistemi 
antimissilistici spaziali in
nanzitutto accelererebbe 
sensibilmente e amplierebbe 
la corsa sia degli armamenti 
difensivi sia di quelli offensi
vi, provocherebbe perdite ve
ramente astronomiche di ri
sorse materiali e intellettua
li. Complicherebbe incom
mensurabilmente la valuta
zione e la previsione del rap

porto di forze militare, ac
crescerebbe l'incertezza, 
l'insicurezza e i timori reci
proci di ambo le parti. Gli 
sforzi per imbrigliare la cor
sa agli armamenti, gli accor
di esistenti e probabili in fu
turo in questo campo salte
rebbero irrimediabilmente. 
Crescerebbe sensibilmente 
la tensione politica nel mon
do. E in detcrminate condi
zioni aumenterebbe notevol
mente la probabilità dello 
scatenamento di una guerra 
globale. 

È ovvio che senza un ac
cordo sullo scongiuramento 
della corsa agli armamenti 
nello spazio è difficile giun
gere ad una soluzione reci
procamente accettabile an
che sugli altri tipi di armi. 
Ciò, tra l'altro, è stato ribadi
to di recente ancora una vol
ta da Andrej Gromyko, il 
quale ha detto che «non si può 
esaminare il problema degli 
armamenti strategici né 
quello delle armi nucleari a 
medio raggio senza prendere 
in esame il problema dello 
spazio o, più esattamente, il 
problema dello scongiura
mento della corsa agli arma
menti nello spazio». 

Aleksej Arbatov 
professore di storia, direttore 
di dipartimento dell'Istituto 

di economia mondiale e 
relazioni internazionali della 

Accademia delle scienze 
deWUrss 

No, meno 
incombente 

il 
terrore 
atomico 

LA INIZIATIVA di di-
* fesa strategica 

! % (Sdì) avviata dagli 
Stati Uniti non 

comporta la preparazione di 
guerre, «stellari» o no; l'uso 
di nuove tecnologie {non nu
cleari) non si prefigge la di
struzione di vite umane ma 
di rendere antiquati e al limi
te inutilizzabili gli armamen
ti atomici, a cominciare dai 
grossi missili balistici (la cui 
traiettoria attraversa lo spa
zio) che costituiscono la mi
naccia più grave alla soprav
vivenza stessa dell'umanità. 
Mi limiterò ad alcuni punti 
essenziali, pronto a risponde
re ad eventuali altre conte
stazioni. 

Già un paio di anni fa (co
me riferii sul «Tempo» del 
primo agosto 1983) la Sdì mi 
fu illustrata dal sottosegreta
rio alla Difesa Fred Iklè e da 
esperti scientifici della Casa 
Bianca. Mi disse allora Iklè: 
•Una combinazione di nuove 
tecnologiche e di nuove con
cezioni di difesa ci consente 
di superare l'impostazione fi
nora prevalente e nota come 
Mad» (Mutuai assured de-
struction) che in sostanza af
fida la pace all'equilibrio del 
terrore Questa dottrina del
la deterrenza ha funzionato 
in quanto non vi sono stati 
scontri «a tutto campo» fra 
Stati Uniti e Urss, fra Est e 
Ovest Ma il timore di veder 

compromesso l'equilibrio 
alimenta una corsa agli ar
mamenti sempre più costosa 
e minacciosa. £i mentre ì 
controlli rappresentati da 
una libera stampa e da forti 
partiti di opposizione rendo
no inconcepibile e comunque 
praticamente ' impossibile 
per i governanti degli Stati 
Uniti (e delle altre maggiori 
democrazie) di preparare e 
scatenare aggressioni mas
sicce, tali garanzie non esi
stono nel caso dell'Urss e dei 
regimi totalitari in genere, 
come dimostrano esperienze 
anche recentissime, da Buda
pest a Praga e a Kabul. Al 
tempo stesso, i continui pro
gressi tecnologici, specie in 
campo nucleare, rendono più 
ardue e nel contempo di più 
vitale importanza puntuali 
verifiche di accordi e impe
gni sottoscritti da regimi to
talitari che sono sempre os
sessionati dalla necessità di 
«segretezza» e sono in grado 
di mantenerla in misura no
tevole nei confronti di paesi 
stranieri e delle stesse popo
lazioni su cui esercitano il lo
ro potere. 

Di qui, l'impulso a «ripen
sare» l'intera questione, spo
standone l'asse dalla dottrina 
della distruzione reciproca 
garantita al concetto della si
curezza reciproca garantita; 
un impulso che trova almeno 
un potenziale sbocco concre-
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to grazie a nuove tecnologìe 
(raggi laser, microonde, fasci 
di particelle) che, operando 
da postazioni a terra o nello 
spazio o in ambedue, siano in 
grado di distruggere i missili 
balistici nella fase iniziale 
della loro traiettoria o in 
quelle successive e comun
que ben prima che giungano 
a segno. • • • , 

Non mancano, anche negli 
Stati Uniti, i critici e gli scet
tici, che tuttavia cercano di 
«dimostrare troppo» asseren
do di volta in volta che un 
simile scudo sarebbe irrea
lizzabile, tioppo costoso e 
magari più pericoloso per la 
pace degli armamenti nu
cleari già esistenti. Ma pro
prio l'accanimento dei sovie
tici contro la Sdi prova che 
essi la ritengono seria e fatti
bile. Il programma compor
ta comunque una fase, non 
breve, limitata alla ricerca; 
e in tale stadio, sostiene an
cora il governo Reagan, non 
viola il trattato Abm del 1972 
(che pone precisi limiti allo 
spiegamento di sistemi anti
missili). 

Alcuni anni fa, Mosca e i 
suoi zelanti «compagni di 
strada» in Occidente denun
ciarono a gran voce la deci
sione della Nato di installare 
missili americani in Europa 
occidentale, dimenticando 
troppo spesso di ricordare 
che si trattava di una rispo
sta agli Ss-20 sovietici già 
puntati contro i partner euro
pei degli Stati Uniti. Analo
gamente, l'attuale campa
gna contro la Sdi trascura 
quanto i sovietici hanno già 
fatto o stanno facendo per la 
militarizzazione dello spazio: 
1) l'Urss è la sola a disporre 
di un sistema operativo con
tro i missili balistici (gli Stati 
Uniti hanno rinunciato ad un 
sistema del genere consenti
to, entro precisi limiti, dal 
trattato del 1972); 2) l'Urss 
sta potenziando, in particola
re con nuove reti radar, le 
sue capacità antimissilisti
che in violazione di tali limi
ti; 3) l'Urss è stata la prima e 
finora l'unica potenza che ab
bia sperimentato un sistema 
per distruggere satelliti spa
ziali (gli Stati Uniti compi
ranno un esperimento analo
go solo fra qualche tempo). 

Va poi ricordato che, come 
mi assicurava Iklè già nella 
primavera del 1983, lo scudo 
spaziale progettato dagli 
americani «si estenderà agli 
alleati degli Stati Uniti». 
Inoltre, il governo america
no ha offerto di associare gli 
alleati europei al progetto 
Sdi facendoli partecipare an
che ai connessi benefici nel 
campo delle tecnologie ad 
uso civile. 

Tutto ciò non significa af
fatto attendere passivamen
te che i programmi di ricer
ca in corso negli Stati Uniti (e 
da più tempo nell'Urss) di
mostrino la concreta fattibi
lità dei nuovi sistemi di dife
sa strategica. Si può e si de
ve, invece, dare rinnovato 
impulso agli sforzi per ridur
re quanto prima e radical
mente gli arsenali nucleari 
esistenti. Il governo ameri
cano ha avanzato proposte 
precise per un equilibrio al 
più basso livello possibile. 
L'Urss si assumerebbe una 
ben grave responsabilità se 
insistesse nel subordinare 
ogni accordo del genere ad 
una rinuncia preliminare 
americana al programma di 
ricerche in materia di difesa 
strategica o se comunque 
persistesse nel voler mante
nere e magari accentuare la 
propria superiorità nei setto
ri dove già prevale e nel por
tarsi quanto meno a livello 
degli Stati Uniti dove essi so
no in vantaggio. 

Ben diverse e assai più ras
sicuranti sarebbero le pro
spettive se l'Urss darà prova, 
negli imminenti colloqui con 
gli americani a Ginevra, di 
aver capito quanto sia con
troproducente e pericoloso 
ostinarsi su condizioni preli
minari o comunque preten
dere di assicurarsi in parten
za vantaggi e privilegi unila
terali Si aprirebbe in questo 
caso la strada ad accordi 
equilibrati e adeguatamente 
verificabili che comportino 
non solo limitazioni ma ridu
zioni sempre più sostanziali 
degli arsenali nucleari, a co
minciare dai missili balistici 
con base a terra che sono ti
piche armi «di primo colpo». 
11 nuevo clima internaziona
le favorirebbe trattative co
struttive per quanto riguarda 
gli stessi sistemi di difesa an
timissile, facilitando anche 
fruttuose collaborazioni per 
l'utilizzazione civile delle 
nuove tecnologie. 

La realizzazione anche 
parziale di simili prospettive 
non si presenta certo facile 
né rapida. Fin da ora, tutta
via, si può constatare come 
tanto il programma ameri
cano di difesa strategica 
3uanto il fermo rifiuto occi-

entale di subire un monopo
lio sovietico nel settore degli 
•euromissili» abbiano effica
cemente contribuito a far 
uscire l'Urss dalla «iberna
zione», rendendo possibile la 
ripresa del dialogo Est-
Ovest, così arduo e così ne-
cessarlo. 

Leo J. Wollemborg 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Fino a tutto aprile 
scongiurata la multa 
da un milione e mezzo! 
Caro direttore. 

jii//'Unita del 20 febbraio ho letto la lette
ra del compagno Armando Santini a propo-
sito della legge 362 del 22 luglio 1984. che 
obbligava tutti gli automobilisti utenti del 
gas per la trazione auto alla trascrizione delr 
la modifica sul Foglio complementare, pena 
una multa dì l milione e mezzo. Sono d'ac
cordo con le critiche che elevava nei confron
ti dell'ACl e della Televisione per la loro 
indifferenza nei confronti degli automobili
sti: cioè per non averli informati. In molti et 
siamo trovati, non per colpa nostra, nella sua 
medesima situazione: «Omessa annotazione 
sul Foglio complementare della modifica 
apportata al motore dell'auto". Tale anno
tazione era stata già registrata sul Foglio di 
circolazione all'atto del collaudo presso l'I
spettorato della motorizzazione civile e a me 
pare che tale documento dovesse bastare. 

Ora voglio informare il compagno Santini 
che. grazie all'impegno di alcuni compagni 
utenti di Napoli e della Federazione del PCI. 
i compagni deputati on. Silvano Ridi e Anto
nio Bellocchio presentarono un'interrogazio
ne al ministro dei Trasporti in data 19 di
cembre 1984 per lo spostamento dei termini 
della legge al 30 aprile 1985, che il ministro 
ha accolto. 

Sono felice di poter dare questa notizia, 
che certamente farà piacere al compagno 
Santini e a tanti altri automobilisti che si 
trovavano nella sua e mia stessa situazione. 

MARIO CERCOLA 
(Napoli) 

Che cosa ne sarà 
di quei ragazzi che hanno 
avuto contatti con lui? 
Cara Unità, 

mio figlio Antonio partì per l'adempimen
to del servizio militare il 28 febbraio 1984. 
destinazione Casale Monferrato. Durante la 
permanenza in tale città, in caserma si ve
rificarono casi di meningite. Mio figlio, co
me tutti i suoi commilitoni, si sottopose alle 
cure del caso. 

Il 2 aprile 1984 fu trasferito a Remanzac
co (Udine) alla caserma Severino Lesa» con 
mansioni allo spaccio, senza alcun cartellino 
sanitario. In tale caserma si ammalò di epa
tite virale definita né tipo A né tipo B. Il l* 
ottobre 1984 fu ricoverato all'ospedale mili
tare di Udine per le cure del caso e rilasciato 
il 3 novembre, con 30 giorni di convalescen
za. Al termine di questa, il 4 dicembre, si 
presentò all'ospedale militare di Baggio per 
il controllo. Risultato idoneo, fu spedito al 
corpo il 7 dicembre, riprendendo il suo posto 
allo spaccio dove maneggiava tutto: denaro. 
panini, bibite ecc. 

• Doveva essere congedato il 13 febbraio 
1985. ma il 9 febbraio alle, ore 23,tni telefonò 
un suo commilitone di andare à prendere 
mio figlio a Remanzacco perchè stava motto 
male. La mattina del IO. in macchina andai 
alla caserma. Finalmente ripartii con lui per 
Cremona dove, alle ore 16.30 dello stesso 
giorno, accompagnatolo al Pronto soccorso. 
veniva ricoverato con urgenza nel reparto in
fettivi del nostro ospedale civile, con epatite 
virale. 

La diagnosi del medico curante di Cremo
na è epatite di tipo «B». Lo stesso ha richie
sto la cartella medica all'ospedale militare 
di Udine, ma l'ospedale si rifiutò. 

In conclusione: 
1) partito sano, rientra ammalato con due 

epatiti in pochissimi mesi; 
2) il posto di lavoro è compromesso, per

chè lavorava in una industria dolciaria della 
città e l'epatite è pericolosa; 

3) se. quando vado a fargli visita, siamo 
divisi da un cristallo per evitare un contatto 
diretto e tutti gli oggetti da lui toccati, prima 
di essere restituiti, vengono disinfettati, che 
cosa ne sarà di quei poveri ragazzi rimasti a 
Remanzacco a servire la Patria? Auguro a 
loro tutti un sano e sollecito rientro alle loro 
case, di tutto cuore. 

PIETRO CASU 
(Cremona) 

L'ospedale moderno non è 
la struttura adatta per 
gli anziani malati cronici 
Egregio direttore. 

siamo il gruppo di operatori della Sanità 
autori della lettera da voi pubblicala in data 
14/2 col titolo «1 lavoratori della Sanità deb
bono essere rispettati» e desideriamo rispon
dere al signor Bruno Ferrarotti che vi ha 
scritto in data 26/2. 

La lettera del signor Ferrarotti afferma 
che gli anziani malati cronici esistono (ma 
noi questo lo sappiamo, dato che lavoriamo 
ogni giorno con loro e con i loro problemi) e 
dice anche che esigono l'attuazione di servizi 
a misura dei loro bisogni. 

A nostro avviso, su questo punto, occorre
rebbe maggiore chiarezza. Ci chiediamo, in
fatti. se è proprio l'ospedale generale la 
struttura principale da identificare, a questo 
scopo, nell'interesse dell'anziano. 

A noi pare di no. perché l'ospedale moder
no. con te potenzialità tecniche che è in grado 
di esprimere e con II tipo di struttura e di 
personale di cui dispone, finisce con l'eserci
tare sul malato anziano non autosufficiente 
(una volta espletata la risoluzione clinica del 
caso) una mera funzione di custodia. 

Ed allora che fare? Cambiare l'ospedale 

{ generale, rivoluzionandone strutture e fìna-
ità? E il malato acuto, giovane o anziano. 

bisognoso di medicina o di chirurgia, dove lo 
curiamo? All'estero o nelle cliniche private? 
Oppure creare strutture idonee ed abilitate 
all'assistenza all'anziano cronico non più bi
sognoso di cure ospedaliere? 

A nostro avviso l'Ente pubblico deve avere 
la volontà di affrontare in prima persona il 
problema, gestendo strutture proprie, crean
dole qualora non ne esistessero, coordinando 
gli interventi alfine di rispondere nel modo 
più adeguato possibile alle esigenze dì quel 
tipo di utenza. 

Perché l'anziano cronico non autosuffi
ciente non è un utente facile, il suo benessere 
psicofisico richiede una pluralità di inter
venti; ha bisogno di esser tutelato e protetto. 
ma non istituzionalizzato; può avere bisogno 
di cure sanitarie, ma non di essere ricoverato 
in ospedale sino alla fine del suol giorni; ha 
bisogno soprattutto di un alto livello di con
fort ambientale e di un habitat che lo aiuti a 
ricomporre la propria personalità sociale, a 
volte già compromessa, oltre che dagli ac
ciacchi. da lunghi periodi di istituzionaliz
zazione. 

Liquidare la questione stipulando una se
rie di convenzioni con strutture private è 
molto semplice ma ci pare più corretto l'o
rientamento della Regione Piemonte che 
configura nelle -case protette» le sole strut
ture (polivalenti, aperte al territorio ed ai 
contributi che questo deve dare a tutti i livel
li) idonee a rispondere alle esigenze dell'an
ziano; anche perché costituirebbero una im
portante svolta rispetto al modello del vec
chio cronìcario, istituzione chiusa e totale. 

Queste strutture in realtà non esistono an
cora; ed è questa carenza che, insieme ad 
altre preesistenti (es. inadeguatezza della 
medicina di base, assenza di un servizio di 
assistenza infermieristica ' domiciliare ed 
ambulatoriale), rende il problema dramma
tico a livelli di vera e propria emergenza 
sociale. 
GIUSI FRANCOLINO, MARINA TROMBINI 

e altre 6 firme di operatori sanitari (Torino) 

Scontata per Andreotti 
resistenza del Purgatorio 
(Quella del Limbo meno?) 
Cari compagni. 

il nostro ministro degli Esteri, on. Giulio 
Andreotti. mi ha scritto personalmente una 
lettera, riferendosi ad una mia pubblicala 
5u//'Unità, dove asserivo che il Purgatorio è 
stato teorizzato dal clero (e non da Cristo). 
solo nel Medioevo attorno al 1100/1200 cir
ca. Ecco il testo integrale ricevuto dal mini
stro in questione: 

«Caro signor Valentini, mi riferisco alla 
Sua lettera M'Unita pubblicata il 13 scorso. 

«In verità io non accennavo al terzo stadio; 
ma al quarto (il Limbo) perché davo per 
scontata resistenza del Purgatorio. Due passi 
dell'Antico Testamento (oltre riferimenti mi
nori nel Siracide e in Tobia) mi sembra che 
siano probanti: il capitolo XII del 2* libro dei 
Maccabei, versetti 42-45 e la prima lettera di 
San Paolo ai Corìnti, al 111-12/15. 

«Del resto nella Chiesa sia Orientale che 
Occidentale fu sempre in onore la preghiera 
di suffragio per i defunti: su questo punto c'è 
una testimonianza pressocché ininterrotta 
che risale sino ai primissimi tempi della Chie
sa. Con vivi saluti (Giulio Andreotti)». 

OTTAVIO VALENTINI 
(Mandello Lario - Como) 

Un plauso per chi 
tratta bene i marittimi 
Cara Unità, 

sono un marittimo navigante da molti an
ni. Per questo vorrei fare un meritato plauso 
all'Ufficio spedizionieri della Capitaneria di 
porto di Napoli e al comando della stessa, 
per il buon funzionamento delle pratiche 
d'imbarco e di sbarco dei marittimi. Questo 
lo faccio a nome di molti marittimi, che sono 
grati per questa forma di collaborazione e 
rispetto che, purtroppo, qualche volta viene 
a mancare in altri porti italiani. 

MICHELE IOZZELLI 
. . •;, ...;.t : . , , (Lerici - La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
- Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Dante BANDINI. Forlì; Franco DANZI, 
Pieve Emanuele; Rino DOMENICALI, 
Udine; Ugo PIACENTINI. Berlino-RDT; 
Antonio SALIMBENI, Bologna (ti preghia
mo di inviarci il tuo indirizzo completo); Gio
vanni GARGANO, Milano; Giuliano CO
RA, Barbarano Vie.; Salvatore RIZZI, Mi
lano; D.C., Venezia-Mestre; Ezio PICCAR-
DO, Scstri Ponente; Gianluigi FERRARI, 
Reggio Emilia; Antonio DE LUCA, Ncu-
chàtel-Svizzcra: Francesco TORTAROLO, 
Savona; Y.C- HEMSI. Milano; Bortolo CO-
VALERO, Bruxelles. 

Gianluigi PAPUCCI, Trieste; Francesco 
BOMBINO, Milano; Renata GUIDETTI, 
Modena; Alberto SAVIO, Loria; Giovanni 
D1M1TRI, Santhià; Enzo TASSELLI. Al-
fonsine; Carlo BEZZI. Torino; Dario GEN-
TOSI, San Mauro; B.P., Cesena; Rosita 
GARRONE, Asti; Cesare PAVANIN, Lcn-
dinara; Adriano BURDISSO. Ceva; Pietro 
BIANCO, Pctronà; Massimo MERENDI. 
Forlì; UN GRUPPO di donatori di sangue 
(29 firme) del Sacilese (abbiamo inviato la 
vostra lettera al Gruppo comunista del Con
siglio regionale del Friuli-Venezia Giulia). 

Mario OTTAVI, Roma; Giuseppe UGO
LINI. Sassocorvaro; Luigi ORENGO. Ge
nova; Luigi CAVIADA, Codogno; Silvano 
MANCUSO. Catanzaro; Corrado CORDI
GLIERI, Bologna; Antonio CICALINI, 
Chieti; Michelangelo TUMINI. OfTagna; 
Alfonso MAZZ1TELLI, San Ferdinando 
(abbiamo inviato il tuo scritto ai nostri grup
pi parlamentari); Giuseppe CANGIALOSI 
di Milano. Luigi ZUCCOLI di Como e Sirio 
BALDONI di Roma (che ci scrivono sulla 
polemica Trombadori-Fgci). 

Piero CAPUTO, Ischitella (•// nostro 
giornale non deve sempre aspettare T8 mar
zo per parlare della donna, ma per noi ogni 
giorno dell'anno deve essere 8 marzo*); Gio
vanni LAGANÀ, Napoli («La faziosità del
la Rai-TV è sempre in aumento. Sarebbe 
opportuno un bel trafiletto quotidiano in 
prima pagina denunciando tutto ciò che non 
va bene. E poi vedere se è il caso di portare la 
protesta sotto i palazzi della Rai»). 

Ermina MATTARELLI, Bologna {-Que
ste poche parole per esprimere al Presidente 
Pertini il mio ringraziamento per la sua po
sizione chiara in merito al suo viaggio a 
Strasburgo»); Fabia BORGHETTI, Garlate 
{•Contro il terrorismo in Europa gli Stati 
debbono formare una grande coalizione, pri
ma che esso, con raiuto di qualcuno che ha 
enormi interessi, finisca per intaccare senza 
rimedio la grande pianta europea»). 

— Mariano AMERICO di Piacenza, Pao
lo MENTO di Torino. Dedo PICCHIANTI 
di Porto Santo Stefano, Federico AMEN
DOLA di San Giorgio a Cremano. Neri 
BAZZURRO di Genova (scrivono per soste
nere la necessità di evitare compromessi che 
potrebbero essere dannosi per i lavoratori e di 
arrivare al referendum sui quattro punti della 
scala mobile). 

Scrìvete lettere arcvi, iaaicaaaje caaj (Mate/za i 
cvcvjowe e iaainzzo. O H acswtera cfce la calce ava) Ì 
pan il ataarle aaeae ce w a m b i . 1 * lettere M fin 
• siglate • c*a fina Hamibitt • che ftcaae n sala 
laaataziaac • • • graafa ai.. .• Bea) feagaaa aaMUcate; cosi 
c«a>e al aonaa aoa aaiHiaiaati testi iariati aache me 
altri cìaraaK. La ttanlaa» si risero ci attentate g ì 
scritti atmaart. 
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Condanna per Celli: 
1 anno di carcere per 
esportazione di valuta 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Lieto Gelli, il latitante capo della loggia massoni» 
ca P2, ha subito ieri la prima condanna penale. Gliel'ha inflitta 
il tribunale di Sanremo: un anno e due mesi di carcere, 180 
milioni di multa e 16 di sanzione amministrativa, per esporta» 
zione di valuta e costituzione di capitale mobiliare all'estero. 

Condannati anche la moglie Wanda Vannacci ed il figlio 
Raffaello. Il pubblico ministero Mariano Gagliano ha interposto 
appello. Sono fatti che risalgono al 26 marzo del 1981 quando per 
il maestro Venerabile le cose si stavano mettendo male eGelli 
incaricava i suoi amministatori di estinguere i conti correnti 
intestati a persone di comodo e di tramutare il denaro in assegni 
circolari, mentre si preparava a riparare all'estero. Sulla Costa 
Azzurra, a Saint-Jean-Cap-Ferrat, possedeva uan villa, la 
«Espalmadora». Per arredarla fa acquisto di mobili antichi per 
168 milioni di lire alla galleria di antiquariato Fcrsen di Monte» 
cario versando un acconto di 12 assegni circolari per 100 milioni 
di lire. Al processo di Sanremo si è parlato ancora una volta 
dell'assassinio del direttore della galleria Fersen, Louis Noughe-
res, ucciso tre giorni dopo l'aver venduto i mobili a Gelli. Per il 
delitto venne condannato dal tribubale di Monaco il lavoratore 
italiano Carmelo Barbera, dipendente della Fersen a otto anni 
di carcere. Ma il Barbera improvvisamente è comparso in aula, 
nella seduta precedente, del tutto libero. Il Barbera, durante il 
processo di Monaco, sostenne che il mandante del delitto Nou-
gheres fu Licio Gelli per rientrare in possesso di tre dei 12 asse
gni, definiti compromettenti, perchè collegati a Sindona. 

Giancarlo Lora 

Che sorpresa! Un toro acrobata 
VALENCIA — Con una piroetta mozzafiato, degna del 
miglior acrobata, il toro che vediamo nella foto si è prati» 
camente salvato dalla spada del torero pronto a «inaiarlo» 
al temine di una corrida nell'arena di Valencia. Da una 
parte l'innegabile sorpresa del matador a veder volteggia
re in aria con tanta eleganza l'enorme animale, dall'altra 
le ferite da esso riportate nel «volo» hanno fatto terminare 
(almeno nell'arena) il match in parità. 

Italia nel 
freddo, 

Lisbona no 
ROMA — Mentre a Lisbona, 
in Portogallo, il barometro se» 
gna 21 gradi (come si vede dal
la foto), mezza Italia è rim» 
piombata nel freddo. La neve 
ha rifatto la sua apparizione 
in Umbria, dove a Perugia la 
colonnina di mercurio ha toc» 
cato in nottata 0,8 gradi. Stes» 
sa situazione in Abruzzo, dove 
la neve è fioccata ieri abbon
dante anche su alcuni tratti 
autostradali (la polizia racco
manda l'uso di catene nei pas
si appenninici), causando dif
ficolta al traffico. Sono le re
gioni centrali e settentrionali 
3uelle maggiormente colpite 

al maltempo, a causa (comu
nica il servizio meteorologico 
dell'Aeronautica) di uno spo
stamento di aria fredda conti
nentale. Il fenomeno al sud è 
più lieve, anche se in alcune 
regioni continua a piovere. La 
situazione, secondo i meteoro
logi, non migliorerà nemme
no oggi: le previsioni sono an
cora sul brutto. 

.** 

** 

5" ' •"* ' : i , 
fc|.».lV.M.. 

La fidanzata del figlio 
di Cutolo alla sbarra 
al processo di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È cominciato ieri a Napoli davanti la Sezione della 
decima penale bis del Tribunale (presidente Omero Ambrogi) il 
secondo dei tre tronconi in cui è stato diviso il maxi-processo alla 
camorra cutoliana. Dei 196 imputati erano presenti in aula 152; 
30 gli assenti, 14 i latitanti. La Corte ha stralciato subito, dopo 
aver incardinato il processo, la posizione di cinque presunti 
camorristi, due perché impediti a comparire nel dibattimento 
per le gravi condizioni di salute, uno per completo difetto della 
citazione in giudizio. Gli ultimi due imputati che hanno visto il 
rinvio a nuovo ruolo del processo a loro carico sono gli unici due 
«pentiti» imputati in questo troncone. La seconda tranche del 
processone, quindi si svolgerà senza avere in aula imputati che 
hanno deciso di collaborare con la giustizia. 

Sono usciti di scena infatti Salvatore Federico (pentito già 
sotto processo per gli stessi reati di partecipazione ad associazio
ne camorristica a S. Maria C.V.) e Massimo Leonardo (fratello di 
un altro dissociato della Nco). 

Tra i 191 imputati che saranno giudicati c'è la fidanzata di 
Roberto Cutolo, il figlio del boss, Assunta Setaro, una cantante 
conosciuta in arte col nome di «Alba». «La mia relazione con 
Roberto Cutolo riguarda la mia vita privata — ha detto ai gior
nalisti la Setaro prima dell'inizio dell'udienza — e l'unica cosa 
che farei è farmi pubblicità dietro una storia sentimentale». 

In aula c'era anche Vincenzo Imperatrice, fratello di Salvato
re, il detenuto che si è impiccato sabato scorso nel carcere di 
Avellino. Vincenzo Imperatrice, da solo in una delle dodici gab
bie, però non ha voluto parlare con i giornalisti. Si riprende 
mercoledì. 

Con catene» spranghe e un'accetta al «Fermi»: uno studente ferito 

Roma, scuola assaltata 
Ricompaiono i fascisti 

É l'ultimo episodio di un crescendo di provocazioni - La «squadra» di teppisti ha mandato 
in frantumi tutti i vetri terrorizzando studenti e professori - Nei giorni scorsi episodi 
analoghi in altri licei della capitale - Un giovane era stato accoltellato alla schiena 

Chiesta 
autoriz

zazione a 
procedere 
per il de 

on. Drago 
CATANIA — È ufficiale: Il 
giudice istruttore Cardaci ha 
presentato ieri alla Procura 
della Repubblica di Catania 
la documentazione necessa
ria per la richiesta di auto
rizzazione a procedere nel 
confronti del deputato de
mocristiano Antonio Drago, 
capo della corrente andreot-
tlana nella città etnea, la più 

Ktente ed Influente. Reato 
itlzzato: ricettazione. La 

vicenda è quella degli appalti 
facili della Provincia. In re
lazione a quegli appalti la 
scorsa primavera sono finiti 
In galera l'ex presidente del
l'amministrazione provin
ciale, Distefano (De), l'inge
gnere capo DI Francesco e 
due Imprenditori edili. 

Il leader democristiano Ie
ri non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni, Impegnato co
me era nella definizione del
le liste del candidati al consi
glio comunale per le prossi
me elezioni, In una riunione 
ufficiosa del suo gruppo al
l'hotel Nettuno. Massimo ri
serbo sulla documentazione, 
naturalmente, anche a Pa
lazzo di Giustizia. Le conte
stazioni, però, non lasciano 
spazio a molti dubbi. L'ono
revole Drago sarebbe accu
sato di avere Intascato — per 
finanziare la sua corrente, 
cosi si dice — parte del soldi 
che gli imprenditori pagava
no al presidente della Pro
vincia per ottenere gli appal
ti. La lista degli imprenditori 
che avevano accesso alle ga
re veniva compilata dalrin-
gengere capo dell'ammini
strazione che fungeva quindi 
da «pilota» generale dell'ope
razione. Era poi lo stesso Di
stefano ad Incassare 1 cospi
cui assegni da quelli che vin
cevano la gara. SI tratta di 
somme ingenti, cifre che 
avrebbero garantito alla cor
rente andreottlana (alla qua
le Distefano era legato) una 
•entrata» settimanale di 
50-60 milioni. E questo per 
un lungo periodo. Al coln-
volglmento di Distefano si 
arrivò attraverso le rivela
zioni di un imprenditore 
«pentito», Bernanasca. Inter
rogato nel corso di una in
chiesta sugli appalti della 
Provincia (erano state de
nunciate delle irregolarità), 
Bernanasca vuotò 11 sacco e 
dalla sua deposizione scaturì 
11 fiume Inarrestabile di In
formazioni che condusse 
agli arresti. Per citare solo 
un episodio, Bernanasca dis
se d'aver pagato 200 milioni 
per ottenere l'appalto per la 
realizzazione della strada 
Regalna-Serra La Nave, sul 
fianco dell'Etna. 

La torta complessiva di 
questo «affaire tangenti» as
somma a 51 miliardi: tanti 
ne spese l'amministrazione 
in strade provinciali spesso 
inutili. Se si calcola (come 
sembra avvenisse) che le 
tangenti pagate fossero 1*8% 
del valore dell'appalto, nelle 
casse della Democrazia cri
stiana dovrebbero essere fi
niti circa 4 miliardi. 

ROMA — Capelli rapati a zero, giubbotti di 
pelle nera bullonati: è questo l'identikit dei 
nuovi squadristi neri che stanno improvvisa
mente riportando le scuole romane nel clima 
di violenza degli anni passati. Questa volta 
(la quarta in un mese) è toccato al tecnico 
industriale Enrico Fermi di via Trionfale a 
Montemario, uno degli istituti bersaglio pre

ti degli anni 70. Ieri alcu
ni giovani hanno aggredito uno studente prl-
feritl dei raid fascisti degli anni 70. Ieri i 
ma dell'inizio delle lezioni. Poi hanno fatto 
irruzione nell'aula magna, durante un'as
semblea, distruggendo le vetrate con spran
ghe e bastoni di ferro. 

Tutto è cominciato prima dell'inizio delle 
lezioni. «Avevamo attaccato al cancelli di in
gresso — racconta Valentino Fierani, lo stu
dente ferito, per fortuna leggermente, al lab
bro e al volto dai teppisti neri — cartelloni di 
protesta contro le aggressioni del giorni 
scorsi al liceo artistico di via Rlpetta e al 
Giulio Cesare. Era un appello a vigilare con
tro questo rigurgito dello squadrismo. Al
l'improvviso tre o quattro di questi giovani, 
capelli rasati e giubbotti di pelle, quasi spun
tati dal nulla, si scagliano contro 1 cartelloni, 
Il gettano a terra, Il strappano, 11 calpestano. 
Mi avvicino. Cerco di capire che cosa succe
de. SI avventano contro di me e mi colpisco
no al viso con una catena. Poi gettano a terra 
un anziano professore intervenuto in mia di
fesa». I tre teppisti neri fuggono lasciando 
nel panico le centinaia di studenti che ormai 
si affollavano .davanti all'istituto. 

Ore dieci. E convocata un'assemblea di 
protesta contro il raid. Nell'aula magna ci 
sono anche professori e il preside, Epifanio 
Giudiceandrea, ex parlamentare comunista. 
Nel bel mezzo della riunione fanno Irruzione 
sette-otto fascisti, armati questa volta di 
spranghe di ferro e di un'accetta. La platea è 
paralizzata dal terrore. La squadracela si av
vicina alle finestre e con 1 bastoni di ferro 
manda in frantumi tutti 1 vetri. Poi, approfit
tando della sorpresa e del panico, 1 sette si 
allontanano soddisfatti di questa lezione di
mostrativa. «Sì, li ho potuti vedere bene In 
faccia — racconta Olga Apicella, professo
ressa di italiano e storia —. Sono sicura, non 
fanno certo parte della scuola, vengono da 
fuori, probabilmente non vivono neanche nel 
quartiere. Una volta, sette-otto anni fa, epi
sodi del genere qui al Fermi erano pane quo
tidiano ma ormai sembravano appartenere 
alla storia passata. A pensarci bene un se
gnale che U clima stava tornando caldo l'ave
vamo avuto il 7 dicembre scorso. Nella notte 

sconosciuti avevano coperto i muri della 
scuola di pesanti insulti contro il preside e i 
professori ritenuti di sinistra. I ragazzi ave
vano reagito con fermezza e civiltà denun
ciando il carattere intimidatorio dell'atto 
teppistico e cancellando le scritte dai muri. 
Poi più niente, fino al raid di stamattina». 

La polizia di zona, forte delle dettagliate 
descrizioni fornite da studenti e professori 
del Fermi, spera di individuare e arrestare ì 
neofascisti. «La vigilanza davanti alle scuole 
— confessa il vicedirigente del commissaria
to di zona, dottor D'Angelo — in questi anni 
era stata molto allentata. Atti di violenza 
non se ne verificavano più da moltissimo 
tempo. Ora torneremo a controllare gli isti
tuti e anche i locali e 1 ritrovi che si dice siano 
frequentati da questi teppisti». -

Eppure il clima di intimidazione neofàsci-' 
sta contro le scuole romane aveva avuto nei 
giorni scorsi preoccupanti precedenti. Il 22 
febbraio, verso le 19, avevano aggredito un 
gruppo di studenti del Liceo Artistico di via 
Rlpetta che stavano chiacchierando davanti 
all'ingresso della scuola. Giuseppe Galasso, 
di 18 anni, si era preso due coltellate alla 
schiena. Gli squadristi avevano probabil
mente voluto «punire» gli studenti per 11 fatto 
che sembrava (ma la notizia non era vera) 
che nei locali della scuola si fosse tenuta 
un'assemblea per ricordare Valerio Varbano, 
il giovane «autonomo» ucciso nell'80 a Mon-
tesacro dai Nuclei armati rivoluzionari. Po
chi giorni dopo l'aggressione all'Artistico fu
rono arrestati all'Eur quattro giovani teppi
sti che una settimana prima avevano tentato 

quattro giovani tei 
prima avevano tent 

di fare irruzione nell'istituto tecnico agrario. 
Bloccati dal preside e da alcuni professori si 
erano «vendicati» assalendo alla fermata 
dell'autobus un gruppo di studenti e pestan
do brutalmente Antonio Ferraiolo, 15 anni. 
Il penultimo atto di questo rigurgito di vio
lenza era avvenuto 1*8 marzo al Giulio Cesa
re, uno del licei romani presi più di mira ne
gli anni scorsi dalle squadre di fascisti. Dopo 
aver strappato 1 cartelloni affissi dalle stu
dentesse davanti al cancelli al ritorno dalla 
manifestarne le avevano pesantemente in
sultate, spintonate e prese a calci. La polizia 
era intervenuta soltanto molto tardi. I fasci
sti erano fuggiti e gli agenti avevano finito 
per minacciare piuttosto le ragazze affinché 
sgomberassero l'ingresso dell'istituto. 

Contro 11 crescendo di provocazioni fasci
ste la Feci invita 1 giovani romani a una ri

ferma tesa a ribadire i principi della 
emocrazla e della convivenza civile. 

Antonella Caiafa 

Pietro Greco, ucciso dalla polizia mentre fuggiva disarmato 

Era deciso a costituirsi 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Pietro Maria 
Greco, l'autonomo ucciso 
sabato dalla polizia, è stato 
ammazzato proprio quan
do, stanco di anni di lati
tanza in Francia, intendeva 
costituirsi. Lo ha dichiara
to l'avvocato Giudicean
drea di Trento, con il quale 
il Greco aveva parlato della 
opportunità di presentarsi 
al processo «7 aprile» in cor
so a Padova per essere giu
dicato. Era certo dì poter 
godere della libertà provvi
soria: infatti era incensura
to, considerato elemento di 
secondo piano. L'ordine di 
cattura nel suoi confronti 
era stato emesso nell'82 do
po che un autonomo penti
to, Mauro Paesotto, lo ave
va indicato fra i componen
ti di un gruppo «movimen
tista» formatosi a Padova 
nell'80 dopo una scissione 
da Autonomia operaia. 
Greco, secondo il pentito, 
avrebbe custodito, su ri
chiesta, per un certo perio
do il modesto arsenale del 
gruppo (un mitra e tre pi
stole), del quale è stato rin
venuto in seguito solo una 
parte del mitra. Modesta 
anche l'attività del gruppo 
dissidente, appena un paio 
di furti per autofinanzia
mento nel 1981. Una morte 
insomma, quella del pro
fessore padovano abbattu
to mentre fuggiva disarma
to, che si poteva e doveva 
evitare. 

La salma di Pietro Greco, 
dopo essere stata ricono
sciuta dalla compagna del
l'insegnante di matematica 
— una giovane donna sulla 
trentina giunta da Padova 
— nella mattinata di Ieri, è 
stata sottoposta ad auto
psia da parte del professor 
Renato NlcolinL 

I risultati ufficiali non 
sono ancora noti, pare, co
munque, che siano stati 4 i 
colpi di pistola che hanno 
ferito a morte Pietro Maria 
Walter Greco. L'autopsia 

L'autopsia: 
sono stati 

forse quattro 
i colpi mortali 
I familiari parte civile - L'associa
zione magistrati: «Rivedere le nor
me dell'emergenza» - Perquisizioni 

avrebbe appurato che il 
giovane è stato raggiunto 
da 2 proiettili davanti (cla
vicola e polmone sinistro) e 
da altri 2 dietro (coscia e 
polmone destro). Comples
sivamente i colpi sparati 
sarebbero stati 8. Greco sa
rebbe morto per emorragia 
interna. Il fratello, Dome
nico Greco, giunto a Trieste 
dalla Calabria, ha presen
tato ieri un esposto alla 
Procura, contestando l'uc
cisione dell'autonomo. I fa
miliari, contemporanea
mente, si sono costituiti 
parte civile ed hanno inol
trato una richiesta di cita
zione del ministero dell'In
terno per eventuali risarci
menti dei danni. Polemiche 
aspre, ieri, anche per l'azio
ne a largo raggio per sco
prire altri «covi» sviluppa
tasi dopo l'uccisione di Gre
co. Circa trecento uomini 
con unità cinofile hanno 
infatti perquisito il com
prensorio dell'ex Ospedale 
Psichiatrico Provinciale di 
San Giovanni, provocando 
l'energica protesta del pro
fessor Franco Roteili, di

rettore dei Servizi psichia
trici provinciali. Il profes
sor Roteili ha detto che le 
forze dell'ordine hanno 
provocato inutili danni a 
strutture terapeutiche e ai 
locali delle cooperative di 
lavoro: solo le porte sfonda
te — ha detto — rappresen
tano un danno di un milio
ne e mezzo. Non corrispon
de a verità che siano state 
rinvenute quantità di stu
pefacenti, ha aggiunto il di
rettore — le siringhe e i 
cucchiaini sequestrati fan
no parte della dotazione 
normale di un ospedale — 
tanto più che sono state 
perquisite anche le due di
visioni ospedaliere per lun
godegenti e la clinica psi
chiatrica universitaria. Il 
professor Roteili ha con
cluso affermando che gli 
agenti hanno fermato e 
condotto in questura vari 
giovani visibilmente mala
ti, mentre tutti gli ospiti del 
comprensorio erano stati 
regolarmente segnalati da 
tempo alle autorità dì pub
blica sicurezza. Per questo 
oggi, dalle 11 alle 15, scio-

Una sentenza emessa qualche giorno fa dai magistrati penali della corte di Cassazione a sezioni unite 

L'ex marito non \<%K rassegno: non è reato 
La decisione motivata dal fatto che la legge sol divorzio non prevede nessuna norma punitiva nel caso del coniuge inadempiente - Il 
parere degli avvocati Alessandro D'Avack, Tina Lagostena, Laura Remiddi - D'ora in poi sarà possibile ricorrere solo in sede civile 

ROMA — Il coniuge divor
ziato che non versa l'asse* 
gno mensile pattuito al-
l'ex-moglie (o, più rara
mente, ex-marito) non 
commette un reato ma sol
tanto un «illecito di natura 
civile*. Lo ha stabilito, 
qualche giorno fa, una 
sentenza della Corte di 
Cassazione. Insomma, non 
sarà più possibile fare in
fliggere una condanna al 
marito che sistematica
mente rifiuta di far avere il 
denaro alla moglie divor
ziata, fosse anche per il do
veroso mantenimento dei 
figli. Una-sentenza che la
scia perplessi 1 profani e 
che trova la sua ragion 
d'essere nell'assurdo giuri
dico di una legge sul divor
zio che è muta, incredibil
mente, su questo argo
mento. I giudici hanno da
to una sorta di autorizza
zione «istituzionale» al co
niugi che non assolvono al 
loro dovere? «No, assoluta
mente no — risponde Lau

ra Remiddi* avvocato ro
mano, impegnata da anni 
nel movimento delle don
ne — la critica è ingiusta e 
semmai va rivolta altrove. 
La legge sul divorzio infat
ti non contiene alcuna 
norma punitiva per il co
niuge inadempiente e nep
pure la legge integrativa 
del *75 che vi ha apportato 
alcune modificazioni ha 
previsto nulla a questo ri

guardo*. Eppure 11 codice 
penale prevede il reato di 
mancanza di assistenza al 
coniuge. «Certo — rispon
de la Remiddi — ma con il 
divorzio si perde la qualità 
di coniuge e la legge com
porta la punibilità solo per 
il reato che essa stessa pre
vede, non per un atto che 
somigli* ad un altro previ
sto come delittuoso. E si 
tratta di una garanzia fon

damentale per tutti I citta* 
dini*. Ma allora se uno non 
paga non c'è proprio nien
te da fare? Nessuna garan
zia per l'ex-coniuge? «Non 
direi — dice uno dei più ce
lebri matrimonialisti ita
liani, l'avvocato Alessan
dro D'Avack —. Bisogna 
tener conto che già oggi la 
gran parte delle cause di 
questo tipo viene risolta in 
sede civile. Diciamo pure 

che il ricorso alla sede pe
nale serve come deterrente 
psicologico*. 

Dì solito, infatti, si riesce 
ad ottenere, anche senza 
una condanna penale, che 
in caso di inadempienza 
rassegno mensile venga 
versato direttamente dal 
datore di lavoro: «Una sor
ta di prelievo all'origine — 
aggiunge Laura Remiddi 
— proprio come avviene 

Ex miliardaria una delle ragazze-squillo 
NAPOLI — Era una ex miliardaria una 
delle ragazze squillo che frequentavano 
la lussuosa «casa* di via Palizzl, nella 
zona alta di Napoli, fra i cui clienti, ol
tre che facoltosi commercianti, vi sa
rebbero stati anche 1 quattro magistrati 
napoletani su cui ora il Csm ha aperto 
un'inchiesta disciplinare. 

Federica B. (questo 11 nome della ex 
miliardaria) era solo una delle cinquan
ta ragazze, In maggioranza della Napo
li-bene, che frequentavano la casa 

squillo: molisana, poco più che venten
ne, aveva alle spalle, benché cosi giova
ne, una storia che ricorda certi romanzi 
d'appendice. Figlia di un avvocato e di 
una farmacista, entrambi proprietari 
di molti beni immobili, Federica B. re
stò orfana appena bambina. La scelta 
del tutore cadde su un medico che, a 
compimento del 18* anno, consegnò a 
Federica beni immobili gravati da Ipo
teche. Senza un soldo e piena di debiti, 
la ragazza giunse a Napoli e fu facile 

preda della vedova tenutaria della «ca
sa», Maria Esposito, di 55 anni. La don
na, ora arrestata, ha dichiarato che per 
le «prestazioni» di Federica (che era ri
chiestissima) percepiva 150.000 lire. In 
realtà sembra che la tariffa fosse di 800 
mila lire. È stata proprio la giovane mo
lisana, indirettamente, a consentire di 
scoprire l'incredibile giro di ragazze 
squilla DI lei, infatti, si era Innamorato 
il giovane professionista che, col suo 
esposto-denuncia, ha consentito l'avvio 
delle indagini. 

per le tasse dei lavoratori 
dipendenti*. Insomma, il 
neo è altrove: nella legge 
sul divorzio, varata nel 
1970. «Una legge—dice Ti
na Lagostena Bassi — alla 
quale non è mai stato coor
dinato il codice penale, nel 
quale si parla sempre di 
coniuge. Il provvedimento 
dei giudici della Cassazio
ne è corretto, dal punto di 
vista giuridico*. Da segna
lare che in Parlamento da 
anni giacciono proposte 
per la modifica della legge 
sul divorzio in questo sen
so oltre a molte altre inno* 
vazioni come l'abbrevia
zione dei termini fra sepa
razione e divorzio, sem
plificazione delle procedu
re, riduzione dei costi pro
cessuali. Per assurdo, la 
sentenza della Cassazione 
non fa che sottolineare co
me sia assolutamente ne
cessario un rapido esame 
di tali proposte. 

Sara Scali* 

perano i medici e gli assi
stenti del Servizio di salute 
mentale di Trieste. 

Nei due giorni di Indagini 
non si sono avuti ulteriori 
sviluppi degni di nota. Re
nato Davi, il medico affit
tuario dell'appartamento 
di via Giulia 39, è stato frat
tanto denunciato per favo
reggiamento. Sembra che 
si trovi da un palo di setti
mane In Brasile, chi dice in 
vacanza assieme alla fidan
zata, altri per una borsa di 
studio dì due mesi. 

Si sviluppano invece in 
tutta Italia le reazioni al 
tragico episodio. I deputati 
comunisti Cuf faro, Violan
te, Gualandi e Macis hanno 
rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Interni sot
tolineando la «grave impre
parazione* della polizia, 
che ha prodotto «una vera e 
propria esecuzione*. 

Luciano Violante, re
sponsabile della sezione 
Giustizia del Pel, ha rila
sciato una dichiarazione 
affermando: «In questo mo
do non sì fa la lotta contro 

Pietro Maria 
Walter Greco 

il terrorismo, ma se ne in
crina l'ispirazione ideale e 
si espongono a gravissimi 
rischi gli operatori di poli
zia*. » 

Interrogazioni, interpel
lanze e documenti sono sta
ti presentati anche dal so
cialista Mancini, dalla Sini
stra indipendente, da Dp, 
dai radicali. Il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Sandro Cri-
scuoio, ha detto: «Mi pare 
giunto di nuovo 11 momen
to di riaffrontare la temati
ca di un uso corretto delle 
armi da parte delle forze 
dell'ordine*. 

A Padova il processo «7 
aprile* — nel quale Greco 
era imputato — è stato rin
viato a domani: gli avvocati 
hanno lasciato l'aula in se
gno di lutto. Al processo 
contro le Br di Venezia sono 
stati letti vari documenti. 

A Trieste il Pel ha orga
nizzato una manifestazione 
con Violante per domani 
sera. 

Silvano Goruppt 

Il tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MBano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perwo»a 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 11. 
noma F. 
Campob. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
&M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Clamori 

- 1 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
6 
0 
4 
4 
5 
3 
4 
2 
5 
5 
0 
8 
7 
1 

10 
8 

10 
11 
8 
7 
8 
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sta con «ria più calde e più umida di origina rnodrteiianao. Ne 
consaguone condìztont generalizzate dì tempo partwbato. 
R. TEMPO M ITALIA — SuBe ragioni ssrtentrionoR aliai lamia 
òl annuvolamenti a schiarita; posaBjRita di addanaamanti nuwo» 
tosi più consistenti suRe ragioni nord-oriantaR • R relativo 
sattore deRa catana alpina. SuRe fascia tirrenica unital i a la 
isola ciato nuvoloso con pusaiwRlè di preci. 
carattere Inter mittente, ma con tendenza a 
ragioni adriatiche e toniche cielo molto nuvoloso o i 
piògge sparse a nevicate auBo cime più aite degi 
Temperatura in ulteriore dm*wzione. 
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Dopo la morte dei due giovani detenuti uccisi dalie fiamme nella ioro cella 

Monza, un carcere da cancellare 
E dal giudice di sorveglianza gravi accuse 

Il dottor Francesco Maisto denuncia: «Ero in servizio, ma ho appreso della tragedia solo la mattina dopo dalla radio» - Ad una delegazione parlamen
tare del Pei è stato impedito di visitare la «cella della morte» - 150 detenuti invece.dei previsti 60 - Aperta una inchiesta della magistratura 

MONZA — Impassibili l .ba
schi azzurri» camminano 
lentamente lungo gli spalti 
dell'antico muro di cinta del 
piccolo carcere circondariale 
di Monza. Dentro, Il dramma 
del giorno precedente è an
cora ben presente. Una tra
gedia nella quale hanno tro
vato orribile morte due gio
vanissimi detenuti, Pasquale 
Franzé e Roberto Nlcolosl, 
appena diciottenni, in attesa 
di giudizio per rapine, furti, 
armi, associazione a delin
quere. Un'attesa di «appena» 
due mesi e che però e forse 
apparsa Insopportabile. Così 
Roberto e Pasquale si sono 
barricati in cella, hanno sfa
sciato tutto ed hanno dato 
fuoco al materassi, morendo 
per 11 fumo e per 11 fuoco In 
pochi minuti, senza che 
qualcuno riuscisse a interve
nire, alutarli, strapparli ad 
una morte atroce. 

La magistratura di Monza 
ha ora aperto un'inchiesta 
{>er chiarire le circostanze e 
e eventuali responsabilità. 

Tutto fin troppo giusto e do
veroso. Ma perché tutto si 
muove sempre e soltanto do
po? Perche senza sacrifici 
umani tutto rimane per anni 
nascosto sotto una cortina di 
silenzi ed omissioni? 

Non tace, però, 11 giudice 
di sorveglianza, il dottor 
Francesco Maisto. E una de
nuncia precisa, la sua. Una 
denuncia fatta alla delega
zione del Pei che ieri mattina 
si è Incontrata con il diretto
re del carcere. «Ho saputo 
dell'accaduto solo questa 
mattina dalla radio — ha 
spiegato 11 giudice — nono
stante fossi di turno sabato e 
domenica». Qualcuno dovrà 
dare una spiegazione. Anche 
perché un gruppo di parla
mentari comunisti ha rivol

to un'interrogazione al 
Guardasigilli sul problema 
del carcere di Monza le cui 
condizioni iglenlco-sanitarle 
sono giudicate «vergognose e 
inaccettabili». Nell'Interro
gazione è riportata anche 
una vibrata protesta perché 
la delegazione di parlamen
tari e consiglieri regionali 
non è stata fatta accedere al
la «cella della morte». 

Adesso tutti sono pronti a 
ripetere che 11 carcere di 
Monza è una struttura dalla 
funzionalità medievale; una 
struttura lnvivlblle. Ci sono 
dentro 150 detenuti mentre 
ne potrebbero essere ospitati 
al massimo 60. E ci sono die
ci guardie per turno. Dieci 
guardie contro 150 detenuti 
che vanno sorvegliati, custo
diti, aiutati e anche salvati 
quando, come capita spesso, 
qualcuno di loro crolla e cer
ca la morte. 

Sotto accusa non è solo il 
carcere di Monza, 11 peggiore 
della regione, ma l'Intero si
stema carcerario italiano nel 
quale si muore troppo spesso 
e con troppa facilità. San 
Vittore o Monza, Novara o 
Bad'e Carros non fa diffe
renza. 

Certamente un carcere 
•Improponibile», quello di 
Monza. Un carcere già da 
anni Insufficiente e che da 
mesi ospitava anche parte 
del detenuti del nuovo carce
re modello di Desio, chiuso 
•per mancanza di personale». 
Nell'autunno scorso tutti e 
sei gli agenti di custodia era
no stati arrestati per corru
zione ed altri reati: consenti
vano, a pagamento, Incontri 
amorosi ai detenuti e orga
nizzavano . festini e droga 
party nelle celle. Cinquanta
mila lire per la moglie; cen

tomila per l'amante. E Intan
to si è all'assurdo. Un carce
re modello chiuso e un carce
re lnaglblle stracolmo e mal-
sorvegliato. Un carcere da 
chiudere subito, come hanno 
chiesto 1 comunisti milanesi 
al ministro, e nel quale si può 
morire senza che nessuno In
tervenga. 

Domenica pomeriggio, fra 
le 15 e le 16, e accaduto pro
prio questo. Forse l due gio
vani hanno puntato diritto 
al suicidio. Uno dei due, non 
più tardi di venerdì, ci aveva 
già provato tagliandosi in 
profondità 11 polso destro. 
L'avevano salvato. Forse, di
cono altri, è stata solo una 
protesta clamorosa tragica
mente sfuggita al controllò e 
alle Intenzioni. «Suicidio in
volontario», ha detto con bi
zantina equlvocabllltà 11 pro
curatore capo di Monza dot
tor Mariconda. Probabil
mente ha ragione lui. Rober
to e Pasquale non volevano 
morire ma non ce la faceva
no più a vivere come bestie 
stipati insieme ad altri sei in 
una cella prevista per due 
persone. Forse non hanno 
cercato la morte, ma insieme 
hanno respinto quella vita 
con un'azione più che incon
scia, Incosciente. 

Appena diclott'annl; poco 
più che ragazzi. Ma già im
putazioni da criminali incal
liti. Roberto e Pasquale era
no stati arrestati 1*11 gen
naio insieme ad altri sei Tra 1 
quali Giuseppe, un fratello di 
Roberto, per una serie di ra
pine messe a segno fra Lim
olate e Solaro, dove abitava
no le due vittime. 

La «protesta» di Pasquale 
Franze, terz'ultimo di dieci 
fratelli e di Roberto Nicolosi, 
è stata improvvisa ma certa
mente non imprevedibile co

me dimostra il recentissimo 
tentativo di suicidio di Nlco
losl. Aveva più volte chiesto 
del tranquillanti, Roberto, 
alla ricerca forse di un equi
librio artificiale per le ten
sioni causate dal carcere. 
Roipnol, chiedeva 11 giovane. 
A San Vittore e altrove lo 
usano come surrogato della 
droga. 

Gli ultimi minuti di vita di 
Roberto e Pasquale iniziano 
attorno alle 15.1 due giovani 
abbandonano 11 cortile du
rante l'era d'aria e rientrano 
In cella. Gli agenti richiudo
no la porta. Roberto e Pa
squale ostruiscono l'angusto 
vano dell'ingresso con i due 
pesanti letti a castello. Poi 

danno In escandescenze, ur
lano frasi spesso incompren
sibili, devastano ia cella. Ac
corrono le guardie che cerca
no di entrare senza riuscirci. 
Poi è 11 dramma. Roberto e 
Pasquale ammucchiano otto 
materassi e appiccano 11 fuo
co. Le fiamme divampano; 
un fumo nerastro e soffocan
te in pochi minuti Invade 11 
piccolo locale. Arrivano 1 
pompieri. Dieci minuti dopo 
e già tutto finito. I corpi an
neriti e ustionati di Franzé e 
Nicolosi sono rannicchiati 
nel «bagno»: una paratia di 
legno, un lavandino, un bu
gliolo. 

Elio Spada 

Ma in Emilia 
la Regione 

apre una breccia 
in quelle mura 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Su 44 mila detenuti appena 1.755 partecipano 
a corsi di formazione professionale, 11.536 lavorano all'inter
no dei-carcere, 124 godono di permessi per svolgere un'attivi
tà esterna. Un'esigua parte di detenuti, dunque, ha 11 «privile
gio» di un'alternativa allo scorrere lento della giornata in 
cella. «Nessuna commessa viene indirizzata dalle imprese 
alle carceri», ha detto ieri a Bologna il direttore generale degli 

Istituti di prevenzione e pena Nicolò Amato, lamentando l'e
strema chiusura della società nel confronti dell'«unlverso 
carcere». Una chiusura che riguarda anche le Istituzioni: che 
dire, ad esemplo, delle sole 58 convenzioni esistenti tra Unità 
sanitarie locali e amministrazioni carcerarle per la tutela 
della salute del reclusi tossicodipendenti? E pensare che, pro
prio sul fronte delle istituzioni, con la riforma carcerarla del 
1975 e col Dpr 616 del 1977 agli enti locali sono state assegna
te alcune Importatiti funzioni. Oggi Regioni e Comuni hanno 
competenze in tema di edilizia penitenziaria, di assistenza 
alle famiglie bisognose del detenuti, di sanità, di diritto allo 
studio. Una «breccia» nel chiuso dell'Istituzione carcerarla 
che la Regione Emilia-Romagna ha cercato via via di allar
gare con risultati che — ha sostenuto l'assessore al servizi 
sociali Riccarda Nicolinl — «ci paiono confortanti». Dall'e
sperienza di questi ultimi anni sono nate le «linee program
matiche» di Intervento in materia carcerarla che la Regione 
ha presentato ieri agli «operatori» emiliano-romagnoli della 
giustizia (magistrati, prefetti, forze dell'ordine, avvocati) e al 
dottor Amato. Diversificazione, territorlallzzazione, garanzie 
giuridiche: sono queste le direzioni di marcia proposte dal 
documento. Diversificazione della pena perché non può es
serci un'unica risposta per fenomeni criminosi differenziati 
(che senso ha tenere rinchiusi nella stessa cella il ladro di 
polli e 11 pericoloso sequestratore?); territorlallzzazione come 
capacità della società ad aprirsi al carcere offrendosi come 
alternativa e anche possibilità per 11 detenuto di scontare la 
pena nella propria regione. Ad Amato la Regione Emilia-
Romagna ha chiesto «un segno di buona volontà» per favori
re una politica di diversificazione abolendo alcune case di 
lavoro e chiudendo l'ospedale psichiatrico giudiziario di Reg
gio Emilia. Al contrario si ritiene necessaria la presenza di un 
carcere penale e la valorizzazione delle carceri mandamenta
li. La Regione e gli enti locali sono disponibili a studiare 
l'esecuzione di pene alternative. L'attuazione delle «linee pro
grammatiche» dovrebbe essere garantita da una commissio
ne mista Regione, Ancl, Ministero di Grazia e Giustizia. «Mo
tivo ispiratore dell'azione regionale — ha affermato il presi
dente della Regione Lanfranco Turcl — è quello di contribui
re a rompere l'isolamento del carcere, per una risocializza
zione del detenuto». Nicolò Amato (che ha dovuto premettere 
di non parlare a nome del ministro di Grazia e Giustizia né 
tantomeno del governo) ha lanciato numerosi appelli 
aU'«apertura* e alla «mobilitazione» della società nei confron
ti del problema carcerario ed ha esortato a «far prevalere sul 
diritto della forza la forza del diritto». Poi ha particolarmente 
insistito sulle «correzioni» più urgenti che il legislatore deve 
introdurre. 

Orride Donati 

Parla Pietro Castagno, rilasciato l'altro giorno dai rapitori: «Per la disperazione ho anche tentato il suicidio» 

Incatenato al letto per 415 giorni _-*4 J»v 

Ricostruiti con i magistrati inquirenti i quattordici mesi di prigionia in una tana sull'Aspromonte - Commosso incontro con il figlio in ospedale 

Dal nostro inviato 
TAURIANOVA (Reggio Ca
labria) — «Ho tentato anche 
di uccidermi in un momento 
di disperazione. Mi sono 
messo la catena al collo per 
strangolarmi ma i miei car
cerieri mi hanno fermato». 
Pietro Castagno, 77 anni, il 
«re della gastronomia» di To
rino, rilasciato l'altra sera 
sulle montange dell'Aspro
monte dopo ben 415 giorni di 
prigionia, mentre parla con l 
giornalisti piange. Non rie
sce a trattenere le lacrime 
dopo un anno e due mesi di 
tormentata segregazione fra 
le montagne calabresi. Nella 
piccola stanzetta dell'ospe
dale di Taurianova dove Ca
stagno è stato ricoverato su
bito dopo 11 rilascio, c'è un 
via vai di gente. Medici, pa
zienti, curiosi, carabinieri. 
Fuori la porta c'è l'avvocato 
Lupini, il padre del piccolo 
Rocco, sequestrato e rila
sciato un anno fa. Dentro — 
ad assistere Castagno — la 
dottoressa Fausta Rlgoll, uf
ficiale sanitario di Molochlo, 
la mamma di Rocco, anche 
lei per diversi mesi seque
strata in Aspromonte. Una 

curiosa coincidenza di due 
sequestrati che si ritrovano 
In una stanza d'ospedale. 
«Ma abbiamo parlato del fu
turo e non del passato*, dice 
la dottoressa Rigoli. 

Seduto sul letto, Pietro 
Castagno parla lucidamente 
con i giornalisti. .-È ancora 
vestito, come quel 21 gen
naio del 1984 quando fu pre
levato a Torino da due uomi
ni dell'anonima e trasferito 
in Calabria. 

Su un camion, in mezzo a 
scatole vuote, fu portato 
quello stesso 21 gennaio da 
Torino in Aspromonte e qui 
ha passato 1415 giorni senza 
dubbio più drammatici della 
sua vita. Un record nella sto
ria dell'anonima sequestri 
calabrese. «Stavo — dice Ca
stagno, mentre lungo la 
guancia gli scivolano copio
se le lacrime — sempre lega
to da due catene con sei luc
chetti. Sempre sdraiato. Non 
ho mai visto nessuno in vol
to. I carcerieri erano sempre 
mascherati. Spesso mi dice
vano di star tranquillo per
ché sarei stato presto libera
to ma intanto i giorni passa
vano». La sua cella Castagno 
l'ha definita una «tana, dove 

— ha detto — non potevano 
stare che al massimo due 
persone. «Non mi hanno mai 
cambiato d'abito». I suoi 
rapporti con i carcerieri era
no — si può dire — unilate
rali: lui chiedeva e gli altri 
non rispondevano mai. «Di 
quello che accadeva all'e
sterno — dice Castagno — 
non mi hanno mai detto 
niente: solo il crollo del pa-

, lazzo a Castellaneta e il balzo 
del dollaro oltre le duemila 
lire. Per il resto il buio più 
profondo». 

Castagno racconta, luci
damente, il suo calvario, fino 
alla mattina del rilascio, do
menica scorsa, quando Io 
hanno fatto girare in mac
china per alcune ore e poi 
mollato — con 100 mila lire 
in tasca — sotto l'imperver
sare di una bufera d'acqua e 
di vento in pieno Aspromon
te. 

Poco dopo mezzogiorno 
all'ospedale di Taurianova 
arriva il figlio di Castagno, 
Pierluigi, che per un anno e 
due mesi ha gestito il seque
stro e l'estenuante trattati
va. Castagno crolla sul letti
no dell'ospedale e solo dopo Pietro Castagno abbraccia 1 figlio nell'ospedale di Taurianova 

alcune ore sarà ascoltato dai 
magistrati che indagano sul 
suo sequestro, 1 due sostituti 
di Torino, Glanfrotta e Gior
dano e i due di Locri, Arcadi 
e Macrì, che sono entrati in 
ospedale pochi minuti prima 
delle 13. Pierluigi Castagno 
racconta le altrettanto incre
dibili vicende del suo rappor
to con i sequestratori del pa
dre. Una prima rata per il ri
lascio era stata infatti paga
ta nel mese di luglio sulla 
tangenziale di Milano. Poco 
più di un miliardo lasciato in 
una valigia. Ma già da ago
sto, mentre si attendeva il ri
lascio, arriva una nuova ri
chiesta: l'anonima non si ac
contenta più del miliardo e 
chiede di più, molto di più. 
Seguono mesi e mesi di trat
tative finché domenica tre 
marzo Pierluigi Castagno 
non scende nuovamente in 
Calabria per pagare ancora. 
Va a Bovalino, sulla fascia 
jonica vicino Locri e in sera
ta paga l'ultima rata, altri 
600 milioni. «Sono andato — 
ha detto — in montagna, 
quattro chilometri a nord del 
cimitero di Piati e lì ho senti
to due colpi di fucile. Erano il 

segnale che dovevo lasciare 
Il i milioni». Ma inutilmente 
Castagno ha atteso fino a 
mercoledì 11 rilascio del pa
dre. «Non ci credevo ormai 
più, pensavo — dice — ad 
una terza richiesta, tant'è 
che me ne sono tornato a ca
sa assieme a padre Mario, un 
cappuccino di Torino che ha 
avuto una parte rilevante In 
tutta la trattativa». Poi do
menica, finalmente, l'attesa 
notizia. 

Per il sequestro Castagno 
sono attualmente in carcere 
sei persone, appartenenti al
le famiglie del Murdacca e 
degli Agresti*. Tutte del fa
migerato triangolo Natlle-
Platì-SXuca, vera e propria 
patria del sequestri di perso
na. I sei sono tutti affiliati 
del clan del famigerato lati
tante Rocco Piplcella, già 
condannato a 26 anni per 11 
sequestro del titolare dell'a
telier «Annabella» di Pavia, 
Giuliano Ravizza e recente
mente a 14 anni nel processo 
di Locri contro l'anonima se
questri calabrese capeggiata 
da Cosimo Ruga. 

Filippo Veltri 

Altissimo e le industrie aeronautiche 

«Tre aziende 
motoristiche 
sono troppe» 

TORINO — Negli anni 50 le valvole termo-
nlonlche (bassa affidabilità e grandi consu
mi), nel decennio successivo i transistor e 1 
circuiti integrati, oggi i microprocessori. H 
cammino dell'avionica, ossia dell'elettronica 
applicata al volo, è tutto qui. Ma non è un 
«viaggio» di poco conto. La sicurezza e le pre
stazioni del velivoli attuali la dicono lunga. E 
Ieri l'Aeritalia, la maggior industria aerospa
ziale d'Italia, ha voluto dedicare a Torino 
una giornata a questi «30 anni di avionica». 
L'azienda del gruppo Iri-Flnmeccanlca ha, 
da questo punto di vista, le carte in regola: 
con I programmi Tornado, Atr 42, A-Mx, ha 
certamente acquisito una tecnologia di prt-
m'ordlne e la sua realtà Industriale si confi
gura sempre più di livello internazionale. Per 
Il quarto anno consecutivo ha avuto un bi
lancio «utile» e I dipendenti, per oltre 11 50% 
tecnici, sfiorano le 15 mila unita. Certo, die
tro questo «successo» ci sono programmi e le 
commesse militari che rappresentano quasi 
la metà del fatturato. E ieri mattina sono 
stati proprio 1 dipendenti dell'Aerltalla, In 
sciopero per due ore, a ricordarlo al cronisti: 

«Meno A-Mx e più Airbus, meno militare e 
più civile» era scritto su grandi cartelli da
vanti alla fabbrica. E in verità l'AeritalIa da 
qualche anno è meno dipendente dal «milita
re» riversando sul civile (Atr 42, B.767. Md 80) 
avionica e tecnologia acquisite. 

Nel corso di una breve cerimonia 11 presi
dente del gruppo, Renato Bonifacio, ha ri
cordato le tappe dell'azienda mentre 11 mini
stro dell'Industria Renato Altissimo ha po
sto l'esigenza, nel corso di un intervento con
clusivo, di razionalizzare l'industria aero
nautica Italiana. In particolare, proprio nel 
settore equipaggiamenti ed avionica Altissi
mo ritiene che possa costituirsi «uno» del nu
clei di aggregazione «di un settore che vede 
numerose strutture aziendali assai valide, 
ma sottodimensionate rispetto agli stan-
dards della concorrenza europea». Anche per 
le aziende motoristiche «occorre adeguarsi 
all'evoluzione storica». «MI permetto di os
servare — ha detto Altissimo — che tre 
aziende (Fiat Aviazione, Alfa Avlo e Piaggio) 
sono un 'lusso' che solamente gli Stati Uniti 
possono permettersi». 
NELLA FOTO: il ministro Attissimo 

Referendum sulle centrali: un deciso «no» delle popolazioni 

S. Benedetto Po, 
il 90% non vuole 

il «nucleare» 

Muggia, oltre 
il 91% contro 
il «carbone» 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Con il loro voto, 
in modo massiccio, t cittadini dì 
Muggì* hanno confermato la 
giusta scelta dell'amministra
zione dì sinistra nel respingere 
la ipotesi della installazione dì 
una mega centrale a carbone da 
1.320 megawatt. Al referendum 
consultivo hanno partecipato 
7.993 degli 11.437 aventi diritto 
al voto pari al 69,89%. I «no» 
sono stati 7.153 (91,28%). i «sì» 
sono 683 (8,72%). 91 le schede 
bianche, 66 quelle nulle. 

I risultati del referendum so
no stati resi noti dal sindaco 
compagno Bordon nel corso dì 
una conferenza stampa. «Ha 
vìnto Muggia^ il suo senso erri-
co, la maturità della popolazio
ne; — ha detto Bordon — han
no fieno invece quanti (tutti gK 
altri partiti, tranne il Pai, ndr) 
hanno tentato di trasformar* 
un libero confronto in uno 
acontro tra partiti». 

Con il referendum l'Aromi-

lustrazione di Muggia (mono
colore Pei con indipendenti) 
considera dùusa la questione 
della centrale. Ora il «no» dovrà 
essere formalizzato dal Consi
glio comunale. 

Nel corso della conferenza 
stampa ha preso la parola an
che Jacopo Rossini, capogrup
po del rei, partito che da un 
paio d'anni st trova alla opposi
zione, il quale ha affermato che 
questo risultato — che conside
ra positivo — costituirà una 
spinta affinché si decida il fu
turo di Muggia e di Trieste. 

La scelta turistica di Moggia 
vedrà intanto tra una decina di 
«nona fl vìa ai lavori a «Marina 
Muja», rana dell'ex cantiere di 
San Rocco sulla quale sorgerà 
un complesso nautico con 1.395 
posti barca a più dì mille posti 
tetto con un impegno finansia-
rio iniziale auperiora ai 50 mi
liardi. 

«.9. 

M nostro corriapoodanta 
MANTOVA — SI è recato al
le urne l'82% della popola
zione. Ha votato no il 90%. I 
si hanno ottenuto 11 10%. Co
sì si è delineato il risultato 
del referendum sull'eventua
le insediamento di una cen
trale nucleare a San Bene
detto Po. Dopo il referendum 
di Viadana, che tre mesi fa 
aveva dato un esito simile, 
anche San Benedetto ha det
to no. Domenica scorsasi so
no confermate le preoccupa
zioni e I dubbi delle popola
zioni locali all'ipotesi della 
centrale. Sicuramente i mo
tivi che hanno portato San 
Benedetto a dire un no plebi
scitario sono molti, ma è al
trettanto sicuro che si può 
leggere In questo voto una 
critica al modo con cui è sta
ta gestita la fase della loca
lizzazione del siti da parte 
dell'Enel, della Regione e del 

governo. 
D referendum si è tenuto a 

San Benedetto Po perchè è 
stato uno dei due comuni, 
insieme a Viadana, sul quale 
è ricaduta la prima indica
zione della Regione Lombar
dia come possibile sito desti
nato all'insediamento. Nel 
mesi scorsi l'Enel ha dato vi
ta ai sondaggi che hanno ri
guardato non solo 1 comuni 
Indicali, ma anche l'area cir
costante. Nel frattempo pro
vincia di Mantova e comuni 
interessati hanno costituito 
un coordinamento e un co
mitato tecnico che ha avuto 
ed ha U compito di seguire le 
fasi di qualificazione dei siti. 
Poi I referendum. Quello di 
San Benedetto Po non è l'ul
timo. SI dà per certo che pri
ma della fine di questo mese 
ne sarà Indetto un altro a 
Marcarla. 

Fiorenzo Cariota 

Poligrafici domani in sciopero 
Giovedì non escono i giornali 

ROMA — I sindacati del poligrafici hanno confermato lo 
sciopero nazionale già preannunclato per domani. In modo 
da Impedire l'uscita del giornali per giovedì. I poligrafici 
delle agenzie di stampa sciopereranno, Invece, per due giorni 
consecutivi: giovedì e venerdì. Come è noto la trattativa per 11 
rinnovo del contratto di lavoro del poligrafici è Interrotta da 
circa un mese, mentre 11 rifiuto pregiudiziale degli editori 
non ha nemmeno consentito che si aprisse quella per 11 con
tratto del giornalisti. Fermo restando il duplice rifiuto degli 
editori, sia poligrafici che giornalisti proseguono anche gli 
scioperi articolati. 

Gaia, ferita nell'agguato al padre, 
ha lasciato l'ospedale 

PALERMO — Gala Patti, la figlioletta di 9 anni dell'Impren
ditore palermitano Piero, ucciso da un killer mafioso la mat
tina del 27 febbraio scorso davanti all'istituto delle Ancelle 
del Sacro Cuore, In via Marchese Ugo, è stata dimessa Ieri 
mattina dal reparto di rianimazione dell'ospedale di Villa 
Sofia. La bambina era rimasta ferita da una pallottola al 
polmone sinistro nel corso dell'agguato teso al padre. 

Incendio nell'auletta dei 
gruppi di Montecitorio 

ROMA — Un Incendio è divampato Ieri nell'auletta del grup
pi della Camera dei deputati in via Campo Marzio 74, hanno 
preso fuoco l tendaggi e alcune poltrone. Sono Intervenuti 1 
vigili del Fuoco che hanno spento 11 fuoco. Sono In corso 
accertamenti sulle cause, ma sembra che si sia trattato di un 
corto circuito. Il fumo ha Invaso rapidamente l corridoi che 
Immettono alla sede del gruppi. Il deputato comunista Al
fonso Gianni, che stava lavorando nella stanza della giunta 
delle elezioni, allo spoglio delle schede della circoscrizione di 
Roma per ia verifica del voti nelle consultazioni politiche del 
giugno 1983, ha dovuto abbandonare la sala per 11 fumo. 

Inchiesta sui brogli a Roma: 
libertà provvisoria per 18 

ROMA — Dlclotto delle 31 persone arrestate nel giorni scorsi 
nell'ambito dell'inchiesta sul brogli elettorali perle consulta
zioni politiche del giugno del 1983 hanno ottenuto la libertà 
provvisoria. Il giudice istruttore Claudio D'Angelo, titolare 
delle Indagini, na infatti accolto le richieste del difensori 
ordinandola scarcerazione di: Laura Flecchla, Giovanna To-
ti, Maria Antonietta Capostagno, Valerio Marcuccl, Giusep
pe Zaini, Giuseppe Irollo, Ermanno Russo, Salvatore Torsa-
letti, Eugenio Perilli, Mauro Zaccagini, Gaetano Lombardi, 
Rocco Tedesco, Paolo Crlstilli, Maurizio Moretti, Antonio 
Pace. Hanno ottenuto la libertà provvisoria, anche 1 due 
scrutatori «pentiti» Angelo Pappalardi e Dante Bevilacqua, 
che a seguito della collaborazione prestata alle indagini era
no stati già posti dal magistrato agli arresti domiciliari. 

Dopo le rivelazioni di Parisi 
magistrati torinesi a Catania 

CATANIA — Cinque magistrati torinesi sono a Catania per 
proseguire l'indagine sulle cosche mafiose siciliane che ope
ravano In Piemonte. I cinque magistrati sono coordinati dal 
procuratore aggiunto Marzachì. Secondo Indiscrezioni 1 giu
dici intendono verificare ulteriormente a Catania talune ac
cuse fatte dal «pentito» Salvatore Parisi. 

L'estradizione del petroliere 
Musselli estesa alla bancarotta 

MILANO — n governo spagnolo ha allargato l'estradizione 
del petroliere Bruno Musselli anche per il reato di bancarot
ta. Musselli, ex titolare della raffineria Bitumoil, era già 

'.estradato per 11 contrabbando di petroli (per il quale è già 
stato condannato In primo grado); ora dovrà rispondere an
che del fallimento della sua Impresa. 

Si incatenano agli alberi 
per non farli abbattere 

CATANIA — Clamorosa protesta ecologica Ieri In provincia 
di Catania: alcuni studenti delle scuole medie di Mllltello si 
sono legati agli alberi della villa comunale per protestare 
contro fl provvedimento dell'amministrazione comunale di 
abbatterli per creare un vasto spiazzale per manifestazioni 
pubbliche e culturali. Nel giorni scorsi i ragazzi avevano an
che disertato le lezioni per protestare contro il provvedimen
to, la manifestazione si e conclusa nel pomeriggio. E probabi
le che dopo la protesta l'amministrazione decida df tornare 
sulla propria decisione. 

Milano, slitta di due mesi 
il processo per la diossina 

MILANO — n processo d'appello per la nube tossica delllc-
mesa si svolgerà fra due mesi. Convocato per ieri mattina, è 
stato Infatti rinviato, subito dopo la lettura della relazione 
del processo di primo grado, al 6 maggio prossimo. In prece
denza la Corte aveva respinto alcune eccezioni di nullità sol
levate dalla difesa. 

Tentò il suicidio 3 giorni fa 
Morto ieri camorrista «pentito» 

AVELLINO — Salvatore Imperatrice, uno del più feroci kil
ler della camorra, «pentito», che aveva tentato di uccidersi 
sabato scorso nella nuova casa circondariale di pena di Avel
lino legandosi intorno al collo una striscia di stoffa bagnata, 
è morto ieri nell'ospedale civile del capoluogo irplno. impe
ratrice si trovava in coma profondo nella camera di rianima
zione. Il procuratore capo della Repubblica, Antonio Ga
gliardi, 11 quale dirige l'inchiesta sulla vicenda, ha disposto 
che l'autopsia sul cadavere di Imperatrice sia fatta oggi. 

Proposto al soggiorno obbligato 
Graziano, sindaco di Quindici 

AVELLINO — Cannine Graziano, sindaco di Quindici, è sta
to proposto dai carabinieri di Avellino per 11 soggiorno obbli
gato con l'accusa di essere «pericoloso per la sicurezza, pub
blica» e di appartenere alla camorra. Le stesse misure di 
sicurezza sono state proposte per altre 22 persone di Quindici 
e del Vallo di Lauro. Nell'elenco ci sono anche la moglie di 
Raffaele Graziano, Maria Canterucclo di 40 anni, la sorella 
Elvira Graziano di 49, Gigliola Rega, di 33 anni (moglie di 
Antonio Graziano) ed altri tre Graziano: Franco, 40 anni, 
Aniello di 30 e Adriano di 18, quest'ultimo latitante. E la 
prima volta In Italia che si Ipotizzali reato di associazione a 
delinquere di stampo camorristico per una intera famiglia. 

Il Partito 

Corso sol referendum 
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Novità, conferme ed elementi di riflessione dai test elettorali di domenica nella Rft e in Francia 

Saar e Assia, in avanzata 
la Spd e i verdi, cala la Cdu 

Generale lo spostamento a sinistra 
Unica eccezione, Berlino Ovest dove i cristiano-democratici hanno tenuto, pur perdendo voti - Nuove prospetti
ve per il rapporto fra socialdemocratici ed ecologisti - Verso maggioranze «rosso-verdi» in diverse città 

Dal nostro inviato 
BONN — Dopo la Saar, dove 
il socialdemocratico Oskar 
Lafontaine ha strappato la 
presidenza del Land al cri
stiano-democratico Werner 
•Zeyer, Ieri mattina, con 1 ri
sultati dei Comuni e del di
stretti dell'Assia, è arrivato 
un nuovo colpo per la CDU. I 
cristiano-democratici perdo
no dappertutto e dappertut
to avanzano la SPD e 1 Verdi. 
In un numero crescente di 
città, come già era accaduto 
all'Indomani delle elezioni 
locali nella Renanla-Westfa-
lia, 1 socialdemocratici pos
sono governare da soli o, In
sieme con 1 rappresentanti 
delle Uste ecologiche, forma
re le uniche maggioranze 
possibili. La mappa del pote
ri locali, dal nord-ovest al 
centro della RFT, si colora 
sempre più di rosso o della 
temutissima (dalla destra) 
combinazione di rosso e ver
de. 

Nel panorama disastroso, 
per 11 partito di Helmut Kohl 
ci sono solo due consolazio
ni, o meglio una consolazio
ne e mezzo. A Berlino Ovest 
il cristiano-democratico 
Eberhard Diepgen, a capo di 
un governo CDU-FDP, pur 
perdendo voti e seggi, ha te
nuto, soprattutto grazie al 
sensibile spostamento di voti 
dalla SPD alla «lista alterna
tiva». A Francoforte 11 borgo
mastro CDU Wallmann si è 
salvato anche lui, pur se il 
partito è ruzzolato indietro 
di ben quattro punti percen
tuali. 

Tra l dati politici emer
genti da queste elezioni loca
li, per certi versi sorprenden
ti, due sembrano 1 più signi
ficativi. Uno riguarda le pro
spettive del rapporto tra la 
SPD e I Verdi. Wylly Brandt 
nel primo commento a caldo, 
ha detto che 11 risultato della 
Saar, dove la SPD ha guada
gnato In proporzioni alla vi
glila Insperate, mentre 1 Ver
di sono rimasti su un dato 
addirittura Inferiore a quello 
dell'81 (che per loro è prei
storia), dimostrerebbe che 
l'apogeo del movimento eco
logico è ormai toccato e che 
la SPD comincia a riconqui
stare le posizioni perdute, 
specie tra i giovani, a favore 
del Verdi negli anni passati-

Nella Saar ciò è Indubbia
mente avvenuto e In parte 
anche nelle amministrazioni 
locali dell'Assia, dove l'avan
zata socialdemocratica è sta
ta netta quanto quella degli 
ecologisti, il che ha fatto re
gistrare uno spostamento 
complessivo dell'elettorato 
verso sinistra di oltre nove 
§unti percentuali (Insieme, 

PD e Verdi hanno ora il 
50,8% del voti, contro il 41,6 
dell'81). 

Ma non è avvenuto a Ber
lino Ovest, dove invece si è 
manifestato ancora un tra
vaso di voti tra la SPD, in ca
lo, e la «lista alternativa», 
corrispondentemente in 
ascesa. 

Che candidato della SPD 
nella Saar fosse l'esponente 
della sinistra del partito 
Oskar Lafontaine, pacifista e 
propugnatore di un «ecoso-

II leader della Spd della Sarr. Oskar Lafontaine, risponde agli 
applausi dei sui sostenitori 

cialismo», mentre a Berlino 
fosse uno dei personaggi più 
in vista dell'entourage di 
Helmut Schmldt, Hans Apel, 
ha ovviamente un suo signi
ficato, anche se ieri, giusta
mente, i primi commenti 
erano ispirati alla prudenza 

di giudizio. A favore di La
fontaine hanno pesato altri 
fattori, oltre al suo profilo 
•pacifista-ecologico», cosi co
me contro Apel ha certa
mente giocato 11 prestigio in
discusso del suo avversario 
Diepgen, nonché l'immagine 

di una CDU berlinese certa
mente migliore di quella fe
derale. 

L'altro elemento-chiave 
del voto di domenica è stato 
una sorprendente rimonta 
dei liberali della FDP nella 
Saar, e, meno clamorosa
mente, a Berlino. 

Due settimane fa la FDP 
ha cambiato 11 suo presiden
te, con Martin Bangeman 
succeduto a Hans-Dietrich 
Genscher. Un certo «effetto 
Bangeman» può esserci sta
to, pur se non ha funzionato 
ovunque: nell'Assia l liberali 
non sono andati affatto be
ne. Di più possono aver pesa
to, però, altri fattori: l'uso 
del «doppio voto» da parte di 
frange dell'elettorato CDU 
ed anche l'immagine in par
te oppositiva e di contrappe
so al centro che In certe zone 
(la Saar e Berlino Ovest sono 
tra queste) la FDP ha conser
vato, malgrado tutti l propri 
guai, nel confronti del cri
stiano-democratici. 11 vero 
perdente del voto di domeni
ca è comunque il partito di 
Helmut Kohl ed anche, in 
buona misura, il suo gover
no, che si trova oggi in una 
situazione oggettivamente 
più delicata. Nelle prossime 
ore tutti si aspettano da de
stra un'offensiva di Franz 
Josef Strauss contro un can
celliere cui la CSU continua 
a rimproverare debolezze e 
cedimenti, e da sinistra una 
riaffermazione di presenza 
da parte delle componenti 
più moderate e meno conser
vatrici della stessa CDU. 

Paolo Soldini 

FAME NEL MONDO Conferenza a Ginevra per coordinare gli interventi urgenti 

Sono 30 milioni gli africani 
• • * 

colpiti dalla grave siccità 
Aumenta la mappa dei paesi colpiti dalla malnutrizione e dalla povertà - Accorato appello di Perez De 
Cuellar - «Gli aiuti straordinari non possono avvenire a discapito degli stanziamenti destinati allo sviluppo» 

GINEVRA — Un appello alla 
mobilitazione della comuni
tà Internazionale per inter
venti urgenti contro la fame 
e la povertà in Africa è stato 
lanciato ieri a Ginevra dal 
segretario generale dell'Onu 
Javier Perez de Cuellar. La 
drammatica situazione In 
cui si trovano venti nazioni 
del continente africano è al 
centro di una conferenza in
ternazionale, promossa dalle 
Nazioni Unite, che si conclu
derà oggi a Ginevra. 

In Angola, Botswana, 
Burkina, Burundi, Capo 
Verde, Ciad, Etiopia, Kenya, 
Lesotho, Mali, Mauritania, 
Mozambico, Niger, Ruanda, 
Senegal, Somalia, Sudan, 
Tanzania, Zambia e Zimba
bwe oltre trenta milioni di 
uomini, donne e bambini so
no colpiti dalla malnutrizio
ne, soffrono la fame e in nu
merosi casi sono vicinissimi 
alla morte. 

Secondo uno studio del
l'Onu — reso noto a Ginevra 
— per far fronte a questa 
tragica situazione sono ne
cessari immediatamente al
meno un miliardo e mezzo di 
dollari da aggiungere ai fon
di già disponibili per le spese 
di soccorsi d'emergenza nel 

prossimi dodici mesi. 
•La sfida che ci attende — 

ha detto Perez de Cuellar — 
è senza precedenti nella sto
ria. La guerra contro la fame 
ha oggi in Africa l'obiettivo 
di evitare che si abbiano più 
perdite di vite umane che in 
qualsiasi altra guerra della 
storia. Ma — ha avvertito 11 
segretario generale dell'Onu 
— sarebbe pericoloso dirot
tare verso il finanziamento 
delle operazioni urgenti fon
di stanziati per l'assistenza 
allo sviluppo a lungo termi
ne». 

Per il vicepresidente degli 
Stati Uniti, George Bush — 
intervenuto alla conferenza 
—, una tragedia può essere 
evitata «se lasciamo da parte 
le ideologie, se rafforziamo le 
istituzioni vitali di coopera
zione, se attacchiamo alle 
radici la crisi africana e se 
abbiamo il coraggio e la per
severanza di andare al limite 
del problema». Anche per il 
vicepresidente degli Usa ol
tre all'aiuto alimentare ur
gente è necessario un inter
vento volto a favorire «for
mazione nelle nuove tecni
che di pianificazione che 
consentano di superare le ca
lamità naturali, con la ricon

quista di terreni all'agricol
tura». Il ministro italiano per 
la Politica comunitaria, 
Francesco Forte, ha fatto il 
punto sul contributo del 
•dieci* per aiutare i paesi del 
continente africano: «Uno 
sforzo non solo per re situa
zioni di emergenza ma an
che, a lungo termine, per le 
necessità dello sviluppo». 
Forte, dopo aver ricordato 11 
significato dell'accordo di 
Lomé, firmato nel dicembre 
scorso, con 65 paesi in via di 
sviluppo (incluse quasi tutte 
le nazioni africane colpite 
dalla siccità), ha poi parlato 
dell'aiuto italiano. 

Proprio la scorsa settima
na il Parlamento italiano ha 
approvato una nuova legge 
per gli interventi straordina
ri contro la fame nel mondo. 
Lo stanziamento fissato dal
la legge — che ha una durata 
di 18 mesi — è di 1.900 mi
liardi. Nel frattempo il Par
lamento dovrebbe discutere 
ed approvare una legge di ri
forma sulla cooperazione al
lo sviluppo. 
NELLA FOTO: una «Jone xone 
del Mali colpite dalla grava sic
cità che ha g i i provocato la 
morte cS migriate di persona 

«Una guerra in Europa san I I 

PRAGA — In una lettera indirizzata al 
congresso della pace che si riunirà la 
prossima estate ad Amsterdam, un 
gruppo di firmatari di «Charta 77» pro
pone al dibattito fra le forze politiche 
europee un progetto di risoluzione sulla 
drammatica situazione Intemazionale 
e su quella che viene definita la «salva
guardia della vita sul nostro continen
te». «La guerra che qui potrebbe scop
piare — sostiene il documento — sareb
be non soltanto mondiale, ma probabil
mente sarebbe mortale per tutto il pia
neta». 

All'origine di questo funesto ruolo 
dell'Europa è la sua divisione. Se essa è 
sfociata in uno stato di «non guerra», 
ciò è dovuto al fatto che «ambedue i 
raggruppamenti rispettano la situazio
ne venutasi a creare dopo che le sfere 
per le operazioni belliche definite di co
mune accordo a Yalta sono degenerate 

In blocchi politico-militari*. La conser
vazione di tale stato di cose condiziona 
le preoccupazioni per la destabilizzazio
ne dell'equilibrio esistente. 

Il documento fa poi osservare come li 
processo che si è aperto con l'atto finale 
di Helsinki non è una ratifica dello sta-
tu quo, ma un programma per un diver
so tipo di cooperazione intereuropea ed 
euroamerteana, che non passa per i 
blocchi, ma vede come partner con pari 
diritti 1 singoli Stati europei. 

•Alla cooperazlone e al dialogo tra 
tutti coloro che davvero intendono su
perare l'odierna pericolosa situazione è 
dunque possibile partecipare con pro
prie iniziative sul disarmo, la costitu
zione di fasce di territorio senza armi 
atomiche e di zone neutrali, per stimo
lare allo sviluppo di rapporti fra 1 singo
li, i gruppi, gli Stati, per sostenere ac
cordi di non aggressione, di rinuncia 

all'impiego della forza o delle armi nu
cleari». 

Fra i «tabù» che si oppongono a que
sto processo, il documento cita la divi
sione della Germania, sostenendo a 
questo proposito il diritto di «autorea
lizzazione* per i tedeschi, un diritto che 
tuttavia «non può essere realizzato a 
spese altrui, e neanche a prescindere 
dai tlmorialtrui». «Sosteniamo quindi 
con fermezza — afferma 11 documento 
— che la via d'uscita non va cercata in 
una qualche revisione ulteriore del con
fini europei™ Dobbiamo però ricono
scere francamente ai tedeschi il diritto 
di decidere in libertà se e in quali forme 
vogliono unire i loro due Stati nel confi
ni attuali». 

Altra questione dello stesso tipo, 

auella del ritiro delle truppe straniere, e 
elio scioglimento del blocchi contrap

posti, li Patto Atlantico e 11 Trattato di 
Varsavia. 

Altri tre 
morti nelle 
città-ghetto 

dei neri 
PORT ELISABETH — Le 
città-ghetto nere del Suda
frica sono di nuovo in rivol
ta; alla fine della settimana 
scorsa nella Provincia orien
tale del Capo tre persone so
no morte in scontri con la 
polizia che, per bocca del suo 
portavoce, il colonnello Ger-
rie Van Rooyen, non esita a 
definire l'attuale ondata di 
violenza come la più perico
losa degli ultimi anni. Alla 
base della rivolta della popo
lazione nera ancora una vol
ta c'è la richiesta di diritti 
politici per la maggioranza, 
una migliore istruzione e l'a
bolizione del consigli muni
cipali eletti che vengono 
considerati «collaborazioni
sti» del regime bianco. 

I socialisti e il Pcf 
recuperano, la destra 

ha però la maggioranza 
Il risultato dei partiti di sinistra smentisce chi pronosticava una nuova «caduta» - Ma 
è ancora prematuro parlare di rilancio - Giscardiani e gollisti sono al 49 per cento 

Francois Mi t ter rand 

Jacques Chirac 

Nostro servizio 
PARIGI — I risultati delle elezioni cantonali 
di domenica, apparentemente, hanno accon
tentato tutti. Può sembrare paradossale ma 
— almeno ufficialmente — tutti si sono di
chiarati soddisfatti e, a destra come a sini
stra. hanno potuto dare una giustificazione 
fondata delle rispettive soddisfazioni. 

Il Pcf, per esemplo, che tra 111981 e 11 1984 
aveva perduto la metà del propri elettori (dal 
22% del 1979 all'11% del 1984) si rallegra del 
12,5% di domenica ravvisandovi non solo la 
fine della caduta ma anche l'Inizio «di una 
leggera ripresa» come titola «l'Humanité». 

Il primo segretario del Partito socialista, 
Jospin, constata, e non a torto, che col suo 
25% il Ps si riconferma primo partito di 
Francia e recupera quasi cinque punti rispet
to alle europee: Il che gli permette di sperare 
che l'anno prossimo, alle legislative, si dovrà 
fare l conti col socialisti per formare il nuovo 
governo. Jcspin dimentica, come quasi tutti 
del resto, che il più forte partito di Francia è 
e rimane quello degli astensionisti (34%). E 
qui è indispensabile compiere uno sforzo per 
capire le ragioni di questo gravissimo feno
meno. 

A destra, naturalmente, c'è addirittura 
aria di trionfo. Sommando 1 voti giscardiani 
e gollisti a quelli delle liste in gran parte ca
peggiate da simpatizzanti delle due forma
zioni moderate si arriva a un po' più del 49%, 
cioè In pratica alle soglie di quella maggio
ranza assoluta considerata come la sconfes
sione definitiva del governo socialista e la 
perdita di ogni suo titolo di legittimità. E 
tutto ciò senza la necessità di fare ricorso ai 
voti dell'estrema destra ohe, col suo 8,6%, 
non è più un «fenomeno», una anomalia, ma 
è una realtà concreta, anche se amara da 
accettare, di questa Francia modello 1985. 

Ogni medaglia però ha 11 suo rovescio e 
dietro al coro delle ufficiali dichiarazioni di 
soddisfazione preme un apprezzamento as

sai meno ottimistico che scaturisce dall'ana
lisi più approfondita di questi risultati. Per 
esemplo: può la sinistra rallegrarsi veramen
te di un voto che la colloca attorno al 40% 
mentre tutte le destro possono vantare un 
risultato vicino al 60% del suffragi? 

D'altro canto 11 12,0% del comunisti e 11 
25% dei socialisti possono rallegrare soltan
to chi temeva una nuova caduta (ed erano In 
tanti a temerla) ma non possono ancora co
stituire una certezza di rilancio per le future 
legislative se si tiene conto dello stato di di
sunione della sinistra e dell'immenso cam
mino che resta da percorrere per ritrovare le 
quote di «prima della rivoluzione» che ha ca
povolto gli orientamenti dell'elettorato. 

Per le destre, di qui al 1986, l'eventuale di
latazione del Fronte nazionale rischia di tra
sformarsi in un pesante ricatto perché — ri
fiutata una eventuale alternativa di centro
sinistra col Ps — è con Le Pen che l moderati 
e i conservatori dovranno venire a patti per 
formare un governo stabile e pagargli dun
que un prezzo ingente anche solo dal punto 
di vista etico. 

A questo proposito, del resto, si vedrà già 
domenica prossima, secondo e ultimo turno 
delle cantonali, come si comporteranno l gol
listi e i giscardiani In quella ventina di canto
ni dove i candidati neofascisti sono arrivati 
primi con percentuali che vanno dal 31% nel 
quinto cantone di Tolone al 30% nel quattor
dicesimo cantone di Marsiglia. A Marsiglia 
Le Pen è quasi dappertutto al di sopra del 
22%: e Marsiglia, non dimentichiamolo, è la 
seconda città di Francia, dopo Parigi, per nu
mero di abitanti. 

Da notare infine che, secondo gli esperti, la 
media nazionale dell'8,6% raggiunta da Le 
Pen vale In realtà un 10-11% poiché il Fronte 
nazionale, per penuria di candidati, era as
sente in un quarto del cantoni dove si votava 
domenica scorsa. 

Augusto Pancaldi 

CAMBOGIA 
Brevi 

Presa dai viet 
Tatum, ultima 

base di Sihanuk 
L'assalto finale è avvenuto ieri mattina - È 
intervenuta anche l'aviazione thailandese 

BANGKOK — Anche Ta
tum, l'ultima base della 
guerriglia cambogiana, pre
sidiata dalle forze 
deU'«Armata nazionale» del 
principe Norodom Sihanuk, 
è stata espugnata ieri dalle 
truppe vietnamite, dopo set
te giorni di assedio e un mas
siccio assalto finale. Con la 
caduta di Tatum, tutte le 
principali basi delle varie or
ganizzazioni della guerriglia 
cambogiana sono state con
quistate dalle truppe di Ha
noi, nel quadro dell'offensi
va generale lanciata lungo il 
confine thailandese quattro 
mesi fa. I circa 5 mila guerri
glieri che ancora resistevano 
a Tatum hanno cercato ieri 
riparo in territorio thailan
dese, secondo quanto riferito 
da fonti di Bangkok. 

Determinate ad espugna
re la roccaforte, le truppe 
vietnamite hanno sferrato 
l'attacco finale ieri mattina, 
dopo un martellante fuoco di 
artiglieria (oltre un migliaio 
di colpi in poche ore). Nel 
bombardamento è rimasto 

ucciso anche il generale 
Kong Men, vicecapo di stato 
maggiore delle forze slhanu-
kiste. 

Negli scontri di ieri matti
na sono state coinvolte an
che le forze thailandesi, in
tervenute contro piccole uni
tà vietnamite che — secondo 
Bangkok — avevano attra
versato il confine per aggira
re la base di Tatum. In parti
colare, l'aviazione thailan
dese ha bersagliato una zona 
di tre alture strategiche a 
due o tre chilometri dal con
fine, sulle quali si erano in
filtrati i soldati di Hanoi. 

Poco prima dell'alba, sotto 
l'impeto degli attaccanti 
vietnamiti, gli uomini di Si
hanuk hanno dovuto abban
donare tutte le difese esterne 
del campo; poche ore dopo 
hanno sgomberato l'intera 
piazzaforte, riparando, come 
si è detto, oltre confine. 

Secondo il portavoce siha-
nuklsta Truong Mealy, i 
vietnamiti hanno voluto 
espugnare proprio ieri la ba
se di Tatum in coincidenza 
con l'arrivo in visita ufficiale 
a Bangkok del presidente ci
nese Lin Xlannian. 

Accordo di di fesa Aust ra l i a -Nuova Ze landa 
SYDNEY — Il primo ministro neozelandese Bob HawVe ha reso noto ieri che 
il ministro della Difesa australiano Kim Beazley visiterà alla fine del mese la 
Nuova Zelanda per discutere accordi dì cooperazione nei settore della Difesa 
dopo la crisi dell'Angus e la conseguente esclusione della stessa Nuova 
Zelanda dalle esercitazioni navali con Usa e Australia. A sua volta HawVe si 
recherà a Canberra il 17 aprile per perfezionare gli accordi di cooperazione 
bilaterale. 

Repressione contro la radio cattolica in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Una messa celebrata nella chiesa di Porto San 
Antonio e una manifestazione artistica organizzata in segno di solidarietà coi 
sinistri del recente terremoto si sono concluse ieri con gravi incidenti e 
l'espulsione di giornalisti della radio cattolica «Radio chilena». portavoce 
dell'Arcivescovado, provocati dell'irruzione della polizia. 

Scontro tra militari turchi e separatisti curdi 
ANKARA — Otto guerriglieri separatisti curdi e due soldati turchi sono 
rimasti uccisi in uno scontro avvenuto ieri presso Dryarbakir nella Turchia 
orientale. 

Vis i ta di Gonza lez a d Alger i 
ALGERI — Il presidente del Consiglio spagnolo Felipe Gonzalez è giunto ieri 
ad Algeri per una visita ufficiale di due giorni su invito del primo ministro 
algerino Abdelhamis Brahimi. AI suo arrivo Gonzalez ci ha tenuto a sottolinea
re che l'accordo appena raggiunto tra Algeria e Spagna per una piena ripresa 
delle vendite dì gas algerino agli spagnoli, dopo un contenzioso su quantità e 
prezzo durato due anni, segna una fase significativa del nuovo clima instaura* 
tosi tra i due paesi. 

Amnistia in Uruguay 
MONTEV1DEO — Fonti ufficiali hanno riferito ieri che 193 detenuti polìtici 
sono stati liberati domenica scorsa in base all'amnistia promulgata sabato 
mattina dal neo-presidente Sangumetti. 

P0BT0GALL0 

Esplodono 
sette bombe 
senza fare 

vittime 
LISBONA — Sette bombe di 
media potenza sono esplose 
ieri a Lisbona e a Evora pres
so altrettante sedi di aziende 
multinazionali inglesi, tede
sche e francesi senza fare 
vittime. Le prime tre sono 
esplose ad Evora vicino alle 
abitazioni del tecnici della 
Siemens; quelle di Lisbona 
erano invece state collocate 
nei pressi di due agenzie 
bancarie del credito franco
portoghese, di una compa
gnia di assicurazioni inglese 
e di una società per gli inve
stimenti esteri. Gli attentati 
non sono ancora stati riven
dicati, anche se negli ultimi 
tempi azioni del genere sono 
state firmate dall'organizza
zione di estrema sinistra 
«Forze annate 25 aprile*. 

Rinviata 
a domenica 
l'elezione 

presidenziale 
ATENE — La seduta del 
Parlamento ellenico per l'e
lezione del nuovo Presidente 
della Repubblica, che si sa
rebbe dovuta svolgere vener
dì 15 marzo, è stata rinviata 
a domenica 17 per motivi 
formali. Avendo infatti il 

fresidente del Parlamento 
annls Alevras assunto do

menica scorsa le funzioni di 
Karamanlis, la sua convoca
zione del 15 è stata revocata 
ed 11 primo vicepresidente 
del Parlamento Michalis 
Stefanidis l'ha prorogata a 
domenica. Sono già state de
cise anche le date per l'even
tuale seconda e terza vota
zione per l'elezione del capo 
dello Stato: sabato 23 marzo 
e venerdì 29 marzo. L'elezio
ne sembra Infatti improbabi
le prima del terzo turno. 

PROVINCIA PI MILANO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI FUNZIONARIO 

QUALIFICA FUNZIONALE 8* - PROFILO 
PROFESSIONALE ANALISTA PROGRAMMATORE 

Termine scadenza per la presentazione delle domande e 
dei relativi documenti: ore 12 del giorno 5 aprile 1985. 

Età: minima 18 anni, massima 35 anni s.e.l. 

Tìtolo di studio diploma di Laurea in Informatica o in 
Statistica o in Economia e Commercio o in Ingegneria o in 
Matematica o in Fisica. 

Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori 
informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale della Pro
vincia dì Milano, Ufficio Concorsi, Via Vivaio 1, Telefono 
77401 . 

PRETURA 
DI BORGO SAN LORENZO 

I Pretore di Borgo San Lorenzo, don. Emma Cosentino, con sentenza 
emessa in data 13-11-1984. (Svenuta «revocabile in data 9-2-1985. 
ha condannato AGOSTINACCHIO ANTONIO, nato a 17-12-1948 s 
B'rtomo ed ivi residente in Via G. Durazzo n. 58 . alla pena di mesi uno 
e giorni deci di Sberti controllata in sostituzione di giomi venti di 
reclusione e Gre 500.000 di multa, con la concessione del doppio 
beneficio deBa sospensione contfzionale della pena e deRa non menzio
ne de l * condanna nel certificato del CaseBano Giudiziale da rilasciarsi a 
richiesta di privati; con divieto di emettere assegni bancari per la durata 
di un anno e con ordwie di pubblicazione deTestratto deRa sentenza sul 
giornale d'Unita», perché responsabile del defitto di cui egS artt. 81 
cpv. C.P. e 116n. 2R.O. 21-12-1933 n. 1736. per avere emesso, in 
esecuzione di un medesimo doegno crirrwnoso. più assegni bancari di 
t r e 9.400.000 complessivamente. senza che presso 1 banco trattario 
esistessero fondi, per essere il conto chiuso. n V n Barberino Mugello 
1 16-1-1984; ipotesi grave per « rilevante importo. 
Estrano conforme al suo originale per uso pubt*caz>one. 
Borgo San Lorenzo. 20 febbraio 1985 

IL CANCELLIERE Giuseppe PiancoKni 
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Dollaro - 4 0 lire 
Notizie negative 
per l'economia Usa 
Allarmato rapporto sulla valanga delle esportazioni giappone
si - Nuovi prestiti in Ecu: ora Tesoro e Banca d'Italia frenano 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 1 / 3 6 / 3 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — E la prima volta 
che il dollaro perde 40 lire in 
un giorno senza intervento 
delle banche centrali. Ha In
fluito sul ribasso un ritocco 
dei tassi d'interesse moneta
ri sulla piazza di New York 
ed il prevalere di notizie e 
commenti negativi sulla po
sizione dell'economia statu
nitense. Un rapporto del Se
nato degli Stati Uniti sulla 
posizione dell'economia del 
Giappone a livello interna
zionale sferra un nuovo at
tacco alla politica di Tokio. I 
giapponesi, dice il rapporto, 
hanno esportato Tanno scor
so prodotti industriali per 
140 miliardi di dollari e ne 

2096.5 
623.435 
204.17 
551.615 
31.033 

2267.75 
1941.20 
174.53 
14.785 

1387.10 
1502.825 

8.057 
731.75 
88.74 

217.605 
219.475 
301 
11.275 
11.26 

2138.25 
C22.475 
203.865 
550.57 
30.693 

2258.90 
1937.625 
174.055 
14,918 

1382,15 
1518.125 

8.149 
729 
88.445 

217.93 
219.993 
300,84 
11.42 
11.26 

hanno importati per soli 27,8 
miliardi. 

Questa sproporzione è do
vuta ad una sorta di boicot
taggio politico: il rapporto 
del Senato rileva che il mar
co tedesco si è svalutato del 
75% sullo yen giapponese 
senza che le esportazioni te
desche verso 11 Giappone sia
no sostanzialmente miglio
rate. Benché l'argomento 
venga portato a giustifi
cazione del superdollaro la 
sua logica è evidente: i prezzi 
non contano per vendere in 
Giappone. Tanto è vero, si 
aggiunge, che nemmeno i 
paesi in via di sviluppo, a 
basso costo di manodopera, 

Niente benzina 
il 20 e il 21 marzo 
(e a Pasqua) 
ROMA — Il 20 e U 21 marzo prossimi, tra poco più dì una 
settimana, attenzione alla benzina: saranno chiùsi per 48 ore 
tutti i distributori italiani, self service e notturni compresi. Si 
tratta solo di una prima chiusura, avvertono le organizzazioni 
dei benzinai (Figisc, Faib, Flerica). Una seconda e più pesante 
scadenza di protesta — informano — l'hanno già decisa per la 
prima decade di aprile (non sfugga la coincidenza con le vacan
ze di Pasqua). E altre se ne aggiungeranno, concludono, se la 
situazione non si evolverà nel senso delle richieste dei distribu
tori, rivolte al ministro dell'Industria e al Cip (Comitato inter
ministeriale prezzi). 

La situazione del mercato petrolifero — denunciano i gestori 
—è «di estrema gravità politica». Si riferiscono sia alle «inadem* 
pienze delle compagnie petrolifere», sia ali'«irresponsabile com
portamento del ministro». Figisc, Faib e Flerica si oppongono 
alla «liberalizzazione selvaggia del settore» e chiedono per sé 

I «certezze e garanzie». 

riescono ad esportare pro
dotti Industriali in Giappo
ne. 

Ad avvalorare questo ap
pello al «fronte antigiappo
nese» sono venuti l dati della 
bilancia per gennaio-feb
braio. Il Giappone ha rad
doppiato il suo attivo com
merciale in questi due primi 
mesi dell'85 mandando in di
savanzo gli Usa di 4.218 mi
lioni di dollari e la Comunità 
europea di 1.531 milioni. Il 
rapporto del Senato sembra 
segnalare l'approfondimen
to della crisi nella politica 
del caro-dollaro: il sommarsi 
ed il crescere di disavanzi av
vicina, in sostanza, il mo
mento in cui nuove scelte di
venteranno Inevitabili. 

Sul plano finanziario, da 
notare che 11 Tesoro e la Ban
ca d'Italia stanno cercando 
di frenare i prestiti In Ecu. 
Tuttavia l'Iniziativa Italiana 
nel lancio di prestiti Interna
zionali nella valuta europea 
non rallentano: emissione di 
200 milioni di Ecu a otto an
ni da parte di Enlchlmica 
(un Ecu * 1.384 lire); altri 200 
milioni di Ecu della Società 
Autostrade a scadenza 12 
anni; 100 milioni di Ecu per 
la Nersa (agenzìa europea 
per l'energia nucleare) lan
ciato da un consorzio guida
to da Banca Nazionale del 
Lavoro. Il Tesoro e la Banca 
d'Italia temono una crescita 
troppo forte dell'indebita
mento estero ma l'obiezione 
non vale quando i prestiti so* 
no a medio-lungo termine e 
finalizzati a investimenti in
dustriali credibili. 

Il basso livello degli inve
stimenti, scesi dal 20% al 
18% del prodotto industria
le, è stato indicato come una 
delle cause della cessione di 
imprese italiane a gruppi 
multinazionali esteri nel 
corso dell'incontro con i 
giornalisti organizzato ieri a 
Roma da Business Interna
tional. Benché circa duemila 
imprese italiane siano già in 
qualche misura proprietà 
estera — a volte totale, altre 
determinante — non vi sono 
però anche da quella parte 
consistenti investimenti co
me lascerebbe pensare il 
cambio del dollaro che con
sente di comprare il patri
monio industriale italiano a 
prezzi stracciati. 

Renzo Stefanelli 

Due grandi categorie impegnate in diffìcili battaglie sindacali 
ROMA — La casalinga non 
dovrà nemmeno andare al 
supermercato: basterà pre
mere qualche tasto, verifi
care sul visore prodotti e 
prezzi, scegliere e dopo un 
po' la spesa sarà recapitata 
direttamente a casa. Per il 
pagamento, niente preoccu
pazioni, sarà già regolato nel 
conto corrente: la banca si 
occuperà di tutto. Gli ameri
cani la chiamano «home 
banklng», una specie di spor
tello casalingo che se per 11 
momento appartiene ancora 
al campo delle Ipotesi, può 
tuttavia darci un saggio di 
che cosa 11 futuro ci sta pre
parando. E del resto, carte di 
credito, tessere di prelievo, 
sportelli automatici nel su
permarket stanno mandan
do In soffitta i malfidati as
segni, rendendo persino un 
po' Inutili anche 1 vecchi, ca
ri, frusclantl biglietti di ban
ca. E c'è già chi na Inventato 
il bizzarro neologismo di 
•monetlca», ovvero la mone
ta elettronica, la cui realtà 
sarà costituita più che da 
una divisa spendìbile, dalle 
Informazioni raccolte a mi
liardi nel calcolatori delle 
banche del futuro. 

«Afa è un futuro che è già 
cominciato — spiega Angelo 
De Mattia, segretario gene
rale aggiunto della Fisac, il 
sindacato del bancari ade
rente alla Cgil —. L'introdu
zione dell'informatica negli 
istituti di credito è già di at
tualità, anche se spesso si è 
agito in modo distorto, ma
gari per puri obiettivi di im
magine, o semplicemente 
per risparmiare sulla forza 
lavoro senza comprendere 
appieno tutte le possibilità 
innovative col risultato che 
si assiste a poco congrue so
vrapposizioni tra vecchio e 
nuovo. Comunque, il proces
so è in corso e con esso ab' 
blamo l'intenzione di con
frontarci*. 

Il confronto per il sindaca
to non è facile anche perché 
le nuove tecnologie non por
teranno soltanto la banca in 
casa: modificano profonda
mente il modo di lavorare, 
rendono inutili vecchie spe
cializzazioni professionali, 
ne creano delle altre. L'Im
patto già si può vedere in al
cuni istituti di credito dove, 
ad esemplo, gran parte delle 
operazioni svolte dal cassie-

Tecnologie: 
vertenze 
nelle banche 
L'informatica cambia tutto - Il sinda
cato vuol contrattare le trasformazioni 

re e dal riscontrata sono sta
te assorbite da videotermi
nali che si preoccupano an
che di semplificare, in modo 
Impensabile solo alcuni anni 
fa, le (una volta) Intermina
bili operazioni di quadratura 
e chiusura. Gli effetti «Indot
ti» sull'occupazione si fanno 
già sentire. Alla Bnl, ad 
esempio, ci si pone 11 proble
ma di riconvertire circa 6 mi
la contabili le cui mansioni 
sono state assorbite dal cal
colatore; e c'è già chi Ipotizza 
che per essere efficiente il si
stema bancario dovrebbe 
perdere, di qui al 1990, tra 1 
60 ed 190 mila addetti. 

«Certo — commenta De 
Mattia — l'introduzione del
le tecnologie può determina
re nel bancari una specie di 
chock culturale, la necessità 
di riadattarsi alle nuove esi
genze. Ma è una sfida che vo
gliamo cogliere. Tanto più 
che stiamo alle soglie di una 
vera e propria rivoluzione fi
nanziarla che se non si tra
sformerà in creazione di 
nuovi monopoli potrà dare 
nuovi apporti allo sviluppo. 
La banca dovrà conoscere 
molto meglio l'Impresa, es
serne consulente finanzia
rio, sostenerne lo sforzo pro
duttivo. E se le nuove tecno
logie eliminano lavori di 
routine ben vengano, soprat
tutto se nel contempo si 
aprono nuove professionali
tà, nuovi spazi di specializza
zione in altri settori come 
l'intermediazione atipica, le 
fiduciarie, le società finan

ziarle. Da questo punto di vi
sta non mi pare che il nostro, 
nel suo complesso, sia un 
settore destinato a perdere 
occupazione: 

Le tecnologie, però, 11 sin
dacato non intende subirle; 
anzi, la contrattazione, pas
so dopo passo, della loro In
troduzione è uno del capo-
saldi della strategia sindaca
le. Proprio sull'informatica 
in questi mesi si sta glocanco 
una partita che vede impe
gnati i principali istituti di 
credito italiani. Da gennaio, 
un po' ovunque, sono state 
presentate piattaforme 
aziendali incentrate proprio 
sulla questione delle tecno
logie (oltre che sugli aumen
ti parametratl). E si sono già 
strappati risultati significa
tivi. Al Banco San Paolo, ad 
esemplo, si sono avute ga
ranzie di Informazione sulle 
tecnologie anche per le so
cietà collegate, al Monte dei 
Paschi l'Informativa sarà 
trimestrale, mentre alla Co-
mlt sono previste pause per 
chi lavora ai videoterminali. 
Analoghe vertenze sono 
aperte anche tra le società di 
assicurazione dove pure si 
sono raggiunti accordi signi
ficativi come alla Unlpol, al
le Generali, alla Ras, all'Ina, 
e proprio In questi giorni alta 
Toro (gruppo Fìat) con 
un'Intesa che prevede 11 con
fronto anche sugli effetti 
pratici • nell'organizzazione 
del lavoro dell'introduzione 
delle tecnologie. 

Gildo Campesato 

Elettrici, un 
contratto per 
gli utenti 
A colloquio con il segretario del sindaca
to energia Cgil, Bucci - Tariffe e centrali 

ROMA — Quest'anno nel 
sindacato si parlerà soprat
tutto la loro lingua. I lavora
tori elettrici, l dipendenti 
delle aziende dell'acqua, del 
gas, delle Imprese municipa
lizzate: quest'anno sono loro 
la più grande categoria im
pegnata nel rinnovo contrat
tuale. E per questa scadenza 
il sindacato sì sta muovendo 
per tempo. A Chìanclano la 
Cgil ha già riunito l suol de
legati dell'Enel per buttare 
giù una piattaforma, mentre 
a Roma si sono incontrati i 
lavoratori del «gas e acqua», 
e stavolta l'Incontro è stato 
unitario. 

Questa differenza nell'Im
postazione delle battaglie 
contraituall non è casuale. 
All'Enel pesa ancora la vi
cenda della vertenza Inter
media, quella che vide con
trapposte da una parte la 
Cgil dall'altra Cisl e UH. 
Com'è ora lo stato del rap
porti unitari tra le varie or
ganizzazioni? La domanda 
la giriamo a Giorgio Bucci, 
segretario nazionale del sin
dacato energia Cgil. 

«Con 1 segretari di Clsl e 
UH abbiamo avuto un primo 
scambio di idee., siamo alle 
prime battute. È chiaro che 
da parte nostra ci mettiamo 
tutta la buona volontà. Un 
problema però esiste: l'aper
tura del tavolo delle trattati
ve non può essere rinviata 
all'infinito. A Chìanciano 
abbiamo detto chiaro e ton
do che vogliamo il rinnovo 
contrattuale. E certamente 

questa affermazione non 
avrebbe senso se noi riman
dassimo la presentazione 
della piattaforma a settem
bre». 

Hai parlato degli elettrici. 
Ma c'è qualcosa nelle propo
ste che accomuna i dipen
denti dell'Enel ai lavoratori 
del gas e dell'acqua? 

«Tante cose. Innanzitutto 
la cosiddetta parte politica 
del contratti, quella che 
troppo spesso è rimasta solo 
un elenco di buoni propositi 
negli accordi. Bene, ora noi 
vogliamo, davvero conqui
stare più potere di controllo 
sugli Investimenti, sulla ge
stione del plano energetico 
nazionale. Per esemplo, al 
centro contrattiamo un tot 
di investimenti, ma poi non 
sappiamo se nell'indotto 
creano occupazione, come 
vengono spesi questi soldi e 
via dicendo». 

E sull'orario, l'argomento 
cosi spinoso? 

•La Cisl punta ad una ri
duzione generalizzata dell'o
rarlo. Da parte nostra non ci 
sono obiezioni di principio. 
Si può studiare una riduzio
ne scaglionata, magari uti
lizzando le 40 ore dell'accor
do Scotti, altre ore delle ex 
festività, del permessi. Si 
può fare, sapendo però che 
non è per questa via che nel 
nostro settore si creerà nuo
va occupazione. Piuttosto 
invece la riduzione corri
sponde ad una esigenza di 
migliorare la qualità del la
voro». 

Bollette d'acconto, l'Enel si difende 
Il sostituto procuratore di Roma ascolterà stamane come testimoni i presidenti dell'Enel, dell'Acea e di 
altre società - Per l'azienda nazionale con il «metodo dei consumi presunti» l'utente non ci rimette 

ROMA — La vicenda delle «bollette d'acconto» 
dell'elettricità arriva oggi a Palazzo di Giustizia. Il 
sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
Giancarlo Armati ha infatti convocato per stama
ne in tribunale 1 massimi dirigenti delle aziende 
che forniscono l'energia, 11 gas e l'acqua. Il magi
strato li sentirà come testimoni nell'indagine pre
liminare avviata dalle autorità giudiziarie per sta
bilire se sia lecito pretendere dagli utenti il paga
mento di «consumi presunti» (si tratta di quelle 
bollette fatte pagare in base a consumi ipotetici). 

Il dottor Armati ascolterà, tra gli altri, il presi
dente e il direttore generale dell'Enel, il presidente 
della società Acea (e l'azienda municipalizzata del 
Comune di Roma che gestisce l'acqua e l'energia 
elettrica nella capitale) e 11 direttore dell'Italgas. 

Con questi interrogatori il sostituto procuratore 

vuole sapere innanzitutto una cosa: in base a quali 
criteri vengono determinati i «consumi presunti». 
Come è noto in molti casi (almeno così è emerso 
dalle denunce che hanno provocato l'avvio delle 
indagini della magistratura) gli utenti sono stati 
costretti a anticipare notevoli somme di denaro. 
Sulla base delle dichiarazioni dei rappresentanti 
delle società del settore il dottor Armati stabilirà 
poi se davvero ci sono gli elementi «da valutare in 
sede penale*, come si dice. Se cioè nel comporta
mento soprattutto dell'Enel vi sia stata una viola
zione delle leggi. 

Comunque, anticipando anche 11 giudizio degli 
inquirenti l'Enel è già passata al contrattacco. Alle 
agenzie di stampa ha distribuito la sua versione 
dei fatti. Le bollette d'acconto — sostiene l'ente 
nazionale — nell'ottanta, se non addirittura nel 

novanta per cento del casi, sono «favorevoli» agli 
utenti. Nel senso che nella'bolletta sono indicati 
consumi che poi si rilevano sottostimati. Questo 
perché — spiegano ancora i dirigenti dell'Enel — 
le «bollette d'acconto» vengono emesse sulla base 
delle erogazioni effettuate alle famiglie nel corri
spondente periodo dell'anno precedente. 

Quindi — lo ripetiamo: è la «tesi difensiva» delle 
società — dato l'incremento naturale del consumi 
che si registrano ogni anno, nella stragrande mag
gioranza del casi con l'«acconto» l'utente viene a 
pagare meno e solo dopo, in un secondo momento, 
versa il dovuto. Una tesi, come abbiamo detto, 
smentita però dalle numerose denunce che sono 
piovute un po' da tutta Italia. 

E come invece la «leva del
l'orarlo» può creare occupa
zione? -

«Occorrerebbe una enun
ciazione a livello di princi
pio, generale, ma da gestire 
poi Impianto per Impianto. E 
solo nelle imprese che si può 
contrattare una modifica de
gli orari che voglia dire più 
posti. Penso, per dirne una, 
alle centrali termiche dove 
con le 36 ore sarebbe possibi
le introdurre una settima 
squadra». 

Altro argomento «diffici
le»: Il salarlo. 

«Una premessa: noi slamo 
contro il vincolo del 7 per 
cento. Un vincolo che sem
bra valere solo per l salari. 
Noi siamo invece convinti 
che la crescita del salari può 
essere legata solo alla cresci
ta della produttività. Nella 
piattaforma abbiamo certo 
una richiesta che punta a re
cuperare il potere d'acquisto 
Eerso In questi anni, ma ab-

lamo fatto anche un grande 
salto di qualità per ciò che 
riguarda il salario legato alla 
produttività. Oggi all'Enel 
per esemplo esiste un premio 
legato al livelli produttivi ge
nerali. Fino ad ora quel pre
mio è stato deciso In riunioni 
a Roma e non c'è nessuna re
lazione tra 1 soldi in più e 11 
lavoro del singolo dipenden
te. Un metodo che va cam
biato: una parte del premio 
dovrà essere stabilito a livel
lo d'azienda, Individuando 
criteri precisi per 11 calcolo 
della produttività». 

Un ultimo argomento. 
Che relazione c'è tra la piat
taforma e la battaglia per il 
piano energetico? 

«C'è un Intreccio profondo. 
Ti ho già detto che noi ci bat
tiamo per controllare, gover
nare il flusso di spesa, per di
scutere gli obiettivi del 
"pen". In Italia c'è ancora la 
crisi energetica, anche se se 
ne parla di meno: siamo an
cora il paese in cui un chilo
wattora costa di più, siamo l 
più dipendenti dal petrolio. 
C'è un ritardo generale però 
nella cultura energetica che 
riguarda tutti». 

Che vuol dire? 
«Voglio. dire che le con

traddizioni sono sì nel gover
no, nel Parlamento, ma an
che nelle forze dì sinistra, nel 
sindacato. Anche noi dob
biamo fare un'autocritica 
anche se le responsabilità 
più grosse sono del governo. 
Per esemplo: Il nucleare. Ti 
dico che ì più forti antinu
cleari sono proprio 1 dirigen
ti dell'Enel, dell'Enea. Come 
si fa a scegliere una zona do
ve far sorgere una centrale, 
cercando In tutti i modi di 
insospettire la popolazione, 
magari recintando un terre
no con filo spinato e cancelli. 
Come si fa a ignorare gli enti 
locali, come si fa a tentare in 
tutti i modi di Istigare la 
gente? E così oggi In Italia 
col nucleare si producono so
lo 4.344 gigawatt (un giga-
watt equivale a mille Kwh) 
mentre in Belgio, paese assai 
più piccolo, ben 19 mila, in 
Francia 129 mila. Manca la 
programmazione, manca 
una politica che punti al 
consenso. Manca la prospet
tiva, insomma: lo sai che tra 
pochi anni le centrali a pe
trolio saranno inservibili? 
Hanno una durata media di 
20,25 anni. E invece fino ad 
ora nessuno se n'è occupato, 
nessuno ci ha pensato». 

Stefano Bocconetti 

CITTA 
DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA Di TORINO - RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata per i lavori ili immissione 
nel collettore del Consorzio Po-Sangone delle acque 
cloacali del comprensorio della Regione Gribaudia e 
del concentrico mediante sollevamento meccanico. 
Delibera di G.M. 158 del 30 gennaio 1985. 

Importo a base d'asta L 536.852.215 + IVA 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. b) e successivo art. 2 
delia Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese interessate in possesso dell'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori cat. 10/a per un importo non inferio
re a quello a base di appalto, possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda, stesa su carta 
legale da l_ 3.000. all'Ufficio Protocollo Generale della 
Città di Settimo Torinese entro il giorno 29 marzo 1985. 
Settimo Torinese, 13 marzo 1985 

p. IL SINDACO l'Assessore ai LL. PP. Giovanni Ossola 

l a Federazione del PCI di Cuneo 
annuncia la ecomparsa del compa
gno 

NICOLA FALOPPA 
- di anni 82 

Sino all'ultimo impegnato attiva
mente nel Partito e nelsindscato. Si 
unisce al dolore della moglie, del fi-

flio Marcello, segretario della Cd-L. 
i Saltino. e di tutti i familiari. 

Cuneo. 12 febbraio 1985 

ROSALBA 
tragicamente ci ha lasciati I compa
gni della CGIL Scuola affranti ne 
ricordano l'impegno civile e profes
sionale e la grande umanità. Ricor
dano la compagna 

ROSALBA DAMATO 
Bruna. Stefano e Luciano Battaglia, 
Annamaria Novallet, Silvana Mar-
chionni, Pierluigi Quaregna. Savino 
Mansi, Patrizia Napoli, Isa Careno. 
Guido Piraccùu, Minna Abelli, Ma
ria Luisa Moresco. Anna Maria Cap
pelli. Piero Tlrone, Carlo Pigato, 
Augusta Sandrelli. Mario Castelli. 
Ornella e Francesco Ancora, Marina 
Berrà, Margherita Marengo, Vittori-
na Banezzaghi. Silvana Vitolo, 
Gianni GiardieUo, Lucetta Colora-
bati. Vittorio Matteotti. Franco Vìo-
ne. Fiorella Imeroni. Alberto Paini, 
Alba Di Carlo. Bruno Alpe, Alberto 
ArtioU, Riccardo Barbero, Salvatore 
Damasco. Alessandro De Angelo, 
Mario Gillone, Maria Luisa Manna-
zo, Italo Care, Leonardo Malaspina, 
Giuseppe Vetro. Giovanni Lava, Et
tore Choc. Enrico Moriteli, Carlo Pa
lombo, Flavio Pusset-
Torino, 12 marzo 1985 

Oggi ricorre l'anniversario della 
morte del compagno 

ATTILIO LAURORA 
Nella triste ricorrenza i familiari lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
VUnità. 
Milano, 12 marzo 1985 

Oggi ricorre l'aniùvenario della 
morte del compagno 

ATTILIO LAURORA 
Nella triste ricorrenza i familiari Io 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unita. 
Milano, 12 marzo 1985 

Nella ikonwua dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 
la mamma, a padre e la figlia senza 
rassegnazione io ricordano ad amici 
e compagni e sottoscrivono in sua 
memoria per riMi t i 
Savona. 12 marzo 1985 

Nella istmi ema dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 
la mamma, il padre e la figlia senza 
rassegnazione lo ricordano ad amici 
e compagni e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità. 
Savona, 12 marzo 1985 

Brevi 

Polizze-vita 
Altra bagarre 
nel governo 
ROMA — Ma c'è una mag
gioranza sul testo del go
verno dì modifica della 
legge sulle liquidazioni? 
Pare proprio di no e a mo
strarsene sorpreso è il rela
tore nella commissione fi
nanze e tesoro, il de Mario 
UsellinL Insomma la vici
nanza della scadenza elet
torale sta determinando 
una situazione analoga a 
quella del pacchetto fisca
le. La proposta Visentini di 
tassare anche le polizze a 
vita contratte con le assi
curazioni private (propo
sta che accoglie parzial
mente un'indicazione del 
Pei e della Sinistra indi
pendente alla quale si è poi 
aggiunto anche il Psi) e la 
nuova pietra dello scanda
lo. 

L'incontro programma
to per oggi tra U ministro 
delle finanze e i rappresen
tanti del pentapartito do
veva servire proprio a tro
vare una convergenza di 
vedute. Ma stando alle ul
time indiscrezioni, il mal
contento in seno allo scu-
docrocìato è montato a tal 
punto che non si esclude il 
rinvio del previsto vertice. 

Del resto, sono estrema
mente significative le pa
role di Uselllni per quel che 
riguarda l'iniziativa di tas
sare le polizze vita (la pro
spettiva sembrava certa fi
no alla scorsa settimana 
ma ora viene rimessa for
temente in discussione): 
tCerte scelte — afferma il 
relatore per la commissio
ne — sono necessariamen
te alternative. Invece qui si 
vuole mettere dentro tutto 
e 11 suo contrarlo». La con
clusione per 11 deputato de
mocristiano è dunque una: 
11 ritorno all'ipotesi di un 
apposito provvedimento 

per le assicurazioni. 
Ovviamente i comunisti 

si oppongono a una even
tualità del genere che ri
manderebbe slne die un'i
niziativa Invece giudicata 
da plìi parti (compresa 
quella socialista) giusta e 
opportuna. 

Questi tentativi di porta
re per le lunghe la questio
ne, se da una parte tradi
scono gli intenti elettorali
stici, dall'altra non sem
brano conciliabili con gli 
orientamenti espressi a 
suo tempo dalla Corte Co
stituzionale. Proprio per 
evitare un pericoloso vuo
to legislativo, in una mate
ria tanto delicata, l'Alta 
Corte «avvertì» le Camere e 
il governo che la normati
va sulla tassazione delle li
quidazioni era da conside
rarsi incostituzionale e 
chiese di mettere le cose a 
posto. 

Tutte le forze politiche si 
dichiararono pronte a co
gliere la palla al balzo per 
riparare anche a un'altra 
iniquità: la differenza di 
trattamento tra le inden
nità di fine rapporto di la
voro e le polizze vita, con
tratti analoghi ma tassati 
gli uni ed esentasse gli ai

ri. Di qui la prima propo
sta comunista e la succes
siva presa di posizione di 
Vlsentlnl (che chiede 11 
12,5% circa di prelievo sul 

{iremi). Ma di qui anche 
'irrigidimento della De

mocrazia cristiana preoc
cupata di tenere «buoni 
rapporti» con le compagnie 
assicuratrici (alle quali, è 
bene ricordarlo, proprio 
l'altra settimana 11 gover
no ha regalato aumenti 
delle tariffe RC auto supe
riori al tasso d'inflazione 
programmato). 

Incontro Federcoltivatori Pei 
ROMA — Una delegazione della Federcoltivatori. guidata dai segretari Nubo-
loni e Prati, s'è incontrata, alla Direzione del Pei, con gB onorevoli Barca e 
Janni. Neirincontro è risultato «* piano accordo delle due parti suRa necessita 
e l'urgenza di una legge integrativa cMe norme suda trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto, diretta a colmare a vuoto creato data famosa 
sentenza deBa Corte Costituzionale. 

Nasce la General Electric Europea 
MILANO — La General Electric di New York ha annunciato la costituzione 
deBa General Electric Europa con sede a Londra e Francoforte. L'avvocato 
Paolo Fresco è H presidente e chief executive della nuova capo-gruppo. 

L'Olivetti acquista quota della Btr 
MILANO — La Olivetti ha rilevato una partecipazione del 2 5 % data Btr 
elettronica di Milano, società di ingegneria speciatzzats nela precettazione e 
reaSxzanonedi siatemi d sicurezza per le banche. Ne i l 984 la Btr ha fatturato 
per sei maùrdL 

Industria Cee: aumenta l'utilizzo degli impiantì 
BRUXELLES — In gennaio 1 kveflo medkt ci utifezo data capacità produttiva 
deTindustria comunitaria 6 stato dea* 81.7 per cento, contro 173,4 per cento 
deTanno precedente e a 72 del gennaio '83. Ne dà notizia la commissione 
Cee. secondo la quale si è ormai vicini a un Svelo «normale» — valutato 
attorno an*85 per cento — deMcapacrtautffizzata. È la prima volta ctocSversi 
anni che r aumento di questo indicatore è accompagnato da una «tendenza 
stabile o addtittura decrescente cSeffinflaBone». 

Nuovi modelli anti-evasore per le dichiarazioni 
ROMA — Una piccola novità perle denunce fisca* e contributive. Per trovare 
con più velocita gfi evasori, le dfchiarazSont Iva e dei reddrti. mode* 770 dei 
sostituti d'imposta ecc. dovranno contenere dei dati e dese notizie che 3 fisco 
e gfi enti previdenziaS por/armo «incrociare» tra loro per accertare eventuali 
evasioni L'iniziativa e stata prevista in una legge votata nel settembre de«" 83 
ma che solo ora è entrata nella sua fase cTappbcaiione con r emanazione et un 
decreto rnbMtteriate. 

Banca del Veneto 
nel V84 un utile 
di 57 miliardi 
MILANO — La Banca Cattolica del Veneto, controllata dal 
Nuovo Banco Ambrosiano, ha ricavato nel 1964 un uUle net
to di 57,298 miliardi rispetto ai 51,19 miliardi dell'esercizio 
precedente, n progetto di bilancio approvato ieri dal consi
glio di amministrazione sottolinea che si è giunti a tale risul
tato dopo ammortamenti e accantonamenti per 56 miliardi, 
la copertura di minusvalenze su titoli per 3,687 miliardi ed il 
«completo riassorbimento della perdita sui crediti verso le 
banche sudamericane» (esposizioni generate ai tempi delle 
spericolate avventure di Roberto Calvi). Il consiglio proporrà 
all'assemblea degli azionisti, che si terrà probabilmente il 19 
aprile, la distribuzione di un dividendo di 200 lire per le azioni 
da nominali di 500 lire, mentre 36,190 miliardi saranno asse
gnati alla riserva straordinaria. I mezzi propri della banca 
veneta saliranno ad oltre 415 miliardi. La massa fiduciaria 
dell'istituto ha registrato nel 1984 un incremento del 14,9%,' 
raggiungendo i 5.882 miliardi, di cui 4.666 relativi alla provvi
sta da clienti. Aumentati del 36,2% i titoli in amministrazio
ne. A fine '84 gli impieghi ammontavano a 2£43 miliardi 
(+25,7%). 

Non avranno in irpinia 
le industrie promesse 

Dopo il terremoto di 5 anni fa furono programmati 200 insedia
menti, ma ne stanno facendo solo 20 - Una denuncia Cgil 

Nostro servizio 
AVELLINO — Il sindacato 
riapre la vertenza per le in
dustrie nel cratere del terre
moto del novembre di 5 anni 
fa. La Cgil irpina denuncia 
in un documento i gravi ri
tardi del governo e della 
giunta regionale della Cam
pania nel processo di lndu-
stTialiazzazione delle zone 
colpite dal sisma nelle pro
vince di Avellino, Salerno e 
Potenza. Erano previsti 200 
insediamenti previsti nelle 
aree più colpite della Cam
pania e della Basilicata, ma 
solo 94 aziende hanno chie
sto e ottenuto la prima parte 
dei contributi da parte dello 
Stato. In Irpinia sono soltan
to 56 su 91, e di queste solo 24 
hanno ricevuto la consegna 
delle aree e 20 hanno dato 
inizio ai lavori. Sono le cifre 
ufficiali, confermate di re
cente dal ministro per la 
Protezione civile, Zamberlet-
ti, che è anche commissario 
straordinario per l'industria
lizzazione. ZamberletU ha ri
sposto ad una interrogazio
ne parlamentare presentata 
dal deputati comunisti 
D'Ambrosio, Curcio, Auleta 
e Cardinale. 

-1 dati forniti dal ministro 
rendono noti anche i ritardi 
nelle opere Infrastnitturali, 
che in Basilicata sono ferme 
aim?;, del totale, ed in 
Campania al 65%. Ciò signi
fica che l'insediamento delle 
nuove aziende, previste in un 
primo momento per la fine 
del 1983, e poi entro il 1984, 
non sarà completato neppu
re entro l'anno In corso. Ne
gli appalti, intanto, si sono 
inseriti, violando sistemati
camente la legge La Torre, e 
in assenza di qualunque con
trollo, anche piccoli e grandi 
speculatori dietro i quali si 
profila l'ombra della camor

ra, interessata ad una torta 
di 10 mila miliardi. È una 
manovra più volte denun
ciata dal Pei, dai sindacati e 
dalla Federazione del lavo
ratori delle costruzioni. Que
sti ritardi possono compro
mettere un'ipotesi di svilup
po legata ad un'investimen
to pubblico di 2£81 miliardi 
(tanti ne sono stanziati dal
l'articolo 32 della legge 219), 
che dovrebbero aprire oltre 4 
mila posti di lavoro per i gio
vani disoccupati del cratere. 

L'allarme della Cgil è stato 
raccolto in questi giorni an
che dalla Cisl, che propone 
uno sciopero generale del-
l'Irpinia con manifestazione 
a Roma, e dalle forze im
prenditoriali. L'Unione degli 
Industriali irplnl, in un do
cumento, e gli imprenditori 
salernitani in un Incontro 
con I dirigenti dell'Agensud, 
hanno espresso timori e 
preoccupazioni sui tempi 
lunghi dell'industrializza
zione. I ritardi stanno sco
raggiando anche alcuni im
prenditori del centro-nord 
che avevano deciso, benefi
ciando delle agevolazioni da 
parte dello Stato, di insedia
re proprie aziende nel crate
re. I segnali d'allarme, 
espressi in varie interroga
zioni parlamentari, non tro
vano ascolto, secondo Cgil e 
Cisl. a livello ministeriale e 
regionale. Dice Giuseppa Di 
Iorio, della segreteria Cgil ir
pina: «Si sta rischiando di 
compromettere una scom
messa decisiva per l'econo
mia delle aree più depresse 
del Mezzogiorno. Lo diciamo 
da tempo, ma né dal com
missario ZamberletU né dal
la Regione Campania giun
gono segnali politici e rispo
ste concrete». Giungono in
vece forti pressioni da settori 
della De napoletana e del Psi 

di Salerno per estendere i be
nefici dell'articolo 32 a tutta 
la Campania. Il sindacato è 
contrario a questi tentativi. 
Secondo la Cgil l'articolo 32 
prevede la centralità del cra
tere nell'opera di industria
lizzazione, serve allo svilup
po di un'area depressa, ma 
non a risolvere i punti di cri
si di tutta l'industria campa
na. Il risanamento indu
striale della regione, dicono 
alla Cgil di Avellino, si pub 
programmare con una legge 
specifica. 

Le prese di posizione di 
Cgil e Cisl preludono ora ad 
una iniziativa unitaria del 
sindacato? «Lo auspichiamo 
da tempo — dice Di Iorio — e 
intanto ribadiamo una pro
posta concreta: il supera
mento della gestione com
missariale per l'articolo 32, 
con 11 passaggio delle compe
tenze al consiglio regionale, 
ed un coordinamento su tut
ta la materia da parte del go
verno centrale». Sull'occupa
zione, i sindacati chiedono il 
rispetto degli impegni da 
parte della regione, per av
viare un piano di formazione 
al lavoro. La Cgil ha intanto 
promosso la costituzione di 
comitati di disoccupati nei 
comuni dell'alta Irpinia e 
dell'alto e medio Sele, in pro
vincia di Salerno. È una pri
ma risposta alle esigenze del 
senza-lavoro, che in Irpinia 
sono più di 40 mila e un ri
chiamo al governo per i suol 
ritardi colpevoli. I comitati 
dei disoccupati, insieme al 
sindacato, hanno già in pro
gramma una manifestazio
ne pubblica di massa entro 
la fine di marzo: si terrà a 
Napoli e vi parteciperanno l 
giovani di tutto il cratere. 

Paolo Speranza 

ì 



pettacoli 

Harrison Ford 
in due 

inquadrature 
del f i lm 

«Witness» 

Un particolare di «Guernica» di Picasso 

Quale il «destino della Terra» e quali le possibili 
vie d'uscita positive? Ne discute la rivista «Problemi 

del socialismo» con i contributi di vari autori 

Questo mondo 
fra pace 

e sterminio 
Cisono voci, ascoltate anche recentemen

te In un convegno filosofico, che suggerisco
no: non parlate troppo male dell'equilibrio 
del terrore — spada contro spada, testata 
nucleare contro testata, nucleare — perché, 
piaccia o non piaccia, è questo sistema di 
sicurezza che ha impedito la possibile fine 
del mondo, e in Europa, considerati l prece
denti storici, almeno un paio di guerre In 
quarantanni. André Glucksmann, in un li
bro dello scorso anno, aggiungeva un altro 
capitolo alla predica: Imparate a convivere 
con 1 missili, voi europei opulenti e egoisti, 
incapaci di sacrifici e di virtù, prigionieri di 
un edonismo quotidiano che vi chiede solo 11 
coraggio di vivere appollaiati e felici nel cir
cuito dell'abisso. Queste voci sono vere o 
sono quelle di sirene che oscurano la capaci
tà di ragionare e ci consegnano addormen
tati al giochi dell'ignoto? 

Risponderò riassumendo e interpretando 
almeno un argomento tra quelli, tutti vali
di, che si trovano In un saggio di Norberto 
Bobbio pubblicato ora In un interessante 
fascicolo della rivista 'Problemi del sociali
smo» (Ed. Angeli) dedicato, con contributi di 
numerosi autori, al tema Culture della pace 
e della guerra. Certamente finora non vi è 
stato conflitto nucleare, ma da questa con
siderazione non si può giungere a quella 
successiva secondo cui l'equilibrio del terro
re garantisce la pace. In primo luogo, per 
quanto riguarda 11 passato, non sappiamo 
affatto se, al di là del deterrente, non vi fos
sero sufficienti ragioni di guerra. Ma, so
prattutto, siamo certi che l'equilibrio non è 
affatto un equilibrio concertato, ma, piutto
sto, una presunzione di equilibrio che nasce 
dal fatto che entrambi l contendenti sono 
Impegnati a superare l'avversarlo nella po
tenza e nell'efficacia degli armamenti per 
aumentare le proprie garanzie di sicurezza. 
Tra le quali, del resto, l'annientamento del
l'altro senza proprio danno sarebbe la ga
ranzia più completa. L'esperienza ha mo
strato che questa gara, appena frenata nel 
periodi di distensione intemazionale, ha co
stituito Il vero contenuto dell'equilibrio e le 
armi sono diventate sempre più orrende si
no all'attuale dimensione stellare, qualcosa. 
che nel linguaggio che noi usiamo abitual
mente sta tra il gioco della Immaginazione 
tecnologica e l'allucinazione. 

D'altra parte se l'equilibrio fosse vera
mente concertato In modo che sia sempre 
certo l'automatico reciproco scacco, occor
rerebbe pensare che si sia inaugurata una 
così grande forma di fiducia reciproca che, 
di per se stessa, tende a superare J I/miti, 
sempre competitivi, della sicurezza. Sareb
be mutata in realtà la vicenda del mondo. 
Purtroppo in vece la situazione che viene per 
10 più descritta come l'equilibrio del terrore 
non dà nessuna garanzia di pace, e, al con
trario, continua a offrire agli uomini le due 
possibilità, la pace e lo sterminio, anche se, 
secondo I momenti e le circostanze, con un 
differente livello di probabilità. È abbastan
za Inutile ricordare che sulla possibilità vin
cente non ci debbono essere dubbi: se esiste 
l'altra noi non ci slamo più. Si può aggiun
gere invece che la competizione per la sicu
rezza struttura l'avvenire del mondo e lo 
consegna a quella radicale incertezza che 
ormai per ogni persona sensata costituisce 
11 ^destino della terra». 

L'incertezza è sempre una compagnia dif
ficile e, per quanto riguarda l'incertezza to
tale, Il nostro desiderio è di inventare al più 
presto 11 modo per distruggere il dominio 
insopportabile che essa esercita sul nostro 
avvenire. Saremo (almeno per quanto mi ri
guarda con assoluta certezza) morti nel 
2050, ma la nostra stessa vita prende un al
tro colore se non troviamo azzardato poter 
immaginare in modo certo che l bambini di 
oggi allora potranno Invecchiare anche se 
In un mondo molto differente dal nostro. 
Come ogni altra persona, è con questi senti

menti che ho interrogato gli scritti pubbli
cati nel fascicolo di 'Problemi del sociali
smo». Può darsi che ora sarò ingiusto o di
mentico, ma mi pare che, In una situazione 
in cui l diritti del popoli, come diceva Aron, 
non hanno vera possibilità di essere rappre
sentati, le «vie di uscita* che vengono dise
gnate siano sostanzialmente tre. 

L'una dice: pace e guerra in qualche modo 
sono sempre state condizionate da un rap
porto territoriale. È nella dislocazione dei 
territori che si è sempre strutturata la cop
pia tragica di amico-nemico. Oggi lo svilup
po tecnologico, Il crescente bisogno di risor
se, la crescita della popolazione mondiale 
con gli effetti, anche Intrecciati, che questi 
Imponenti fenomeni comportano e che noi 
conosciamo in termini di penuria e Irrever
sibilità, hanno unificato il pianeta in una 
nuova relazione materiale tra terra e uma
nità. Non ci sono territori contrassegnabili 
secondo opposizioni il cui valore sia supe
riore alle ragioni di sopravvivenza che 
unificano tutti l territori in una sola terra. 
L'ecologia (dando a questa parola 11 signifi
cato più ampio possibile) diviene così il luo
go materiale dove possono comporst gli an
tagonismi. 11 fallire questo obbiettivo tra
scina Infatti alla rovina l'intero sistema na
turale e culturale della terra. 

Il secondo argomento per la costruzione 
di una cultura produttiva di pace Invita a 
rompere con quell'asse tradizionale del pen
siero occidentale in cui si trovano collocati 
In una serie omogenea conflitto-sicurezza-
politica-contratto. Il contratto, la grande 
tradizione del pensiero politico dell'Occi
dente che va da Hobbesal Kant della Pace 
perpetua — si sostiene — non risolve II con
flitto e, in generale, non è 11 modo efficace 
per disinnescare la miccia atomica. 11 con
tratto sposta 11 conflitto, lo trasferisce, lo 
procrastina. Al posto del contratto, questa è 
la tesi, occorre sostituire l'obbligo morale e 
la valorizzazione di quel sentimenti morali 
che costituiscono per ogni uomo la pacifica 
percezione dell'altro, quasi un desiderio di 
una sicurezza che deriva dall'armonia e dal
la solidarietà. La pratica della non-violenza 
secondo la concezione politica di Gandhi 
(che non è mal entrata veramente nella cul
tura dell'Occidente) è la realizzazione di 
questi propositi. Omogenea a questo spirito 
e l'azione che tende a diminuire l'Insieme 
del poteri violenti e distruttivi che sono an
cora propri degustati contemporanei, eredi, 
nonostante tutte le loro trasformazioni eco
nomiche e sociali, della figura, dello «stato 
totale». 

II terzo argomento dice, Infine, che la pa
ce si conquista, ponendosi soprattutto ob
biettivi di giustizia: la pace comporta una 
diversa distribuzione della ricchezza, se es
sa non vuole essere 11 congelamento di un 
sistema di privilegi. Può ritornare per que
sta strada il discorso scomodo di Glu
cksmann, il privilegio è meglio garantito da 
quel cìnico coraggio che sfida l'abisso. 

Dette queste cose si aprono naturalmen te 
molte prospettive, e infatti una cultura del
la pace si costruisce solo attraverso discorsi 
che mancano. Vorrei solo concludere osser
vando che ostato necessario molto tempo e 
Il concorso convergente di numerosi ele
menti (scientifici, tecnici, politici, militari, 
sociali) per condurci a questo confine del
l'incertezza. Ora smontare la macchina del
la distruzione non può richiedere nulla che 
sia inferiore. Occorre provare tutti gli ap
procci e in tutte le direzioni: dalla trattativa 
fra stati all'interiore conversione alla giu
stizia. Nessuna strada da sola sembra essere 
sufficiente, ma molte strade, vissute come 
doveri e come volenterose scommesse, pos
sono condurre nel gioco futuro e invisibile 
delle contingenze a determinare una nuova 
possibilità per ti mondo. 

Fulvio Papi 

Una setta, un amore, un detective alla Bogart: ecco «Witness», l'ultimo film di Peter 
Weir. «L'ho girato in America perché l'Europa non sa più parlare delle emozioni» 

Ora i sentimenti 
abitano in Usa 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Pennsylvania 1984. 
La scritta si staglia netta su una cam
pagna remota e fuori dal tempo. E il 
primo fotogramma del nuovo film di 
Peter Weir. La precisazione cronologica 
è significativa e fondamentale. Un cor
teo funebre silenzioso e lento, di uomini 
e donne paludati in vestiti neri di foggia 
rabbinica e larghe sottane medioevali, 
segue compostamente il feretro di un 
compagno. È una immagine di altri 
tempi: sullo sfondo un biroccio, qualche 
cavallo, un villaggio senza luce elettri
ca e l'acqua nei pozzi; in primo piano i 
loro volti composti, sereni, vagamente 
ieratici. Sono gli Amlsh, un gruppo reli
gioso rurale che mantiene intatte abi
tudini e costumi dal XVII secolo. Indif-
ferernti alla tecnologia che li circonda, 
convinti pacifisti e ligissimi alle regole 
della setta, la loro vita è per noi affasci
nante e del tutto incredibile. Rachel, la 
firotagonista femminile (Kelly McGil-
is) si avventura nel mondo del XX se

colo quando per motivi familiari deve 
raggiungere insieme col figlioletto Sa
muel la sorella rimasta vedova. Questo 
viaggio in treno, breve ma sconvolgen
te, camblerà — seppur solo per poco — 
il corso degli avvenimenti e della vita 
della famiglia intera. Quando Samuel, 
infatti, nel gabinetto della stazione, as
sisterà terrorizzato all'assassinio di un 
giovane poliziotto, scatterà allora una 
tremenda «caccia al ladro» all'Inverso, 
In cui il ragazzino, unico testimone ocu
lare verrà ricercato e inseguito dalla 
squadra narcotici, Implicata nell'omi
cidio e superprotetta dall'alto. -

Harrison Ford è John Book, l'eccezlo-
' naie, dolce, curioso, Imprevedibile dete
ctive che si occuperà del caso, riportan
do in salvo il bambino nella sua comu
nità e vivendoci di nascosto per un cer
to tempo. La storia d'amore con Ra
chel, pudicamente seguita con lunghi 
ed espressivi primi piani dal primi sin
tomi di Innamoramento fino all'epilogo 
finale, e il rapporto tra Harrison e gli 
altri membri della comunità sono una 
pagina straordinaria e divertente di 
analisi psicologica e umana. 

Witness è il primo film completa
mente americano di Weir — nel 1983 
aveva diretto Un anno vissuto pericolo
samente, girato però fuori dagli States 
— e per alcuni versi è veramente la 
quintessenza dell'«Amerlcan detective 
movie». Harrison è l'eroe perfetto, se
condo tutte le regole chandlerlane. Uo
mo comune e allo stesso tempo eccezio
nale, uomo d'onore più per istinto, per 
inevitabilità che per scelta ideologica, 
generoso, onesto, orgoglioso del suo la

voro ma fondamentalmente solo, suffi
cientemente rude per essere Irresistibi
le con le donne, è sempre alla ricerca 
della verità, costi quel che costi. In Wit
ness (che aprirà probabilmente 11 festi
val di Cannes) lo vediamo passare dalla 
Filadelphia odierna alle fattorie Amlsh 
del XVII secolo con grande non chalan-
ce. Neppure per unattlmo sospetta che 
l'Impresa possa essere Impossibile. O 
comunque, l'Imperativo del dovere è 
più forte di tutto. L'Innovazione inte
ressante è che lui si trova in una situa
zione In cui non può più assolvere al 
suo compito: il detective per antonoma
sia mostra la sua vulnerabilità. Infil
trato nel mondo e nella mente degli 
Amish, John Book fa un salto indietro 
di alcuni secoli. Il duro mondo degli 
Amish è fatto di lavoro, sacrificio, fati
ca. Ma è fatto anche di mistero. Più ci si 
accosta a loro, più intrigante e com
plessa appare la loro filosofia. È inte
ressante ascoltare Weir quando raccon
ta la sua esperienza con gli Amlsh e la 
genesi del suo film. Li ha studiati a fon
do, per quanto ciò possa essere possìbile 
dall'esterno, e ne traccia un quadro at
tento e stimolante: «Sono realmente un 
gruppo tribale bianco; la loro religione 
e la loro way of lite, come tutti i gruppi 
tribali. Col passare delle settimane ero 
sempre più coinvolto e sempre meno 
convinto di conoscerli e mal stanco di 
vederli nel campi o per strada o nel su-

Eermarket. All'Inizio tutto mi era sem-
rato facile: nessun dogma, nessun mi

stero religioso, semplicemente una po
polazione di contadini. Che però non vi
ve in una remota terra di montagna, 
ma a un'ora di macchina da Filadel
phia, con gli aerei che gli passano sulla 
testa, col turis ti e le macchine fotogra
fiche che gli danno la caccia!». Raccon
ta ancora: «Cominciai a ricostruire la 
storia di questo paese e lo sentivo come 
un mio diritto, forse perchè sono au
straliano. Tutti arriviamo da altri paesi 
e non da molto tempo. La storia di que
sto insediamento è la storia dell'uomo, 
è un fatto molto recente e ancora in 
atto, specialmente nel Nuovo Mondo ~. 
Non capisco bene di cosa sì tratti, so 
solo che ci sono dei momenti in cui sen
to dei brividi di elettricità attraversar
mi il corpo... Ricordo di aver avuto la 
stessa sensazione quando giravo Gli 
anni spezzati in Egitto e trovai alcuni 
nomi di soldati australiani sulle Pira
midi, poi altri di soldati napoleonici e di 
marinai portoghesi... Insomma ebbi 
uno di quel flash come con gli Amish». 

Il film, accostando due realtà umane 
e sociali così diverse culturalmente, di
venta quasi uno studio antropologico. 

D'altro canto, la componente del miste
ro e dell'imprevedibilità fanno di que
sta storia un autentico thrilling. «Slamo 
in un'epoca in cui la nostra capacità di 
parlare delle emozioni è scarsissima. E 
pertanto piuttosto che ricorrere ad un 
numero limitato di modelli espressivi, a 
livello emotivo, preferisco le Immagini. 
Molto spesso le parole significano altro 
da ciò che si dice. Attraverso l'uso si 
sono deteriorate, hanno perso la forza e 
il significato originale». 

Il film Infatti è ricco di numerosi e 
continui primi plani specialmente nel 
racconto amoroso fra Rachel e Harri
son. Lunghi sguardi diretti, sottecchi, 
profondi, evasivi, di tenerezza, di curio
sità, di passione. Il peso delle parole di
venta sempre più lieve. Weir ricorrre 
alle immagini, alle pause, ai lunghi si
lenzi. Tutto è vero, credibile e allo stes
so tempo fiabesco, al di fuori del tempo, 
forse perché assistiamo ad una bellissi
ma e impossibile storia d'amore. 

Continua Weir «Volevo fare un film 
come questo, semplice, e senza abbelli
menti. Mi interessava la gente, real
mente, le facce. Ecco perche i primi pla
ni... Esprimere 1 propri sentimenti è or
mai fuori moda, specialmente tra la 
gente colta, e in alcune regioni più che 
In altre, in Europa per esemplo. Trovo 
che i miei film si allontanino sempre 
più dai modelli europei. Perché in Eu
ropa ormai tutti i film che hanno a che 
fare con l'espressione dello spirito sono 
etichettati, purtroppo, come sentimen
tali». 

Tornando allo stile del film, è Inevi-1 

tabile parlare di Harrison Ford: «Se hai 
un attore come Harrison — sostiene 
Weir — hai un incredibile alleato. In 
una situazione come quella in cui ci tro* 
vavamo, lui aveva sempre un punto di 
vista personale. Questo è film fatto alla 
vecchia maniera, come i miei primi au
straliani». • 

E certo che Harrison Ford non ha 
paura di confronti. La stampa america
na ha citato Bogard e l'esempio calza a 
pennello: lo stesso fascino forte e cari
smatico, ma c'è in più una nota diversa, 
?iuasi visionaria. Proprio il contrastò 
ra la sua nuova vita nel campi (la sce

na in cui la vediamo prendere forma e 
crescere fra il lavoro scandito a ritmi 
musicali di bambini uomini e donne è 
emozionante, quasi un rito) e la realtà 
del mondo che gli appartiene (Filadel
phia, la squadra narcotici, la più avan
zata tecnologica alla James Bond) fan
no di questo film un'opera di estrema 
finezza e intelligenza, tutto godibile 
dalla prima scena all'ultima. 

Virginia Anton 

H complesso dell'Istituto case popolari a Vigne Nuove degli architetti Passanelli e Lambertucci 

Nel periodo dal 1909 ad oggi, a Roma si possono contare 
oltre duecento opere di architettura moderna degne di nota 
o, comunque, rappresentative di fenomeni e atteggiamenti 
diffusi. Però nello stesso periodo, a Roma, non si è costruita 
la città moderna. Vale a dire che è mancata la possibilità o la 
volontà o la capacità di fare di Roma una città disegnata 
razionalmente in cui i suoi tre milioni di cittadini potessero 
abitare, lavorare e spostarsi in maniera civile e ordinata. È 
mancata anche una città in cui l'immagine e le infrastruttu
re fossero adeguate al ruolo e ai bisogni di una capitale di 
stato. È mancata infine una città in cui Io straordinario pa
trimonio architettonico e ambientale storico fosse considera
to qualità preziosa e indispensabile alia vita degli uomini di 
oggi. 

E questa la descrizione della capitate italiana risultante 
dalla lettura del libro che Piero Ostilio Rossi ha scritto, in 
collaborazione con Ilaria Gatti: Roma. Guida all'archilei1 tu
ra moderna. 1909-1984 (lire 48.000). È un libro da leggere per 
conoscere la città, prima che da usare per visitare gli edifìci, 
rintracciati con puntiglio e descritti con competenza dall'au
tore. È composto di schede, ordinate in sequenza cronologica, 
ognuna delle quali corrisponde ad un edifìcio (o ad un quar
tiere). Di questo sono riportati qualche disegno essenziale di 
progetto, qualche immagine significativa e una descrizione 
breve ma esauriente e ricca di precisi riferimenti e rimandi 
ad altre schede. In tal modo è consentito anche al visitatore 
inesperto di comprendere completamente l'edificio e di collo
carlo al posto giusto nella evoluzione stilistica del progettista 

Dal piano del 1909 ad oggi un 
libro «visita» l'architettura 

moderna della capitale: duecento 
begli edifici, ma il resto... 

ROMA 
Guida alla 
non città 

o nella evoluzione della scuola o corrente presa come riferi
mento dal progettista. Agli occhi del lettore delle schede o del 
visitatore degli edifìci, dopo la lettura o dopo la visita, emer
gono le personalità dei principali protagonisti del mondo 
professionale romano degli ultimi ottanta anni: da Aschieri, 
De Renzi, Fiorentino, Libera, Luccichenti e Monaco, Moran-
di, Moretti, Passarelll, Piacentini, Picchiato, Quaronl, Ridolfl 
e tanti altri. 

Accanto alle figure dei professionisti più attivi, il libro 
mette in rilievo l'indiscutibile importanza, rispetto all'intero 
panorama dell'architettura italiana, di qualche singola ope-. 
ra, come il monumento delle Fosse Ardeatine, le torri Ina e 
viale Etiopia, l'unità di abitazione orizzontale del Tuscolano, 
l'accademia di Danimarca a via Omero, lo stabilimento Ibm 
sull'Ardeatina e così via. 

Tra le oltre duecento schede, una decina è dedicata alle 
trasformazioni urbanistiche e un'altra decina al concorsi di 
progettazione per importanti opere pubbliche. Per questo è 
improprio parlare di schede. In realtà si tratta di veri e propri 
capitoletti o saggi di precisa informazione e di attenta analisi 
su due argomenti rilevanti, anche se in misura diversa. 

Le schede urbanistiche cominciano con quella sul Piano 
regolatore fatto da E. Sanjust di Teulada nel 1909 e definito 
nel libro il primo piano «moderno* della citta. Questo ci dà la 
giustificazione della data da cui Piero Ostilio Rossi fa partire 
l'inizio dell'architettura moderna romana. Ma ci dà anche 
l'avvio per spiegarci perché le tante buone intenzioni di dise
gnare una città moderna, a Roma, sono state sempre sconfit
te, nella attuazione concreta, dal disegno perseguito dalle 
forze speculataci private o dai fatti compiuti dell'abusivi
smo. Quel poco di buono che non veniva cancellato brutal
mente nelle deliberazioni ufficiali è stato, nella pratica, di
satteso o distorto. 

L'edilizia privata e gli insediamenti abusivi — descritti ed 
elencati, nel volume, da Mario Panizza — prevalgono netta
mente sugli interventi pubblici. Questi hanno dato qualche 
isolato buon esempio di insediamento moderno, come ad 
esempio negli anni cinquanta o attorno al settanta, ma sono 
stati sempre ricacciati nel ritagli di terreno che speculazione 
e abusivismo presidiano da ogni lato. Contrariamente a 
quanto avviene in altri paesi europei più evoluti del nostro, il 
loro apporto a disegnare una citta più civile è rimasto irrile
vante. 

Le schede dei concorsi di progettazione, infine, fanno vede
re come a Roma, da almeno venticinque anni, lo Stato non 
costruisca edifici importanti attraverso concorsi. Perfino la 
Regione e la seconda Università di TOT Vergata sono andate 
a trovare sede in fabbricati già realizzati da edilizia privata. 
Neppure il prestigio delle istituzioni della capitale viene sal
vaguardato da un adeguato programma di opere pubbliche 
statali. L'amministrazione comunale, per fortuna non più 
asservita alla speculazione, dal suo canto, non può esaere in 
grado di supplire alle carenze delio Stato. 

Quale sia la condizione dell'architettura a Roma si vede 
anche dalle ultime quindici schede raccolte nel volume. Esse, 
contravvenendo alla regola di presentare opere realizzate, 
comprendono o vecchi progetti non ancora giunti alla attua
zione o altri progetti che poco possono influire sull'assetto di 
metropoli moderna che Roma dovrebbe avere. 

Tommaso Giura Longo 

«.i 
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pei tacerli 

Scrittori, registi, 
compositori: gli 

autori denunciano... 
ROMA — Autori di tutto te arti, scrittori e 
registi, drammaturghi e compositori, pit
tori e registi televisivi, hanno tenuto, ieri 
mattina, una conferenza stampa che si è 
tenuta nei locali della Fnsi. Oggetto della 
denuncia la situazione in cui sono costret
ti a vivere, lavorare, produrre oggi i «crea
tori» in Italia. Esemplare il caso della 
scrittura: 2.000 editori, nella penisola, 
frammentano il settore in un pulviscolo 
di iniziatine, nel quale si perdono gli sfor
zi di scrittori, sceneggiatori, poeti, dram
maturghi mentre si diffondono il divi
smo e l'afflusso di prodotti stranieri spes
so di qualità modesta. 

Il grido d'allarme lanciato dalle orga
nizzazioni sindacali degli autori italiani 

tende, appunto, a sensibilizzare l'opinio
ne pubblica e le forze politiche.ìn vista di 
una serie di manifestazioni di protesta. 

Roberto Mazzucco, drammaturgo, ha 
sottolineato «i diaframmi che sempre di 
più si vanno erigendo tra uno scrittore e 
la pubblicazione di un'opera: lettori, sot
tolettori, segretari di assessori, mediatori 
e addetti di varia incompetenza che s'in
terpongono e fanno esami e danno ordi
ni». Una filosofia degli incassi sembra so
stituire l'originalità e lo spessore del lavo
ro creativo e, secondo Aldo De Jaco, scrit
tore, «un ristretto oligopolio di editori ma
novra la pubblicità e il successo commer
ciale imponendo una logica di potere sel
vaggio a un mercato in cui gli editori so
no forse più degli autori». 

Francesco Maselli, regista, ha ricorda
to come la situazione italiana sia indicata 
come «il peggiore degli esempi possibili 
da ogni altra organizzazione della cultu
ra, in Europa e perfino in Sudamene;»-. 

Gli ostacoli maggiori alla creatività? La 

pratica della lottizzazione e l'assoluta 
sudditanza a metodi e modelli culturali 
stranieri, in un sistema controllato dalle 
istituzioni culturali pubbliche e, soprat
tutto. la Rai. 

I.a denuncia colpisce l'inerzia e il disin
teresse del governo e l'elenco delle richie
ste e lungo. Anzitutto che il 50% del mer
cato venga riservato alle opere italiane; 
poi che il Parlamento discuta ed approvi i 
progetti di legge sul cinema, le arti visive, 
la musica, l'editoria per aprire maggiori 
spazi alla cultura vera e sfiduciare impre
se che hanno soltanto scopi di profitto e di 
intrattenimento; terzo, che il Parlamento 
affronti il nodo della sostituzione della 
vecchia legge fascista sul diritto di auto
re, elaborando una nuova normativa; 
quarto che il ministero del Lavoro si deci
da a costituire il nuovo ente previdenziale 
degli autori (Fnajip) ancora inoperante, 
dopo quattro anni e più dalla abolizione 
dell'assistenza di intcgoria e dopo la pro
nuncia positiva dilla Corte dei Conti. 

Una borsa di 
studio per 

Villa Medici 
ROMA — C'è tempo fino al 15 
marzo per presentare le do
mande di ammissione all'Ac
cademia di Francia. Quest'an
no, infatti, il prestigioso istitu
to culturale che ospita artisti 
francesi ha deciso di aprirsi 
anche agli stranieri e, quindi, 
agli italiani. I.a domanda va 
presentata a Villa Medici, Tri
nità dei Monti, Roma. Il vinci
tore potrà soggiornare tre an
ni a Roma all'Accademia di 
Francia. Lo hanno annuncia
to ieri il nuovo direttore Jean 
Ticr Drot. 

Videoguida 

Raidue, ore 22,45 

A Tsukuba 
in mostra 

i sogni 
del 

futuro 
Il supertelevisore è il simbolo dell'Esposizione internazionale di 

Tsukuba: uno schermo alto come un palazzo di sette piani, a cui i 
giapponesi non potevano che dare nome fJumbotron». Le immagi
ni in anteprima dell'attesissimo .Expo '85» (sì inaugurerà il 1G 
marzo alla presenza del principe ereditario del Giappone) verran
no trasmesse questa sera alle 22,45 da TG2 Dossier, in un servizio 
firmato da Stefano Gentiloni, dal titolo .11 Giappone ha preso il 
volo.. Nelle sale delle meraviglie di questa Esposizione internazio
nale il mondo della televisione offre alcune tra le maggiori sorpre
se: oltre ni .Jumbo» viene anche presentato il televisore ultrapiatto 
ed il tele\ isore a tre dimensioni. Novità anche in campo cinemato
grafico, con il .cinema interattivo!, in cui il pubblico può parteci
pare all'a\ \ ent ura del film grazie al computer che gli viene dato «in 
dotazione- insieme al biglietto d'ingresso. Ai venti milioni di visi
tatori previsti Tsukuba non vuole dare delusioni: ci saranno anche 
i robot che fanno spettacolo, una pianta di pomodoro gigante 
capace da sola di produrre diecimila frutti, una teleconferenza vìa 
satellite con tre città collegate, un treno superveloce a levitazione 
magnetica. Questo grande tuffo nel futuro e nei sogni, con le 
invenzioni di domani, ci viene anticipato stasera nel programma a 
cura di Paolo Meucci: e le telecamere non possono che soffermarsi 
particolarmente proprio sui televisori del Duemila. 

Raiuno, ore 18,50 

Italia sera: 
si parla di 

«nuova 
medicina» 

Italia sera, la trasmissione 
del pomeriggio di Piero Bada
loni e Enrica Bonaccorti (Raiu-
no, ore 18,50), sta andando a 
gonfie vele: al puhblico è pia
ciuta la miscela di spettacolo e 
informazione, in diretta, con 
qualche «scoop». Non era in 
realtà uno «scoop» quello che ha 
fatto dare un'impennata (se
condo i dati Rai) all'ascolto 
dell'altra settimana, il coroner 

1 di Los Angeles Thomas Nogu-
chi che raccontava le «morti il
lustri» di Hollywood. Noguchi, 
infatti, è notoriamente una 
«lingua lunga», ma otto milioni 
di telespettatori hanno voluto 
ascoltare i retroscena della 
morte di Marylin Monroe e di 
Sharon Tate. Questa settimana 
l'attenzione della trasmissione 
è rivolta alle nuove frontiere 
della medicina: la rifiessotera-
pia, l'aromaterapia, l'ipertemia 
e la medici, a iperbarica, che 
applicano tecniche rivoluziona
ne nella cura dell'ulcera e dei 
tumori. 

Rallino, ore 23.45 

Una nuova 
rubrica per 

i «malati 
di cinema» 

La Rai ha scoperto la notte. E all'esercito dei nottambuli dedica 
da questa sera una nuova rubrica incentrata sullo spettacolo ed 
inserita in TG1 notte. A Gian Luigi Rondi, il critico cinematografi
co direttore della Mostra del cinema di Venezia, è stato infatti 
affidato il compito di commentare, con cadenza quindicinale, i 
principali avvenimenti cinematografici e fornire anticipazioni sul
le rassegne di film e di spettacolo più importanti. Nel primo ap
puntamento (alle 23.45 circa) Rondi parlerà di Amadeus di For-
man e di Casablanca di Nuti. 

Canale 5, ore 20.30 

Donna Reed, 
un'attrice 
da Oscar 
per J. R. 

C'è una novità in Dallas: Bi
lie Ewing scompare misteriosa
mente. E tra i colpi di scena che 
si susseguono irrefrenabilmen
te nella serie più famosa, que
sto è degno di nota: l'attrice 
Barbara Bel Gedoles, infatti, si 
•ritira» dal serial, ed il suo po
sto sarà preso da un'attrice di 
ben maggiore fama, Donna 
Reed, che nel '53 ha anche vin
to un Oscar per l'interpretazio
ne di Da qui all'eternità. Sono 
sette anni che Dallas viene 
proiettato in America, e l'au
dience è sempre crescente no
nostante le pause (spesso ne
cessarie per il ritiro o la morte 
dei protagonisti) e i cambia
menti. Con Donna Reed però 
entra nel serial anche «l'aristo
crazia del cinema americano»: 
non molto bella e neppure po
polarissima, ha però rappre
sentato uno dei punti più alti 
del divismo Usa. Adesso, a 66 
anni, ritorna per mostrarsi al 
fianco di J. R. 

Euro Tv, ore 20.30 

E Diego 
Abatantuono 

ringrazia 
lo sponsor 

Diego cento per cento, il pri
mo telefilm prodotto dalle «pri
vate» a costi contenuti, con un 
attore di richiamo come Aba
tantuono, ha superato le pun
tate di rodaggio: questa sera, 
con il titolo «W lo sponsor», va 
in onda alle 20.30 la quinta 
puntata. Ma Abatantuono non 
ha fatto centro. Ancora una 
volta presenta un personaggio 
ormai sfruttato Tino all'osso e 
l'insieme non ha certo forza 
concorrenziale nei confronti di 
telefilm d'acquisto. Resta, im
portante, la novità produttiva 
di Euro Tv, che si è lanciata 
anche con cicli di film e pro
grammi sportivi. 

Retequattro, 22,50 

La Somers 
nel telefilm 
«più sexy 

d'America» 
La famosa interprete di 

American Graffiti, Suzanne 
Somers, approda • Tre cuori in 
affitto, la «situation comedy» 
più sexy della televisione ame
ricana che Retequattro tra
smetterà alle 22.50. La Somers 
è seriamente intenzionata a fa
re la concorrenza a Farrah Fa-
weett e a Linda Evans, le due 
attrici forse più affascinanti 
degli sceneggiati americani. 
Tre cuori in affìtto ha una tra
ma piccante. Tre giovani (un 
uomo e due ragazze) vanno a 
vivere in uno stesso apparta
mento, e non con intenzioni or
giastiche ma solo per colpa del
la penuria delle abitazioni. 

THE POSSESSED (1 DE
MÒNI) di Fiodor Dostoevskij. 
Adattamento e regìa di Yuri 
Ljubimov. Versione inglese di 
Richard Crane e Irina Kirìlo-
va. Musiche di Alfred Schnit-
tke. Coreografia di Jacky 
Lansley. Scene e costumi di 
Stefanos Lazaridis. Interpreti 
principali: Nigel Tcrry, Mi
chael Feast, James Aubrcy, 
Sam Dale, Clivc Mcrrison, 
Robert O' Mahoney, Bernard 
Lloyd, Ian McNcice, Gillian 
Barge, Harriet Walter, Leslcc 
Udwin. Produzione dell'AI-
meida Theatre dì Londra col 
Théàtre de l'Europe e il Picco
lo Teatro di Milano. Al Teatro 
Lirico di Milano. 

Doppio confronto di Yuri 
Ljubimov con Fiodor Do
stoevskij. Mentre contìnua 
ad aggirarsi per la penìsola 
l'edizione in lingua italiana 
di Delitto e castigo, ecco 
giungere a noi, vìa Parigi, 
l'allestimento del Demòni 
(The Possessed) realizzato 
oltre Manica dal regista rus
so: una novità anche per lui, 
giacché In patria non gli era 
stato concesso di condurre a 
termine 11 progetto. L'Incon
tro con una compagnia bri
tannica, robusta e omogenea 
(non altrettanto può dirsi di 
quella messagli a disposizio
ne qui in Italia per Delitto e 
castigo), non sembra del re
sto casuale, e produce un 

Il regista 
sovietico 

Ljubimov ha 
presentato un 
allestimento 
grottesco, 
realizzato 

oltre Manica, 
del capolavoro 

di Fiodor 
Dostoevskij Due scene di «The possessed, I Demoni» di Dostoevskij con la regia di Ljubimov 

Che Demoni indiavolati! 
frutto singolare, grazie al
l'innesto, soprattutto, di for
me diverse dell'umorismo, 
del.sarcasmo, della comicità. 

È lo stesso Ljubimov a 
usare, In un'Intervista, l'e
spressione «un Chaplln ne
ro», per definire la prospetti
va stilistica (oltre che croma
tica) dello spettacolo, coe
rentemente al «grottesco 
molto pronunciato», alla «ca
ratterizzazione visiva molto 
intensa» che, altrove, egli di
ce di ritrovare nell'opera do-
stoevskljana. Più esattamen
te, dovrebbe parlarsi del pri
mo Chaplin, quello legato In 
modo stretto alla tradizione 
inglese del music-hall e della 
pantomima; dall'altro lato, 
ecco la buffoneria, la clo-
wnerìa di stampo russo, fil
trata attraverso l'esperienza 
ormai storica dell'avanguar
dia teatrale moscovita. 

Ne nasce una rappresen
tazione dal ritmo veloce, in
calzante, sciorinata come 
una serie di «numeri» di rivi
sta, e dove canto e danza 
hanno pure la loro parte. 
Non mancano (anzi abbon
dano) manifesti, cartellini, 
striscioni, scritte che corri
spondono a titoli di capitoli 
del romanzo, che ne indivi
duano temi e personaggi. 
Così anche le tecniche del 

teatro di agit-prop ;ono, al 
tempo stesso, adoperate e 
parodiate. L'attrezzeria vera 
e propria, per contro, è ridot
ta al minimo: lo spicco mag
giore lo ha un pianoforte 
verticale rappezzato alla me
glio, da ribalta infima. Stri
sce verticali ed elastiche di 
stoffa scura fungono da 
quinte, permettendo entrate 
e uscite rapide, agevolando 
quel movimento vorticoso, 
frenetico, ininterrotto, che il 
regista-adattatore ritiene 
possa corrispondere alla 
•tensione allucinante, pro
pria della struttura di Do
stoevskij», restituendo la «po
lifonia» del testo e la sua ca
rica polemica. Violenti tagli 
di luce sezionano lo spazio 
scenico, tutto intonato sul 
cupo, e i volti vengono spesso 
isolati, identificati dai raggi 
di torce elettriche impugna
te dagli stessi attori, che so
no sedici nel complesso, ma 
per un numero doppio di 
ruoli (alcuni di essi se ne as
sumono, infatti, tre o quat
tro a testa). Appare e scom
pare, a intervalli irregolari, 
la figura del Narratore, coi 
suoi foglietti in mano, a sug
gerire, correggere, provocare 
gli sviluppi della vicenda. Ef
fetti sonori, anche di grana 
grossa, accompagnano a 

tratti le immagini, o le sotto
lineano. 

La nota dominante,. di
remmo, è di satira irriveren
te. più che dì «farsa tragica». 
Ljubimov non esita ad attri
buire a Piotr Verchovenskij, 
il capo del piccolo gruppo di 
terroristi impegnati, nella 
Russia degli anni Settanta 
del secolo scorso, in azioni 
distruttive e criminose, qual
che segno fisionomico, ma 
più ancora — almeno a tratti 
— i gesti e gli atteggiamenti 
di un Lenin (quali risultano 
da una nutrita documenta
zione fotografica, cinemato
grafica, pittorica). Che, nel 
1870, Lenin fosse appena na
to, può essere perfino un det
taglio. Il fatto serio è che 
Ljubimov sembra incapace 
di distìnguere tra Marx e 
Fourier, o tra Marx e Baku-
nin (il quale ultimo, invero, 
diede credito a quel Neciaev, 
su cui Dostoevskij modella
va Il suo Piotr). Una tale con
fusione, certo, non può esse
re imputata al grande ro
manziere. Semmai, si sareb
be dovuto porre in rilievo ciò 
che, in un suo vecchio e 
splendido saggio, puntualiz
zava già Leone Ginzburg: 
«Dostoevskij ripensava ai 
suoi amici di oltre vent'anni 
prima nel delincare un'atti

vità politica clandestina 
molto diversa: sicché a que
sti "nichilisti" dei Demòni 
Fourier e il socialismo pre-
quarantottesco paiono, stra
namente, molto più familia
ri dell'Internazionale di 
Marx e di Bakunin». -

Ma la trama «ideologica» 
del libro non interessa il re
gista, in fondo, se non come 
supporto di un gioco beffar
do, che non risparmia nessu
no: neppure Nikolaj Stavro-
gin, eroe tenebroso, perverso 
e perplesso, che il giovane 
Verchovenskij idoleggia (ve
dendo in lui il possibile cam
pione d'un pazzesco piano di 
dispotismo egualitaristico. 
basato sull'azzeramento di 
ogni valore umano), e che si 
darà infine la morte, espian
do così il suicidio della bam
bina oltraggiata, il cui ricor
do lo ossessiona. La «confes
sione» di Stavrogin, momen
to centrale dei DemònUe ta
le era anche nella bella ver
sione polacca di Andrzej Wa-
jda), perde qui di peso dram
matico, anche se (o proprio 
perché) ne viene offerta una 
sintesi (tradotta peraltro 
malamente) agli spettatori, 
prima dell'unico intervallo, 
mediante un'azione di vo
lantinaggio, che è uno degli 

aspetti più «datati» dell'ap
parato espressivo. Ma la 
stessa autoimpiccagione del
lo sciagurato (pendono già 
dall'inizio, in alto, Il fantoc
cio suo e quello della povera 
fanciulla) ha un'evidenza si
nistra e ridicola, poiché Sta
vrogin si - strangola con lo 
striscione che costituisce la 
sua insegna, quasi il suo 
stendardo (Ljubimov, sulla 
traccia dostoevskijana, ri
marca certa affinità del per
sonaggio con lo shakespea
riano principe di Galles, 11 
futuro Enrico V, compagno 
di bisbocce di Falstaff nella 
sua età verde). 

Insomma, questi Posses
sed appaiono più «indiavola
ti», nel senso di una brillante 
«spettacolarità diffusa», che 
davvero «diabolica», cioè su
scitatori di allarme e dubbio. 
Ma l'insieme è alquanto pia
cevole, grazie all'apporto dei 
singoli talenti e all'ottimo la
voro di squadra coordinato 
dalla regìa. Purtroppo, le re
pliche avviatesi qui, venerdì 
scorso (dopo due serate a 
Reggio Emilia), nel quadro 
di Milano Aperta, si esauri
scono domani. E non vi sa
ranno altre soste di qua dalle 
Alpi. 

Aggeo Savìoli 

L'intervista Montaldo parla 
dell'Archivio Storico-Audiovisivo 

Tutta la 
memoria in 
una valigia 

ROMA — Nei giorni scorsi, a 
Roma, è stato firmato un pro
tocollo d'intesa fra l'Archivio 
Storico Audiovisivo del Movi
mento Operaio e la Cgil: dopo 
alcuni anni di collaborazione 
informale che ha prodotto per 
esempio nell'agosto scorso un 
catalogo delle 3.000 ore di im
magini esistenti suU'.altra» Na
poli (dalle lotte agrarie all'Alfa-
sud, dalle marce dei disoccupa
ti alle cronache del post-terre
moto), il gemellaggio diventa 
ufficiale. Da un lato, quindi, ec
co un sindacato che da prova di 
essere aperto a cogliere il ruolo 
dell'informazione nella società. 
Dall'altro, quest'Archivio nato 
nel *79 grazie ad una prima do
nazione di materiali dell'Unite-
lefìlm, allargatosi e fattosi più 
•laico» negli anni, con le dona
zioni di imprese, privati, orga
nizzazioni politiche, oggi diven
ta il vero, unico Centro nazio
nale di documentazione e in
formazione «diversa», di raccol
ta dei suoni e delle immagini di 
un'Italia tanto spesso censura
ta e sommersa. 

Un compito rischioso, im
portante. Parliamone con un 
regista. Giuliano Montaldo: 
l'autore del Marco Polo ma an
che (qui interessa di più) di Ti
ro al piccione, Giordano Bru
no, L'Agnese va a morire è, ac
canto a Zavattini presidente, 
Scola, Vancini, Maselli, Gian-
narelli, uno dei cineasti coin
volti nell'archivio con gli stori
ci, i sindacalisti, i politici, gli 
antropologi. In occasione della 
•firma» gli è stato chiesto un in
tervento che portasse la voce 
del cinema: cosa ha da dire, ap
punto, un «fabbricante di im
magini» sul ruolo di quest'Ar
chivio? 

«Se non ci fosse bisognerebbe 
inventarlo: quest'epoca vede 
una consapevolezza sempre 
maggiore, planetaria direi, del 
valore di immagini, pellicola, 
fotogrammi. Un patrimonio 
prezioso, basta pensare al nuo
vo mestiere di moda, un'attivi
tà redditizia: quella dei mer
canti di immagini, speculatori 
che acquistano sottobanco da 
case cinematografiche in falli
mento chilometri di pellicola, 
come un tempo si compravano 
quadri o preziosi. È giusto, allo
ra, che una classe, una catego
ria sociale, una forza politica si 
riapproprino della propria quo
ta di questo tesoro*. 

Cosa significa per un cinea
sta «aderire» all'Archivio; è un 
gesto di sostanza o un'adesione 

Programmi TV 

• Raiuno 
10.00 TELEVTDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FL4 .SH 
12-05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carra 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T G 1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ottima telefonata 
14.05 • . MONDO DI QUARK - Documenti 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: DOCUMENTI 
16 .00 H. GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm tUn'irnpresa da giova

ni» 
16.25 H. GIOVANE DOTTOR WLDARE - TeteNm 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 TOPO GKaO IN VIAGGIO CON G U EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18.20 SPAZIOUBERO - I programmi deTAccesso 
18.40 • - FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - H covo dei falsari 
18 .50 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Documenti 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .25 AEROPORTO «NTERNA210NALE - Teteam 
23 .00 UNEA ORETTA - ATTUALITÀ 
23 .45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .55 DSE 

D Raidue 
10.00 TELEVPEO - Pagine o»uusn«mve 
11.55 CHE FAL MANGI? - Conduce Enza Sempò 
13.00 T 6 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gS tareacappeti 
13.30 CAPtTOL • Serie tetevtsrva. 222* puntata 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 TANDEM - Super G. tmueStà. giochi elettronici 
16.00 YAKAIU - Un cartone tra ratao 
16.25 DSE: QUANDO UN RAGAZZO £ SOLO 
16.55 DUE E SIMPATIA - 1 promessi sposi • 3* puntata 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduca «n stutfo Rita Data CNesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.3O IL CAMPIONE - Firn 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deT Aracags 
22.45 TG2 - DOSSIER - n documento dela settimana 
23.40 T 6 2 - STANOTTE 

• Rtitre 
11.45-13 TELEVIOEO - Pagro dHnostrattve 

• l 6 . 0 0 ITALIA TERRA DI ACQUE 

16.30 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.00 GALLERIA DI D ADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE: IL MEDITERRANEO - eRoma nel Mediterraneo 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Diapason 
22.55 TG3 
23.30 LA MINIERA - «La visita reale» 2* puntata 

• Canale 5 
8.30 cQueMa casa nella prateria», telefilm: 9 .30 Firn «Ti ho amato • 
modo mio»: 11.30 «Tuttmfamigaa». gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a 
qui*-; 12.45 «R pranzo è servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una «ita da 
vivere», sceneggiato: 16.30 «La fuga di Logan», telefoni: 17.30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco rumiceli: 19 «I Jeffer
son», telefilm; 19.30 «Zig Zea», gioco a quiz: 20 .30 «Daaas». telefilm; 
21.30 Film «La mazzette»; 23 .30 Fam «Solo chi cada può risorgere». 

D Retequattro 
8.30 «Papa, caro papa», telefilm; 8 .50 «Briaante». tclanovala; 9 .40 
«rFlamingo Road». telefam; 10.30 «Asce». t e M a m : 10.50 «Mary Tytar 
Moore». telefirn; 11.20 «Samba d'amore». Ulano*»*»: 12 «Febbre 
d'amore», telefam: 12.45 «Afice». telefoni: 13.15 «Mary Tyter Moo
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affìtto», lete fi* a; 14.15 < 
tetenovda: 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», 
17.05 «Flamingo Road», telefam; 18 «Febbre d'amore», 
18.50 «Samba d'amore», tetenoveta; 19.25 «M'ama non a 
gioco; 20 .30 FOm «Per amara Ofene»: 22 .50 «Tre cuori in 
telefilm; 23 .20 Fam «Scrivimi fermo posta». 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefam: 9 .30 FOm «La avventine diHacfc 
Finn»; 11.30 «Sanford and Sona, telefam; 12 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 13 «Chips», telefam; 14«DeejeTTc*«>ie>an»; 14.30«tafamt-
gfis Bradford», telefam: 15.30 «Sanford and Son». telefam; 16 Bim 
Bum Barn; 17.45 «L'uomo da sai mftSoni di deaari». telefam; 18.45 
«CherSe's Angets». telefam: 19.50 «rLlncaiTtevole Crearny». cartoni 
animati; 20 .30 eA-Team». telefilm; 2 1 . 3 0 «Simon Si Simon», telefam; 
22.30 «HerdcestVe and McCormick». telefam: 23 .30 • basket: 1 «Mod 
Squad i ragazzi di G r e e n , telefam. 

D Teiemontecarlo 
17 eVoretxMocctiio»; 17.45 «La mossa dal cavano», telefam; 18.40 
Voglia di musica: 19.10 Telemenù: 2 0 Cartoni: 20 .30 Fam «Occhia 
bianchi sul pianeta Terra»; 22 .15 Rugby Time. 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica*: 13.15 «Accendi un'amica special»: 14 Fam 
«H ponte di Waterloo»: 16 « • tempo deaa nostra vita», telefam: 17 «Al 
96». telefilm; 17.30 «The Doctors». telefilm; 18 Cartoni animati; 
18.30 «Aspettando 1 domani», acaneggiato: 19.30 «Mariana, e daino 
di nascere», telefam: 20.25 eAgua Viva», telefilm; 21 .30 Fam «L'inse
gnante va in coeegioer 23 .30 Film «Squadra antidroga». 

Scegli il tuo film 
IL CAMPIONE (Raidue, ore 20,30) 
In pochi film, in tutta la storia del cinema, si è pianto come in 
questa pellicola diretta nel 1979 da Franco Zeffirelli. È la storia di 
un ex-campione di boxe che, per dimostrare al figlioletto di essere 
ancora un vero atleta, sfida un giovane pugile. Vince, ma... Inter
pretato da Jon Voight, Fave Dunaway e dal piccolo, pestifero 
Ricky Schroeder, il film è piaciuto molto agli americani. Peggio 
per loro. 
PER AMARE OFELIA (Retequattro, ore 20,30) 
Uno dei primissimi film interpretati da Renato Pozzetto, allora 
ancora fresco di popolarità televisiva. Un giovane pubblicitario 
ama troppo la mamma per prestare attenzione anche alle altre 
donne; ma una prostituta dal cuore d'oro gli darà una mano. Regia 
(1974) di Flavio Mogherini, Pozzetto, beato fra le donne, ha al suo 
fianco Francoise Fabian e Giovanna Ralli. 
LA MAZZETTA (Canale 5, ore 21.30) 
Giallo-comico italiano, direto dalla mano esperta ma un po' corri
va di Sergio CorbuccL Un powio avvocato da quattro soldi viene 
incaricato di ritrovare una ragazza acappata di casa. Sembra un 
incarico di tutto riposo, ma una serie di morti ammazzati mette 
l'avvocato sul chi vive. Una bella prova di Nino Manfredi, protago
nista (al suo fianco Paolo Stoppa e Ugo Tognazzi). FI film è del 
1978. 
LE AVVENTURE W HUCK FINN (Italia 1, ore 9,30) 
Il breve ciclo Tv sul regista Michael Curtiz prosegue con questa 
versione per lo schermo del celebre romanzo di Mark Twain. Un 
ragazzino bianco, in compagnia di un amichetto di colore, compie 
un lungo viaggio in zattera sul Mississippi (1960). 
SCRIVIMI FERMO POSTA (Retequattro, ore 23,20) 
Un film di Ernst Lubitsch, regista tedesco emigrato a Hollywood 
per fl nazismo, vale sempre la spesa: coti il suo stile leggero e 
raffinato, Lubitsch sapeva descrivere con tono ironico i vezzi e le 
follie dei propri personaggi- Stavolta ci narra di un uomo e una 
donna, che si conoscono per corrispondenza e credono di amarsi. 
Ma alla prova dei fatti non tutto sarà cosi facile. Gli attori (nel 
1940) sono Margaret Sullivan e James Stewart. 
SOLO CHI CADE PUÒ RISORGERE (Canale 5. ore 23,45) 
Lrzabeth Scott e Humphrey Bogart sono i protagonisti di questo 
dramma di ambientazione militare, girato nel 1947. La tragica 
morte di un sergente fa sorgere sospetti in un ufficiale suo amico. 
1975 OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA (Telemontecarlo, 
ore 20,30) 
Film di fantascienza relativamente celebre, girato naturalmente 
«prima» del 1975 (per la precisione, nel 1971). La terra è stato 
sconvolta da una guerra batteriologica, i pochi superstiti devono 
lottare contro bande di crudeli scorridori notturni. Ma natural
mente c'è anche uno scienziato che studia per riportare l'umanità 
alla primitiva felicità.- Regia di Boris Sagal, protagonista Char-
lton Heston. 

formale? 
«Un atto di speranza. Vivia

mo questa stagione d'isolamen
to, di precarietà, d'individuali
smo. Sarebbe bello se un'occa
sione come questa permettesse 
a noi gente di cinema di tornare 
a vecchie forme di collaborazio
ne e confronto, se impugnassi
mo di nuovo una cinepresa col
lettiva e calda, pronta a scende
re in strada». 

L'altra «memoria», invece, 
consiste nel recupero di imma
gini censurate, film o documen
tari emarginati o sommersi... 

«Da noi portano firme illu
stri, come quelle di Antonioni, 
Maselli, De Seta, Pontecorvo, 
Questi. C'è un filone di docu
mentari dimenticati come quel
lo degli anni 50, che studiavano 
realtà regionali, lavori anche 
oscuri, contadini del Po e ta
gliatori di canna, il Sud e le ri
saie. Io non vedo in questo sen
so differenza fra la "fiction" e il 
documentario: ogni opera d'in
venzione, col tempo, può acqui
stare valore di cronaca. Alcune 
sere fa, in Tv, proiettavano un 
servizio sulla nascita della linea 
gotica e ho visto con interesse 
che il regista s'era servito, sen
za imbarazzo, di cinegiornali 
d'epoca o materiale di "fi
ction"». 

Un esperimento che è stato 
fatto anche da Giannarelli, di 
recente, col suo film prodotto 
proprio dall'Archivio su «Roma 
occupata». Secondo te, però, 
nella società dello spettacolo la 
cronaca conserva un suo valore 
«puro»? 

«Sì, l'ho scoperto per la pri
ma volta in occasione del pro
cesso di Catanzaro. M'improv
visai, su commissione della Rai, 
regista di cronaca e scopriipau-
se, silenzi, gesti, il valore di ciò 
che non viene "detto" e che so
lo la cinepresa annota. Ho pen
sato a quale meraviglioso film 
avrei fatto se, per Socco e Van-
zetti, avessi avuto a disposizio
ne un materiale gemello, ci ho 
ripensato poi, mentre parteci
pavo ai film collettivi sul 24 
marzo e sui funerali di Berlin
guer. Insomma, bisogna fare in 
fretta: superare le ultime diffi
denze "di sinistra" per il pro
gresso, impadronirsi senza resi
stenze di ogni tecnica nuova e 
arrivare al giorno in cui, come 
diceva Lama, la memoria di 
una classe, di un movimento, 
non sarà più né "fragile" né in
gombrante, perché entrerà tut
ta in una valigia». 

m. s. p. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12, 13. 14. 15. 19. 2 1 : Onda ver
de: 6.55. 7.55. 12.55. 13.55. 
18.05, 20.55. 22.55: 6.45 Ieri al 
Parlamento: 9 Rado anch'io '85: 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 
Sceneggiato: 11.30 Musica per una 
stona: 12 Vw Asiago Tenda: 13 2 0 
La dtgenza: 13.30 Master: 15 
Oblò: lenpagwione: 17.30 Rarftou-
no lai* '85: 18.30 Astnfiammante: 
19.15 Ascolta, st fa sera: 19.20 S u 
nostri mercati; 19.25 Audtobox; 2 0 
Il teatro angloamericano fra i due se-
cab: 1850-1915: 20.40 I protago
nisti deaa musica fusexi; 21.30 Poe
ti al rracrofono; 22 Stanotte la tua 
voce: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 17.30. 18.30, 19.30. 
22 30 ; 61 gnrn: 7.20 Parole di vtta: 
8 DSE: Infanzia, come e parche...; 
8.0S Sìntesi dai programma 8.45 
Matade (45* p.l: 9 .10 Oocogame: 
10.30 Radodue 3 1 3 1 : 12.10 Pro
grammi legione»; 12.45 Tanto è un 
gneo: 14 Programmi regione»; 15 «1 
Pi omessi Spòse»; 15.40 Omràbws: 
18.30 Le ore dea» musica: 19.30 
Conversazioni quaresima»: 2 0 Le ora 
d e b musica: 21 Radtodu» sera jazz: 
21.30 Radodue 313 Inette; 22 .20 
Panorama pertamantare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 .45 .11 .45 .15 15 .18 4 5 . 2 0 45 . 
23 .50; 7.25 Prona pagma: 8 3 0 
Concerto del maino: 9.45 L'Odes
se*. 11.45 PomenggKi musicale: 
15 30 Un certo decorso: WL'rtaaa-
no parlato e scr.tto: 17.30 Spano 
Tre. 2 0 451 fatti del gramo: 21 Ras
segna dete riviste: 21.10 Appunta
mento con la saenza; 21 4 0 Con-
certo smforaco. 22 10 Fatti, docu-
menti, persone. 23 II jazz 

' V * \ 
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L'UNITÀ / MARTEDÌ 
12 MARZO 1985 

Aperta a 
Treviso la 

mostra «Nuvole 
maliziose». 

Anche Altan 
dice la sua Un disegno di Altan 

Segno di 
Dal nostro inviato 

TREVISO — La mostra di 
Treviso, che, sotto il titolo 
«Nuvole maliziose» ospita 
anche due piccole rassegne 
del disegnatori francesi Wo-
llnski e Lauzler, dedica uno 
spazio speciale ad Altan, au
tore del manifesto che cam
peggia in questi giorni su 
tutta la città. Rappresenta 
una donnina nuda dall'oc
chio languido e dal lunghi 
capelli serpentini che sem
bra ascoltare senza troppa 
convinzione 1 consigli di un 
diavolaccio incombente. 

E Altan c'era all'inaugu
razione domenica mattina. 
Del resto è di queste parti, es
sendo nato a Treviso nel 
1942. Presente, ma assente 
come suo solito. Giovane, 
schivo, quasi muto, gentilis
simo, ma ben poco disponibi
le a farsi intervistare. La pri
ma domanda che viene na
turale è su Cipputi. 

—Che ci fa Cipputi tra tan
ti peccatori? 

Altan (miracolo!) rispon
dei 

«Forse il suo peccato è 
quello di essere virtuoso». -
._!.—•. Ma non sarà virtuoso 
per impossibilità di peccare? 

«No, Cipputi è un virtuoso 
che si sforza di esserlo». 

— Ma non è un po', troppo 
realista questo Cipputi. trop
po disposto a regolarsi sulle 
cose come sono? 

«Cipputi accetta le cose, 
ma le accetta con delle bat
tute e le battute non sono 
mal cose concluse. C'è sem-

Dal nostro inviato 
TREVISO — Dentro il Salone dei Trecento, 
splendida sede del Consìglio Comunale, è sorta 
una cittadella del peccato, con tanto di torrioni 
e bandiere. E qualche maligno potrebbe dire 
che non c'era sede più adatta, sia per la magni
ficenza della sala, sia per la sua destinazione 
amministrativa. Il governo delle città, e ovvio, 
e esposto da sempre a tutte le tentazioni. Forse 
perciò gli amministratori veneti, con il presi
dente della Regione in testa, si sono presentati 
con polìtica umiltà ad inaugurare in pompa 
magna la annuale mostra di Treviso Comics 
dedicata, nel suo decennale, alle «nuvole mali
ziose*, cioè ai sette peccati capitali. 

E poi via, tutti dentro al castello turrito, a 
commettere il primo peccato (veniale?), quello 
del feticismo visivo che, se fosse stato a suo 
tempo previsto tra i sette capitali, manderebbe 
all'inferno tutti t contemporanei. Superbia, 
avarizia, lussuria, ira, gola, invidia e accidia, 
asserragliabili ciascuna in un suo torrione, se
gnano, nell'ordine, il colpevole percorso. Ognu
na ha i suoi professionisti di carta che eroi non 
si possono proprio dire. Nel fumetto avventuro
so, infatti, il protagonista è sempre virtuoso, 
travolto soltanto saltuariamente da qualche ec
cesso di sacrosanta ira. Modesto, prodigo, pio, 
generoso, insonne e, per carità, mai sorpreso ad 
addentare panini. 

Questa cittadella costruita a Treviso, perciò, 
ospita soprattutto gli antagonisti dell'eroe av
venturoso o gli eròi del fumétto comico e satiri
co. È impossibile descrivere tutto il percorso 
segnato dai diseghi. Di certo non è un viaggio 
infernale, perché gran parte dei personaggi 
non ha nulla di tragico. Di grande sì. Come non 
riconoscere ad esempio una certa qual gran
dezza all'avarizia di Zio Paperone? Il suo senso 
del possesso è una proiezione verso l'immortali
tà. Come dimostra quando, in uno dei suoi mo
menti di dissesto, esclama: «Non posso conti

nuare a perdere un miliardo al minuto! Conti
nuando cosi fra seicento anni sarò rovinato». 

11 peccato è per sua natura seducente, soprat
tutto quando fa della seduzione il suo fine. Ed 
ecco la lussuria (non l'erotismo, che qui non c'è 
proprio) allusa soltanto nelle figure di alcune 
antiche eroine anticipatrici, in baby doli e giar
rettiere. Il tutto posto sotto gli auspici di Sten
dhal, il quale sosteneva che «La pruderie e una 
specie di avarizia, la peggiore di tutte». Ma alla 
fine, non potendo raccontarvi le stazioni gode
reccie di questa Via crucis all'incontrano, vi 
offriamo soltanto una considerazione che, dopo 
aver percorso e ripercorso il giro vizioso delle 
mura, ci è proprio venuta dal cuore. Laggiù 
dove, pare, ognuno di noi coslodisce una sua 
idea del peccato. 

Insomma il fatto è questo: nel nostro attuale 
mondo (che Papa Wojtyla ha la bontà di defini
re «materialistico») non c'è quasi più peccato 
capitale che non sia riconosciuto come base 
certa dell'ordinamento sociale, delle qualità di 
governo e del successo personale. Tranne uno, 
sovvertitore e anarchico, mina vagante contro 
il senso comune. È l'accidia, che Dante odiava 
più dì altri e che nel fumetto ha partorito inve
ce alcuni grandi spiriti indipendenti, come An
dy Capp, Moose, Beetle Bailey, Bristow, Tom-
my Wack e perfino il hracchetto Snoopy. Per 
non parlare di B. C. e dell'eroico Corto Maltese, 
che volentieri si appisola sotto una palma. '-
" M a in fondo non dorme, pensa, si lascia an
dare nell'inerzia apparente dell'universo, si 
sintonizza coi ritmi dell'eternità. Come fa pure 
il rissoso proletario inglese Andy Capp, che si 
alza dal suo divano solo per andare al pub o per 
picchiare la moglie. 

Sono le basi della civiltà industriale che van
no in fumo. I pigri sono i veri terroristi spiri
tuali del nostro tempo. Il loro peccato è social
mente imperdonabile. 

m. l ì . O, 

pre uno spiraglio...». 
— E come mai nelle tue sto

rie lunghe, avventurose, di 
spiragli non ce ne sono? Si ve
de sempre un mondo laido, 
purulento, orribile e quasi 
madido. 

•Le storie sono abbastanza 
realistiche». 

— Ma allora vedi il mondo 
tanto lercio? " *'. 

«No, ma vedo che c'è la 
tendenza ad accettare che ci 
siano tutti quegli schizzi n 
scarafaggi». 

— Ma non c'è nemmeno il 
cielo! 

•Il cielo c'è e soprattutto ci 
sono tante stelle». " 

— E il mondo della Pimpa 
allora, con tutti quei colon e 
fiori, che mondo è? 

«Io credo che il mondo del
la Plmpa sia 11 mondo come 
era prima della sporcizia. E il 
mondo come penso che lo ve
desse mia figlia quando era 
piccola. Quelle storie sono 
nate per lei». 

— Torniamo a Cipputi. Co
me è nato un personaggio si
mile proprio da te che non sei 
milanese, abiti isolato, fai 
una vita tanto diversa e ap
partata? 

•E nato per caso. Non c'era 
premeditazione. Poi è venu
to su da sé, col tempo. Però 
quando è nato, nel "76, lo ef
fettivamente stavo a Milano. 
Era l'Inizio del mio lavoro ed 
era Importante essere lì. 
Adesso vivo ad Aqulleia». 

— Ma secondo te Cipputi 
non è uno che odia il potere e 
che non andrebbe mai al go
verno? 

«No, almeno vorrebbe pro
varci...». 

— E perché mentre nelle 
storie disegni un mondo pu
trido e anche Cipputi, che è 
un eroe positivo, non è certo 
bello, le tue donnine sono cosi 
belle, contemplative, tondino, 
molli e nude? 

«Non so perché. Veramen
te. CI sono anche cose che 
vengono così...». 

— Non ci credo che non lo 
sai. Penso invece che non 
vuoi dirlo, che ti infastidisco
no le domando. 

•No, se mi mettessi a ri
sponderti, magari ti direi 
una falsità, cercando ora un 
motivo che non è poi quello 
vero». 

— Ma sarebbe sempre un 
tuo motivo. Va bene, tornia
mo a Cipputi. Perché non 
parla mai di calcio? A Milano 
ci sono davvero tanti Cipputi, 
ma di solito «tifano». 

•Mi ricordo che in una vi
gnetta paragonava la crisi 
dell'Inter (di allora) con la 
crisi del sindacato. E altre 
volte usa metafore calcisti
che». 

— Leggi molti giornali e 
guardi molto la TV? 

«Io vivo isolato e questi so
no i miei sistemi di ricezio
ne». 

— A proposito di Tv, nel ca
talogo di Treviso-Comics (a 
cura di Silvano Mezzaulla) si 
dice che stai preparando un 
film sul tuo Colombo. Non so
miglierà affatto a quello che 
sta andando in onda ora in 
Tv... 

«No, credo di no. Sto fa
cendo questo fjlm con Gian
ni Barcellona E un film vero, 
con attori, ma chissà quando 
sarà pronto». 

Beh, ecco, questo e quanto 
sono riuscita a strappare dal 
silenzioso ritegno di Altan, 
la cui parola preferita è «for
se» e che parla più volentieri 
di Cipputi che di se stesso. 

Maria Novella Oppo 

Teatro Al Beat 72 di Roma 
lo spettacolo di Giorgio Marini 

E Karen 
Blìxen finì 
inscena 

DILUVIO A NORDERNEY di 
Giorgio Marini da Karen Blì
xen; regìa e scene di Giorgio 
Marini, costumi dì EUora 
d'Ettorre. Interpreti: Aide 
Aste, Anna Maria Gherardi, 
Sonia Gessner, Elisabetta Pic-
colomini. Roma, Teatro Beat 
72. 

Storie di gente che non esi
ste, storie di persone che fìngo
no di essere altre persone, sto
rie dì un mondo che è già preci
pitato sotto i colpi della storia e 
che, comunque, riesce soltanto 
a sopravvivere miseramente a 
se stesso sfruttando abitudini 
antiche. Il tutto segnato da un 
ritmo narrativo propenso alla 
stasi, all'immobilità, alle pause 
senza significato (se non quello, 
appunto, assai importante, di 
segnalare una morte annuncia
ta e consumata). Lo spettacolo 
che Giorgio Marini ha tratto da 
Karen Blixen è decisamente fe
dele, almeno in termini di iden
tificazione d'ambiente e dì 

scansione di linguaggio, all'ori
ginale; così come del resto pre
cedenti prove teatral-letterarie 
di questo raffinato regista (si 
veda, soprattutto, una bella ri
duzione di Doppio sogno di 
Schnitzler di un paio di stagio
ni fa) avevano già ampiamente 
confermato. 

Ma bisogna ammettere che 
qui c*è una decisiva passione 
per la narrativa mediata e «tra
sformata» sulla scena: il testo di 
questo spettacolo, infatti, non 
si basa su un vero e proprio re
ticolato di battute, bensì sulla 
scomposizione di un racconto il 
cui sviluppo è affidato volta a 
volta a diverse voci recitanti 
che, all'occasione, si trasforma
no anche in personaggi vsri e 
propri. Questo particolare pro
cedimento (in virtù del gusle 
ogni attrice prima descrive e 
poi rappresenta il proprio ca
rattere) offre allo spettacolo 
una singolare atmosfera stra
niata, ancor più amplificata dal 
fatto che le quattro attrici, al- Una scena di «Diluvio a da Karen Btixen 

l'occasione, interpretano anche 
patti maschili. 

E il gusto narrativo di Karen 
Blixen. insomma, a risaltare in 
modo preponderante. E anche 
quel gusto tutto teatrale di 
Giorgio Marini che senza inter
venti drammaturgici troppo 
manifesti preferisce confezio
nare una cornice teatrale, di
ciamo un vero e proprio am
biente scenico, alle vicende de
scritte dalla Blixen. E come se 
il regista mettesse lo spettatore 
in condizione di immaginare 
luoghi, volti e movimenti di 
una storia nello stesso momen
to in cui quella storia viene «let
ta» dal medesimo spettatore. E 
un rapporto molto particolare 
— perciò — quello che sì in
staura fra rappresentazione e 
pubblico; e decisamente incon
sueta è la tecnica di riduzione 
teatrale che Marini ha adotta
to. Del resto l'intento del regi
sta non doveva essere tanto 
quello di portare in scena dei 
personaggi e delle vicende pre
cise, quanto quello di rendere 
perfettamente l'atmosfera di 
un mondo «decaduto». 

In questo senso, dunque, lo 
spettacolo funziona egregia
mente, anche grazie ad una sce
nografia estremamente sugge
stiva e funzionale. L'angusto 
cunicolo del Beat 72 sembra un 
universo irreale, una sorta di 
grande palcoscenico del mon
do, fratturato volta a volta da 
diversi sipari; quasi un «golfo 
mistico» che dell'originale non 
ha più che i tratti esteriori. Un 
vero e proprio «golfo*, cioè, do
ve non può accadere più nulla 
di mistico. Le quattro interpre
ti. dal canto loro, costruiscono 
alla perfezione sia i vari perso
naggi sia le varie narrazioni 
straniate: segno evidente di un 
notevole penodo di prove non
ché di un importante affiata
mento. 

Nicola Fano 

Una volta si diceva di Joan Armatrading come di un'artista rock 
dalla rara intelligenza, che pure faticava a raccogliere ì dovuti 
riconoscimenti in termini di successo commerciale; ma da un paio 
d'anni, dopo una tournee mondiale che la portò per la prima volta 
anche in Italia e dopo l'uscita di una compilation con tutti ì suoi 
maggiori successi, la Armatrading sembra aver spezzato, una volta 
per tutte, i recinti del ghetto di un'audience raffinata e capace di 
apprezzarla, ma anche piuttosto limitata per lei che è una musici
sta dall'ampio respiro e dalle forti esigenze comunicative. 

La conferma della raggiunta popolarità dovrebbe arrivare ora 
con la tournée che ha riportato Joan Armatrading in Italia; un 
primo concerto si è svolto sabato al Palasport di Genova, un altro 
si è tenuto ieri a Milano. Si prosegue stasera al Tenda Seven Up di 
Roma, e si prosegue il 13 al Palasport di Reggio Emilia, il 14 al 
Palasport di Firenze, infine il 15 al Palasport di Padova. 

Trentacinquenne, la Armatrading è nata a Su Kitta nelle isole 
Antille, ma «ciò non ha lasciato alcuna traccia rilavante nella mia 
vita, a parte il colore della mia pelle», afferma con una punta di 
ironia, e a ragione, dal momento che a soli sette anni si trasferì con 
la famiglia nella grigia Birmingham, Inghilterra. La precisazione è 
necessaria perché molti hanno spesso ricollegato a queste tue ori
gini l'inclinazione reggae rintracciabile in alcuni dei suoi primi 
dischi, oggi invece totalmente riassorbita in favore di un rock a 

Musica 

Con Joan 
un rock 
fatto 
anche 

di parole 

volte tinto di «rhythm and blues», altrove malinconicamente dolce, 
sempre comunque molto personale. Se proprio bisogna tirare in 
ballo qualcuno, l'unico nome giusto è quello di Van Morrison, eroe 
musicale di Joan sin dai tempi della scuola. 

Chitarrista autodidatta, oggi non è solo autrice dei propri di
schi, ma anche arrangiatrice di tutte le parti orchestrali, compresi 
t fiati e i violini: insomma, un piccolo miracolo di talento e buon 
gusto, ma anche di versatilità. Infatti ogni suo nuovo disco rappre
senta quasi sempre una sorta di «cambiamento di rotta» rispetto al 
precedente, pur mantenendo costantemente un segno distintivo; 
nella voce calda, un po' acerba, molto particolare. Sicuramente 
anche nei suoi testi, che frugano tra le maglie del quotidiano, a 
volte in chiave apertamente femminista. 

E facile accomunarla ad un altro grande del rock inglese, Joe 
Jackson, che non a caso collabora con lei in due brani del suo 
ultimo disco, il decimo della sua carriera. Freschissimo di stampa, 
si intitola «Secret secrcts>; è l'album della maturità, del raggiunto 
equilibrio nella ricchezza espressiva, di una nuova cura dell imma
gine/non immagine della Armatrading, affidata alle mani di un 
Fotografo come Robert Mapplethorpe capace di far risaltare tutta 
la durezza e la dolcezza di questa musicista, che è un po' la prova 
vivente che anche nel rock l'intelligenza prima o poi paga. 

Alba Solaro 

uffici 
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studio, progettazione. 
lay-out. direzione lavori 

by AMSBUOWKS: 

assistenza e montaggio 

A DISPOSIZIONE DELLA NOSTRA CLIENTELA 

COMUNE DI CIRO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di licitazione privata 

Questa Amministrazione indice gara d'appalto 
mediante l icitazione pr ivata, da esperirsi secondo 
il metodo di cui al l 'art . 1 le t t . A) Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. per l 'aggiudicazione dei seguent i 
lavori: 

Lavor i d i cost ruz ione d e l nuovo edif icio p e r 

la p r e t u r a . 

I m p o r t o a base d 'as ta L. 7 5 1 . 9 7 5 . 0 0 0 

Questo Comune nel procedere agli invit i , potrà 
prendere in considerazione le segnalazioni d ' inte
resse alla gara t rasmesse in bollo dalle imprese. 
associazioni temporanee d i impresa, cooperative 
e loro consorzi entro dieci giorni dalla pubblicazio
ne sui quot idiani «Oggi Sud» e «l'Unità». 

Le imprese dovranno t rasmet tere anche il cer t i f i 
cato di iscrizione al l 'A.N.C. per importo e catego
ria adeguat i . 

Le segnalazioni di interesse non sono vincolanti 
per l 'Amministrazione. 

Ciro. 26 febbraio 1985 

IL SINDACO 
Giuseppe Esposito 

CITTA DI TORINO 
ASSESSORATO AL LAVORO 

Bando di concorso per un corso 
di formazione per 15 tecnici CIM 

La Città di Torino su finanziamento del Fondo Sociale 
; Europeo e della Regione Piemonte indice un bando di 
concorso per la partecipazione ad un corso dì forma
zione sullo tecnologie CIM Meccanica (disegno, cal
colo, fabbricazione assistite dal calcolatore). 
Al corso potranno partecipare laureati in Ingegneria, in 
Fisica o in Informatica, privi di occupazione. 
Il corso avrà luogo a Torino nei locali del Palazzo del 
Lavoro, via Ventimiglia 201. Esso sarà suddiviso in due 
trimestri. 15 aprile - 30 giugno 1985. 15 settembre - 15 
dicembre 1985. Tel. 696.31.01. 

Inoltre faranno parte integrante del corso 100 ore di 
esercitazione assistite e 100 ore dì esercitazioni libere 
da effettuare presso il Politecnico di Torino, Dipartimen
to di Automatica e Informatica. 
I candidati dovranno inviare apposita domanda di parte
cipazione indirizzata all'Assessorato al Lavoro del Co
mune di Torino • tlstìtuto G. Quazza» - Via Ventimiglia 
201 entro il 31 marzo 1985 unitamente alla copia degli 
esami universitari sostenuti con relativa votazione: pub
blicazioni e attestati di eventuali esperienze di lavoro. 

. I candidati selezionati potranno essere invitati a soste
nere un colloquio preliminare nel perìodo fra il 5 e il 10 
aprile. È prevista una borsa di studio pari a L. 900.000 
lorde mensili. 

L'ASSESSORE Franca Prest 

AVVISO 

progetto finanziaria casa 
(Prospetto depositato presso l'Archivio prospetti 

della CONSOB in data 26/9/1984 al n. 64) 

Si comunica agli interessati, che la commissio
ne di esperti, prevista dal prospetto di emissio
ne ha stabilito il valore unitario dei certificati 
di associazione in partecipazione del proget
to finanziaria casa con riferimento al 
31 / 1 2 / 1 9 8 4 in L. 1104 ciascuno. 
Si comunica inoltre che la Società Partecipazioni 
Immobiliari s.p.a. (associata) è impegnata al 
riacquisto dei certificati in circolazione dal 15 
al 3 1 marzo 1985 al suddetto prezzo. 
Il nuovo prezzo di collocazione dei certificati 
risulta pertanto stabilito come segue: 
a) valore ( 15/3/1985) L. 1104 (fìsse) 
b) commissioni e spese L. 10 (fisse) 
e) adeguamento prezzo settimanale con decor
renza 15/3/1985 L. 1.3 (variabile) 

LASSOCIANTE 
PROMOZIONE INVESTIMENTI EDILIZIA LOCALE s.p.a. 

L'ASSOCIATO PARTECIPAZIONI IMMOBILIARI s.p.a. 

COMUNE DI ALFONSINE 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara 
ti Comune di Alfonsme indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
2* stralcio esecutivo del progetto di fognatura tona 
Destra Senio. Importo dei lavori a base d'appalto L. 
996.201.800. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata col sistema di cui ade tenera d) dd'art. 1 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda indrizzata a questo Comu
ne, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
quindici giorni dada data di pubbficazione del presente 
avviso. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministrazio
ne comunale. 
Aifonsine. 4 marzo 1985. 

IL SINDACO Giovanni Torricelli 

COMUNE PI VENEZIA 
Comunicato 

Cataro i quei «mandano partecipare aBa setenone pubbfcca per rasse
gnazione «fi N. 21 eutoHz»ttonÌ efi tasi acqueo. art. ? regolamento 
comunale in anueróne alla l_R. 47/80, devono inoltrare domanda in 
bolo antro • non oltre i 30 mano 1S8S. 
Par Mormaàoni rivolgerai «vTasaeseorato Trasporti a servizi pubbtci. 
dova è in davfeurione rapporto bando. 
R. SEGRETARIO GENERALE L SINDACO 

l»rof. A. D'Ancona Or. M. Rigo 
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Gli organizzatori presentano ii piano, restano le divisioni. Stamane forse decide la giunta 

Ecco il progetto Formula Uno 
Contrasti pure dentro i partiti 
La «Flammini Racing» ha spiegato come si costruirà la pista dell'Eur - «Taglieremo solo 14 robinie...» 
Per i rumori: «Al massimo 76 decibel, come è adesso» - Il fronte del «no» e del «sì» divide le forze politiche 
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A: l'ospedale S. Eugenio; B: il piazzale dei box; C: la variante che adeborda» sul prato; D: piazzale Marconi; E: il piazzale-pareheggio da chiudere 

Oramai la tensione è giun
ta al livello più alto: è que
stione di giorni, si deve deci
dere. Come se tutti fossero 
con 11 fiato sospeso in attesa 
che cali la bandiera a scacchi 
del «via». Dopo quel fatidico 
gesto — si dice in gergo au
tomobilistico —... si scatena 
la bagarre. Ma quale bagarre 
potrebbe crearsi attorno al 
Gran Premio di Formula 
Uno dell'Eur? Un argomento 
delicato sul quale tutti — 
dalle forze politiche alle as
sociazioni ecologiste, allo 
stesso mondo dell'automobi
lismo sportivo internaziona
le — sembrano attendere 11 
«via* della decisione che do
vrà prendere la giunta capi
tolina probabilmente nella 
stessa'seduta di questa mat
tina. Il sindaco Vetere è stato 
chiaro: «Un argomento simi
le — ha detto — va discusso 
nel semplice Interesse della 
città e deve andare oltre l'ap
partenenza ad un gruppo po
litico: ogni singolo consiglie
re può avere una visione del 
tutto personale ed ha 11 dove
re di esprimerla». 

La Società «Gran premio 
Roma», dal canto suo, sem
bra aver «bruciato» tutti sul
la linea di partenza, almeno 
per ora. Il suo «giro di prova* 
Ideale sull'agognato circuito 
cittadino dell'Eur lo ha fatto 

Ieri mattina, nella sede cen
trale dell'Aci di via Marsala, 
invitando i rappresentanti di 
tutte le forze politiche capi
toline all'Illustrazione defi
nitiva di tutto il progetto or
ganizzativo e della gara pas
sato «al vaglio — hanno det
to — di tutte le obiezioni e le 
critiche mosse in questi ulti
mi due mesi». 

Proviamo anche noi a se
guire, in questa ricognizione 
ideale, i tecnici della «Flam
mini Racing Spa», la società 
che ha elaborato il progetto. 
Innanzitutto la pista: 4238 
metri di percorso, larga tra I 
9 e 112 metri, verrebbe per
corsa in poco più di un mi
nuto e mezzo alla velocità di 
150 Km/h. La partenza sa
rebbe su un lato del Palaeur, 
a poca distanza dal ponte sul 
laghetto, e 11 senso di marcia 
sarebbe inverso a quello del 
traffico cittadino. 

I due estremi sarebbero le 
due Inversioni di marcia sul
la Colombo: la prima, bru
sca, sulla discesa di fronte al 
Palazzo dello Sport; la secon
da (punto D nella cartina) in
torno all'obelisco in piazza 
Marconi. I box e tutte le at
trezzature di supporto ver
rebbero create nel piazzale 
dinanzi al Palasport (punto 
B nella cartina) che ospiterà 
tutte le strutture direttive, 
mediche, la stampa, risto

ranti, convegni, mostre, ecc. 
Lungo il percorso verrebbero 
edificate tribune provvisorie 
per 65mila spettatori (le più 
grandi fuori da un autodro
mo). Nelle aree verdi ai lati 
della Colombo troverebbero 
posto in piedi circa 40mila 
persone mentre, nelle aree a 
ridosso del laghetto e fuori 
dal circuito (intorno alle fer
mate delle metropolitane), 
potrebbero transitare circa 
50mila curiosi, godendo di 
uno sguardo d'insieme della 
pista e delle immagini rifles
se da enormi schermi. 

Veniamo quindi alle più 
che controverse opere di rea
lizzazione. In sintesi: in ago
sto completa riasfaltazlone 
della Colombo (senza inter
ruzione di traffico); taglio di 
alcuni marciapiedi e prepa
razione spazio box (punto B 
della cartina) anche questi 
fuori dai percorsi di traffico; 
taglio di 14 robinie sempre 
per la preparazione dell'area 
dei box. Questi sarebbero — 
afferma il Flammini Racing 
— gli sconvolgimenti portati 
dal G.P. E lo dice senza peli 
sulla lingua: «La Lega Am
biente e le associazioni "ver
di" affermano il falso, fanno 
azioni prevaricanti ed anti
democratiche, esautorano il 
consiglio comunale — ha af
fermato il presidente della 

Flammini—. E falso che si 
debbano abbattere alcuni pi
ni, e le 14 robinie che saran
no tagliate sono già malan
date; è falso il problema del 
rumore: abbiamo presentato 
una relazione — confermata 
da docenti universitari — in 
cui dimostriamo che davanti 
all'ospedale S. Eugenio si 
raggiungeranno al massimo 
76 decibel, cioè l'attuale li
vello causato dal traffico; 
abbiamo studiato varianti al 
traffico di attraversamento 
attraverso viale Oceano Pa
cifico; sono previsti tre so-
vrappassi pedonali; creere
mo tre enormi aree di par
cheggio. Tutto questo senza 
contare gli enormi vantaggi 
per la ritta (anche di occupa
zione) e di immagine inter
nazionale: vogliamo perdere 
tutto questo?». 

La parola è ora al consi
glio comunale, dove 1 pareri 
contrastanti attraverso gli 
stessi schieramenti politici. 
Il «no» deciso del prosindaco 
socialista Severi ieri si è tra
sformato in un «ni» del capo
gruppo del Psi Natalini: 
•Non è l'idea in sé che non ci 
piace, ma ci sono ancora ri
serve da sciogliere». «Il pro
getto è interessante, 1 proble
mi ecologici appaiono ridi
mensionati, ora bisogna ve
dere se è tutto realizzabile» 

— ha dichiarato la repubbli
cana Antonaroll, distin
guendosi dall'intransigenza 
dell'assessore Gatto, suo 
compagno di partito. D'ac
cordo Alciati, liberale, e so
stanzialmente la De. E pareri 
diversi si manifestano anche 
all'interno del Pei, tra un'av
versione del segrtario pro
vinciale Sandro Morelli ed 
un sostanziale appoggio del 
capogruppo Piero Salvagni: 
•Ma è solo un parere stretta
mente personale — ha detto 
Salvagni —. Il livello di stu
dio professionale è molto se
rio, ora si riunirà il gruppo 
per decidere». Favorevole è 
anche la federazione Cgil-
Cisl-Uil che in una nota giu
dica «Importante individua
re al più presto uno spazio 
idoneo: ne guadagnerà l'im
magine della città e ci sarà 
un guadagno di migliaia di 
ore lavorative». Sempre fer
mamente contrari 1 «verdi»: 
dopo l'esposto presentato al
la Procura delta Repubblica, 
la Lega Ambiente ha presen
tato ieri un ricorso alla Pre
tura Civile per ottenere un 
provvedimento d'urgenza 
che ordini alla società «Gran 
Premio Roma» di astenersi 
da ogni atto finalizzato alla 
realizzazione della gara. 

Angelo Melone 

Il piano per il commercio oggi in discussione in consiglio comunale 

Spesa in periferia, nuovi mercati 
Previsti 23 nuovi esercizi commerciali ambulanti nelle zone di nuova espansione - Giudizio positivo della Confesercenti 

Ventitré nuovi mercati rionali in pe
riferia, dove potranno trovare posto 
molti ambulanti attualmente costretti 
ad esercitare la propria attività in con
dizioni abusive, in aree del centro stori
co o della fascia semiperiferica della cit
tà ormai intasate. È questo uno degli 
obiettivi principali che si prefìgge il pia
no per il commercio che oggi, dopo l'ap
provazione in sede di commissione av
venuta qualche giorno fa, sarà con mol
ta probabilità discusso dal consiglio co
munale. 

Situati spesso in aree abusive, sprov
viste delle strutture necessarie, i 130 
mercati rionali della capitale si trovano 
il più delle volte ad operare su vie e 
piazze intasate dal traffico, creando ul
teriori disagi ai cittadini. A questa pre
carietà si aggiunge la particolare situa
zione di molti mercati situati in alcune 
zone del centro storico, dove il massiccio 

esodo degli abitanti originari in perife
ria non favorisce di certo Fattività degli 
ambulanti. 

«Il piano per il commercio, che dovrà 
essere approvato entro il 28 marzo — 
dice Modesto Colaiacomo, responsabile 
nazionale del commercio all'ingrosso 
per la Confesercenti — è un valido ten
tativo di razionalizzare il commercio 
ambulante che a Roma, più che in altre 
città italiane, costituisce una realtà fon
damentale della rete distributiva. Basti 
dire che nei mercati rionali coperti e 
scoperti viene commercializzato il 10% 
dei prodotti ortofrutticoli». 

Recentemente per porre con maggio
re forza all'attenzione delle istituzioni e 
dell'opinione pubblica i problemi dei 
mercati rionali Anva ed Apre, due asso
ciazioni che raggruppano gli ambulanti 
romani, hanno dato vita ad un unico 
sindacato, con più di tremila iscritti, che 
aderisce alla Confesercenti. «L'obiettivo 

— dice Calaiacomo — è di dare maggio
re forza alla categoria (sono novemila 
circa gli ambulanti a Roma, ndr) per 
cercare di rispondere meglio alle esigen
ze di razionalizzazione di questo tipo di 
rete distributiva. 

«Il piano per il commercio — prose
gue — del quale noi diamo un giudizio 
complessivamente positivo, è fonda
mentale per la soluzione dei problemi 
sul tappeto. Oltre a porsi l'obiettivo 
dell'adeguamento delle aree dei mercati 
rionali, con l'istituzione dei nuovi venti
tré mercati in periferia darà la possibili
tà a molti ambulanti oggi abusivi di ot
tenere una licenza. Ma soprattutto il 
nuovo piano permetterà il traferimento 
di operatori da mercati del centro stori
co, decrepiti sul piano commerciale, in 
seguito alla fuga degli abitanti in perife
ria, in zone attualmente sprovviste del 
commercio ambulante come le aree di 

nuova espansione e le borgate». 
«Il piano, inoltre — osserva Colaiaco

mo — prevede un corretto equilibrio 
nella presenza delle varie forme distri
butive, confermando il cosiddetto *ac-
cordo-Petroselli', raggiunto in Campi
doglio tra associazioni di categoria, sin
dacati e amministrazione comunale. 
Questa intesa prevedeva che al com
mercio ambulante fosse destinato ii 
20% della superficie prevista per la rete 
distributiva. La proposta di piano — 
conclude il responsabile nazionale del 
commercio all'ingrosso per la Confeser
centi — che sta per essere approvata 
riconosce così l'importanza del ruolo 
esercitato nella capitale dal commercio 
ambulante nel calmieramento dei prez
zi rispetto a quelli applicati dalla gran
de distribuzione e dalla vendita al det
taglio». 

Paola Sacchi 

Spesa corrente: 270 miliar
di. Investimenti: 92 miliardi. 
Queste le cifre del bilancio di 
previsione '85 della Provin
cia. Il documento finanzia
rlo è stato presentato, ieri 
mattina, in consiglio con 
una relazione dell'assessore 
Angiolo Marroni. Subito do
po è cominciato 11 dibattito. 
«Quello che presentiamo — 
ha detto Marroni nella sua 
relazione — è un bilancio ne
cessariamente rigido, elabo
rato in assenza sia della ri
forma delle autonomie locali 
che di quella della finanza 
locale. E In presenza di una 
legge finanziaria che ha con
dizionato pesantemente 11 
ruolo propulsivo degli enti 
locali». 

Il bilancio della Provincia 
punta, come è successo dal 
•73 a oggi, a rafforzare la po
litica di sviluppo degli inve-

Presentato ieri dall'assessore Angiolo Marroni 

Bilancio della Provincia: 
92 miliardi di investimenti 

stlmentl (in totale in nove 
anni: 1.528 miliardi) dentro 
una linea di programmazio
ne. I 92 miliardi destinati 
agli investimenti riguardano 
I settori più importanti dello 
sviluppo della provincia di 
Roma: agricoltura, indu
stria, artigianato, assetto del 
territorio e tutela dell'am
biente, scuola, cultura, 
sport, turismo, servizi, uffici 
amministrativi, sistema In

formativo culturale. La spe
sa corrente (270 miliardi) si 
divide tra assetto del territo
rio (55 miliardi), sviluppo 
produttivo (8 miliardi), ser
vizi a persone e comunità 
(145 miliardi), organizzazio
ne istituzionale (40 miliardi). 

I limiti finanziari e istitu
zionali, quindi, non impedi
scono (come non hanno im
pedito finora) alla Provincia 
di coniugare, lo ha detto 
Marroni, «quotidianità e pro

getto». L'obiettivo è quello di 
disegnare una grande strate
gia di cambiamento, garan
tendo stabilità, efficienza e 
trasparenza. E di dare alla 
Provincia un nuovo ruolo (di 
ente intermedio) in grado di 
governare un'area metropo
litana come quella di Roma, 
•Abbiamo contribuito a 
cambiare la realtà della Pro
vincia — ha aggiunto l'as
sessore al bilancio — nono
stante la presenza di un go

verno regionale che non ha 
saputo elaborare un piano 
territoriale né un piano re
gionale di sviluppo e che è 
stato sempre restio a conce
dere deleghe, a trasmettere 
poteri amministrativi e mez
zi al sistema delle autonomie 
locali». 

Il bilancio *85 è un «atto 
doveroso* nei confronti del 
consiglio provinciale e di 
tutu i cittadini. «Confidiamo 
— ha detto Marroni — che i 
partiti di opposizione alme
no rispetto a questo atto ab
biano la consapevolezza del
la necessità di avere un at
teggiamento costruttivo e 
positivo. E quindi escano da 
un'attività di opposizione 
sempre ispirata a «pregiudi
ziali politiche di schiera
mento spesso strumentale, 
quasi sempre priva di capa
cità propositiva». 

Sarà decisiva l'autopsìa 
n legale rischia l'arresto 

Ha mirato contro il ladro? 
I risultati dell'esame medico-legale potrebbero alleggerire o aggravare la posizione 
dell'avvocato che ha ucciso Massimo Natali mentre fuggiva - Sei colpi nel buio 

Sarà l'autopsia che verrà 
fatta oggi sul corpo del gio
vane ladro, Massimo Natali, 
ad alleggerire o ad aggrava
re la già pesante posizione 
giuridica dell'avvocato Albe
rico Occhlnegro, che l'ha uc
ciso con la sua «calibro 7,65». 
Se Natali fosse stato colpito 
da un solo prolettile ne risul
terebbe avvalorata la tesi del 
legale: «Ho sparato per difen
dermi. Volevo solo spaven
tarli. Era buio, dal balcone 
non avrei mal potutu pren
dere la mira né vedere che 11 
ladro stava scavalcando il 
muretto di cinta». Se a ucci
dere il topo di appartamento 
fosse stato Invece più di un 
proiettile (l'avvocato ne ha 
sparati ben sei) diventerebbe 
meno credibile la tesi del col
pi non mirati ma sparati solo 
a scopo intimidatorio. 

Sulla base dell'autopsia, il 
magistrato che conduce le 
indagini, il sostituto procu
ratore Montaldi, potrebbe 
emettere un ordine di cattu
ra per omicidio colposo. Da 
sabato sera, quando è avve
nuta la drammatica spara
toria, l'avvocato Occhlnegro, 
è stato infatti denunciato a 
piede libero. 

La tragedia è avvenuta 
verso le 21 al numero 47 di 
via Bertoloni. una delle stra
de più esclusive del Parioli. 
Massimo Natali, 24 anni, in 
regime di semilibertà dal 9 
gennaio scorso, Insieme a 
due sconosciuti «oolleghì» 
aveva deciso di tentare il col
po nell'appartamento del
l'affermato avvocato civili
sta. I tre si erano arrampica
ti fino al secondo piano del
l'edifìcio. Quando Alberico 
Occhlnegro ha acceso la luce 
in cucina ha visto la sagoma 
dei tre uomini stagliarsi sul 
balcone. È stato preso dal 
panico. Era già stato vittima 
di due furti. Il secondo fu 
un'esperienza molto scioc
cante: i malviventi avevano 
rinchiuso lui e la moglie nel
la camera da letto e poi ave
vano svaligiato l'apparta
mento. Proprio in seguito a 
questi episodi il professioni
sta aveva acquistato una 
«Beretta», denunciandola re
golarmente alla polizia. Il 
suo porto d'armi comunque 
era scaduto da ormai un an
no e mezzo. Non appena sì è 
visto in perìcolo, il legale è 
andato a prendere l'arma. 
Intanto i tre ladri, sorpresi 
dal fatto che in casa ci fosse 
qualcuno (la moglie dell'av
vocato era partita il giorno 
prima per la Puglia e questo 
poteva averli spinti a credere 
che il marito fosse andato in
sieme a lei) hanno fatto die
tro front e si sono dati alla 
fuga. Ma per l'avvocato Oc
chlnegro non è bastato. Ha 
scaricato sei proiettili nel 
buio del giardino. Due dei 
malviventi avevano già fatto 
in tempo ad allontanarsi, 
Massimo Natali invece è sta
to colpito proprio mentre 
stava scavalcando il muretto 
di cinta. E caduto riverso a 
terra ed il suo corpo senza vi
ta è stato ritrovato in un lago 
di sangue. 

È finita così tragicamente 
e in maniera assurda la «car
riera» di ladro di Massimo 
Natali, cominciata con i pri
mi furtarelli quando era sol
tanto un bambino di sei an
ni. I medici avevano parlato 
di cleptomania e insufficien
za mentale. Poi erano venuti 
1 reati veri e propri e il carce
re. Da qualche mes<- era in 
regime di semilibertà: di sera 
tornava a dormire in cella, di 
giorno lavorava in un nego
zio di dischi in via Cave di 
Pietralata. 

La gente del quartiere Pa
rioli e sconcertata. Non è 
certo disposta ad essere te
nera con un ladro, anche 
perché i lussuosi apparta
menti della zona sono co
stantemente presi di mira 
dal malviventi, ma non è 
neanche disposta a giustifi
care ehi decreta la pena di 
morte per un uomo già in fu
ga. 

an. ca. 

Non può essere senza signi' 
ficaio il fatto che l'insorgere dì 
atti di violenza privata verso 
manifestazioni di criminalità 
sia quasi sempre segnato dal 
drammatico ripetersi degli atti 
stessi. C'è, dunque, un effetto 
imitativo che muta una reazio
ne individuale in un fenomeno 
sociale di non poco allarme. 
Ma ciò che rende ancor più 
grave, se ciò fosse possibile, l'o
micidio del giovane pregiudi
cato perpetrato da parte di un 
legale romano la notte scorsa, è 
nel constatare che questo cri
mine viene dopo altri episodi 
tragici: l'uccisione dell'autono
mo triestino da parte della po
lizia senza, allo stato, motiva
zioni convincenti, la morte di 
due evasi sotto i colpi degli 
agenti in una soffitta di San 
Basilio, l'uccisione di un ladro 
di copertoni da parte delta 
scorta del sen. Fanfani, che 
sparò contro un'auto in fuga. 
Tra i vari episodi non vi sono 
certamente connessioni, ma 
ciò che è accaduto l'altra sera 
ai Parioli deve essere radicato 
in motivazioni meno contin
genti. In altre parole vi sano 
maggiori probabilità che stati 
di tensione o equilibri precari 
legati, ad esempio, ad una si
tuazione di insicurezza perso-

Ma quel 
gesto non 
nasce solo 
da paura 
personale 

di Guido Calvi 

naie, possano tradursi in atti 
illegittimi allorquando il clima 
del momento sia permeato da 
altri atti che inducano a rite
nere lecito o giustificabile ciò 
che in realtà è solamente delit
tuoso. Non è vero che alla radi
ce di ciò vi sarebbe la letteratu
ra giornalistica o filmica sui 
'giustizieri della notte: An
ch'essa è l'effetto di quel clima, 
anche se poi è una causa del 
suo progressivo radicalizzarsi. 

In realtà all'origine del fe

nomeno c'è sempre una crisi 
del rapporto tra cittadino e 
Stato o quantomeno una inter
pretazione distorta del rap
porto stesso. Il legale romano, 
m fondo, spara perché, al di là 
delle sue ragioni soggettive, si 
sente legittimato all'autotute
la. E questa supposta legitti
mazione nasce sia dalla pre
sunzione di una carenza ope
rativa delle forze dell'ordine e 
sia dagli effetti imitativi del
l'antefatto di Trieste. Ed è su 
questo terreno che occorre in
tervenire con forza e con rigo
re. Le forze dell'ordine devono 
essere, offrendone anche una 
immagine convincente, non so
lo i tutori della convivenza ci
vile, ma anche i tutori della le
galità. La lotta ci crimine è, 
cioè, congiunta al rispetto e al
la difesa della legge. 

Da alcuni (l'avvocato Dal
l'Ora sul Corriere della Sera) si 
è detto che il legale romano do
vrebbe essere accusalo di omi
cidio volontario. Sicuramente 
l'accusa appare eccessiva ed 
intempestiva. Il giudice inqui
rente ha già circoscritto l'accu
sa ad 'omicidio colposo». Ciò 
non toglie che l'indagine e la 
sanzione dovranno essere 
quantomai severe vista la gra
vità dell'accaduto, ma questo 
sarà compito di altri. 

Incontro-bilancio del Pei con la stampa 

Cultura: la Regione 
favorisce il degr 

Librerie sprangate, cinema tramutati in 
negozi di jeans o in «fast food», teatri che 
cadono a pezzi, auditorium chiusi da anni. 
Lo scenario-cultura a Roma e nella regione 
non è tra i più allegri, e nonostante l'ancora 
sua vivace «tenuta», la capitale rischia di es
sere soffocata da anonimi quanto stranieri 
sistemi di spettacolo. Ultimo esempio («l'Uni
tà» ne ha parlato ampiamente domenica 
scorsa) l'acquisto da parte della multinazio
nale americana Cannon delle sale cinemato
grafiche targate Gaumont. Che fare di fronte 
a tutto ciò? E le istituzioni hanno un ruolo 
nel fermare il degrado? La domanda è stata 
posta ai comunisti ieri sera al palazzo della 
Regione dove erano stati invitati giornalisti 
e operatori culturali per parlare del «bilancio 
per la cultura» dopo 5 anni di amministrazio
ne del pentapartito. 

E questo bilancio, a dire il vero, somiglia 
molto al desolante scenario cui abbiamo ac
cennato. Innanzitutto — sono parole di Bor
gna, consigliere regionale del Pei, il quale ha 
introdotto l'incontro a cui hanno partecipato 
anche il segretario regionale comunista, 
Giovanni Berlinguer, il capogruppo alla Re
gione, Mario Quattruccl e l'assessore alla 
cultura al Campidoglio, Renato Nicollni — il 

pentapartito «ha abbandonato il metodo del
la programmazione e ha ripristinato l'uso 
dei finanziamenti a pioggia» prediligendo 
«una miriade di gruppi di dubbio rilievo cul
turale» e penalizzando «le istituzioni cultura
li di maggior rilievo». In secondo luogo l'am
ministrazione regionale «ha mostrato una 
preoccupante tendenza a limitare l'autono
mia delle istituzioni culturali». E poi ha «ridi
mensionato la partecipazione democratica» 
bloccando tutte le iniziative della stessa Re
gione «tese a sollecitare l'approvazione delle 
leggi per il cinema, il teatro, la musica, l beni 
culturali». 

Ma cosa propongono dunque 1 comunisti? 
Intanto il Pei ha elaborato un «progetto-cul
tura» alternativo a quello della giunta. Inol
tre ritiene «assolutamente indispensabile» 
l'adozione della legge-quadro che dia la pos
sibilità di avere punti di riferimento certi 
nell'amministrazione della cultura. Essa do
vrebbe Indicare norme essenzialmente intor
no a tre questioni: a) i finanziamenti agli enti 
locali; b) i servizi culturali; e) le iniziative 
dirette dalla Regione. E l'università? La Re
gione — dicono i comunisti — ha competen
ze dirette in materia di diritti allo studio uni
versitario: non deve fare altro che metterle in 
pratica. 

Riunione fino a tarda sera con il sindaco Vetere 

Sfratti, il prefetto Ricci 
dice «no» alle requisizioni 
«Siamo in un mare di guai 

in cui tutti sanno dire ciò che 
non si può fare, ma non quel
lo che si deve fare». È quanto 
ha detto il sindaco Ugo Vete
re commentando l'incontro 
svoltosi ieri in Prefettura, 
presenti il prefetto Rolando 
Ricci, il questore di Roma ed 
ii pretore capo Mastello, del
la sezione sfratti, la Confedi-
lizia, rappresentanti dei pic
coli proprietari, le associa
zioni dei costruttori, il Sunia 
e i sindacati, e nel corso del 
quale è stata esaminata la 
proposta di requisizione de
gli alloggi sfitti avanzata dal 
sindaco e approvata all'una
nimità dal consiglio comu
nale. DI fatto, la mozione 
avanzava come ultima ipo
tesi, appunto, la requisizione 

degli alloggi sfitti e chiedeva 
al prefetto una temporanea 
sospensione degli sfratti ese
cutivi e rassicurazione che 
gli enti previdenziali asse
gnassero gli alloggi agli 
sfrattati sotto il controllo 
istituzionale e secondo l'or
dine cronologico di sentenza. 
Il prefetto di Roma, Rolando 
Ricci, ha invece dichiarato 
che il fenomeno «è stato ri
portato alle sue esatte di
mensioni. Ora — ha precisa
to — bisogna vagliare le ra
gioni economiche che hanno 
creato l'emergenza casa e 
conseguentemente mettere 
mano ad una programma
zione degli interventi. Que
sto — ha detto — senza pe
raltro indulgere a misure 
che solo apparentemente ap

paiono utili ma di fatto non 
fanno che slittare il proble
ma e acutizzare la crisi stes
sa». 

L'unica alternativa alla 
requisizione degli alloggi 
sfitti, esaminata nel corso 
della riunione, e proposta 
dalla Confedillzia e dall'Uo
pi, è quella relativa alle con
venzioni. Convenzioni che il 
Comune di Roma dovrebbe 
firmare quale garanzia con i 
piccoli proprietari. Il vertice, 
iniziato alle 16, si è protratto 
fino a tarda sera, anche a 
causa delle contrastanti po
sizioni del partecipanti. Que
sto primo confronto che non 
ha portato a immediate solu
zioni idonee a fronteggiare 
l'emergenza casa, probabil
mente verrà aggiornato a 
tempi brevi. 

Formalizzata l'inchiesta 
sugli appalti di Tor Vergata 

Sono passati all'ufficio istruzione del tribunale gli atti 
dell'inchiesta giudiziaria fino a ieri condotta dalla pro
cura della Repubblica di Roma sulla vicenda della se
conda università di Tor Vergata. Le indagini sono state 
formalizzate per decisione del consigliere istruttore Er
nesto Cudlllo, che ha accolto le richieste dei difensori di 
alcune persone coinvolte nel caso nonostante il parere 
contrario del pubblico ministero Franco Ionta. 

Rubano in un appartamento 
dopo avere legato tre ragazzi 

Tre ragazzi, uno di tredici e due di sedici anni, sono stati 
immobilizzati e legati da tre banditi armati dì coltelli e 
col volto coperto, entrati nel loro appartamento per com
piervi una rapina. E accaduto in via del Colli della Farne
sina nell'appartamento di un dirigente della Selenia. 

Sequestrata autobotte 
con 26 mila litri di super 

Un'autobotte che trasportava 26 mila litri di benzina su
per e 5 mila litri di gasolio per auto è stata sequestrata 
ieri mattina da una pattuglia della Guardia di Finanza 
nei pressi del raccordo anulare. L'autista, Salvatore Lo-
vello, di 42 anni, è stato denunciato a piede libero per 
irregolarità del •certificato di provenienza» del prodotti 
petroliferi che stava trasportando. 

Borsa sottratta da una «Panda», 
avviso a chi la ritrova 

È stata rubata una borsa dalla Fiat «Panda* targata MI 
W77547 nel tratto di via Tuscolana-via delle Cave davan
ti alla scuola Cagliero. Nella borsa, oltre ai documenti, 
sono state sottratte due agende di lavoro della TUPPER-
WARE. Si fa appeUo a chi le avesse trovate di restituirle 
all'interessata al seguente indirizzo: Elena Severini-
Fraioll, via Marcianise 30 Roma. Telefono 2774120. 

A. l. 
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Almeno trecento ricoverati devono essere trasferiti subito in altri ospedali 

iciinico, drammatica emergenza 
Un vertice 
tra sindaco, 

rettore 
refetto 

Situazione allarmante anche negli 
altri nosocomi - L'assessore 

Prisco chiede di rendere nota ogni 
giorno la disponibilità di posti letto 

L'onda lunga del ricoveri 
non accenna a ritirarsi. Tutti 
gli ospeduù romani stanno 
vivendo una straordinaria e 
drammatica emergenza. Il 
punto più alto della crisi ri
mane 11 Policlinico. Tutti gli 
espedienti messi in atto dalla 
direzione sanitaria (le astan
terie fatte straripare fino 
nelle stanze delle acccttazio
ni, le «occupazioni» di reparti 
chiusi di una cllnica univer
sitaria, fino ai trasferimenti 
In ospedali fuori città) non 
sono bastati ad arginare la 
situazione. Il problema or-
mal supera le dimensioni sa
nitarie. Il prefetto di Roma 
Rolando Ricci ha finalmente 
raccolto il grido di allarme 
lanciato nei giorni scorsi dal
la direzione sanitaria del Po
liclinico e ha deciso di convo
care nel prossimi giorni una 
riunione per affrontare la 
drammatica situazione in 

cui si trova il più grande 
ospedale cittadino. Al vertice 
in prefettura prenderanno 
parte il sindaco di Roma, 
Ugo Vetere, in qualità di pre
sidente dell'assemblea gene
rale delle Usi, Il rettore del
l'Università «La Sapienza», 
Antonio Rubertl e il presi
dente della Usi RM3 (alla 
quale appartiene 11 Policlini
co) Maurizio La Bella. 

Nel giorni scorsi la dire
zione del Policlinico aveva 
rivolto un «S.O.S.» a tutti gli 
ospedali di Roma e del Lazio. 
L'unica risposta affermativa 
è arrivata quattro giorni fa 
dall'ospedale civile di Veroli, 
in provincia di Frosinone. Li 
sono stati trasferiti venti an
ziani lungodegenti. Il prov
vedimento, che ha provocato 
non poche proteste da parte 
degli stessi degenti e dei loro 
familiari, è stato però solo 
un palliativo. Di ben altri in-

Assicurazioni; ritardi nella consegna dei tagliandi • 

Non bastano gli aumenti, 
adesso si rischia 

anche una multa salata 
Circolare che invita la polizia a soprassedere, mai arrivata ' 
Gli agenti si regolano come credono, l'automobilista nei guai • 

terventi ha bisogno il Policli
nico per tornare, perlomeno, 
ai «normali» livelli di emer
genza. I pazienti in eccesso 
sono oltre trecento. 

In attesa delle decisioni 
che scaturiranno dal vertice 
in prefettura, per cercare di 
governare la drammatica si
tuazione dei ricoveri l'asses
sore comunale alla sanità, 
Franca Prisco, ha chiesto al 
coordinatori sanitari di tutte 
le strutture ospedaliere di 
fornire giorno per giorno al
la Usi RM3 e alla Usi RM9 
(anche il S. Giovanni è lì, sul 
punto di scoppiare) l'elenco 

dei posti liberi negli ospedali 
cittadini. L'invito ben diffi
cilmente potrà essere raccol
to e non si tratta di cattiva 
volontà, considerando che la 
situazione è pesante un po' 
in tutti gli ospedali. All'in
cremento fisiologico dei ri
coveri (normale ogni anno in 
questa stagione) si è aggiun
ta una «crisi epidemica» che 
vede soprattutto un aumen
to dei ricover? per persone 
colpite da infarto o da ictus 
cerebrale. 

L'accettazione del Policli
nico è «esplosa» otto giorni 
fa. Nella nottata di martedì 

scorso per accogliere L malati 
non restava che trasformare 
in astanteria anche i corri
doi. Il vice direttore sanita
rio dott. Mario Moretti prese 
allora la decisione di «sfon
dare» due stanze della cllnica 
universitaria di Idrologia 
medica e così dodici pazienti 
riuscirono a trovare un letto. 
In casi drammatici come 
quello dì martedì vengono di 
nuovo a galla in tutta la loro 
tragica eloquenza i mali del 
Policlinico. Nei padiglioni 
ospedalieri si fa il possibile 
per scovare un posto letto, 

mentre esistono interi repar
tì universitari chiusi. C'è 
perfino un'unità coronarica 
da fare invidia ai tanti de
cantati centri stranieri che 
da diversi mesi non viene 
fatta funzionare. L'universi
tà per via del blocco delle as
sunzioni non può assumere 
il personale necessario. Cosa 
si aspetta a sciogliere questo 
e gli altri nodi (convenzione 
tra Regione e Università) che 
stanno strangolando il Poli
clinico? 

Ronaldo Pergolini 

Sabato e domenica assemblea generale di rifondazione del «movimento» di lotta alla tossicodipendenza 

Contro la droga: il comitato diventa associazione 
Tutti erano impegnati nel

la lotta contro la droga. Di
verse però le strategie e gli 
strumenti. Mentre si voleva 
sferrare un attacco all'eroi
na* allo stesso tempo si sca
tenava una guerra ideologi
ca tra le varie forze impe
gnate sul fronte della droga. 
Per trovare 11 modo di con
frontarsi in campo neutro 
nacque il Comitato cittadino 
dì lotta alla droga. A distan
za di tre anni il comitato ha 

deciso dì convocare un'as
semblea generale che si svol
gerà sabato e domenica 
prossimi al teatro Centrale 
di via Celsa. L'assemblea 
non sarà però solo l'occasio
ne per fare una riflessione 
sull'attività svolta nel corso 
di questi anni. «All'assem
blea — ha dotto ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
Piero Mancini della segrete
ria del Comitato — propor
remo l'avvio di una nuova 

fase. Chiederemo a tutti co
loro che in questi anni hanno 
costruito un rapporto con il 
Comitato (movimenti, asso
ciazioni, comunità, gruppi di 
volontariato) di costituire 
l'Associazione romana di 
lotta alla droga che abbia un 
carattere unitario, che sìa 
realmente autonomo, che 
abbia un suo tesseramento». 

Nel corso di questi anni 
sono cambiate diverse cose. 
Lo stesso mercato della dro
ga è stato investito da un 

processo " di ' riconversione:. 
mafia e camorra ora punta
no sulla diffusione della co
caina. «Occorre affrontare 
diversamente il fenomeno — 
ha detto Mancini — e porta
re il "nuovo" movimento a 
dare battaglia per strappare 
risposte concrete. L'attenzio
ne deve essere anche sposta
ta — ha aggiunto — allar
gando l'orizzonte dal mondo 
dei tossicodipendenti a tutto 
l'universo giovanile, per fare 
in modo che i giovani trovi

no sì occasioni di lavoro ma 
anche possibilità di consu
mare in maniera più attiva il 
loro tempo libero». 

La proposta di un'Associa
zione di lotta alla droga pos
siede adesso anche una sua 
base di partenza concreta. Il 
Comune ha messo a disposi
zione del Comitato una sede 
che verrà ricavata in alcuni 
locali di via dei Cerchi, 25. 
Tra le iniziative c'è quello dì 
un mensile e di un catalogo 
annuale di informazione, l'a

pertura di un ufficio legale e 
la creazione di una banca 
dati computerizzata per dare 
vita ad una sorta di osserva
torio che studi in maniera 
più ravvicinata e precisa il 
fenomeno droga. All'assem
blea generale di sabato e do
menica oltre al sindaco Vete
re, che è presidente del Co
mitato, parteciperanno l'as
sessore comunale alla Sani
tà, Franca Prisco e diverse 
personalità impegnate nella 
lotta alla tossicodipendenza. 

Brutto mese per chi deve 
rinnovare l'assicurazione 
dell'automobile. All'agenzia 
lo aspetta un doppio dispia
cere: il costo che sale vertigi
nosamente del 14,3 per cento 
(in media), e poi certificati e 
contrassegni nuovi che non 
si trovano, perché le compa
gnie non li hanno ancora 
preparati. Per il primo non 
c'è granché da fare: Roma è 
stata inserita dal 1° marzo 
nella fascia delle province 
che pagano il massimo della 
tariffa. Il numero altissimo 
degli incidenti (quasi 11 dop
pio che a Miiano) l'hanno 
fatta classificare tra le città 
ad alto rischio. Se nel resto 
dell'Italia gli aumenti sono 
in media del 7%, nella capi
tale possono arrivare, per le 
cilindrate più grandi, fino al 
23%. 

Quello del contrassegno 
da esporre nella macchina, 
che le compagnie ancora 
non hanno, è invece il classi
co caso da «azzeccagarbugli». 
In teoria è tutto semplice. Il 
comitato interministeriale 
prezzi sa benissimo che ci 
vuole un po' di tempo prima 
che le assicurazioni stampi
no contratti e tagliandi con i 
nuovi prezzi. Per questo nel 
decreto si prevede che possa
no essere rilasciati con tren
ta giorni di ritardo rispetto 
alla scadenza di quelli vec
chi. «Fino al rilascio del nuo
vi documenti — recita la 
"Gazzetta Ufficiale" — con
tinueranno a valere quelli 
del periodo assicurativo an
tecedente». Tutto chiaro, in
somma. Al cliente che chiede 
il nuovo contrassegno le as
sicurazioni rispondono che 
•non c'è problema, vigili e 
polizìa conoscono la situa
zione, nessun pericolo di 
multe*. «..-. 

Invece qualche problema 
c'è. t vigili fanno sapere che 
a loro nessuno ha comunica
to niente. La proroga vale 
per le assicurazioni, ma 'se 
fermano un automobilista 
senza contrassegno la multa 
è inevitabile: «Le compagnie 
debbono rilasciare in ogni 
caso qualcosa che certifichi 
il pagamento». Anche i cara
binieri non ne sanno nulla. 

Senza nuova assicurazione 
sono guai: c'è il sequestro 
della vettura e un milione da 
pagare per riaverla. A meno 
che non si riesca a dimostra
re di aver rinnovato l'assicu
razione: In questo caso si 
sborsano 3.335 lire subito, 
con l'obbligo di presentarsi 
In un posto di polizia con la 
nuova polizza. 

Per la polizia stradale, In
vece, non c'è da preoccupar
si. Un funzionario che abbia
mo interpellato conosce ad
dirittura a memoria l'artico
lo della «Gazzetta Ufficiale, e 
assicura che c'è una circola
re che informa tutti gli agen
ti. Nessun pericolo ìli multa 

per le assicurazioni con sca
denza annuale a marzo e non 
ancora rinnovate: c'è tempo 
fino alla fine del mese per 
esporre 11 nuovo tagliando. 
La polizia, anzi, fa sapere che 
la questione non è nuova e si 
rìpresenta regolarmente 
ogni anno in questi giorni di 
marzo, periodo tradizionale 
degli aumenti. 

Ma allora 11 povero auto
mobilista romano può girare 
tranquillo? Sì e no, dipende 
da chi Incontra. E allora un 
po' di chiarezza, soprattutto 
dopo il salasso delle tariffe, 
non guasterebbe. 

Luciano Fontana 

1 

Violenza carnale: tra 
venti giorni 

il prof, in tribunale 
Violenza carnale, atti di libidine violenti, atti osceni: questi 

l capi di imputazione di cui, Il 2 aprile prossimo, dovrà ri
spondere Carlo Tinarì, l'insegnante dell'Istituto d'Arte reati
no agli arresti dalla settimana scorsa. I reati contestatigli 
sono aggravati dal vincolo della continuazione, dalla sua 
qualità di incaricato di pubblico servizio, dalla minore età'. 
della sua vittima, la sedicenne F.F. Pesano su di lui anche 
diversi precedenti penali: violenza privata (una condanna a 
sei mesi comminatagli dalla Corte d'Appello), violazione de- • 
gli obblighi di assistenza familiare, procurato aborto, emis-" 
sione dì assegni a vuoto. 

La sua situazione, insomma, è molto pesante. Anche per-. 
che la sua storia con la giovanissima F. non ha più, ormai,. 
lati ammantati dalla vergogna o dalla reticenza. Nel proces
so per stupro che sì celebra tra tre settimane — e che ha-
Incrinato l'illusione perbenista di questo capoluogo di pro
vincia — non avranno diritto dì cittadinanza tesi difensive-

che facciano perno sull'elemento dell'adescamento del ma
turo professore ad opera della smaliziata teen-ager. La stu-. 
dentessa di buona famiglia protagonista dì questa vicenda. 
sarà invece, e a pieno titolo, una accusatrice dei tutto credibi
le. L'illusione e l'errore in cui è caduta — riscattandosi, però, 
con la scelta dì tornare sui suoi passi — non saranno certo-
una scusante per l'uomo che — per settimane — l'ha coslret-' 
ta ad avere rapporti con lui non solo con la forza fisica, ma 
anche con minacce (dì mutilazioni) e ricatti (di far sapere 
tutto alla famiglia). _, 

La sordida degenerazione della relazione intrecciata a giu
gno, l'intrigo in cui F. si è ritrovata irretita avevano ormai 
assunto tutte le caratteristiche dell'incubo. Terminato sol
tanto con l'intervento dì un frate francescano che non si è 
sottratto al dovere di scavare nelle paure di F. Si teme, tutta
via, che padre Marino da Fontecolombo non sia stato il pri
mo a sapere, che non siano pochi coloro che — amici della 
ragazza ed altri ancora — abbiano deciso di non sentire e non 
vedere il dramma della giovane, certo non così brava a finge
re e dissimulare come adesso si vorrebbe, da qualcuno, far 
credere. Non è la prima volta, non sarà l'ultima, che la pro
vincia «addormentata» chiude gli occhi dinanzi ad «una pìc
cola storia ignobile». 

Cristiano Euforbìo 

W*&* 

la centrale 
del calore pulito 

Di casa in casajoma passa al metano. 

SerntiQ riscMmenta m-stop. 
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Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Domani, oro 18 Duello in piazza dì Guido Finn e 
Giancarlo Sdntelli. Regìa di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Oro 10. Il Teatro dello Marionette dell'Acceuella pre
senta Il flotto con Qli stivali. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo presenta Fasarem di 
Anna Maria Epifania 

ARGO STUDIO (Via Natalo del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 
Allo 21.30. La Compagnia d'arte di Bologna «Teatro 
Perché» presenta Bistrot, interpretato oa Angelo Ba
viera. Accompagnamento musicale di Carlo Signorini. 
Coordinamento artistico di Gabriele Marchesini. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperto lo iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Domani, ore 10. Compagnia Teatro del Buratto presen
ta «I quattro musicanti*. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Allo 2 1 . Diluvio o Nordornoy da K. Blixen. Con Asti. 
Gherardi. Gcssner. Piccolomini. Regia di G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Allo 21.15.1 capolavori dell'arte erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thóròso pliilosophe (o la 
leziono di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric
cardo Reim. Scene o costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso. Patrizia Camiscionì, Alberto 
Mangiarne. (Ultimi sei giorni). 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2) 
Riposo. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 10. Dieci incontri sulla storia dot Jan a cura di 
Adriano Mazzoletti. 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 2 1 . La Compagnia Arnaldo Ninchi presenta Biso
gna troverò la Donna Media. Regia di Arnaldo Nin
chi. (Ultimi sei giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 (fam. turno F). Teatro d'Arto presenta Pietro De 
Vico. Anna Campori in Cinecittà - Commedia con 
musiche di P.B. Benoli e Antonio Calenda. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 
Riposo. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 
Ore 2 1 . «Prima». Comp. Paolo Poli in Magnificat di 
Paolo Poli e Ida Omboni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 17.30. Renzo Giovanpietro in Processo a Socra
te da «I dialoghi» di Platone. Regia di Enzo Giovanpie
tro. (Ultima recita). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani ore 17 e 2 1 . Compagnia Teatro Ghione pre
senta Ileana Ghione. Mario Maranzana.Gianni Musy in 
Play Strindberg (Knock out) di Friedrich Durrenmatt. 
Regia di Franco Però. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Riposo. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da Hza Prestinari. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Ervique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 
Riposo 

LA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina in bocca. Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Caf mine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket dì Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Alle ore 2 1 . Cooperativa II Baraccone presen
ta Due estati a Vienna di Carlo Vitali, con L. Tani. F. 
Morillo. I. Giordan. G. Trasselli. Regìa di Luigi Tani. 
SALA B: Alle 20.30. Il gruppo Nuovo Teatro presenta 
II signora di Pourcoaugnac di Molière. Regia di Pao
lo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Muscaritoli. Cimino. 
Lanzara. Breccia. Peroni. (Ultimi sei giorni). 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 21.30. La Compagnia Teatro '84 presenta Edipo 
di Sofocle. Adattamento dì A. Macchi. Con Lidia Mon
tanari. Giorgio Losègo, Viviana Fedeli e Bruno Sais. 
Regia di G. Losègo. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo. 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE ORIENTALE (Via 
Marulana, 243) 
Rfposo.ql 

PARIOLI (Via G. Borsi 20) 
Alle 2 1 . D'amore si ride di Murray Schiegal - Versio
ne italiana di Roberto Lerici. Regìa di Nino Mangano. 
con Renato Rasce! e Giuditta Saltarini 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3607559) 
Zattera di Babai». 
SALA B: ora 15.30: Desk. Presentazione di nastri 
della Teatroteca. Ore 17.30: Momenti congelati di 
passiono, concerto di Peter Gordon. Ore 18: Mostra 
scenica Orgelpunkt. Installazione auduio. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello. 39) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 2 1 . Caligola di Albert Camus, con P. Micol e C. 
Giannotti. Regia dì Maurizio Scaparro. 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To
sti. 16/e) 
Alle 2 1 . Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta La 
casa di Hilde di Francesco De Marco, con U Luciani. 
G. Galoforo. G. Angioni, L Sestili. L. Spinelli. Regia 
Luciana Luciani. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
Ore 21.15. «Prima». I! Teatro Regionale Toscano pre
senta Bustric Si pensi a Shakespeare, spettacolo 
fantastico... con sorprese. Di Sergio Bini e Manuel Cri-
stakfi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 6541915) 
Alle 2 1 . La Coop- Teatrale Del Prado presenta Fedra a 
Epitaffio di Y. Ritsos. Regia ifi Rodolfo Santini, con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO Al SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 19. Piccola Commedia pre
senta Alconda Martana in Un osceno soffio c£ Stella 
Leonetti. Regia di Flavio Ambrostni. 
SALA ORFEO: Riposo. 

TEATRO DI VOLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
59 11067) 
NeV ambito delle manrfest azioni didattiche la Coop. Vil
la Fiora, organizza sa fasi di ricerca sul mestiere deCat
tore e la sua arte. In programma: L'organicità del 
movimento fisico, le possgwBt* espressivo » cc~ 
monicatxve del corpo a dota «oca, r a n e detrat
tore. Insegnamento specialità teatrali: TrampoC, 
spettacolarizzazione deSa musica. Per iscrizioni e 
ulteriori inf orinazioni, rivolgersi a V i a Flora dai lunedi al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO ELISEO (Via Razionala, 1831 
Alle 20 .45 . La Comp. Teatro ESaeo Rossetta 
Folk-Umberto Orsini in L'AquBa a dna tasta di J. 
Cocteau. Versione italiana Franco Brusati. Regìa di Ga
briele Lavia. Scene di G. Agostinucci. Costumi A Viotti. 
Musiche di G. Camini. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Ale 2 1 . Hudo a senza mata di e con Maurizio Mjche-
t 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - TeL 
5895782) 
SALA A: Ore 2 1 . La Compagnia i Commetterti Itafcam 
presenta Anfitrione (di Mofiere), con M. Ciavarro.e. 
Batooni. F. Temperini. M. Gigantini. G. Bersanettì. M. 
Bosco. P. Campanie. Regìa di riccardo Cavano. Scene e 
costumi di Cristina Guerra. 
SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: VanSmrl-
dta di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Ri poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G . da Fabriano) 
Vedi Mus«e e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 
462114) 
Ore 17. Teatro e Teatranti presenta: n Centro per la 
sperimentazione e la Ricerca Teatrale di Pontedera «i 
Senza dsdideri di Peter Handke. con Marma Zanchi e 
Franco Piacentini. RecM di Paolo Piera/Zini 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) ' 
Allo 2 1 . Gigi Proietti in Girano di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Oro 2 1 . Landò Buzzanca in Sarto par signora di 
Georges Feydeau. Regia: Tonino Pulci. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 21.15. Confronto Macbeth-Cosimo Cinleri e/o 
Macbeth di W. Shakespeare. Stilato da Irma Palazzo. 

TEATRO ULPIANO (Via Catamatta. 38 • P.zza Cavour • 
Tel. 3567304) 
Alle 21.30. Colori Proibiti presenta Drammatico -
Bianco e nero dal dibrio di Vaslav Nijinski. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Villa Borghese - Via 
Rossini) 
Alle 21 . Phaadra di Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio. Regia di U. Margio. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

(Tutto le mattine, ore 10. spettacoli di animazione per 
le scuole: su prenotazione). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • Tel. 582049) 
Ogni domenica alle ore 16.30 Trottoline di Aldo Gio-
vannetti. Tutti i giorni feriali matinées per le scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina di 
Svezia. 12 -Tel. 5891194) 
Si organizzano spettacoli per te scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicolenso. 6 - Tel. 
6547210) 
Alle 16. Per il Teatro salvato dai ragazzi la scuota media 
«Pani» presenta La valla fiorita. 

TEATRO GIOVANE DI ROMA 
Riposo 

UNIVERSAL (Via Bari. 18) 
Ore 9.45. Per gli alunni delle Scuole Secondarie - La 
C.T.I. Presenta La trappola di A. Cfvistie. Prenotazioni 
855555. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 

Ghostbusters di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Terminator di J. Cameron • F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Kaos di P. e V. Taviani - OR 
(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati, 57 • Tel. 
5408901 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Le rivincita dei Nerds di J. Kanew - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Le stagioni del cuora con Sally Field - DR . 
(16.00-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) " L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Una domenica in campagna con S. Azéma - S 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 18.30 Summertime; 20.30 Charlotte; 22.30 
Lo spirito dell'alveare 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) . 
Parìs-Texas tfi W. Wenders - DR (16.15-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) ~-
Casablanca Casablanca di F. Nuti - C • 
(16-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Vìa Stamrra. 5 - Tel. 426778) 
La donna In f iamma di R. Van Ackeren - DR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Phanomena di D. Argento - H 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Dune di D. Lynch - F 
(15.10-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICA(PiazzaCapranica. 101 -Tel. 6792465) 
Un piedipiatti a Beverly Hills • SA 
(16.15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - TeL 
6796957) 
Another Country (La scatta) di M. Kaniewska - DR 
(16-22.30) L 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Non ci resta che piangerà con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.15-22.'15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di R iamo, 9 0 • TeL 
350584) 
Phanomena di D. Argento - H 
(15.45-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Duna di D. Lynch - F 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 380188) 
Cotton club di F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) U 6000 

EMBASSY (V. Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
Un piedipiatti a Beverly H i t * • SA 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Terminator di J . Cameron - FA 
(15.30-22.30) l_ 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
I due carabinieri con C Verdone e *;. Montesano - C 
(15.45-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di Miios Forman - DR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel 5910986) 
Lui 4 paggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
Lui 4 paggio «C m a con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Una poltrona par dna 
(16-22.30) L. 4O00 

FIAMMA (Via Bissotati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Chiuso per sciopero 
SALA B: Chiuso per sciopero 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Dune di D. Lynch - F 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (P zza Vulture - TeL 8194946) 
Dune di D. Lynch - F 
(15 22.30) 

GIOIELLO (Via N omentana. 43-45 • TeL 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 
L'attenzione con S. SandreS - DR 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregario Vfl. 180 - TeL 6380600) 
Lui * paggio «fi ina con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 

(16-22.30) L 6000 
HOUDAY Via B. Marcelo, 2 - Tel. 858326) 

La rivincita dai Nanfa di Jeff Kanew - C 
(16-22.30) L. 7000 

HWDUWO (Via G. Induno - TeL 582495) 
La storia infinita di W. Peterson - F 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 • TeL 8319541) 
Lai * paggio di ma con A Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) 

MADISON (Via Chiabrera - TeL 5126926) 
Emmerwsde n. 4 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appi». 416 - Tel. 786086) 
PI toltomene di D. Argento - H 
(15 30-22.30) 

M A J E S n C (Via SS. ApostoB. 20 - Tel. 6794908) 
• quarto uomo dì P. Verhoeven • OR 
(16-22.30) L. 6000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan 
tasciei/a. G: Giallo H: Hcvicu. M° Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 

U 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Lui è poggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Pil.—i pn adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Terminator di J. Cameron - F 
(10-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
La rivincita dei Nerds di Jeff Kanew - C 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
Ridere per ridere di J. Landis - C 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

L'alcova con Lilli Carati - E 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Oltre le sbarre di Uri Barbasti - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) L. 5C00 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) . 
• Prenom Carmen di J. L. Godard - OR 

(16-22.30) L. 4000 
RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 

Ghostbusters di I. Reitman - F • 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Storia di un soldato di N. Jewison - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Lui 6 peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Dune di D. Lynch - F 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(15.45-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(15-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Il libro della giungla 
(16.30-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Le avventure di Bianca e Bornie 
(16-22) 

Visioni successive 
ACIUA - • - „ • " 
' Film per adulti ' • - > - " ' 
A D A M (Vìa Casrlma 1816 -Tel. 6161808) 

Riposo -
AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
- Casanova super porno 

(16-22.30) L. 3.000 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTTC MOVIE (Vìa Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
n capriccio dì Barbara 
(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Vìa dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2.500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
L'ammiratrice 

L 3.000 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

L'alcova 
(16-22.30) L. 4.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Valentina ragazza fai 

MISSOURI (V. Bombetli, 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti (16-22.30) L. 3.000 

M O U U N ROUGE (Via M. Cornino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tei. 5818116) 
I due carabinieri con Cario Verdona a E. Monta-
s a n o - C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. - TeL 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) - L. 2000 

PALLADIUM (P-za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti (16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 58036221 
Against aQ odda 
(16-22.30) 

SPLENDID (Via Pier defle Vigne. 4 - Tel.623205) 
Film per adulti 

L. 3.000 
ULISSE (Via Tìburtìna. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti (16-22.30) L 3000 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La nova deeTamora e riv. spooSareBo 
(16-22.30) . L. 3.000 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - TeL 

875567) 
La notti dsSa luna piana di E. Rohmer - DR 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Vjalejtono. 225 - TeL 8176256) 

(16-22.30) L. 3.500 
D IANA (Via Appia Nuova. 4 2 7 ^ TeL 7810146) 

Jones cha avrà 2 0 nei 2 0 0 0 
(16.30-22.30) L. 3.000 

M K M O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
La terza usiissiiiins dì R.W. Fassbinder 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

NOVOCCME D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 
5816235) 
arfctfJtOVlTrfJff O M P9B94MO 
(16.3O-22.30) L 2.500 

SCREENING POUTECMCO (Via Tiepote 13/a - TeL 
3611501) 
Ale 20.30-22.30 Brivido caldo dì L. Kasdan 

(Tessera compresa) L. 4 .000 

Ostia 
CUCCIOLO (Vìa dei Patotwii - TeL 6603186) 

Terminator di J . Cameron - F 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

SISTO (Via dei RctmagncC - TeL 5610750) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16.30-22.30) L- 5.000 

SUPERGA (Vie delta Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Lui è poggio «fi ma con A. Celentano a R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) 

Uno scugnizzo a New York 

Frascati 
POLITEAMA 

Casablanca Casablanca 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 
AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Phenomena di D. Argento • H 
VENERI (Tel. 9457151) 

L'attenzione con S. Sandrelli - DR 

Marino 
COLIZZAlTel. 9387212) 

Film per adulti 

Jazz " Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 Tel. 

3599398) 
Alle 22. tramar e i Bagana 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 
Alle 21.30. Al piano Carlo Soldan. Tutti i giovedì ballo 
liscio.'Discoteca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22. Discoteca con Claudio Casalin e piano bar con 
Alessandro Alessandro. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 • Tel. 
582551) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Ore 17.30. Folkgiovani 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 22. concerto jazz con Fabio Zeppetetla (chitarra). 
Francesco Pugtisi (basso). Massimo Battistelli (tastie
re). Salvatore Corazza (batteria). Ore 23.30 «Spazio 
Aperto». Jam session. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Ore 22. Ronny Grant. Dalle 23 Musica brasiliana dui 
gruppo «Jim Porto». 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) ' 
Alle 20.30. Le più belle melodìe latino-americane can
tate da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) 
Alle 2 1 . N e w Sound Quintet di Luigi Toth con Bruno 
Castracucchi (sax) e Cinzia Gizzi (piano). 

MONTEROTONDO - SALA TRE STELLE (Vìa XX 
Settembre) " " - - • - - . - . -

- • Ore 2 1 . Per Charlie Parker a 30 anni dalla morte^-lntfo-« 
duzione critica. Proiezione di un rarissimo filmato. Con
certo del Quintetto di Giovanni Tommaso con Màssimo 
Urbani (sax contralto) e Maurizio Urbani (sax tenore). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) -• . 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 
Ore 2 1 . Sette note par due Diner Chamant con 
Carmen e Umberto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del CardeMo. 13a -
Tel. 4745076) 
Ore 2 1 . Concerto Armando Bertozzi Trio. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DEL TEST ACCIO 
- TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 6 1 - Tel . 
5757940) 
Riposo. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Maceffi, 75) 

Alle 21.30. Quirinal tango con L. GuOotta. Bombolo 
e O. Lionello 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via deDe Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden d e u s presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns, tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna
zione del «Golden Circus Artist». 

Cineclub 
FIUMSTUOIO (Via degli Orti cTASbert. I /c • TeL 

657378) 
Chiuso per sfratto. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 
Riposo 

H. LABtRMTO (Vui Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Ale 18.30-20.30-22.30 per «Il cinema di 
Alfred Hrtehcock» Frenzy (1972) con J. Finch e A. 
McCowen. SALA B: Alle 19 e 20.45 ftesty 9 selvag
gio, M. DiBon; ade 22.30 Cotton Club (versione origi
nale) dì F. F. Coooola. 

Albano 
ALBA R A D I A I » (Tel. 9320126) 

Film per adulti (16-22) 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

' (16-22.301 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Ale 20.30 (tagL n. 4 1 fuori abbonamento). Baaetti: 
Maya Pfesetsfcaya in «Carmen Surte» di Bizet-Scedrin e 
«Isadora» dì Maurice Beiart- «Paqurta» di U Mnfcud e 
M. Petipa con Margherita Parrita. Direttore d'orchestra 
Aborto Ventura. Orchestra, sofisti e corpo di baso del 
Teatro. 

A C C A D E M A tmARMRWRCA ROMANA (Vie Flami
nia. 118 - Tel. 3601752) 
Domani aie 20-45. Al Teatro OSmptco concerto del 
vioSnèsta Mark Kaplan e del pianista Vincenzo Balzani. 
Musiche Mendetssohn. Beethoven. Barre*, e Paganini. 
Biglietti afa Pian nemica. 

ACCADENaA S IRUWUITALE 0 1 R O M A (Vìa Berte-
ro.45) 
Riposo 

ACCADEUMA RAZIOMAIE D I SAMTA CECRJA (Via 
Vittoria. 6 - TeL 6790389-6783996) 
A>e21 (turno B) e domani ore 19,30 (turno C)aTAudr-
toro di via data ConcìSarione concerto del pianista 
Massimiano Damerini. Direttore Bruno Aerea. Musiche 
dì tves («Threeflaces in New Engtand»), CastigSoni 
(«Fiori dì ghìaccioa. per pianoforte e orchestra), e Ma
t t o (sinfonia n. 1 in re maggiore). 

ACCADEMIA RAZIONALE D I CHITARRA CLASSI
CA (Via A. Friggeri. 162) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi dì Chitarra- Informazio
ni presso la Segreteria, teL 3452257. ore 15/21. 

AGORA SO (Via dtaa Penitenza 33 - TeL 6530211) 
Riposo 

ASSOCtAZKME AMBO D I CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castefto, 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZKME BRAMMS (Via Enrico Graverò. 15 -
Tel. 5135256) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTA DI RO
M A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporato e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danzo popolari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 15/17 marzo: La 
danza di corte nel '500. docente Barbara Sparti. 
28 /30 marzo: L'improvvisazione Jazzistica, docen-

• te Enrico Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì 
ore 16-18. tot. 311805. 

ASSOCIAZIONE «(MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunecX al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 
Bosis) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Via A. 
Friggeri. 89 - Tel. 3452138) 
In programma diversi concerti in Italia e all'Estero invi
tando gli appassionati dì Polifonia che abbiano cono
scenze musicali ad iscriversi. Tel 3452138. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO -
CENTRO UNO 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola De Cesarini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wavo Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 

CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino. 179) 
Riposo 

CIRCOLO G. BOStO (Via dei Sabelli. 2 • Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di tango argentino, di 
uso della voce e di tamburello. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA-
KOVSKIJ (Via dei Romagnoli 155 - Tel. 5613079 
-Ostia) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alte 2 1 . Euromusica presenta Richard Berkeley-Dennis. 

• Canta Noel Coward. Al pianoforte Axworthy Christo
pher. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. . 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci 
mone. 93/a) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI U à 
Fracassim, 46) 
Alle 20.30. Presso Aula Magna degli Studi di Roma 
piazza A. Moro. Roberto Sezidon pianoforte: Roberto 
Fabbriciani flauto; Franco Petrocchi contrabasso; Mark 
Oresser contrabasso: Tullio De Piscopo percussioni. 
Musiche Bolling. Mithaud. Rota. Informazioni 
3610051. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via dei Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85 (2' quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti. 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc.. Infor
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle ?0. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Amcia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 
Riposo 

S.A.D. (Sport Arte Danza) (Via Vincenzo Macuiani. 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 
Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazzo e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10.000 lire al mese. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30 • Tel. 5312369) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). Dal 
18 marzo corsi sull'uso del computer e sulle nuovo 
tecnologie musicali. La segreteria 6 aperta tutti i giorni 
esclusa la domenica dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri. 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE IVia della Camilluccia. 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 
Alle 2 1 . La Zattera di Babele presenta Verso Rosen-
fest da Heinrich Von Kteist. Concerto scenico di Carlo 
Quartutti e Carla Tato. 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 
(Via della Pigna, 13/A) 
Riposo 

VILLA LA1S (Piazza Cagliero. 20 - Tel. 7577036) 
I solisti di Roma tengono corsi gratuiti di pianoforte, 
flauto, chitarra, violino, educazione musicale per ragaz
zi del secondo ciclo elementari e scuola media inferiore 
- Informazioni Tel. 7577036 

Il partito 

Roma ;. 
COMITATO DIRETTIVO: La riunio
ne del Comitato Direttivo della Fede
razione Romana su «Proposte dì can
didature per la consultazione sulle li
ste», è aggiornata a questa sera alle 
ore 20 in Federazione. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE, FEDERALE DI CON
TROLLO: È convocata per mercole
dì 13 marzo alle ore 17,30 la riunio
ne del Comitato Federale e della 
Commissione Federale di Controllo 
con all'Ordine del Giorno: 1) «Propo
sta di candidature per la consultazio
ne sulle liste», la relazione sarà svolta 
dal compagno Sandro Morelli: 2) 
«Varie». 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI
MENTO PROBLEMI SOCIALI, si av-'< 
yiswo i cooipagni.che.da giovedì 14*, 
marzo, e per ogni giovedì successi
vo, saranno presenti in Federazione*'1 

(tei. 492151 . ini. 303), alcuni com
pagni del gruppo di lavoro sull'handi
cap. per rispondere alle domande 
poste su queste problematiche e. per 
avviare un rapporto concreto con le 
Zone e le Sezioni del Partito. (Giovedì 
14 dalle 9 alle 12 risponderanno i 
compagni Rosa Di Bella. Gianni Virgi
li. Uno Valeri); DIPARTIMENTO 
PROBLEMI SOCIALI, atte ore 17 in 
Federazione riunione su «Applicazio
ne dell'istituto della incentivazione 
detta produttività» Uannoni-L. Co
lombini). 
ASSEMBLEE: CELLULE GRUPPO 
ENI. alle 17,30 presso la Sezione 
Eur riunione con il compagno Sandro 
Batducci; CESANO, alle ore 18.30 

assemblea d'impostazione campa
gna elettorale, con il compagno 
Mauro Sarrccchia; ACIDA, alle ore 
18 assemblea sul condono edilizio: 
TORRENOVA. alle 19 assemblea sul 
condono con il compagno Giovanni 
Mazza; CELLULA ENCC. alle ore 
17.30 in Federazione riunione su 
«Mozione sull'Ente» (A. Ottavi). 
ZONE: AURELIOBOCCEA. alte ore 
18.30 ad Aurelia riunione del Comi
tato di Zona (M. Sandri); PRENESTI
NA. atte ore 18 a Porta Maggiore 
riunione del Comitato di Zona (E. Pu
ro): OSTIENSE-COLOMBO, alte ore 
17,30 ad Ostiense Nuova riunione 
su «Piano socio-sanitario cittadino» 
(F. Cipriani); OSTIA, alle ore 18 riu
nione della Commissione trasporti e 
Segretari Sezioni (A. Di Bisceglia); 
OSTIA, alle ore 17.30 riunione Com
missione Femminile (Bibototti). 

Avviso alle Zone 
Le Zone devono ritirare con ur

genza in Federazione i manifesti sul 
Piano Giovani. 

Comitato regionale 
È convocata per oggi alle 9.30 la 

riunione dei responsabili propaganda 
delle federazioni del Lazio su: Elezio
ni e Unità (L. Fontana). 

Castelli 
Oggi alle 17.30 presso l'Istituto 

dì Studi comunisti dì Frattocchie C.F. 
e C.F.C. O.d.g.: «Proposte di candi
dature per la Regione e la Provincia 
(stato di preparazione l'iste comunali) 
e consultazioni. Relazione F. Cervi. 

segretario della Federazione; parteci
pa A. Simiete. della segreteria regio
nale. Presiede L. Strufatdi, presiden
te C.F.C. 

Tivoli 
In fed. alle 18 C.F. e C.F.C, su: 

«Proposte di candidatura per consul
tazioni sulle liste e stato preparazio
ne liste comunali» (Filabozzi. Imbel
lone): PALOMBARA, alle 15.30 atti
vo Fgci (Cipriani). 

Civitavecchia 
In fed. alle 17 C.F. e C.F.C. (Lon-

garinì. Mancini. Napoletano). 

Frosinone 
CASSINO, alte 15.30 assemblea 

segretari dì sezione su metanizzazio
ne (Campanari). 

Assemblee consultazioni liste: 
CASSINO, alle 18; SGURGOLA. alle 
19 (Cervini). 

Rieti 
In fed. ore 17 riunione Acotral (Fe-

lizìani-Ricci). 

Lutto 
Il 10 marzo, dopo una breve 

quanto inesorabile malattia, si è 
spento all'età di 69 anni il compagno 
Giorgio Bertoletti. sindaco di Anticoti 
Corrado dal 1973, membro del 
C.d.G. della Usi Rm 27. del C.F. di 
Tivoli. In questo triste momento 
giungano alla famiglia le condoglian
ze della federazione di Tivoli, della 
zona sublacense e della sezione dì 
Anticoli. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

l 

TOUR A 

Istanbul e Cappadocia 
PARTENZA: 21 aprile - DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 

Il programma prevede la vìsita dì Istanbul (la Mo
schea Blu, il Palazzo Topkapi) escursione in battello 
sul Bosforo e al Como d'oro. Visita della Cappadocia, 
la valle di Goreme, le rocche di Uchisar, le città sotter
ranee di Kaymakli e Derinkuyu. Visita al museo Ittita 
di Ankara. 
La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti in
temi, visita ed escursioni come da programma. Siste
mazione in alberghi di prima categoria superiore in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, tei. (02) 64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono (06) 49.50.141 
e presso le Federazioni del PCI 

f< 
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Campagna abbonamenti straordinaria 
elezioni amministrative 1985 

Come abbonarsi 

Tramite il Conto corrente postale 
n. 430207 intestato a d'Unità», via
le Fulvio Testi 75 - Milano; oppu
re tramite assegno o vaglia posta
le o, ancora, versando l'importo 
alle Federazioni, in Sezione o nel
le nostre redazioni regionali o cit
tadine. 

Tariffe 
d'abbonamento «normali» 

hafca 

7 r w w i 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

% numero 

annuo 
We 

160.000 

140.000 

120.000 

104.000 

«3.000 

55.000 

27.000 

6 mesa 

80.000 

70.0OO 

60 .000 

52 ,000 

42 .000 

2 8 0 0 0 

14.000 

3 mesi 
We 

42.000 

37.000 

32 .000 

— 

— 

— 

— 

2 me» 
We 

32 .000 

27.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
We 

16.000 

14.000 

— 

— 

— 

— 

— 

Tariffe d'abbonamento 
per elezioni 
amministrative '85 

1 mese L. 10.000 
2 mesi L. 20.000 

cinque giorni di invio settimanale con l'esclusione della 
domenica e del lunedi 

Sostenitore 
Per due anm Ut. 500.000 
per un anno Ut. 250.000 

Alle sezioni 
Anche in occasione delle ormai prossime 
consultazioni amministrative l'Unità lancia 
la Campagna abbonamenti straordinaria 
«elettorale». L'obiettivo di questa nuova 
iniziativa è quello di accrescere in modo 
significativo, soprattutto in questa fase che 
precede il confronto elettorale, il numero dei 
lettori del quotidiano del PCI, che si qualifica 
ancora una volta come lo strumento 
fondamentale per informare milioni di 
cittadini ed elettori e portare tra la gente le 
nostre posizioni e le nostre proposte. Già in 
passato, in occasioni analoghe, 

^abbonamento elettorale» e stato largamente 
utilizzato, con successo e risultati 
significativi, sia abbonando singoli lettori sia 
abbonando i centri di vita collettiva, dove la 
gente si incontra e si riunisce: bar, circoli di 
ritrovo, negozi, mense aziendali. Anche per 
questo 1985 dobbiamo riprendere, e con forza 
ancora maggiore, questo lavoro; dal Paese 
nasce una forte spinta al cambiamento, sulle 
nostre pagine vogliamo darne testimonianza 
e darle voce: l'Unità anche per le 
Amministrative '85 sarà lo strumento 
primario per parlare a milioni di elettori e 
cittadini. 

y 

f, 
> > 
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n 27 e il 28 gli anziani a Roma con il Pei 
ROMA — Gli anziani a Roma con il Pei, per una manifesta
zione che durerà due giorni e che sarà battaglia politica, 
spettacolo e raccolta di elementi utili alla Imminente campa
gna elettorale. Censimento del problemi, e non solo protesta. 
Quindi si parlerà di pensioni — certamente —, ma anche di 
servizi, sanità, vita complessiva degli anziani. Il posto è la 
Tenda pianeta, al quartiere Flaminio di Roma; le giornate 
dal 27 pomeriggio al 28 pomeriggio. Il programma è molto 
vario, come spiega Renato Degli Esposti: li pomeriggio del 27 
(dalle 14,30) sarà tutto dedicato al dibattito ed avrà una con
clusione musicale. Tre ore di interventi stringati — prevede 
la provvisoria scaletta —, incentrati su una sorta di bilancio 
di un decennio di Interventi sociali da parte del Comuni. A 
calmare gli animi, se ce ne fosse bisogno, verrà alla fine uno 
spettacolo di Sergio Endrigo. Il mattino del 28 si prevede la 
presenza del massimi dirigenti del Pel, Impegnati a risponde
re a decine di domande degli anziani (forse raccolte anche 
prima, attraverso due telefoni). Il pomeriggio un'abblnata 
singolare: Alessandro Natta (discorso di chiusura della due 
giorni) e Roberto Benigni. 

«Pensiamo anche — aggiunge Degli Esposti — di trarre 
dall'iniziativa un audiovisivo abbastanza breve, da usare per 
tutta la campagna elettorale. Ma contiamo soprattutto sul 
contributo degli anziani che verranno a Roma per poter poi 
colloquiare, In tutta Italia, con questo composito universo: la 
terza età». 

Forse quando arriveranno gli anziani a Roma, la Camera 
avrà già affrontato (nella commissione speciale, in sede legi
slativa) la votazione sullo stralcio al riordino pensionistico, 
che riguarda gli aumenti delle vecchie pensioni e degli inter
venti sociali. La discussione sulle proposte riprenderà oggi 
nel comitato ristretto appositamente costituito. Il governo, 

Obiettivo su 
pensioni, 
servizi, 

vita quotidiana 
in questa sede, dovrebbe sciogliere i residui dubbi sulla pro
pria proposta, soprattutto per quanto concerne il trattamen
to minimo, le pensioni degli ex lavoratori autonomi, le pen
sioni d'annata del settore privato (per quelle del settore pub
blico, già discusse in commissione Affari costituzionali di 
Montecitorio, l'iter è per ora diversificato). 

Non è ancora sopita la polemica, però, tra esponenti del. 
pentapartito e persino fra rappresentanti di uno stesso parti
to (vedasi il conflitto — o gioco delle parti — fra il ministro 
del Tesoro Goria e il presidente della speciale commissione 
Cristofori, entrambi democristiani). In sostanza lo scontro 
verte sulle percentuali di spesa, rispettivamente, per il setto-

Famosi o no, 
i mille volti 
de «E tempo 

e Voblio» 
ROMA — Famosi o emarginati, allegri o tristi, rassegnati 
o in lotta: l'obiettivo è sugli anziani. Non è un modo di dire; 
sono proprio ritratti nei momenti di svago, di solitudine, 
di malattia. Ce li propone Gian Buttarmi nel libro fotogra
fico «Il tempo e l'oblio», edito da Editphoto. E in un mo
mento in cui si parla tanto di anziani, un libro che mostra 
la loro condizione, ì loro mille problemi non può che fare 
piacere. Queste foto sono forse più eloquenti di saggi e di 
tante tavole rotonde. Lo stesso Gian Buttarini se ne rende 
conto e punta l'obiettivo della sua macchina solo su loro; 
niente contorni, niente sfondi sul quale l'occhio del lettore 
si può perdere. L'attenzione è concentrata tutta sugli an
ziani, sulla loro situazione contraddittoria, dove il vecchio 
si mischia col nuovo. Il volume si fa apprezzare proprio per 
questo, e l'autore riesce a proporre al lettore i mille volti 
del pianeta terza età. 

NELLE FOTO: due immagini tratte dal libro di Gian Buttarmi. 

L'Inps 
applica 
una sentenza 
controversa 

Recentemente l lnps ha 
respinto una domanda di 
pensione sociale perché il 
marito della richiedente 
aveva un reddito personale 
superiore al limite fissato 
dalla legge. In realtà, 11 ma
rito supera 11 limite se si 
conta la pensione di guerra, 
mentre se questa pensione 
non viene valutata (come 
d'altro canto ha sempre so
stenuto lo stesso Inps), il 
marito rientra sotto 1 limiti 
di reddito e perciò la moglie 
ha diritto alla pensione so
ciale. Perché questo cam
biamento oppure è un erro
re degli uffici? 

LETTERA FIRMATA 
Roma 

Non si tratta di errore de
gli uffici ma di interpreta
zione della legge 153 del 
1969. in essa è chiaramente 

detto che non può essere ri
conosciuta la pensione so
ciale a chi abbia rendite o 
prestazioni economiche 
previdenziali od assisten
ziali, *ivl comprese le pen
sioni di guerra» che superi
no l'importo della pensione 
sociale stessa; per il reddito 
del coniuge la condizione 
era che egli non risultasse 
iscritto nei ruoli dell'impo
sta complementare sui red
diti. 

Le pensioni di guerra 
erano allora e sono oggi 
esenti da imposta. La Corte 
di Cassazione (sentenza 715 
del 26 gennaio 1983) ha af
fermato che la pensione di 
guerra del coniuge deve es
sere compresa nei redditi 
del coniuge e l'Inps si è ade
guato a tale diposto. 

Si tratta di decisione di
scutibile in quanto il riferi
mento, per il coniuge, ri
guarda soltanto i redditi 
assoggettabili ad imposta. 
La stessa legge 528 del 1984 
pur stabilendo che l'attri
buzione di provvidenze a 
carico digestioni pubbliche 
condizionate al possesso di 

determinato limite di red
dito complessivo, afferma 
che vanno considerati an
che i redditi esenti ed i red
diti soggetti a ritenuta dì 
imposta alla fonte (interes
si bancari, ecc.) se il loro 
ammontare complessivo 
supera I due milioni di lire; 
sempre la legge 528 ha 
escluso però che si debba 
considerare una serie di 
redditi esenti, tra i quali le 
pensioni di guerra e relati
ve indennità accessorie. 

Non è perciò da scartare 
in tali casi il ricorso contro 
il diniego alla pensione so
ciale da parte dell'Inps che, 
tra l'altro, aveva In prece
denza Interpretato la legge 
153 In modo diverso. 

Che cosa dire 
ai giovani: 
amate la patria 
o vergognatevi di 
essere italiani? 

Sono della classe 1911. 
Quando fu dichiarata la 

guerra all'Abissinia ero sol
dato, nella seconda guerra 
mondiale fui richiamato 
nel 1940 e mi mandarono a 
combattere contro i france
si, poi contro la Grecia e 
contro la Jugoslavia. L'otto 
settembre si rimase prigio
nieri dei tedeschi, che ci 
portarono in Germania, 
dove restai due lunghi anni 
a soffrire la fame e il freddo 
e la tortura per i duri lavori. 

Ritornati a casa nessuno 
si occupò di noi, nessuno 
pensò di darci una ricom
pensa oppure di pagarci i 
contributi per una pensio
ne per il nostro avvenire. 

Il governo italiano a fine 
guerra ha pagato tutti i 
danni, palazzi bombardati, 
case lesionate, raccolti di
strutti, bestie portate via 
dai tedeschi, pagò anche 
per i cani smarriti non 
sempre controllando se i 
danni erano esistiti. 

Per noi combattenti che 
siamo stati tanti anni lon
tani dalle nostre famiglie e 
in pericolo di vita, quelli 
non erano danni di guerra? 
Noi contadini e operai sia
mo meno importanti delle 

re assistenziale e per la previdenza vera e propria; e sui sog
getti da «beneficare». Ma il sindacato ha ripetuto che gli 
11.500 miliardi In tre anni, conquistati in legge finanziaria 
con la battaglia parlamentare in primo luogo dei comunisti, 
sono scaturiti In realtà da mesi e mesi di lotte (e legati, oltre
tutto, all'organico disegno dì riordino), e non rappresentano 
un'elargizione. 

Dunque stralciare non può voler dire tagliare completa
mente 11 cordone ombelicale fra gli aumenti e un disegno di 
giustizia, limitandosi a distribuire in modo spartitoio e lot
tizzato provvidenze «pre-elettorali». Il Pel Insiste su aumenti 
più consistenti e differenziati per le pensioni al minimo di chi 
ha versato più di 15 anni di contributi e per quelle svalutate 
(ricadute nel minimo); per dare in unica soluzione (dal 1° 
gennaio 1985) le 30 mila lire al mese agli ex combattenti del 
settore privato; per parificare i minimi dei lavoratori autono
mi (commercianti, artigiani, contadini) e per istituire da ora 
il «minimo vitale» per tutti l pensionati che non abbiano altre 
risorse su cui contare (lire 480 mila al mese, se soli; lire 730 
mila se in coppia: ovviamente si tratta di Integrazioni alle 
pensioni già godute). 

Sono tutte misure che diventeranno assai meno costose se 
si varerà rapidamente anche il disegno dì legge di riordino. 
Tecnicamente, hanno ripetuto nel giorni scorsi l deputati 
comunisti impegnati in commissione, non ci sono problemi: 
fatto lo stralcio, la commissione può in due-tre settimane 
predisporre anche un testo di riforma, sempre in sede legisla
tiva (e quindi da non votare in Aula articolo per articolo). Il 
solito punto Interrogativo è invece la volontà politica. Che 
manca, da parte della maggioranza; o.mcglio, è Incentrata 
(per i salari, come per le pensioni) su una linea dì Ingiustìzia. 

Nadia Tarantini 

Non è poi così facile rieducare il corpo all'attività fisica 

Per primo, «imparare» a muoversi 
Ed è subito ginnastica anche per il cervello 

Gli italiani i più pigri, anche tra i giovani lo sport non è poi tanto diffuso - I primi movimenti al suono 
della musica - La vivacità acquisita in palestra si estenderà poi in tutti i campi - La mente più attiva 

Se domandiamo ai nostri 
anziani e a voi quali sport 
avete fatto fino adesso? Nes
suno, diranno iplù (80%) o al 
massimo si ricordano d'aver 
fatto ginnastica da ragazzi. 
Gii altri quelli sportivi sono 
andati in bicicletta, o in 
montagna o per i boschi a 
caccia. Le donne che da 
tgrand'f vogliono fare gin
nastica, e sono sempre di 
più, quando si presentano 
perJà prima volta, sono prò-. 
prlo imbranate, cóme gli uo
mini del resto, tant'è che bi
sogna cominciare con un ve
ro e proprio corso di alfabe
tizzazione motoria. Bisogna 
per prima cosa far vedere 
che con le gambe e le braccia 
si possono fare molti più mo
vimenti di quelli che si cono
scono, e così con il collo e col 
fianchi, che il mondo può es
sere visto anche dal basso e 
di fianco, che ogni movimen
to può essere rude o aggra
ziato, preciso o fuori misura 
e che tutto ha un ritmo e de
ve essere coordinato, così 
movimento, ispirazione, mo
vimento, espirazione, la pul
sazione sempre regolata col 
respiro, sentite? Con la mu
sica che vi accompagna, an
che l più rozzi piarTpiano si 
sciolgono, ma ci vuole tempo 
e costanza, perché le fibre 

muscolari si debbono allun
gare, irrobustire, le ossa ri
calcificare, le articolazioni 
lubrificare, perchè il cercello 
deve rielaborare nuovi sche
mi motori, vista e udito ria
dattare, cuore e polmoni al
lenare. 
- Un gran lavoro Insomma 
che non si ottiene in pochi 
giorni, ma con mesi e anni, 
mica siamo in Inghilterra o 
in Russia, in Finlandia p in 
Belgio dóve la ginnastica si 
fa tutti i giorni e nel corso di 
ogni età, figuriamoci poi In 
Cina dove ogni tanto si fa 
una pausa per la ginnastica 
posturale sta chi sta lavoran
do sia chi cammina per la 
strada (almeno così si rac-
con ta) e poi la ginnastica po
sturale noi non sappiamo 
neppure cos'è. Ahimè in Ita
lia abbiamo altre abitudini, 
anche se il costume cambia, 
e sono molti che oggigiorno 
alle lunghe file sulle auto
strade di fine settimana, che 
finivano sedentariamente 
davanti a piatti succulenti in 
faccia a struggenti paesaggi 
montani o marini, preferi
scono correre, camminare, 
andare in bicicletta, pattina
re per le strade finalmente 
interdette ai motori dei cen
tri urbani. E meno male, per
ché oltre al risparmio ener

getico per via della benzina e 
degli spaghetti, se è vero co
me sembra che l'invecchia
mento segue passo passo il 
tempo ma anche la scarsa 
attività motoria, non è che 
facendo ginnastica da vecchi 
si recupera tutto quello che 
si è perduto da giovani. 

Insomma perché l'attività 
motoria • possa veramente 
servire da freno ai processi 
d'jnyecQhiamento - bisogna 
utilizzarla, sin da giovanissi-. 
mi, poi da adulti e via via con 
gli anni fin che è possibile. Se 
si sapesse in giro che dopo i 
20-30 anni ogni anno che 
passa ognuno dei nostri or
gani perde l'l% delle sue ca
pacità. funzionali e che fatte 
le somme a 60 anni i nostri 
muscoli, ma anche il nostro 
cuore, il nostro cervello, il 
nostro intestino anziché a 
100, marcia a 70 e un po' ci 
scoccerebbe tanto più che c'è 
qualcuno che giura che se si 
mantenessero • fisicamente 
attivi in permanenza, nel 
senso della psicomotricità 
cioè dei movimento coordi
nato, armonico questo pro
cesso regressivo potrebbe es
sere frenato. Da tenere nella 
debita considerazione è l'im
portanza di muoversi insie
me agli altri per imparare, 
emulare, competere, perché 

lo sport è pur sempre uno 
spettacolo e un cimento e se 
questo vale per 1 giovani non 
c'è motivo che non valga per 
i vecchi. 

Se le cose continuano ad 
andare cosi dal punto di vi
sta demografico e non ci so
no cenni di modificazioni a 
breve fermine e se la gente 
col capelli bianchi come 
sembra continua ad aver vo
glia di vivere e quindi si 
muove, si organizza, fa gin
nastica, dello sport,- vedrete-
che prima o poi ci sarà qual
cuno che organizzerà 1cam
pionati-seniores, magari per 
giochi e competizioni nuovi e 
diversi, fondati sull'armo
nia, l'abilità, la musicalità 
dell'azione e dello sforzo. Nel 
frattempo, prima cioè che si 
arrivi a tanto, ben vengano 
le palestre dove 11 momento 
ludlco-gtnnlco • diventa 
un'Importante occasione di 
socializzazione, dove ci . si 
abitua a toccarsi, a vedersi, a 
sentirsi, dove si recupera 
una sorta di collettivizzazio
ne dell'abilità muscolo-ten
dinea e la musica e il canto, 
ritmato con le mani e col pie
di spinge anche i più stonati 
a scandire I tempi del propri 
movimenti 

Insomma 11 movimento 
cessa di diventare un sempli
ce atto meccanico di accor

ciamento o allungamento di 
un fascio muscolare con re
lativi spostamenti dei se
gmenti ossei, ma un'azione 
ben più complessa che ri
guarda in primo luogo il cer
vello che deve elaborare lo 
schema motorio e via via 
funzioni importanti come la 
vista, l'udito, la sensibilità 
tattile e quella profonda, 1 ri
flessi spinali, la carburazio
ne metabolica, l'attività cir
colatoria e respiratoria e In
fine come conseguenza tut-
t'altro che secondarla la pos
sibilità e la voglia di comuni-
care con gli altri, di ridere, di 
confrontarsi, di amare. Poi 
da cosa nasce cosa e ia viva
cità che si è acquistata In pa-
lestrasl potrà esprimere an
che in altri settori, si penserà 
per esemplo ad andare al ci
nema o al concerto, si orga
nizzeranno gite o visite, si 
svilupperanno Interessi e, 
più neuroni si metteranno In 
moto attraverso lo sport più 
la mente sarà chiamata ad 
Impegnarsi attivamente e al
lora chi potrà più dire che gli 
anziani non contano: saran
no loro che s'Imporranno e 
con loro si dovranno fare 1 
conti. . 

Argiuna Mazzoni 
(2 - continua) 

Pensioni, «Radio anch'io» 
o... radio solo loro? 

«Radio anch'io» o radio solo loro? La domanda è d'obbligo 
vistò che la trasmissione della prima rete radiofonica ha dedi
cato ben due trasmissioni al tema dela riforma delle pensioni, 
invitando però sempre e solo esponenti De, Psi e PsdL 

A Gianni Bisiach, ideatore e conduttore della trasmissione, 
Adriana Lodi, responsabile della sezione assistenza e previ
denza del Pei, ha inviato una lettera nella quale si afferma tra 
l'altro che invitare solo rappresentanti della maggioranza 
«non è produttivo ai fini di una corretta informazione agli 
ascoltatori». Inoltre, «quanto affermato dall'on. Cristofarì, 
circa il numero degli articoli di legge approvati in commissio
ne, è falso, infatti e purtroppo gli articoli approvati sono stati 
solamente 3. Questo fatto ci conferma una volta di più che 
un'informazione corretta e democratica può essere garantita 
solamente da una reale pluralità delle forze politiche e socia
li-. 

La Cina prepara una legge 
per i cittadini anziani 

La Cina avrà presto una legge sulla protezione dei diritti 
della terza età. Lo ha annunciato a Pechino M. Wanf Zhen, 
membro dell'ufficio politico del Partito comunista cinese, 
sottolineando la necessità di una maggiore attenzione net 
confronti dei problemi degli anziani, che in Cina sono circa 
80 milioni, l'8% della popolazione. Secondo le previsioni, nei 
prossimi 20 anni il loro numero sarà superiore a 130 milioni. 

«Più una popolazione invecchia, più aumentano ì proble
mi per lo Stato-, ha scritto recentemente il Quotidiano del 
Popolo. E i problemi sono legati alla sicurezza sociale e all'au
mento delle spese per le pensioni e l'assistenza sanitaria. 
L'esigenza avvertita dai dirigenti cinesi è di mettere a punto 
un nuovo sistema dì finanziamenti per le pensioni su modelli 
simili a quelli dei paesi occidentali. 

Una laurea 
d'annata 

Laureato a 77 anni. Il 
compagno Romualdo Fari
nelli ha discusso nei giorni 
scorsi all'Università statale 
di Perugia la sua tesi di lau
rea in lettere su «Vincenzo 
Cardarelli e il sodalizio del 
caffè Aragno>. Il premio 

fer tanta tenacia è stato un 
10 e lode e la pubblicazio

ne. 
Naturalmente per il neo-

laureato, oltre alle congra
tulazioni, il caloroso festeg
giamento dei docenti e de
gli studenti. 
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Questa rubrica 
6 curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonsai, 

Mario Nanni D'Orazio 
• Nicola Tìsci 

bestie? 
Da parte dei nostri go

verni non c'è giustizia, chi 
ha fatto un anno di guerra 
ha avuto sette anni di con
tributi per la pensione (il 
lettore si riferisce a quanti 
hanno usufruito della legge 
336, ndrv E i contadini e gli 
operai che hanno fatto lun

ghi anni di guerra e hanno 
pagato venti anni di contri
buti ricevono una pensione 
minima che non basta 
nemmeno per vivere. Che 
cosa possiamo dire ai nostri 
giovani? Amate la patria, 
oppure che si devono ver
gognare di essere italiani? 

Noi siamo combattenti 
dimenticati dal governo. 

Vorrei chiedere all'Unità 
se ci ricorda qualche volta, 
specialmente quando si fe
steggiano le ricorrenze mi
litari e di scrivere che il go
verno italiano ha sempre 
un debito verso i combat
tenti, e questo debito deve 
essere pagato. 

OTTAVIO CANTINI 
Spezzano (Pisa) 

Quante scartoffie 
inutili (con 
notevoli disagi)! 

Ho presentato all'Inps le 
dichiarazioni dei redditi. 
Queste dichiarazioni (i due 
modelli) sono le copie del 
modello 201 dell'Inps stes

so, dato che il mio unico 
reddito e quello di mia mo
glie sono le rispettive pen
sioni. E c'è poco da scialare! 

Perché dunque farci fare 
lunghe code, prima per 
l'autenticazione, poi per i 
certificati di famiglia e poi 
per la consegna dei docu
menti, quando l lnps sa be
nissimo qua! è U nostro red
dito. 

Inoltre, in questo periodo 
invernale è sempre più di
sagevole per noi anziani, 
non tutti arzilli, girare per 
le strade della città per del
le scartoffie, per lo più inu
tili. È così difficile riunire 
in un solo posto tutta la 
procedura, per i documenti 
e semplificare le dichiara
zioni? 

AMILCARE PIAZZA 
Milano 

Un aspetto 
della riforma: 
i contributi 
non conteggiati 

Sono tra coloro che han

no lavorato sempre come 
lavoratore dipendente, e 
hanno versato i rispettivi 
contributi per intero, ri
spetto al salario o stipen
dio. Vorrei precisare che so
no tra coloro che hanno su
perato i 40 anni di lavoro e 
di versamenti (non so 
quanti ne siamo) e che per 
ragioni diverse, quelli In 
più, non vengono conteg
giati come punti percen
tuale ai fini pensionistici. 
Scrivo per sottolineare che 
nella famosa legge Scotti 
era previsto di realizzare i 
100 punti percentuale con i 
SO anni di lavoro, e se non 
vado errato anche il Pei era 
d'accordo. 

Non ho Ietto o sentito 
parlare dai nostri compa
gni di questo argomento, 
che a me sembra molto im
portante, da inserire nella 
nuova legge di riforma, non 
solo perché siamo in uno 
Stato di diritto, ma non mi 
sembra giusto e tanto me
no logico bruciare anni di 
lavoro e di sacrifici in que
sto modo, a danno di operai 
o impiegati che tutto han

no dato,' come se dovessero 
versare un sovrappiù avuto 
indebitamente. 

pur essendo d'accordo 
per certe forme di solidarie
tà verso chi ha veramente 
bisogno, se non sbaglio era 
stato istituito il fondo ade
guamento pensioni anche 
per questo, non credo però 
sia giusto recidere un dirit
to acquisito ai pensionati 
per stornare poi i soldi del
l'ente verso chi non ha bi
sogno o non ha diritto, co
me purtroppo assistiamo 
ogni giorno, con il clienteli
smo più sfacciato. 

Io sono un ex operaio di 
una grande fabbrica geno
vese, con alle spalle 45 anni 
di lavoro e di contributi, gli 
ultimi 30 anni al massimo 
livello retributivo; e mal
grado questa mia lunga at
tività di lavoro, la mia pen
sione retributiva supera di 
poco, quella della professo
ressa di Genova pensionata 
dopo soli 15 anni di servizio 
e di contributi. 

LETTERA FIRMATA 
Rivarolo (Genova) 

< a 
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Nei tranquillo ritiro di Atene, in attesa della partita che domani vedrà di fronte Italia e Grecia 

n et loda Di Gennaro (ma vorrebbe un messia) 
Nostro servirlo 

ATENE — L'azzurro cristal
lino del mare ellenico, il ver
de Intenso della pineta, l'o
rizzonte senza confini, un al
bergo da fiaba. Una fetta di 
Eden, diciamo, per ovattare 
la noia perenne del nostri 
calciatori, che trascinano 
queste ore di viglila in attesa 
di incontrare domani la na
zionale di Grecia. È11, in quel 
cantuccio di paradiso, che 
siamo andati a trovarli di 
prima mattina, ansiosi an
che di saper qualcosa di pre
ciso sul teaso Rossi» e sulle 
sue eventuali conseguenze 
In prospettiva della partita. 
Paolo Rossi, com'è noto, al 
momento di partire da Ro
ma era apparso a tutti In
spiegabilmente nervoso, 
scontroso, Irritabile. La cosa, 
cosi senza dichiarati motivi, 
era apparsa quanto meno 
strana, per cui in molti han
no cercato di strappargli 
qualche confidenza. Niente. 
Non una parola, un gesto, 
qualcosa che potesse spiega
re un così poco naturale at
teggiamento. Solo all'arrivo 
in Grecia, e la cosa ha quasi 
dell'Incredibile, s'è riuscito a 
sapere ciò che stava alle ra
dici di quello ormai diventa
to, appunto, 11 caso Rossi. SI 
trattava, purtroppo, di una 
faccenda grave, tanto grave 
che ancora ci domandiamo 
come Pablito abbia potuto e 
voluto partecipare a questa 

trasferta. La moglie del cen
travanti azzurro, Simonetta, 
era stata vittima di un inci
dente automobilistico In cui 
era rimasto coinvolto anche 
11 figlioletto Alessandro. 
Quaranta punti di sutura 
per la consorte, tuttora In 
ospedale, ricovero sotto os
servazione per il ragazzino. 
Ce n'era, insomma, perché 
uno piantasse baracca e bu
rattini e corresse a rendersi 
personalmente conto di tut
to. Pablito no, Pablito rassi
curato dalla prognosi ha pre
ferito restare. Gli è bastate 
un consulto col dottor Vec-
chlet, medico degli azzurri, e 
chissà con quale spirito, di
clamo pure chissà perché, ha 
deciso di non disertare que
sto Grecia-Italia quasi ci fos
se in ballo 11 suo futuro di 
calciatore. Noi, certo, avrem
mo scelto senza remore 11 
presente di uomo; ma si sa, 
ognuno la pensa come crede. 
Avrebbe forse potuto Bear
zot, così sensibile al valori 
umani, spedirlo a casa col 
primo treno, anzi col primo 
aereo, ma Bearzot, pure que
sto incredibile, non ne sape
va niente e la sua meraviglia 
è stata un po' la nostra. 

Ma che dice, adesso, l'inte
ressato? Dice poco o niente, 
si sottrae puntualmente ad 
ogni domanda, assicura che 
moglie e figlio stanno meglio 
e si Infila svelto nell'ascenso
re quasi temendo di non pò-

II sofferto giorno 
di silenzio di Rossi 

Pablito ha reso noto soltanto ieri l'incidente nel quale domenica 
erano stati coinvolti la moglie e il figlioletto - È rimasto in 
Grecia dopo aver avuto ampie assicurazioni dal prof. Vecchiet 
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• Allenamento ad Atene: si notano ROSSI, TANCREDI e FANNA 

ter resistere all'assedio, a 
volte per la verità indiscreto, 
del cronisti. Ma perché 
escludere che per lui sia sta
ta quella di domenica una 
giornata di grande sofferen
za? Non averne parlato, l'es
sersi tenuto tutto dentro non 
significa necessariamente 
insensibilità. Anzi, Il trava
glio Interno è spesso Indice 
di un grande pudore dei pro
pri sentimenti. 

Inutile anche cercar di co-. 
noscere qualcosa nel dettagli 
da fonte riflessa. Vecchiet 
non s'è fatto vedere, l com
pagni giurano di saperne 
quanto noi, Bearzot non sa 
cosa dire e cosa fare. E allora 
svicola, come si può capire, 
sulla sua nazionale e sul 
match che l'attende. Cose 
nuove ovviamente non può 
aggiungere a quelle che da 
tempo ci va raccontando: la 
squadra è quella, ma varia
zioni possono sempre essere 
fatte alla luce della condizio
ne del singoli e delle indica
zioni del campionato. Lui 
non si lagna di come van le 
cose anche se, precisa sor
seggiando in compagnia un 
caffè che più lungo non si 
può, un Messia l'aspettano 
tutti. Sarebbe, naturalmen
te, li benvenuto. Dopo di che, 
come da tempo va facendo, 
lodi a piene mani per Tan
credi, soprattutto, e Di Gen
naro. Per il resto rimanda 
tutti alle rituali quattro 
chiacchiere da consumarsi 
dopo l'ultimo allenamento. 

vicino al et . che si gode in 
serafica pace le ultime boc-

Livorno tiene a battesimo PU21 ideale 
L'«amichevole» con l'Austria riporta dopo 30 anni all'Ardenza il calcio azzurro - Esame particolare per 
Zenga, Vialli e Mancini probabili ricambi per Bearzot - L'incontro alle 15; ampia sintesi in TV2 (ore 22,30) 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Sarà una 
«amichevole» fra azzurri e bian
chi d'Austria a livello dì Under 
21, la partita in programma og
gi allo stadio dell'Ardenza, do
ve si ricorderà il compianto Ar
mando Picchi. Amichevole 
molto importante soprattutto 
per gli uomini di Azelio Vicini 
che il prossimo 27 marzo, a 
Bruxelles, inizieranno l'avven
tura europea incontrando i coe
tanei del Belgio. Oggi, (ore 15) 
infatti, il CT degli azzurrini, a 
differenza del suo collega au
striaco, sarà, finalmente, in 

grado di schierare la formazio
ne ufficiale, la squadra che da 
tempo aveva in mente ma che 
per una serie di motivi non era 
stato in grado di mettere alla 
prova neppure contro la nazio
nale dellTJrss, nella partita gio
cata a Firenze. Ed è appunto 
perché saranno in campo i gio
vani più promettenti del calcio 
italiano, alcuni dei quali come 
Vialli, Mancini e Zenga in pro
cinto di entrare in pianta stabi-, 
le nei «22» che Bearzot porterà 
il prossimo anno a Città del 
Messico a difendere il titolo 
mondiale conquistato in Spa
gna, che la partita assume un 

suo particolare significato. Ab
biamo parlato di attesa. A Li
vorno una rappresentativa az
zurra non gioca da 30 anni. Nel 
1955 la nazionale B italiana in
contrò la nazionale B d'Unghe
ria, guidata da Hìdeguti. Vinse
ro gli azzurri per 2-1. 

Ma quello che interessa oggi 
Vicini non è tanto il risultato o 
la prestazione dei singoli quan
to il gioco di squadra: «La mia 
nazionale ogni stagione, per 
motivi di età, deve cambiare 
volto. Per poter contare su una 
squadra amalgamata ci occor
rerebbe il tempo necessario ed 
è per questo che ci dobbiamo 

un po' arrangiare. Nonostante 
ci si veda di rado, da quando 
esiste il campionato d'Europa 
per Under 21 siamo sempre riu
sciti a qualificarci nei quarti di 
finale, e la scorsa stagione sia
mo stati battuti in semifinale 
dall'Inghilterra che poi vinse il 
campionato. Quest'anno la 
squadra è assai più forte ed è 
per questo che speriamo di fare 
più strada rispetto alla scorsa 
stagione*. 

Vicini ha precisato che i fuo-
riquota sono il portiere Zenga e 
il centrocampista Matteoli del 
Como sul quale Bearzot ha da 
tempo fatto un pensierino. Am

pia sintesi TV2, alle ore 22.30. 

Loris Ciullìnì 
ITALIA: Zenga; Ferri, Caran-
nante; De Napoli, Francini, 
Cravero; Baldieri, Matteoli, 
Vialli, lachini, Mancini. 12 
Onorati, 13 Calisti, 14 Pioli, 15 
Notaristefano, 16 Donadoni, 
17 Comi. 
AUSTRIA: Wohlfahrt; Frind, 
Gort; Jenisch, Jauck, Peischl; 
Marko, Linzmaier, Gre-' 
tschnig, Kern, Spielmann. 12 
Burgstaller, 13 Rotter, 14 
Rotti, 15 Gaizinger 
ARBITRO: Biguet (Francia). 

La Tirreno-Adriatico ha un nuovo leader: è il portoghese Acacio Da Silva 

Pioggia e neve, Argentin e Saronni ko 
Nostro servìzio 

PORTO RECANAT1 — Aca
cio Da Silva, un portoghese 
stipendiato dalla Malvor-
Bottecchla, un ragazzo che 
sino a pochi anni fa si gua
dagnava 11 pane aggiustando 
tetti e camini delle case di 
Montalegre, va sul podio di 
Porto Recanati come vinci
tore di tappa e come nuovo 
«leader» della Tirreno-Adria
tico. Una bella doppietta per 
il pupillo di Zandegù e tanti 
complimenti anche a Le-
mond che per coraggio e ini
ziativa è stato il migliore in 
campo, complimenti al vec
chio Zoetemelk, 39 primave
re e un cuore giovane. Un 
terzetto di forestieri alla ri
balta, dunque. Note amare, 
Invece, per Roberto Vlsenti-
ni che ha perso 11 treno in sa
lita. Saronni non è partito, 
Argentin ha abbandonato e 
in vista della Milano-Sanre
mo non è proprio 11 caso di 
essere allegri sul conto degli 
italiani. 

Il maltempo infuria sulla 
corsa del due mari, ieri la ne
ve copriva le colline dell'en
troterra marchigiano, un 
paesaggio bianco, una piog

gia e un freddo che sul pro
montorio di Sarnano hanno 
cancellato dal foglio del con
correnti Beppe Saronni e 
l'intera Del Tongo. Sembra
va che tutte le squadre voles
sero chiedere una giornata 
di riposo per non peggiorare 
una situazione allarmante. 
La carovana è Infatti piena 
di ciclisti con vari malanni 
per i quali la medicina mi
gliore sarebbe un buon ripa
ro dalle intemperie, e co
munque la gara di ieri è co
minciata con una modifica, 
scartando Sarnano e parten
do da Urbisaglla, 28 chilo
metri in meno di discesa e un 
percorso che manteneva le 
sue caratteristiche, cioè un'i-
nlfinità di gobbe, di dossi, di 
punte che via via diventava
no gradini con denti uno più 
aguzzo dell'altro. 

Il primo squillo portava la 
firma di Argentin che lesto 
come uno scoiattolo s'im
possessava dell'abbuono (2") 
di Monte San Pietrangeli. E 
giù acqua. Le strade sembra
no lastre di vetro, i corridori 
temono 11 peggio in prossi
mità della salita di Cingoli e 
si fermano, scendono di bici
cletta per chiedere precisi' 
ragguagli all'organizzatore. 
Mealll che dalla vetta comu-i 
nlca notizie rassicuranti. E si 

riprende, si sale a quota 630 
quasi perforando la nebbia e 
sfidando 11 nevischio. Lo 
spagnolo Lagula è il porta
bandiera di un plotone che 
sembra un biscotto bagnato 
nel caffellatte, e attenzione 
perché nella successiva pic
chiata su Cervldone si ritira 
Argentin che aveva ben ini
ziato e che per un mal di gola 
butta alle ortiche la maglia 
del primato. Poi i movimenti 

L'arrivo 
1. Acacio Da Silva (Malvor-
Bottecchia-Vaporella) km. 
192 in 5h 35'ltT. media 34,364; 
2. Lemond (Usa); 3. Zoetemelk 
(Oiy, 4, Salvador (Ario.-Oece). 

di Chioccioli, Ludo Petcrs e 
Lubberding controllati da 
Vlsentini, quindi gli allunghi 
di Salvador, Lemond, Conti
ni, Da Stiva e Zoetemelk in 
quel dt Recanati, ma per la 
seconda volta Visentini para 
il colpo. 

Il finale è elettrizzante, sul 
filo dei 60 orari, un gioco di 
potenza e di equilibrio, un 
grande ciclismo, ben merite
vole del raddoppio del premi, 
come ha stabilito Mealli, 

La classifica 
1. Acacio Da Silva (Malvor-
BoUecchiaVaporella); 2. Le
mond (Usa) a 3"; 3. Zoetemelk 
(Ol) a 6"; 4. BaroncheUi (Su
permercati Brianzoli) a 58". 

cammin facendo. E occhio a 
Lemond che approfitta delle 
ultime gobbe per squagliar
sela. L'americano viene ag
ganciato da Da Silva e Zoete
melk e abbiamo un-trio che 
guadagna sempre più terre
no, abbiamo Visentini che al 
terzo attacco si perde. Sulle 
rampe di Montelupone e di 
Potenza Picena, il bresciano 
è in ritardo di 1*20" e per 
giunta Roberto è vittima di 
una foratura in un momento 
cruciale, è definitivamente 
lontano dagli uomini di te
sta. 

Acacio Da Silva batte Le
mond in volata e conquista 11 
primo posto in classifica, ma 
l'americano è in ottima posi
zione, la posizione ideale per 
rifarsi nella crono di oggi, 
una prova da San Benedetto 
del Tronto ad Acquaviva Pi
cena che dovrebbe lanciare 
verso il trionfo il socio di 
Bernard Hinault. Quella di 
oggi sarà la penultima pro
va, sarà una cavalcata di 12 
chilometri e 400 metri dove 
nessuno potrà nascondersi. 
Il tracciato comincia in pia
nura e finisce in salita, a 
quota 340 dove le lancette del 
tic-tac minacciano di chiu
dere definitivamente il di
scorso. 

Gino Sala 

cate di una lunga e meticolo
sa pipata, tiene banco Bruno 
Conti. Compie l treni* anni e 
sono dunque In molti a fargli 
cerchio attorno. È, la sua, 
una nostalgica carrellata a 
ritroso fino al tempi di quan
do, giovincello, era un cam
pione di baseball che da New 
York avevano addirittura 
cercato di portarci via. Poi la 
conversione al calcio, le pri
me esperienze all'Anzio, 11 
passaggio alla Roma, Il pre
stito al Genoa, 11 ritorno al
l'ovile, l'esordio In nazionale 
con la pesante eredità di 
Causlo sulle spalle, 11 cam
pionato del mondo, lo scu
detto, la bruciante delusione 
della finale di Coppa col Ll-
verpool, l'urlo della sua gen
te che ancora gli pesa dentro 
a quel rigore fallito. La sua 
carriera, Insomma, buttata lì 
In modo rapido, vivace, Inte
ressante. Quanto al presen
te, assicura che intende re
stare a Roma. In barba ma
gari a Falcao o a chi lo vor
rebbe altrove. Una certezza, 
una promessa, o un diversi
vo? 

Altobelli, lì accanto, se la 
ride divertito. A certe fedeltà 
ovviamente non crede. Ma si 
affretta a parlare del derby 
milanese sentenziando sen
za mezzi termini che lo vin
cerà. Quanto alla nazionale, 
ritiene d'essere quello che, 
nell'84, le ha dato di più. E 
nell'Inizio dell'85. Poco mo
desto, magari, ma In fondo 
veritiero. 

Bruno Panzera 

Assemblea degli allenatori 

Scienza e genio, 
il calcio 

del futuro 
sarà così 

A Milano riunione dell'AIAC: «Sì ai tec
nici stranieri quando saranno preparati 
come i nostri» - Relazione di Irapattoni 

Sordillo: una 
maggiore 
attenzione 

ai dilettanti 
Nostro servizio 

ATENE — // presidente Sordillo dev'essere senza alcun dubbio -
tino di quelli che sostengono che le ore del mattino han l'oro in • 
bocca. Giù tutti dal letto presto, infatti, per assistere alla sua 
conferenza-stampa fistata per l'ora della prima colazione. In 
compenso, cose interessanti non ha mancato di dirne. Prima fra \ 
tutte quella relativa agli stranieri e alle neopromosse dalla serie 
B. Valgono le vecchie norme, e il problema, dunque, in pratica 
non esiste. Ogni squadra promossa, insomma, può ingaggiare due 
stranieri, a patto che già non ne abbia. Chi ne ha se li deve tenere • 
e il Pisa, ad esempio, è fottuto. A meno che non riesca a scambiar- -
li con altri già in Italia. Esiste a questo punto il pericolo, tutt'al- • 
tro che aleatorio, che una delle squadre promosse, il Bari mettia- '_ 
mo, acquisti un fuoriclasse, facciamo Rush, lo tenga a bagnoma- ' 
ria fino a ottobre e lo dirotti poi, in cambio magari, sempre a mo' 

' d'esempio, di Boniek, alla società bianconera. Con tanti saluti ai 
veti federali. Sordillo questo pericolo non lo esclude, ma assicura, 

• chissà fino a che punto convinto, d'aver fiducia nella *indipen-1 
i dema sportiva» e nei *rigori morali» delle varie squadre. Figuria- ', 
' moci! Può darsi, aggiunge il presidente, che il prossimo Consiglio » 
federale, fissato per aprile, sforni qualche nuova normativa, ma * 
comunque il principio resterà quello. Al massimo la Federcalcio • 
controllerà in modo scrupoloso, ai sensi dell'art. 12 della legge 91, \ 
la gestione delle varie società, ovviamente non tutte in grado di * 
commettere pazzie per lo stranerò. 

Circa la richiesta della Lega professionisti (144 le società inte- \ 
ressate), di impegnare il Coni e tutte le autorità di governo per> 
l'ottenimento di quattrini freschi allo scopo di ipotetici risana- \ 
menti, Sordillo ha invitato la Lega stessa a meglio precisare i, 
dettagli. Dettagli che lui, il presidente, non ha ancora avuto" 
tempo di considerare, ritenendo pertanto opportuno rinviare il\ 
discorso al prossimo C.F. Come dire che Sordillo rafforza' 
l'*altolà» all'on. de Matarrese, quanto a richieste finanziarie del- ' 
la Lega calcio che sembrava dovessero assumere tutti i crismi. 
dell'•ultimatum». Per quanto riguarda la nazionale, Sordillo ha' 

•dichiarato d'esserne soddisfatto, soprattutto per il ritrovato] 
*animus pugnandi». Non Ux seguirebbe però nella prossima tour- • 
née in Messico qualora (a Juventus dovesse giocare nella stesso) 
data a Bruxelles la finale dì Coppa Campioni. Un po' per giustifì- • 
catissimo tifo, e un po' per il prestigio che di riflesso gliene' 
deriverebbe. Giusto che ognuno, diciamo, /accia i suoi conti. 

Circa i tre •casi- che agitano attualmente le acque del nostro 
calcio (Zico, Falcao e Hateley) dice di non voler dare giudizi non 
conoscendo perfettamente i fatti. Un po' sbrigativo, come si vede,-
ma la patata indubbiamente «cotta. 

La cosa più gradevole, come sempre, in fondo. Assicura cioè, 
Sordillo. che il problema che più gli sta a cuore é quello dei 
dilettanti e di quanti intèndano ancora U calcio come sport. Far* 

~>a~ol«Wci presidente, diurno euile initio aita fase operativa-Sare* 
mo in tanti a rendergliene merito, 

b.p. 

MILANO — Dalle panchine 
ad una sala di conferenze. I 
mister, ovvero gli allenatori, 
si sono infatti riuniti Ieri per 
discutere di calcio ai massi
mi livelli. Niente urla e gesti
colazioni varie, ma conside
razioni su quello che oggi e 
soprattutto domani vuol di
re gioco del calcio. La dotta 
riunione, con un tema di 
enorme difficoltà e vastità 
«L'evoluzione tattica del cal
cio mondiale» ha fatto segui
to, e certamente non a caso, 
alla riunione dell'Associa
zione di categoria dove, con 
molta educazione i nostri 
tecnici hanno dimostrato 
tutta la loro diffidenza e av-

Brevi 

versarione all'arrivo in Italia 
del loro colleghi stranieri. 
Non hanno molti poteri per 
ribadire questa loro posizio
ne, il regolamento del calcio 
è quanto di più addomestica
bile, (vedi arrivo di Eriksson 
e Boskov) ma gli allenatori ci 
hanno ripetuto che 1 motivi 
per proteggere la scuola Ita
liana ve ne sono e verranno 
utilizzati al meglio. Una 
strategia che potrebbe avere 
come perno la valutazione 
del brevetto che si ottiene in 
Italia: «Vale molto di più di 
quelli concessi nelle altre na
zioni, quando vi sarà equipa
razione tra 1 titoli e nella pre
parazione allora si potranno 

aprire le frontiere*. 
Poi quasi a voler dimo

strare questa superiorità, ec
co il dibattito incentrato sul
la relazione tenuta da Gio
vanni Trapattoni che è parti
to dalla preistoria di questo 
sport per arrivare molto ra
pidamente ai giorni nostri. E 
che di evoluzione si possa 
parlare non vi è dubbio, tutti 
sono d'accordo che 1 cardini 
del calcio moderno sono la 
grande velocità del gioco e la 
disponibilità di tutu i calcia
tori a tutti i ruoli. Pressing, 
tornanti, fuorigioco, zona e 
semizona, termini che ormai 
hanno invaso il linguaggio 

comune sono stati presentati 
e discussi non senza contra
sti e distinguo. Comunque è 
certo che te nuove leve di al
lenatori (erano presenti qua
si tutti quelli di serie A e 
moltissimi di serie minori) 
stanno cercando di lasciare 
sempre meno questo sport 
•che da tempo ha perso la 
sua dimensione ludica* al
l'Improvvisazione. Si studia
no tattiche, preparazione 
atletica e rapporti con l gio
catori e si parla spesso di cul
tura del calcio e di psicolo
gia. 

g.p. 

PALLANUOTO — Proseguendo nella serie di raduni collegiali. 
Frìtz Dennerloin ha radunato da oggi a Trieste gli azzurri che si 
alleneranno con la nazionale ungherese. Oi fronte al malumore di 
parecchi tecnici dì club per i frequenti raduni della nazionale, lo 
stesso Dennerlein incontrerà gli allenatori di serie A in occasione 
del Torneo giovanile «6 nazioni» che sì disputerà a Napoli a Pasqua 
e nel corso del quale l'Italia disputerà una partita con la Germania. 
Intanto, in campionato, la sconfitta dc'la Canottieri a CamogB ha 
rilanciato la lotta al vertice dell'Ai. Suda pubblicizzazione del 
campionato sono stati raggiunti accordi con Raitre (che trasmette
rà in TV te partite sia pure m ambito regionale) e con a GR2 della 
radio. 
COPPA DAVIS: FRANCIA SCONFITTA — Coppa Davis amara 
anche per la Francia. I transalpini sono stati sconfitti 3-2 ad 
AsuncJon, dal Paraguay. Decisiva la vittoria di Manuel Pecci centro 
Henri Laconte. Il Messico ha eliminato il Perù 3-2 . 
IN T V AUSTRAUAN-PERONI — Il consueto anticipo del sabato 
dell'Ai di basket riguarderà a fine settimana Austrafian Udine-
Peroni Livorno. 
VINCE GIR ARDELU — Mark Grardelfi ha vinto ad Aspen (Colo
rado) k> slalom gigante di Coppa del mondo. Secondo Stenmark. 
Quarto Alex Giorgi e sesto Robert Erlacher. 
ACCORDO ITALIA-CINA — Il Ceni ha firmato un accordo con la 
Cina. Tra i punti salienti, la tournée delle nazionali maschia e 
femminili di basket nel paese asiatico in estate. 

Il momento aggregativo im
mediatamente successivo alla 
famìglia è la scuola, È nell'asilo 
nido, nella scuola materna e 
nelle elementari che il bambino 
trova una aggregazione diversa 
da quella che ha trovato nella 
famiglia. Ribadire, quindi, 
l'importanza della scuola per 
l'educazione dei bambini equi
vale a proporre considerazioni 
ovvie. La scuola è importante, 
fondamentale, irrimmcUbiie 
su tutti i livelli, anche su quello 
della pratica sportiva. Ma in 
Italia — e anche questa affer
mazione è ovvia — la pratica 
dello sport ha sempre avuto 
cattiva fama. Chi scrive ha let
to decine di circolari ministe
riali che annunciavano nuovi 
programmi, generici impegni, 
idee per dare dignità alla prati
ca sportiva nella scuola. Anche 
Franca Falcucci, ministro della 
Pubblica istruzione, ha elabo
rato il suo bravo progetto e ci si 
chiede: sarà tradotto in pratica 
oppure ti tratta, puramente e 

semplicemente, di un interven
to demagogico? 

Sapete, il mondo dello sport 
periodicamente protesta nei 
confronti della scuola denun
ciandone i ritardi e l'indifferen
za. Ma lo fa con poca convinzio
ne, come se sì trattasse di un 
obbligo formale. In realtà sem
bra che lo sport sia quasi timo
roso che la scuola faccia propria 
la pratica infantile dello sport, 
perchè un intervento di questo 
tipo potrebbe togliergli parte 
dello spazio di cui al momento 
dispone e nel quale può libera
mente introdursi in carca di 
campioni. In realtà è scandalo
so che la scuola rifiuti lo sport e 
diventa scandaloso due volte se 
si riflette che lo fa aggrappan
dosi ai più sciocchi pretesti. 

Pochi lo sanno ma il Provve
ditorato agli studi di Milano 
mette a disposizione delle scuo
le della provìncia un buon nu
mero di insegnanti Isef. ti mec
canismo è questo: una maestra 
ritiene utile di avvalersi di un 

Sport e scuola: cari 
irriducibili «nemici» 

istruttore che l'aiuti nell'ora di 
educazione fisica? Avverta il 
Provveditorato che subito la 
manda un insegnante a coadiu
varla. Purtroppo il numero del
le richieste è irrilevante. Ne 
fanno buon uso le scuole ele
mentari di Sesto San Giovanni, 
città dove «cultura sportiva* 
non è semplicemente uno slo
gan o una frase vuota di signifi
cato. Perchè si fa poco uso di 
uno strumento tanto prezioso? 
Per ignoranza, per diffidenza, 
per pigrizia, per non correre il 
rischio di restar coinvolti in co
se che si conoscono poco e ma
le. 

Di scuola che fa poco per Io 

sport, pur disponendo degli 
strumenti per fare molto, sì 
parlerà e si discuterà alla Con
ferenza nazionale del Pei ve
nerdì e sabato a Roma. Il tema 
è sconfinato ma può essere fa
cilmente riconducibile, sot
traendolo alle pure enunciazio
ni'filolofiche, nel contesto di 
•quel che si può fare*. E subito. 

Come definire brevemente la 
condizione della pratica dello 
sport nelle scuole italiane? In 
questo crudo modo: si fa poco 
— ma almeno qualcosa si fa — 
nelle «vuole elementari, meno 
nelle tcuole medie inferiori, 
niente m quelle superiori, pra
ticamente niente nelle univer

sità. Nelle università esiste poi 
l'aggravante che sono diventate 
un deserto dal punto di vista 
dell'aggregazione. 

Eppure le scuole private, ao-
prattuto quelle gestite da reti-

Siosi, hanno sempre dato gran-
e importanza alla pratica 

sportiva, all'impegno fisico, al
la partita, alla corsa, perché 3 
ragazzo che si cimenta nell'ago
ne sportivo cresce sano, perche 
non trova il tempo di lasciarsi 
irretire dalla droga, dalla vio
lenza, dall'alcool. E, allora, per
ché la acuoia di Stato, che do
vrebbe trovare nomale inse
gnare anche l'educazione spor
tiva, ha sempre emarginato la 

pratica dello sport? Per pigri
zia, per ignoranza, perché gli 
faceva comodo far fare ad altri 
quel che competeva alla scuola 
di Stato. Non si può continuare 
a confondere, come si fa, l'edu
cazione sportiva con la società 
sportiva. La società sportiva 
promuove lo sport, educa il 
campione ma sulla base di una 
filosofia completamente diver
sa. Ma come muoversi e perché 
non lo possono insegnare né la 
società sportiva né la Slramila-

no. 
Vi sono scuole elementari 

ben felici di accettare inviti al 
basket o alla partita di calcio, 
così si tolgono il fastidio dell'o
ra di educazione fisica, tanto 
per restare nel tema di «far fare 
agli altri quel che dovremmo 
fare noi stessi*. E badate che si 
perla di educazione fisica. E se 
l'educazione non compete alla 
scuola a chi deve competere? 

Remo Musumed 

CIMEP 
CONSORZIO INTCftCOMUNALE MILANESE PER LfOlUHA POPOLARE 

Plano contorta» par r acquisizione di aree da destinar» aTedCzia econo
mica • popolata in eppfc ariano data lago* 18 aprite 1962. n. 167 a 
successiva modificano»*. 
PubbficarJone di varianti al Piano approvato con Decreto MWateriate 
LL.PP.. n. 260 dal 28 aprite 1971 • i 

IL PRESIDENTE 
ai sensi deTart. 2 data fogge (Ma Ragiona LorHbardte n. 14 tM 12 
marzo 1984 pubbtcata sul Botottino Ufficiala dato Ragiona n. 11.1 
suppL ord.. in data 14 mano 1984 

avvisa 
L'assemblea del CJMEP in data 23 ottobre 1984 ha adottato una 
variante al Piar» di Zona consertasi 

A Frascati conferenza 
sui problemi dello sport 

Si svolgerà a Frascati il 14 marzo, alle 16.30, una conferenza 
cittadina sui problemi dello sport. Saranno presentate comunica
zioni su: scuola e sport, medicina sportiva, associazionismo e sport, 
la creazione di nuovi impianti e sarà illustrata la proposta di (eoe 
del Pei sullo sport. La conferenza sarà conclusa da Ada Scaleni, 
seaiMOit allo sport detta Provincia di Roma e da Luigi Arata, vice 
responsabile nazionale del Pei per lo sport. Parteciperanno Cario 
Canulh. «capitano» della «VS. Rubv Frascati; 
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Casucci 
per ora 
riavrà 
il salario 
ma non 
il lavoro 

NELLE FOTO: Giovanni Ca
succi, il presunto brigatista 
reintegrato nel suo posto di 
lavoro dal pretore, davanti 
all'ingresso della fabbrica. 
Sotto, un padiglione dello 
stabilimento di Arese. 

.i 

^ 4 V1 

L'Alfa insiste 
L'«operaio br» 

non rientra 
Così ha deciso la direzione in attesa che venga discusso il ricor
so presentato - Le sue dichiarazioni ed il clima in fabbrica 

MILANO — Ore undici e trenta: un gruppo 
di giornalisti staziona davanti alla portineria 
centrale dell'Alfa Romeo di Arese. CI sono gli 
Inviati di alcuni grandi quotidiani, ci sono l 
reporter. È tornato a far freddo in questa 
mattina di marzo e solo la luce del sole ricor' 
da l'avvicinarsi della primavera. 

Arriva Giovanni Casucci, Paggetto» di 
tanta attenzione. Le macchine degli operato
ri ronzano dlscretamen te per fissare le prime 
immagini. Casucci indossa un giubbotto blu; 
nella tasca, ripiegata in modo che la testata 
sia ben in vista, ha «J'Unità». Sembra tran
quillo, rilassato. Ha con sé l'ordinanza del 
pretore del Lavoro di Rho, dr. Marra, che 
Impone all'Alfa Romeo di reintegrare al pro
prio posto di lavoro l'operalo licenziato nel 
gennaio dell'anno scorso. 

Allora Giovanni Casucci era in carcere. 
Era stato arrestato nel gennaio delf83 nel 
corso dell'inchiesta giudiziaria sul reati 
commessi dalla colonna delle Brigate Rosse 
«Walter Atasia». Processato, è stato condan
nato a sei anni e sei mesi di reclusione in 
prima istanza. Rimesso in libertà provviso
ria In attesa del giudizio definitivo, ha impu
gnato il provvedimento di licenziamento a 
suo carico. Il pretore di Rho, con un 'ordinan
za di cui oggi sì conosce solo il dispositivo, ha 
ordinato il reintegro, appunto del Casucci al 
proprio posto di lavoro. Le motivazioni delia 
sentenza saranno rese note fra una quindici
na di giorni. • • 

Giovanni Casucci sale negli uffici del per
sonale. Le cose sembrano mettersi per le lun
ghe e lui scende di nuovo dal giornalisti per 
scusarsi del contrattempo. Nuove fotografie, 
questa volta con l'ordinanza del pretore in 
mano, qualche scambio di battute. «Sono in
tenzionato a tornare al mio posto. L'azienda 
ha fatto i suol passi e 11 giudice ha deciso a 
mio favore. Ora io sono determinato a riave
re il mio lavoro». Chiederà, in caso l'azienda 
rifiuti di applicare l'ordinanza del pretore, 
l'appoggio dei consiglio di fabbrica? «Chiede
rò anche un Intervento del consiglio di fab
brica, purché non ci siano pregiudizi. Io co
munque continuerò anche con Iniziative per
sonali*. 

Di li a poco la decisione ufficiale detta dire
zione dell'Alfa Romeo. Il provvedimento di 
licenziameli lo è sta to adottato sulla base del
le norme contenute nel contratto collettivo 
di lavoro della categoria che garantisce la 
conservazione del posto di lavoro, in caso di 
prolungate assenze, per un cello periodo di 
tempo a seconda dell'anzianità. £ ora, dopo 
la sentenza del pretore? Giovanni Casucci 
viene reintegrato nel salario, le sarà pagato 
io stipendio a parure dal 4 marzo, data della 
sentenza, ma non nel suo reparto «per evi
denti ragioni di equità con quel dipendenti 
che a seguito di prolungamenti di malattia 
— recita il comunicato dell'azienda—hanno 
visto legittimamente Interrompersi il pro
prio rapporto di lavoro*. Ora si attende la 
conclusione del giudizio di appetto che l'a
zienda promuoverà. E dal canto suo llnte-
ressato ha già anticipato Pintenzione di fare 
ulteriori passi: potrà chiedere di tornare, in 
fabbrica accompagnato dalla forza pubblica 
o potrà denunciare l'azienda per la mancata 
applicazione della ordinanza del pretore. 

La vicenda torna, insomma, nelle sedi giu
diziarie, ripercorre la strada del ricorsi e del 
controricorsi, ma il •caso* non si chiuderà 
certo con un giudizio definitivo della magi
stratura nel merito del contendere. La di
scussione e la riflessione che già attraversa, 
ad esemplo, Il consiglio di fabbrica guarda a 
monte dell'episodio, agli «anni di piómbo» al
l'Alfa Romeo, al terrorismo In quella fabbri
ca. Giovanni Casucci, In alcune dichiarazio

ni rilasciate In questi giorni, preferisce non 
parlare di iterrortsmo*. Se si dichiara estra
neo al fenomeno, afferma: «Bisogna chia
marla lotta armata. Saranno le masse a dire 
un giorno se era giusta o sbagliata». 

In fabbrica, fra 1 delegati che in quegli an
ni dovettero fare i conti con attentati, seque
stri e delitti, c'è chi ha molte certezze In più, 
forte anche della mobilitazione, della tensio
ne che in quegli anni l lavoratori dell'Alfa 
Romeo, «le masse», seppero esprimere. Fra 
molli delegati comunisti non c'è certo la ten
tazione di sostituirsi al magistrato. Ma c'è 
anche la determinazione a non dimenticare e 
a non far dimenticare. E su questo anche Ieri 
(e oggi) discute l'esecutivo del consìglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo, non per emettere 
sentenze, ma dare un giudizio politico chia
ro, inequivocabile. Oggi Giovanni Casucci, in 
attesa di giudizio definitivo, è in libertà prov
visoria anche perché l'emergenza terrorismo 
è superata. «Il caso può essere visto da diver
se angolazioni — dice un delegato della Firn 
Cisl — dal punto dì vista umano, e Casucci 
ha quattro figli e una moglie a carico, dal 
punto di vista giudiziario e da quello politico. 
Ed è indubbio che da quest'ultima angolazio
ne ricordiamo tutti le difficoltà, le divisioni 
che anche al nostro interno il terrorismo 
aveva creato». 

•Ricordiamo benissimo quale clima c'era 
in fabbrica in quegli anni — dice un delegato 
comunista della Fiom — non possiamo di
menticarlo». Gli atti di tanti processi ricorda
no il primo sequestro di un dirgente dell'Al
fa Romeo, l'ing. Minguzzi, la •gambizzazio
ne» dell'ing. Grassini, il ferimento di altri due 
dirigenti, Segala e Bcstonso, fino all'ultimo 
drammatico sequestro dell'ing. Renzo San-
drucci. E gli attentati avvengono nei mo
menti di più acuta tensione nella fabbrica e 
anche contro ^simboli* del sindacato: l'auto 
del consiglio di fabbrica, le scrìtte nella sede 
sindacale. Il «sabato delle Giuliette», quando 
la Firn concorda lo straordinario (con riposo 
compensativo) per far fronte a richieste cre
scenti di mercato per la vettura, saltarono 
tralicci dell'alta tensione attorno ad Arese, 
furono fatti attentati nelle niiali dell'Alfa e al 
treni carichi di auto marchiate con il biscio
ne, 

«E non c'era solo la minaccia personale In 
fabbrica — ricordano molti compagni — ma 
la telefonata anonima in casa, la promessa di 
rappresaglie. Non eravamo solo noi in prima 
linea, ma venivano coinvolte anche le nostre 
famiglie». Nonostante questa tensione anche 
da questa fabbrica sempre più coinvolta da 
problemi interni enormi (la cassa integrazio
ne, lo spauracchio della disoccupazione per 
tanti, la difficoltà di difendere diritti essen
ziali in un momento di crisi profonda) venne 
un contributo per affrontare il fenomeno del 
terrorismo non con i tribunali speciali, le leg
gi liberticide, la limitazione dette libertà indi
viduali e collettive, ma con l'arma della de
mocrazia. Casucci, che dopo una prima ap
partenenza al Pel gravitava nell'area dell'au
tonomia, che nel 18 si dimise anche dal sin
dacato (era iscritto alla UH), combatteva sul
l'altro lato della barricata. Era ed è stato per 
anni delegato, eletto da lavoratori che evi-
den temen te lo avevano scelto per 11 suo radi
calismo, il suo massimalismo, come era av
venuto per altri delegati oggi condannati per 
appartenere alle Bn Vittorio Alfieri che finì, 
fragravi contrasti, come rappresentante del
la Fim-CIsl nell'esecutivo, ed oggi è in carce
re perché condannato all'ergastolo, o Trom
biti, altro delegato condannato per terrori
smo a 28 anni. Un dato su cui riflettere anche 
oggi che l'emergenza è finita, aldilà della 
vicenda giudiziaria, al di là delle sentenze 
chesolola magistratura può dare. 

Bianca Mazzoni 

Gorbaciov alla guida del Pcus 
data di sole ancora inver
nale! contìnua la sua vita 
di sempre. Cernenko sarà 
sepolto sulla piazza Rossa, 
come l suol immediati pre
decessori ed alcuni — non 
tutti — padri della patria. 
Il centro della città e stato 
chiuso al traffico automo
bilistico e tutte le organiz
zazioni del partito sono 
mobilitate per la prepara
zione della visita di massa 
alla salma nella sala delle 
Colonne della Casa centra
le del sindacati. Le spoglie 
di Cernenko saranno espo
ste da questa mattina fino 
alle ore 12 del giorno dei 
funerali previsti per doma
ni alle 13. Konstantin Cer
nenko è morto per il so
praggiungere — è scritto 
nel referto medico ufficia
le, firmato dall'accademi
co professor Clazov — di 
«crescenti Insufficienze 
epatiche, polmonari e car
diache». 

L'enfisema polmonare 
che l medici occidentali 
avevano diagnosticato a 
distanza, spiando le appa
rizioni pubbliche del presi
dente sovietico, si è rivela
to la causa determinante 
del decesso. L'annuncio uf
ficiale della morte è arri

vato alle 14, ora di Mosca, 
simultaneamente dalla ra
dio e dalla tv, mentre le te
lescriventi della Tass bat
tevano il comunicato del 
Comitato centrale del 
Pcus, del Presldlum del 
Soviet supremo e del Con
siglio dei ministri del-
l'Urss. Ma gli Interrogativi 
sul futuro, sulla successio
ne, sul «vuoto di potere» — 
poi eliminati definitiva
mente dall'annuncio che il 
Ce si era già riunito — era
no stati chiusi, In realtà, 
appena trenta minuti dopo 
11 primo comunicato della 
morte, quasi senza dare 
tempo • agli osservatori 
stranieri di formulare le 
prime Ipotesi. 

Alle 14,30 un secondo co
municato ufficiale annun
ciava l'avvenuta composi
zione del comitato per le 
onoranze funebri. A pre-
slederlo era stato scelto 
Gorbaciov, a conferma del
la posizione di assoluto ri
lievo che egli veniva pro
gressivamente occupando 
all'interno del vertice so
vietico nel corso degli ulti
mi mesi. Egli veniva dun
que subito indicato come 
candidato alla successione 
e sarebbe toccato a lui 
aprire il plenum del Ce — 

come infatti è avvenuto 
poche ore dopo — con una 
breve orazione funebre del 
leader scomparso. Del ruo
lo svolto da Qromlko nel 
plenum si è già accennato. 
E sarà bene non perdere di 
vista questo dettaglio tut-
t'altro che trascurabile. 
Per Andropov era stato In
fatti Cernenko, allora 
sconfitto. E fu il segno di 
un compromesso tra ten
denze diverse e non risolte. 
Per Cernenko era Tlkonov 
che, al contrarlo, gli era 
stato sempre assai vicino. 
A lui come a Breznev. E fu 
11 segno di un ritorno al 
breznevlsmo. Diranno le 
prossime settimane e mesi 
il significato concreto di 
questa conclusione del ple
num straordinario di mar
zo. 

Le voci che Cernenko 
aveva avuto un Improvvi
so aggravamento si erano 
diffuse fin dalla tarda se
rata di domenica, quando 
un insolito movimento di 
vetture nere ufficiali era 
stato notato davanti alla 
sede del Comitato centrale, 
nella «piazza vecchia», e 
lungo il Rubliovskoe 
Sclossé, che conduce alle 
dacie del membri del Poll-

tburo e all'ospedale del 
Cremlino. Fin dalla notte 
tra domenica e lunedì al
cuni programmi radio ave
vano subito inattese modi
fiche. Ma astato nella mat
tinata di ieri che le confer
me ufficiose hanno comin
ciato ad arrivare, mentre 
tutte le stazioni radio e tv 
eliminavano 1 programmi 
d'intrattenimento leggero. 
Notizie dalle altre capitali 
annunciavano frattanto 11 
ritorno delle delegazioni 
sovietiche. Il primo segre
tario dell'Ucraina, Vladi
mir Scerblzklj, dagli Stati 
Uniti; Mikhail Zimlanln, 
appena partito alla volta 
della Repubblica federale 
tedesca (la Tass ne aveva 
annunciato la partenza al
le ore 13 di domenica, e ciò 
conferma Indirettamente 
che la morte di Cernenko è 
stata determinata da una 
crisi Improvvisa), tornava 
anch'egll In tutta rapidità 
a Mosca e la stessa cosa 
aveva fatto, domenica se
ra, Vitali Vorotnlkov, pre
sidente della Repubblica 
russa, che si trovava in vi
sita ufficiale in Jugoslavia. 

Quando si è fatto silen
zio, prima dell'annuncio 
ufficiale, non c'erano più 

dubbi su quello che era av
venuto. Nel negozi della 
capitale, sul taxi, sugli au
tobus, per strada, era già 
tutto un Intrecciarsi di 
commenti e di supposizio
ni. 

Nel discorso di Investitu
ra che Gorbaciov ha svolto 
davanti al plenum non è 
difficile trovare gli accenni 
— del resto già manifestati 
In alcune delle sue più In
cisive esposizioni, come ad 
esemplo la relazione da
vanti alla riunione ideolo
gica pansovletica del 10 
novembre — di uno stile 
asciutto ed essenziale che 
ricorda molto da vicino 
quello di Yuri Andropov. 
Gorbaciov lo ha citato, as
sieme a Cernenko, sce
gliendo con cura 1 temi 
centrali della sua Imposta
zione programmatica. In 
essa colpiscono l'indica
zione all'estensione dell'e
sperimento economico 
(«estendere i diritti delle 
imprese ed accrescerne 
l'autonomia, rafforzare 11 
loro colnteressamento nei 
risultati finali della produ
zione»), all'allargamento 
della democrazia e «dell'in
tero sistema di autogestio
ne socialista», all'«aumen-

to dell'attività lavorativa e 
sociale dei sovietici e al 
rafforzamento della disci
plina», all'«estenslone e 
ampliamento dell'Infor
mazione sul lavoro delle 
organizzazioni di partito, 
del soviet, statali e sociali». 

Non è mancato, ma nella 
piena conferma delle linee 
già note, un ampio cenno 
alla trattativa di Ginevra e 
all'insieme del rapporti 
Est-Ovest. Confermiamo 
— ha detto in sostanza 
Gorbaciov — la nostra vo
lontà di procedere ad un ri
sanamento del clima in
ternazionale. Un cenno di
stensivo e marcato verso la 
Cina e l'affermazione ge
nerale secondo cui «l'unica 
via d'uscita ragionevole 
dalla situazione odierna è 
un accordo delle forze che 
si fronteggiano, su una Im
mediata cessazione della 
corsa agli armamenti, an
zitutto quelli nucleari, sul
la terra, e sulla sua non 
ammissibilità nello spazio. 
Un accordo su basi oneste 
e paritarie, senza tentativi 
di imporsi all'altra parte e 
dettarle le proprie condi
zioni*. 

Giulietto Chiesa 

ne del 1977 sembrasse Indi
care che poteva trattarsi in
vece di una soluzione più or
ganica e duratura. Dopo che 
l'Identificazione delle due 
cariche si è ripetuta anche 
con 1 due successori, essa ha 
acquistato quasi forza di tra
dizione. Oggi sarebbe sem
mai un'innovazione da regi
strare se la stessa prassi non 
dovesse riproporsi con Gor
baciov. L'identificazione del
le due cariche ha, del resto, 
Implicazioni internazionali, 
poiché fa del capo dell'Urss, 
a tutti gli effetti, un interlo
cutore pari al presidente 
americano. ~ 

• Vi sono poi motivi interni 
che, per molti aspetti, conta
no di più. Anche senza voler 

Un'altra 
generazione 
risalire alia vecchia storia 
russa, le vicende stesse dello 
Stato sovietico hanno sem
pre esaltato, agli occhi del 
pubblico, il ruolo del «nume
ro uno». Egli resta una figura 
a cui si guarda, da cut si at
tendono indicazioni, da cui 
si spera vengano stimoli In
novatori. Sì spiega così, del 
resto, nonostante la brevità 
della sua carica, quella spe
cie di mito che si è creato 
nell'Urss, dopo la sua morte, 

attorno al ricordo di Andro
pov. Corrispondesse ono alla 
realtà, si è tramandata di lui 
un'Immagine come di qual
cuno deciso a cambiare le co
se che non vanno, senza ave
re avuto purtroppo il tempo 
di farlo. • 

I miti non nascono a caso. 
Tutti gli osservatori attenti 
hanno potuto avvertire co
me esistesse e tuttora esista 
in diversi settori della socie
tà sovietica una forte spinta 

al cambiamento, un deside
rio diffuso, ma ancora poco 
articolato, di Innovazioni 
nelle più diverse sfere dell'e
conomia, del costume, della 
stessa vita politica. I segni di 
una discussione serpeggian
te al più diversi livelli e nel 
più diversi ambienti non so
no certo mancati. Ma non 
sono neanche mancati 1 sin
tomi dì una forte resistenza 
contro questa volontà del 
nuovo; una resistenza deter
minata, del resto, da fattori 
assai disparati. Ora Cernen
ko, quali che potessero esse
re le sue Intenzioni, non pare 
proprio possa essere ricorda
to come un dirigente che ha 
raccolto le spinte Innovatrici 
provenienti dai paese, anche 

se si era guardato dall'an-
nullare quel primi spunti ri
formatori che erano venuti 
dal suo predecessore. DI qui 
la differenza di Immagini 
che l'uno e l'altro hanno la
sciato. 

Qui però possiamo trovare 
anche il punto di partenza 
per una prima previsione di 
massima. Per quanto forte 
possa essere stato 11 ridimen
sionamento della figura del 
segretario generale In questi 
anni, la personalità del suc
cessore è tutt'altro che priva 
di peso agli effetti del con
fronto fra le diverse tenden
ze che si scontrano nella so
cietà sovietica. Non soltanto 
per la sua età Gorbaciov è 
apparso all'interno e all'este

ro come un dirigente deside
roso e probabilmente In gra
do di stimolare nel paese un 
nuovo dinamismo. Potrà 
quindi Influenzare notevol
mente 1 prossimi eventi, ma 
non potrà determinarli da 
solo. Essi saranno Inevitabil
mente condizionati dal nuo
vi equilibri politici che si so
no andati formando nel si
stema dell'Urss durante gli 
ultimi tempi e dalla capacità 
di spostarne gradualmente il 
centro di gravità. Qui sarà 
messo alla prova 11 nuovo se
gretario generale. Qui sta 
anche per noi II principale 
interrogativo per il domani: 
la risposta tuttavia non ver
rà In un sol giorno. 

Giuseppe Boffa 

pò dirìgente si è trovato di 
fronte — e nel modo più 
drammatico — alia neces
sità di scelte non più rin
viabili. Di fatto da qualche 
tempo, almeno sui temi 
della politica estera, i segni 
di una dinamica nuova si 
moltiplicavano: si pensi a 
Ginevra, ma anche allo 
spazio lasciato a Jaruzel-
skl per una soluzione polì
tica alla crisi polacca, al 
più concreto dialogo av
viato con la Cina, a posi-

Attesa 
nel mondo 
zlonl più precise assunte di 
fronte alle crisi del Medio 
Oriente, dell'Africa austra
le (ma anche dell'Afghani
stan e della Cambogia con 
una più esplicita e preoc
cupante scelta in questi ca
si, per le «vìe militari»). A 

questi segni di una dimen
sione nuova Gorbaciov ha 
legato il suo nome con la 
fortunata missione a Lon
dra e con alcune dichiara
zioni rivelatrici di uno stile 
nuovo oltre che di indub
bie qualità di statista e di 

diplomatico. Potranno ora 
concretizzarsi in atti anco
ra - più - significativi quei 
primi *segnall»? 

I fattori in gioco sono 
molti. Vi sono quelli — in
tanto — connessi con la 
formazione di equilibri 
nuovi interni al gruppo di
rigente. Non si può dimen
ticare che a questo signifi
cativo momento di svolta 
si è giunti attraverso una 
fase assai dura di confron
ti interni. E — ancora e so

prattutto — vi sono i fatto
ri connessi con i bisogni, e 
anche le speranze e le atte
se della società. Andropov 
aveva parlato della neces
sità di una •riforma politi
ca», ma poi tutto si era 
esaurito, o quasi, nelle sec
che dell'immobilismo, e 
forse 11 problema più grave 
di fronte a Gorbaciov sta 
ora proprio qui. Risponde
re alla sfida che viene al
l'Unione Sovietica dalla 

sua stessa collocazione in
ternazionale —• il rapporto 
con gli Stati Uniti, le nuove 
frontiere della rivoluzione 
tecnologica •— significa 
evidentemente affrontare 
anche, e anzi soprattutto, 
quel problemi ai quali l'U
nione Sovietica, il *soclaU-
smo sovietico» non ha sa
puto sin qui dare una ri
sposta. 

Adriano Guerra 

mo plano. Oli viene affidato 
il settore dell'agricoltura. 
Nel 1979 viene nominato 
•membro candidato» del Po-
litburo e subito dopo, nel 
1980, entra a pieno titolo nel 
vertice del potere sovieUco, 
diventando membro effetti
vo. Scavalca così molti altri 
candidati più anziani. Se
condo alcuni sovietologi oc
cidentali ciò potè accadere 
grazie al deciso appoggio 
dell'allora potentissimo Mi-
chall Suslov. 

Negli ulUmi anni, con la 
scomparsa successiva di al
cuni tra i più autorevoli 
componenti del Politburo 

Due lauree, 
il Komsomol... 
(dal 1982 ad oggi sono morti, 
nell'ordine, Suslov, Breznev, 
Pelsce, Andropov, Ustinov, 
Cernenko), Gorbaciov esten
de via via la sfera delle sue 
competenze nella segreteria 
del partito ed emerge sempre 
più come uno dei maggiori 
«papabili» alia massima cari
ca, quella di segretario gene

rale. Ciò appare evidente su
bito dopo la morte di Andro
pov, quando per un momen
to sembrò che potesse diven
tarne l'erede alla testa di uno 
schieramento identico a 
quello che aveva fatto preva
lere appunto Andropov. Si 
pervenne invece ad una di
versa soluzione, di chiaro ca

rattere transitorio, in cui la 
carica maggiore fu assegna
ta a Cernenko con un evi
dente intento di conUnuità 
rispetto all'eredità brezne-
viana, tuttavia controbilan
ciata proprio dalla nomina 
di Gorbaciov a numero due 
del partito. Questo Incarico, 
che formalmente non esiste, 
fu comunque da lui esercita
to pur in mezzo a segnali di 
difficile decifrazione, come 
l'episodio del suo discorso di 
proposta al plenum della 
candidatura Cernenko, pri
ma omesso nel resoconto uf
ficiale della seduta e poi pub
blicato, o come la ritardata e 

travagliata assunzione della 
responsabilità in campo 
Ideologico. L'emergere della 
personalità di Gorbaciov si 
fece evidente in due recenU 
occasioni: U viaggio in In
ghilterra dall'esito clamoro
samente posiUvo sul piano 
personale oltre che politico, e 
la relazione che egli tenne 
nel dicembre scorso alla 
Conferenza «pratico-scienti
fica» sul lavoro ideologico. 
Fu precisamente in questa 
occasione che egli potè espri
mere con maggiore nettezza 
alcuni tratti del suo pensiero 
in relazione all'insoddisfa

cente stato del dibattito 
scientifico sul problemi della 
società e dello Stato. Attaccò 
la «inerzia del pensiero» e le 
«idee dogmatiche», e prospet
tò come «idea di fondo» del 
rapporti economici il princi
pio di-autogestione. 

Ieri la rapida nomina a 
presidente della commissio
ne per le esequie di Cernenko 
ha preannunciato, secondo 
la tradizione, la sua elezione 
alla segreteria generale del 
Pcus, cosa che è regolarmen
te avvenuta. 

Dino Bernardini 

L'annuncio dell'incursio
ne su Baghdad — la prima 
da oltre due anni e mezzo a 
questa parte — è stato dato 
ieri mattina dalla radio ira
niana. L'attacco è avvenuto 
alle 7,30 ora locale (le 5,30 in 
Italia) e le notizie in proposi
to sono state a lungo con
traddittorie. È suonato l'al
larme, si sono sentiti gli spa
ri della contraerea. Baghdad 
sostiene che gli aerei irania
ni non sono riusciti a rag
giungere la capitale e hanno 
scaricato le loro bombe a 30 
chllomeri di distanza; ma te
stimoni oculari citati da 
agenzie di stampa afferma-

La guerra 
Iran-lrak 
no che sono state bombarda
te le zone residenziali di Ka-
sra, Atash e Saddam, alla pe
riferia orientale della città, e 
che almeno 13 persone sono 
morte e molte decine sono ri
maste ferite. 

A Teheran invece l'allar
me è suonato alle 11,35 locali 
(le 9,05 in Italia) ed è durato 

una ventina di minuti; due 
aviogetti irakeni — secondo 
l'agenzia Ima — sì sono di
retti verso la città ma sono 
stati respinti dagli aerei ira
niani. 

Ben più micidiali 1 bom
bardamenti su altre popolo
se città di entrambi 1 paesi. 
Contemporaneamente a Ba

ghdad, gli aerei iraniani 
hanno bombardato altri 
quattro centri abitati, e pre
cisamente Klfrl e Khurma-
to, 100 km a nord della capi
tale, nonché Aqrah e Ama-
dieh, vicino al confine turco. 
Non si ha notizia sulla entità 
del danni e delle perdite pro
vocati da queste incursioni. 
Un aereo irakeno è stato ab
battuto mentre cercava di 
contrastare gli attaccanti. 
Nelle ultime 48 ore, sono 
complessivamente tredici le 
aree abitate bombardate da-

S iraniani. Inclusa la città 
Bassora, nel sud, martel

lata dall'artiglieria pratica

mente senza interruzione. 
Gli irakeni dal canto loro 

hanno attaccato ieri la gran
de città di Bakhtaran (già 
Kermanshah), nel settore 
centrale del confine fra 1 due 
paesi, distruggendo 200 edi
fici e provocando almeno 70 
morti e oltre 500 feriti. Nella 
tarda mattinata è stata ef
fettuata anche una incursio
ne (la seconda dopo quella 
dell'altra sera, con bombe e 
razzi su Tabriz, capoluogo 
dell'Azerbaigian iraniano, 
dove già il primo raìd aveva 
provocato 29 morti e 130 feri
ti. Più di cento morti e altret

tanti feriti a SanandaL nel 
Kurdistan iraniano, bom
bardato nella tarda serata di 
lunedì. Bombe anche su' 
Bandar Khomeinl, dove è 
stato colpito un complesso 
petrolchimico di fabbrica-
ztone giapponese, e su Boru-
jerd, a 300 km dal confine. 
Verso sera è venuto infine 
l'annuncio iraniano di accet
tazione della tregua: un filo 
di speranza, si è detto; ma so
lo le prossime ore potranno 
dire se la ragione prevarrà fi-
nalmente sulla logica spteta-
U delie bombe e delle rap
presaglie. 

Caporalato: otto 
braccianti feriti 
nel Tarantino 

TARANTO — Otto braccianti, ingaggiati nel Brindisino da 
un «caporale» per lavorare nelle aziende agricole della piana 
di Metaponto, sono rimasti feriti quando il toro autofurgone 
è uscito di strada cozzando contro un albero sulla statale 108 
«Jonica». Un'operaia, Palma Caramla, di 25 anni di Villa Ca
stelli (Brindisi), è stata ricoverata con riserva di prognosi 
nell'ospedale «Santissima Annunziata» di Taranto. 

Gli altri sette (quattro uomini e tre donne) hanno riportato 
ferite giudicate guaribili entro due settimane. L'autista del 
mezzo, Pietro Santoro, di 36 anni di Ceglie Messaptco (Brin
disi), sul cui conto sono in corso Indagini del carabinieri, è 
rimasto Illeso. 

Stigmatizzando In un documento l'episodio, 1 sindacati 
bracciantili di CglL Cisl e UU «denunciano le sottovalutazio
ni. 1 ritardi, le responsabilità delle Istituzioni e delle contro
parti private che, pur continuamente sollecitate, non danno 
risposte concrete per arginare un fenotTjeiwchevaestendosl 
e consolidandosi sempre più*. 

Napoli: un'inchiesta 
su delibera comunale 
(sindaco era Scotti) 

NAPOLI — La Procura della repubblica di Napoli ha avviato 
un'inchiesta sui contenuti di una delibera comunale riguar
dante Il riassetto delle carriere del personale dell'ufficio tec
nico. n reato Ipotizzato è di abuso In atti di ufficio. Llnchie-
sta, cominciata dal carabinieri col sequestro di alcuni atti a 
Palazzo San Giacomo, si riferisce al periodo In cui era sinda
co l'ori. Enzo Scotti. Per ora non sono state emesse comuntoa-
ztonl giudiziarie, ma U magistrato ha ritenuto Indispensabile 
ascottare per chiarimenti l'assessore al personale Giuseppe 
Del Barone e U capo dentifricio tecnico del Comune di Napoli 
ing. Achille Melloni. I chiarimenti chiesti dal magistrato si 
riferiscono ad una delibera dell'agosto 1964, non approvato 
dal Comitato regionale di controllo, con la quale line. Mello
ni e l*asse»aoreM Barone proponevano avarasjnenU a varto 
titolo di 101 dipendenti. 

La proposta non sarebbe stata In armonia con le disposi
zioni vigenti sul personale comunale. Numerose altre delibe
re adottate con gli stessi criteri successivamente da altri as
sessorati comunali sono rimaste bloccate. 

Dìrettora 
EMANUELE MACAIUSO 

ROMANO LEDOA 

Direttore 

* - . / -^ i^ i i r ,—a*- .'^•u.ànSriaaA*; .Ll£&ààffi*&&iàikL* * * . av * l#^r *« «. 

-I 
t „ » 

*'±v-. 


